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LEZIONE V. 


‘Sulla Natura Costituzione dell Gdivibefoia: 

‘e della di lei influenza sui Vi egetabili . 
Del Getmogliumenio dei Semi < Delle fiin- 
zioni delle Piante nei foro differenti stati 
di crescenza} con una veduta generale dei 
Progressì della Vegetazione 

o it 


Netto precedenti Lezioni in generale si è. 
di già avuto ‘rapporto’ alla costituzione: della 
Atmosfera ; si. è ‘fatta menzione dell’acqua ; dél 
gas acido carbonico, dell’ossigene e dell’azoto, 
‘come le ‘principali ‘sostanze componenti‘ la 
medesima: ma sono‘necessarie più. minute ri- 
cerche, in riguardo' alla di tei natura e azione, 
per dare delle vedute ‘esatte degli usi della 
Atmosfera nellavegetazione . 

Io mi propongo di entrare adesso in queste 
vedute ; la ricerca di esse; io spero; che 
‘offrirà alcuni oggetti di uso pratico nella col- 
tivazione ; ‘è presenterà ‘alcuni schiarimenti 

+ filosofici della maniera con la quale le. piante 
sono'nutrite.; iloro organi saranno dimostrati, b 
‘e le furizioni di essi sviluppate. 5; 
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Se un poco di sale , detto muriato di calce, i 
giustamente stato riscaldato da divenir rosso ; 
sì esponga all'aria, anche ‘nella più secca»e 
calda stagione, crescerà di peso, € diverrà 
umido e ‘in un dato tempo, sì convertirà i in un 
fluido. "Se sì metterà i in unastorta, e si riscal- 
derà, darà acqua pura; n riprenderà a gradi a 
‘gradi il suo stato primiero ; € ‘quando ‘sarà ri- 
scaldato da diventar rosso , riacquisterà il suo 
peso di pri ma: cosìche è evidente, che l’acqua, 
che vi si éra unita, era derivata dall'aria; ‘e 
che essà esistesse nell'aria in forma invisibile 
.@d'elastica, vien provato dalla circostanza, ‘che 
se una data quantità di aria sia messa col sale, 
il‘di lei volume ed il peso ‘ diminuiranno ; 
purchè l’ esperienza sia fatta con esattezza . 

‘La quantità di acqua, la quale es iste nell’aria 
come vapore , varia con la temperie . In pro- 
porzione, che la stagione è più calda, la quan» 
tità è più grande , Al 50° grado di Fahrenheit, 
l’aria contiene circa > del suo volàme di va- 
pore; e se la gravità specifica del:vapore è a 
quella dell ‘aria all'incirca come 10 a: su segli. 
è incirca + ‘del suo peso » » 

AI 100° ‘grado, supponendo: che vi .sia una 
comunicazione libera con 1° acqua, essi ne con- 
tiene circa + ‘in volume, ovvero & in. peso » 


La condensazione del vapore per la: diminuzione 
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della temperatura dell’atmosfera è probabit 
‘mente la cagione principale della formazione 
«dellè nuvole ; e. della deposizione della rugiada, 
‘della nebbia, della ‘neve, o della grandine. 

| L'attività delle differenti. sostanze nell’ as- 
sorbire il vapore acquoso dall’ atmosfera, per 
V’attrazione di coesione , fu discussa nell’ ultima 
lezione . Le foglie delle piante viventi pare che 


‘.agiscano sopra il vapore, ed anche nella di lui 


formia elastica, e che lo assorbiscano.. Alcuni 
vegetabili crescono di peso , per questa cagione; 


.quando sono sospesi nell’atmosfera , e non at- 
‘’taccatialsuolo.;idi tal sorte sono i Sopravvivoli, 


‘e ‘diverse specie di Aloe. In vn intensissimo 
calore; e quando: il suolo è' secco» pare che 
la vita delle. piante sia conservata dalla forza 
assorbente delle loro foglie 3 ed è una bellissi- 


«ma circostanza nell’ economia della.natura:, che 


‘il'vapore acquoso sia più‘abbondante nell’atmo- 


‘sfera; quando ve ne è più bisogno: per l’ og- 


getto della vita;.e che quando le altre sorgenti 


n questi soccorsi sono! tutte: mancanti , esso è 


‘più copioso. 


Della ‘natura composta dell’ acqua ne è stato 
trattato . È ora a proposito di far menzione delle 
\prove di esperienza della di lei decomposizio- 
ne, e composizione di ossigene: e. d’,idrogene . 

Se il. metallo chiamato Potassio si. esponga 
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‘ dentro un.lubo di vetro con una piecolà quam 
tità diacqua, agirà sopra di essa con gran vio- 
lenza; si svilupperà un.fluido elastico , che si 
troverà essere idrogene ; gli stessi effetti.si pro- 
durranno sopra il potassio, come se:egliavesse 
assorbito una piccola . quantità di .ossigene 5 
l’idrogene sviluppato,.e 1’ ossigene unito al po- 
tassio sono in peso.; come;2-2.:15; e.se due in 
volume d’idrogene, .e uno ‘in volume di ossi- 

. igene, i.quali hanno il peso di 2:e 15; intro- 
«ducano in. un vaso. chiuso, e si passi attraverso. 

di essi; la scintilla elettrica.” infiammeranno,.. 
e si condenseranno, in 17 parti:di acqua pura . 
- Egli è chiaro idalle cose stabilite nella: terza 
lezione; chel’ acqua forma di.igran lunga la 
«maggior parte del; succhio delle piante.; e' che 
-Questa sostanza; o. 1.di lei elementi ,: entrano 
«in:gran copia nella costruzione dei loro organi, 
e dei prodotti solidi . raso, 
; L’acquarè ‘assolutamente necessaria alla eco- 
i nomia della vegetazione ; nel di:lei stato ‘elastico 
‘fluido; e non è fuori di ‘uso anche ‘nella»sua 
“forma solida . La neve ed il ghiaccio sono cat=: 
tivi conduttori, del calore; e quando la ‘terra 
‘è coperta, dalla neve, e la su perficie del'terreno 
o dell’acqua. è. gelata, le-radici; ed.i bulbi 
delle piante ;. che. sono sotto, sono protetti, 
. ‘mediante. l’acqua congelata ;' dalla ‘influenza 
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dell atmosfera , ma temperatura della quale ne- 
gli. inverni del ‘settentrione; è. ‘comunemente 
suole: assai al di sotto del punto. idel gelo; e. 
quest’ acqua diventa il primo nutrimento delle 
piante nel principio della primavera. L’ espan- 
| sione dell acqua nel tempo della congelazione, 


nel quale il'suo volume cresce 77, ed il ri- 
stringimento di volume nel tempo del didiac- 
ciaré; tendonò a “polverizzare il terreno ,ca se- 
parare: le di lui parti l’ una dall’ ‘altra, ea ren- 
y derlo' più pérmeabile ‘alla influeriza dell’aria. 
Sessi ‘espone all'aria una soluzione. di calcina 
nell'acqua ;. si formerà ben tosto una pellicola. 
‘sopra di'essa:j le una ‘materia solida. a: ‘gradi a 
gradi’ caderà. al fondo ‘dell’ acqua ;: “’ed‘in un 
certo spazio :di tempo‘; l’acqua diventa. ‘insi- 
pida : questo ‘si deve. alla combinazione ‘della 
calcina disciolta nell’ acqua , col.gas'acido car- 
bonico , il'quale esisteva’ nella atidasfohi come 
si può' provare col raccogliere: la pelli cola e 
la materia solida; intfacondtdgle: fortemente: in 
“un piccolo tubo. di platina odi’ ferro’; esse 
emaneranno il'gas acido cavbonitò» e divente- 
‘ ranno :calcina h quale agg riunita alla niedesima' 
acqua, la porterà di nuovo; allo « statò di acmua 
di calce, RSI IE VERE 
. La quantità del gas acido cavbonico nell’a- 
imosfera è assai piccola.. Non è facile il detér- 


| minarla con precisione , ed è necessario ; che 
differisca in diverse situazioni ; ma dove vi è. 
una libera circolazione di aria , probabilmente 
non è mai più che un 500°, nè meno di. un 
800° del volume dell’aria . Il gas acido carbo- 
‘nico è presso a poco 3 più grave che le altre 
parti: elastiche dell'atmosfera nel loro stato di 
mescuglio. Da ciò ,a prima vista, si. può sup- 
porre. che sarebbe più abbondanté nelle re- 
gioni più basse dell’ atmosfera 3 ma-questo non 
pare che:siavil caso, purchè. non:sia stato. im- 
‘mediatamente prodotto alla. superficie. della 
terra ‘in qualche processo chimico 3 i fluidi 
elastici-di differenti gravità specifiche hanno una 
‘ tendenza. per una eguale mescolanza, ‘mediante 
una: specie di attrazione, e. ‘le. parti. differenti 
dell'atmosfera sono continuamente-agitate., € 
mescolate. insieme dai venti ; 0 da.alire cause. 
De Saussure: trovò l’ acqua. di calce.precipitata 
.' sul Monte.bianco ; il più alto punto della terra 
in Europa; e ‘sempre. il gas acido carbonico è 
stato ritrovato apparentemente yin  debite pro- 
porzioni ; nell’ aria ; portato albasso dell’atmb: 
sfera dalle grandi altezze ; col: mezzo degli 
| aeréostatici avvenimenti:, po 
Le prove sperimentali della composizione 
del gas acido -carbonico , sono.assai semplici . 
Se 13 grani di un carbone vegetabile, ben fatto, 
/ 
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sì accenda col mezzo di una lente ustoria in 
vadi pollici ‘cubici di gas ossigene, il: carbone 
sparirà affatto ;:.e: purchè l’ esperienza sia fatta 
esattamente, tutto .l’ossigene , eccettuato qualche 
pollice cubico., si troverà convertito in: acido 
earbonico ; e. ciò che è veramen te osservabile , 
il volùme del:gas non è mutato .In questa ultima 
circostanza egli è facile di fondare una esatta 
valuta della quantità del puro carbone (char- 
coal );e dell’ ossigene ‘del gas acido carbonico.. 
Il peso di: 100 pollici cubici di gas acido car- 
bonico-è a ‘quello di 100 pollici cubici di gas 
ossigene i come' 47 a 34: così che 47 parti in 
peso di gas'acido' carbonico deve essere com- 
posto di 34 parti’ di ‘ossigene; e di 13 di'‘car- 
bone ; il «che «corrisponde con ‘i' numeri dati 
nella seconda tezione . 
‘L'acido: carbonico:si decompone facilmente 
con riscaldare il Potassio dentro: di quello:. - Il 
«metallo si combina con 1° ossigene , ed il car- 
‘ ‘bonio si deposita informa di una polvere nera . 
“Il consumo primario dell’acido carbonico 
nell'atmosfera ; sembra. che sia''nel sommini- 
istrare nutrimento alle. piante; ed alcune dil 
‘esse pare che ‘da questa sorgente: siano fornite 
di carbonio . 
Il Gas acido carbonico. si. forma nel tempo 
«della fermentazione , combustione , putrefazio- 
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mne, respirazione, e' da un numero di opera-.. 
zioni, le quali hanno luogo sulla superficie . 
della terra; ‘e non vi è nella natura altro pro. 
cesso conosciuto, col quale possa esser distrutto; 
se non che dalla vegetazione . 

‘ Dopo che’ una data porzione ‘di aria è stata 
‘privata del vapore acquoso ; €' del gas acido 
carbonico , sembra un pocò alterata ‘nelle sue 
proprietà ; essa ;sostiene la combustione ;'e la 
vita degli animali. Vi'sono diversi mezzi di 
separare 1’ uno. dall’ altro''i suoi principali co- 
stituenti., l’ossigene e l'azoto. Uno semplice è 
di; bruciare,il:fosforo in un ristretto volume di. 
aria: questo ‘assorbe l'ossigene; elascia l'azoto; 
e.100 parti in volume ‘di ‘aria, ‘nella quale il 
fosforo sia :stato bruciato, danno 79 parti di 
azoto; e col. mescolare questo azoto ‘con 21 
parti di‘gas ossigene recente , fatto' artificial 
‘mente ; si:produce una sostanza che ha i carat- 
- teri dell’aria « Per procurarsi il puro ossigene 
dall’ aria; si. deve tenere in essa il mercuriò 
‘riscaldato incircà a 600° gradi ( Fahreneith ),. 
fin tanto che si: muta iù una polvere: rossa; 
questa polvere, quando «è infuocata , riprenderà 
lo stato di mercurio fluido ;- con discacciare 
l’ ossigene . : 

, L’ ossigene è necessario per alcune funzioni 
dei vegetabili; ma la sua grande influenza 


ù, 
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sella natura ‘consiste nella sua. relazione ‘con 
}?.economia degli animali . Egli ira 
pecessario alla loro. vita . L'aria atmosferica 
trattenuta neî ‘polmoni degli animali:, 0 pas-. 

. sando disciolta nell’ acqua ; attraverso le bran- 
chie dei. pesci; perde l’ ossigene , e in luogo 
dell’ ossigene perduto , trovasi un volume. 
all'incirca eguale di acido: carbonico . 

Gli ;effetti. dell’ azoto nella vegetazione ‘non. 
sono distintamente conosciuti. Siccome sì ri- 
trova «in: alcuni. prodotti: della vegetazione, 

‘egli..può essere assorbito dall’ atmosfera: per 
mezzo di certe piante... Trattiene 1’ azione 
«dell’ ossigene ; dall’. essere troppo energica se 
serve: come: :d’ intermedio:, nel quale agiscono 
de. più..\essenziali parti dell’ aria; nè questa 
circostanza è;contraria all’ andamento della na- 
tura; perchè gli; elementi più abbondanti sulla 
-faccia solida del. globo, non sono quelli che 
sono più essenziali agli esseri viventi; i ‘quali 
ad esso appartengono . bit 

L'azione dell’ atmosfera sulle piante diffe- 
risce in diversi ‘periodi del loro ‘crescere’, 
e varia secondo i var} stadj dello sviluppo 

e della «decadenza ‘dei loro: organi : ‘ qualche 

‘ Idea senerale ‘della di: lei influenza si può. 

avere acquistata ‘dalle circostanze ‘altre volte 


‘rammentate * ‘ora jo mi FRONARNLIONIO SP 
i ora 10 mi rapporterò più parti 
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colarmente ad essa, e misforzerò di connetterla 
‘con la veduta generale dell’avanzamento ‘della 
| vegetazione . Sirion 

‘Se un seme sano sia. “adialitità ed esposto 
all'aria in una temperatura‘ non ‘al di'sotto 
«di 45°, subito .germoglia . Manda fuori la piu- 
mala quale si alza al di sopra ; € la radicella, 
la quale. discende. i 
.. Sel’aria sia chiusa, si trova che nel processo 
del germogliamento l’ ossigene o una parte 
di esso è assorbita; l'azoto rimane non: al- 
terato , non è tolto punto acido carbonico 
-dall’aria; al contrario un poco vi è aggiunto. 

I semi sono incapaci di germogliare, eccetto 
.che quando vi è: ossigene ; in un recipiente 
vuotato d’ aria con la macchina pneumatica, 
nel puro azoto; nel puro acido carbonico; se 
sono bagnati , si gonfiano, ma non vi possono 
‘vegetare 5 € se sono chiusi ‘in questi gas, per- 
dono la loro ‘azione vitale; e vanno a putre- 
farsi. 

Se si esamina unì seme prima: del Germo- 
gliamento, si.troverà più o meno: insipido , 0 
almeno noù dolce; ma dopo ‘il Germoglia- 
mento è . sempre dolce. La sua. mucillaggine 
coagulata, .0 il suo amido, si cambia in zuc- 
chero con questo. processo: Una sostanza dif- 
ficile a sciogliersi; si «cambia inuna facilmente 


ga 
solubile; e lo ‘zucchero portato: attraverso: le 
cellule; 0‘ vasi dei cotiledoni , è il nutri- 
mento della pianta bambina . È facile il dimo- 
strare la natura di una tal mutazione, riportan- 
dosi ai fatti rammentati nella ‘terza lezione ; 
e la produzione: dell’ acido carbonico rende 
probabile l’idea, ‘che la principale differenza 
chimica fra lo zucchero e la mucillaggine di- 
penda da una leggiera differenza nelle Lug 
porzioni del loro carbonio . ‘ 
L’assorbimento dell’ ossigene dal. seme ‘né 
‘ germoglia è stato paragonato all’ assorbimento 
di esso nel produrre lo sviluppo della vita 
del feto nell'uovo; ma questa analogia è ben” 
lontana: Tutti gli animali ; dalle ‘più alle meno 
perfette classi , rich iedono un’ ag ggiunta di os- 
sigene (1). Dal momento che il cuore inco- 


) 


(1 Vle uova feconde degli insetti ; ed “uo dei 
‘pesci ,,mon producono. alcun feto, se non sono ajutate 
dall’ aria, cioè a dire fino che il feto non può re- 
spirare. To ho ritrovato che le uova delle Tignole 
Non produssero le larve(verme), quando erano chiuse 
vel puro acido carbonico; e quando, furono esposte 
all’ aria comune, l’ ossigene in parte disparve ; e si 
formò dell’ acido ‘carbonico . Il pesce nell’ uovo, 0 
nell’ ovaja, attrae il suo ossigene dall’ aria sciolta 
nell’ acqua; e quei pesci, i quali vanzo ir fregola 
nella primavera e nell'estate nell'acqua, come H 
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‘mincia a. pulsare, fino. a che: cessa di battere, 
l’aerazione del sangue è costante; e la funzione 
della respirazione ‘invariabile ;- 1’ acido carbo- .. 
nico. è scacciato in tal processo ; ma il cangia- 
mento chimico. prodotto nel: sangue: non è 


DA E 


'Lucciò ( Pike Y(@); la Carpa o Scarpettaccia ( Carp) (0); 
la Perca o Persio ( Perch ) (c); la Reina ( Bream ) (4), 
depositano le loro, uova sopra i vegetabili che stanno 
sotto 1’ acqua, le foglie dei quali , nell’ esercitare le 
loro funzioni in istato di sanità, danno l’ ossigene 
«all acqua. ‘Tpesci, i quali‘vanno in fregola nell’iù- 
‘‘verno', ‘come il Salmone! ( Salmon): (e); e la .Trota' 
( Trout):(f);cercano dei luoghi.dove sia una-costante 
rinnovazione: di. acqua fresca, come .vicino alle sor- 
genti dei torrenti per quanto è possibile, e nelle Gi 
rapide correnti , dove ogni ristagno è impedito , 
dove: l’acqua è saturata di'aria, alla quale è. a 
‘esposta per tutto il tempo della sua caduta dalle 
nuvole. Egli è un istinto che guida questi pesci a_ 
“cercare Y'influenza dell’ aria» per le ‘loro . uova, le 
quali essi portano. dai ‘mari, ‘o ‘dai laghi nei paesi 
di mobtagna, il ll îstinto ‘gl’induce ‘a muoversi 
contro le correnti’; é sì' sforzano | di montar sbpra bo 
cascate, le chiusee. le ‘cateratte’, Di: 
. (a) Exox Tucius Lin, Tv 

(5) Cyprinus Carpio Lin. T 

° (c) Perca fluviatilis Lin, i 

(d) Perca. Labrax Lin. T, 

(e) ‘Salmo Salar Lin. T. 0 supe 

(f) ‘Salmo Truta Lin T, A st 
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conosciuto nè vi è alcuna ragione di suppor- 
re:Ja formazione di una: sostanza simile. allo 
zucchero . Nella produzione di una pianta dal 

‘seme è necessario qualche‘serbatojo di nutri- 
mento; prima che la radice possa somministrare 
il succhio ;e questo serbatojo è il cotiledone , 
nel quale si è conservato in una forma insolu- 
bile, è difeso se è necessario neltempo d’in- . 
verno, e reso solubile dagli agenti, i quali 
‘sono’ costantemente presenti ‘sulla superficie 
La mutazione dell’amido in zucchero, connessa . 
con l’ assorbimento dell’ ossigene,. può esser 
piuttosto paragonata ‘al processo della. fermen- 
tazione, che a quello della respirazione. Egli 
‘è un'cambiamento fatto sopra una materia orga- 
nizzata, e si può imitare artificialmente. E nella 
maggior parte dei cangiamenti chimici ; i quali 
accadono quando, i vegetabili composti sono 
‘esposti all’ aria ;1’ ossigene è assorbito, el'acido 
carbonico è formato, 0 sviluppato i 
Egli è evidente, che in tutti i casi di colti-. 
vazione, i semi debbono essere: seminati ;in 
maniera da essere interamente esposti-all’in- 
fluenza dell’aria. Ed una causa non produttrice 
del suolo frigido dî°terra adesiva è; che-il se- 
me è rivestito da una materia impermeabile 
all'aria. 


Nei terreni arenosi Ja terra è sempre ab- 
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bastanza penetrabile dall’ atmosfera; ma nei 


‘ térreni argillosi appena vi può essere una troppo 


grande divisione meccanica delle parti nelle 
operazioni della coltivazione . Qualunque seme 
imperfettamente ajutato dall’ aria produce sem- 
pre una pianta debole e malata. È 
L'operazione di fare il malto; del. quale 
abbiamo altré volte:parlato ; è un semplice pro- 
cesso ;inel quale si ‘produce il germogliamento 
artificialmente , e nel quale 1’ amido del cotile- 
done (2) si muta in zucchero il quale zucchero 
dipoi ; con la fermentazione, si cangia in spi- 
rito 8): RI 
‘©. Egli ;è evidentissimo dai principj chimici 
del germogliamento , che l’ operazione di fare 
il malto non si ‘porterebbe più oltre che a 


produrre lo spuntar fuori. della radicella, e 


che sarebbe arrestata ‘subito che questa avesse 
fatta la sua ‘distinta comparsa. Se. sia ‘spinta 


“a untal grado da produrre il perfetto sviluppo 


della radicella e della piuma, sarà stata ‘con- 
sumata una considerabile quantità di materia 
zuccherina , nel produrre la sua espansioné , ed 
allora vi sarà meno spirito formato nella. fer- 
mentazione , 0 prodotto nella distillazione » 


ci.  _e—-——— 


(2) Ovvero del Perispermo o Albume , T. 
(3) O pure alkool. T. 


15 

Siccome questa circostanza è di qualche 
importanza ; io feci nell’ Ottobre ,del 1806 una - 
esperienza relativa a ciò . To. mi accertai.;, con 
l'azione dell’ alcool, delle relative proporzioni 
della materia zuccherina in due eguali quantità 
dello stesso orzo; in una delle quali il .ger- 
mogliamento era inoltrato a segno. di cagionare 
la produzione della radicella; quasi.an quartò 
edi»pollice fuori del seme in molti di essi , ed 


in altri, nei quali fu arrestata;prima » che la 


radicella fosse di una linea dî lunghezza; la 
quantità dello zucchero somministrato dall’ ul- 
timo fua quella del primo quasi come 6 a 5. 
° La materia zuccherina nei cotiledoni , nel 


.tempo della loro mutazione .in foglie seminali , 
| di rende ‘eccessivamente soggetti. agli attacchi 
‘degli insetti ;. questo principio è nel medesimo 
tempo un nutrimento delle piante e degli ani- 


mali; ed il più gran danno si fa sopra le rac- 


‘colte in questo primo stadio del loro accre- 


scimento . 
La Pulce dî terra (Turnip's Fly ) (4) ; insetto. 
delgenere. dei Coleopteriggsi fissa sopra le foglie 


seminali delle Rape; nel tempo che esse sono 
per cominciare a eseguire le loro funzioni; 


(4) Altica oleracea. Fabr. T. 
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e quando le foglie ruvide della piuma sono 
escite fuori, non è più capace di far male alla 
pianta in veruna maniera. 

Diversi metodi sono stati proposti per di- 
struggerè le pulci di terra; o per impedire che 
danneggino le semente( crops ) . E stato propo- 
sto di seminare il seme di Ramolacci col seme 
di Rape ; con l’idea; che l’insetto è più ghiotto 
delle foglie seminali dei ramolacci, che di quelle 
dellé rape . Si dice, che questo progetto è stato 
‘senza effetto; che la pulce si ciba indistinta- 
‘mente di ambedue. 

Vi sono diversi solventi chimici, i quali ren- 
‘dono il processo del Germogliamento molto più 
‘rapido ; quando i semi ‘sono stati infusi in essi, 
Siccome in questi casi le foglie seminali sono 
sollecitamente prodotte , e più presto eseguisco- 
no ‘le loro funzioni, io proposi come soggetto 
«di esperienza, di esaminare se tali solventi 

potessero essere di uso nel far crescere più 
presto la rapa a quello stato , nel quale fosse 
sicura dalle pulci; ma il resultato provò , che 
la pratica era inammiggibile s perchè i semi così 
trattati, quantunque. germogliassero molto più 
presto, non produssero piante sane, e spesso 
perirono subito dopo esser nate . x 

Nel mese di Settembre del 1807, io chiusi 

per dodici ore dei semi di ramolacci, in una . 


1 

‘soluzione diClorino. (5), e dei simiglianti ca 
nell’ acido nitrico , e nell’ acido solforico (6), 
molto allungati, in una debole soluzione di 
oxisolfato di ferro (7), ed alcuni nell’ acqua 
comune . I semi nella soluzione di Clorino, e 
quelli dell’ oxisolfato di ferro messero fuori il 
germe in due giorni; quelli dell’ acido nitrico 
in tre, ‘dell’ acido solforico in cinque, e quelli 
dell’ acqua in sette giorni. Ma nei casi del ger- 
mogliamento anticipato ; quantunque la piuma 
fosse.per un breve tempo molto vigorosa, non 
ostante ‘alla fine di. quindici giorni. divenne 
‘.debole e malata; ed a questo periodo meno 
vigorosa nel suo crescere, che i germogli; i quali 
si erano. sviluppati naturalmente ; così che ap- 
pena vi. può essere qualche utile applicazione 
di quest’ esperienze . Il troppo rapido-accresci- 
mento , e l’anticipata morte sembrano costan- 
temente connessi con la struttura organizzata; 


ed è soltanto col seguitare le lente operazioni 
delle cause ,maturali ; che noi siamo ih grado-di 


fare dei progressi . 
Vi è una quantità di sostanze chimiche, le 


(5) Acido muriatico ossigenato . T. 
(6) Acido vetriolico . T. 
(7) Vetriolo di ferro. T. 
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quali ‘sono molto nocive, ed anche mortali per + 
gl’insetti, le quali non danneggiano , ed anzi 
alcune di esse ‘ajutano la vegetazione: alcune 
di: queste mescolanze sono state provate con 
vario successo : Una mescolanza di zolfo e cal» 
cina; la: quale è assai :distruggitrice delle lu- 
mache , non può impedire i danni delle pulci 
di terra sulle piantine delle giovani rape . Sua 
Altezza il Duca di Bedford, a mia insinuazione’, 
ebbela bontà di ordinare , che l’esperienza fosse 
fatta con ‘una consid erabile misura ( scale Y'alla 
tenuta di Woburn : una mescolanza di ‘calcina 
€ zolfo: fu: sparsa sopra una parte’ del campo 
seminato di Rape; nulla fu gettato nell’ altra 
parte; mia ambedue furono attaccate all’ incirca 
nella stessa maniera dalle pulci...’ 

Le mescolanze di  filiggine e calcina viva: 
e di:orina e calcina viva saranno probabilmente. 
piùefficaci . L’alcali volatile, emanato da queste 
mescolanze , è nocivo agli insetti ; ed esse danno 
‘nutrimento alla pianta‘. 1} Sig. T.A.Knight (8); 

(8) Il Sig. Knight è stato tanto garbato da darmi 
la seguente nota su questo proposito . 

,» L'esperienza che io feci l’anno passato, e l’anno 
avanti per preservare le rape dalle pulci non è stata 


abbastanza spesso ripetùta per. rendermi capace di 
« CECI 2 
parlarne con qualche grado di decisione; e l'anno 


È 19. 
mi fa sapere ch’ egli ha messo in pratica il meto- 
do dei vapori ammoniacali con successo. Ma più 
estese. prove sorio necessarie per istabilire la 


L 


scorso tutte le mie ‘rape ‘ebbero un buon successo . 
In conseguenza. del vostro suggerimento (quando io 
ebbi ‘il piacere di incontrarvi alcuni anni sono a 
Holkham}), che la calcina mescolata con l’ orina era 
possibile che potesse uccidere , 0 scacciare: gli. insèiti 
"dalle semente delle rape, io sperimientai questa pre- 
parazione di un mescuglio di tre parti di filiggine, 
la quale fu messa in un piccolo barile con dei buchi 
all’ intorno, per permettere ad una parte del compo- 
sto , incirca quater Bushels (a) per acre, di passarvi 
attraverso, e di.cadere nei-buchi coni semi di rape . 
Io non posso dire se: ciò fosse per somministrare un 
nutrimento molto :stimolante alla pianta, o ‘per dare 
ualche odore, il quale. non piaccia alle pulci; nia . 
nell’ anno 1811. le file. prossime erano del tutto 
| mangiate, e quelle alle quali era stato applicato .il 
Composto. BOpra descritto erano appena, (0) Pro tocca- 
te. È mia intenzione da qui avanti in primo luogo di 
mettere a buchi le mie semente, con il: composto 
sulla parte di sopra della porca; e'di poiseminare alme- 
no una libbra ‘di seme, gettato rado sopra tutto îl ter- 
reno. La spesa di tutto. ciò sarà molto leggiera; non 
non'più che 2 scilini (3) per acre, ed il restrello 


(a) Il Bushel, o stajo d’ JInebelierta; equivale a 
2178 pollici cubici inglesi ; lo st270 Toscano squirale 
a 2880 pollici cubici parigini. T. 

(5) Circa quattro paoli fiorenti. T. 


bin 


{ } 


‘20 i i 
sua generale attività. Bisogna (quando ciò possa 
essere ) che sia adottato senza danno, perchè 
se esso mancasse di distruggere le pulci, dovesse 
essere almeno un utile ingrasso per il terreno . 
Dopo che le radici e le foglie della pianta 
bambina sono formate, le cellule ed i tubi per 
tutta la sua struttura diventano ripieni di fluido, 
‘il quale ordinariamente gli è somministrato dal 
suolo , e la funzione del nutrimento è eseguita 
dall’ azione dei suoi organi sopra gli elementi 


subito porterà via il di. più dalle. porche; sfug giranno 
questi alle pulci, dalle quali d’ altronde sarebbero 
principalmente allettate ; perchè sempre si troverà: che 

questi insetti preferiscono le rape che crescono nei 

terreni: magri, a quelle dei grassi. Un altro vantag- 

gio ‘pate che sia 1’ acceleramento dato al crescere delle 

piante dai molto stimolanti effetti dell’ alimento, che 

essi ricevono subito che comincia il loro. germoglia- 

mento , e molto prima che le loro radicelle abbiano 

toccato. il concime. Le regole date di sopra si appli-. 
cano, soltanto alle rape  seminate sulle porche con 

l’.ingrasso immediatamente sotto di esse; ed io sono 

affatto certo, che in tutti i terreni, le rape dovrebbero 

coltivarsi in tal modo . La ristretta vicinanza dell’in- 

grasso , e per conseguenza il tempo breve che ci vuole 
per portare il nutrimento nella foglia, ed il ‘ritorno 
della materia organizzabile alle radici, sono; nella 
mia ipotesi, punti dì grande importanza , ed i resub 
tati nella pratica. sono corrispondenti. » D. 


at 
esteriori . Le parti costituenti dell’ aria sono in 
servienti a questo processo; Ina come si può 
aspettare ; esse agiscono differentemente in di- 
verse: circostanze . 

Quando una pianta che cresce, le radici 
della quale sono alimentate da un nutrimento 
‘adattato , è esposta alla luce solare, in una data 
quantità di aria atmosferica, contenente la sua 
debita. proporzione di acido carbonico, egli 
è distrutto dopo un certo tempo,€e una certa 
quantità di ossigene si ritrova nel di lui luogo ., 
Se si aggiunge una nuova quantità di gas acido 
carbonico, accade lo stesso resultato ; così che 
il carbonio è aggiunto alle piante dall’ aria per 


l'operazione della vegetazione alla luce del. 


.sole ; e l’ossigene è. ‘288 iunto all’ atmosfera . 


Questa circostanza è provata da unnumero dì . 


monde fatte dal Dott. Priesley, Ingenhaustz, 
e Woodhause, c M. T. de Saussure; molte delle 
. quali ho ripetute con somiglianti resultati . 
L’assorbimento del.gas acido garbonico , e la 
produzione dell’ ossigene ; si eseguiscono dalle 
foglie ; e le foglie di fresco staccate dall'albero 
producono il ‘cambiamento,’ quando sono serrate 
in una proporzione di aria, che contenga l’acido 
carbonico ; ed assorbiscono l’acido carbonico, € 

producono | ossigene , anche quando sono im-- 
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‘mérse nell’acqua; che contenga in soluzione 
l'acido carbonico. RR, 
L’acido carbonico è assorbito probabilmente, 
‘ «dai fluidi nelle cellule della parte verde , 0. pa- 
‘rerichimatosa della foglia; ed è da questa parte 
che il gas ossigene è prodotto ; durante l’ espo- 
sizione-alla luce. Il Sig. Senebier trovò che 
. una foglia dalla quale. era stata staccata l’epi- 
dermide:, continuava. a. produrre ossigene.; 
quando era messa: nell'acqua contenente g25 
- acido ‘darbonico, e che-i, globetti dell’aria 
‘escivano dal parenchima nudo; ed è dimostra- 
tox tanto. dalle esperienze di Senebier, che di 
Woodhause; ‘che le foglie più abbondanti di” 
parti. parenchimatose producono più ossigene 
nell'acqua impregnata d’acido carbonico . 
Alcune poche; piante (9) vegeteranno.in una 
atmosfera artificiale, consistente principalmente 
di acido catbonico , e molte cresceranno , per i 
| ‘qualche tempo inell’ aria che ne contenga da 5. 
2 3; maesse non sono così sane, come quando 
‘sono ajutate da una minore quantità di questa 
sostanza elastica. rag 
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(9) Io ho veduto che 1° Arenaria tenuifolia pro- 
dhase ossigene nell’ acido carbonico, il quale era 
quasi affatto puro. D. 
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‘Si è trovato: che le piante esposte: alla luce 
producono gas ossigene , tanto in ‘un mezzo 
elastico , che nell'acqua, non. contenenti 
punto gas acido carbonico ;:mna ‘in quantità 
molto più piccola, che quando. vi si trova îl gas 
acido carbonico'. 

Punto gas. ossigene è è prodotto. dalle piante , 
all’oscuro ; quatenmue sia il mezzo elastico , nel 
© quale sono esposte; e non è assorbito punto. 
acido carbonico . Nellamaggior parte deî casi, 
per il contrario ;il gas ossigene; se vi esiste, ‘è 
assorbito, e si quadro il gas acido carbonico + 

‘Nelle mutazioni che hanno luogo nella com- 
posizione delle parti organizzaté, è probabile 
che i composti zuccherini sieno formati prin- 
‘cipalmente nel tempo della mancanza dellaluce; 
la gomma; la fibra legnosa, gli olj ; e le resine, 
nel tempo della luce ; e che lo sviluppo del gas 
acido carbonico , o la ‘di lui formazione nella 
nottè, sieno necessarie per dare una maggioî 
solubilità a certi composti nella pianta .To una. 
volta sospettai, che tutto il gas acido carbonica 
prodotto dalle piante nella notte, 0 all'ombra, 

si-potesse ripetere dall’ indebolimento di qual- 
. che parte della foglia o dell’ epidermide; ma 
le recenti esperienze del Sig. Dott: Ellis sono 
opposte a questa idéa ; ed io ho trovato che,una 
pianta di sedano» perfettamente sana ; messa in 


-1) "fs 
una data porzione di aria; per poche ore soltan= 
to, ha dato motivo alla produzione del gas acido 
carbonico , e all’assorbimento di ossigenè . 
‘Alcune persone hanno supposto, chele piante 
esposte nella libera atmosfera alle vicende del 
raggio solare , e dell'ombra della luce, e del 
bujo; consumino più ossigene di quello, che ne 
producano, e che questa loro permanente azione. 
sopra l’aria; sia simile. a quella degli animali; 
e questa opinione è esposta dallo scrittore sul 
soggetto; il quale io ho poco fa citato, nelle sue 
ingegnose ricerche sulla vegetazione . Ma tutte 
le sperienze messe fuori in favore di questa idea, 
cd in particolare i suoi ‘sperimenti, sono stati 
fatti in circostanze non favorevoli alla esattezza 
del resultato + Le piante sono state chiuse e 
ajutate dall’ alimento inun modo non naturale ; 
e l'influenza della luce sopra di esse è stata 
molto diminuita dalla’ natura dei mezzi , attra> 
verso i quali essa passava . Le piante rinchiuse 
in porzioni’ limitate di aria atmosferica , tosto 
divengono malate ; le:loro foglie si alterano ; € 
conlaloro decomposizione prestissimo distrug- 
‘ gono l’ossigene dell’aria. In alcuni dei primi 
sperimenti del Dott. Priesley , prima che egli 
si fosse accorto dell’azione ‘della luce sulle 
foglie , fu ritrovato , che l’aria; la quale aveva 
sopportata la combustione e Ja ‘respirazione , 


, 
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era purificata dal crescere delle piante, quando 


esse erano esposte a quella per dei giorni e 
delle notti successive; e i suoi esperimenti sono 
tanto più senza eccezione, in quanto che le 
piante , în molti di essi, crescevano nel loro 

stato naturale, e i polloni, o i rami di esse 

solamente erano introdotti attraverso dell’acqua 
nella ristretta atmosfera . 

Io ho fatte alcune poche ricerche su questo 
soggetto , ed io descriverò i resaltati di esse . 
Ai 12 di Luglio 1800, io messi in un piatto 
di porcellana un pezzo di Torba (Turf) di 
quattro. pollici quadri , rivestita di gramigna , 
principalmente del Codino di prato (10), e.di 
Trifoglio bianco (1 1); fermato in un vaso di 
Legno poco fondo ; ripieno di acqua ; lo coprii 
dipoi con una campana di cristallo, che con- 
teneva 380 pollici cubici di aria comune; nel 
suo stato naturale . Esposi il tutto in un giardino, 
così che fosse soggetto agli stessi cangiamenti 
riguardo alla luce, come nell'aria comune . 
Ni 20 di Luglio fu esaminato il resultato. Vi 
era un accrescimento di volume del gas , il 
quale ammontava a 15 pollici cubici, ma la. 


(10) Alopecurus pratensis . T. 
(11) Trifolium repens, T 


. 
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temperie avea mutato dal 64° al 71°, la pres- 
- sione dell’atmosfera,la quale ai 12 era stata 
eguale da sostenere 50, 1, pollici di mercurio ; 

‘era eguale a quella di Zo, 2; alcune foglie del 
trifoglio bianco, e del codino di prato, erano 
gialle, e 1’ intero aspetto dell’ erba meno sano 
di quando vi fu introdotta . Un pollice cubico 
di questo gas, agitato nell’ acqua di calce , dette 
un leggiero intorbidamento all’ acqua; e l’as- 
sorbimento non fu interamente di un 150° del 
suo volume . Cento parti del gas, rimanente, 
esposte alla soluzione del solfato verde di ferro, 
impregnata di gas nitroso, sostanza la quale 


rapidamente ‘ assorbisce.. 1’ ossigene \dall’.aria., 
produsse ‘una diminuzione di 80 parti. Cento 
‘parti, dell’ aria del Giardino produssero la di- 
minuzione di 79 parti. ni RI 

‘Sessi calcolano ‘i resultati di questo speri» 
mento5 apparirà che l’aria è stata debolmente 
deteriorata dall’ azione delle erbe . Mailtempo 
era straordinariamente nuvolo nel tempo delle. 
sperienze ; le piante non erano state nutrite nel 
modo naturale dal gas acido. carbonico , € la 
quantità formatasi nel tempo di. notte, € dall’ a- 
zione delle foglie, appassite, deve essere stata 
in parte disciolta dall'acqua; e che questo sia 
attualmente il caso in questione , io l’ ho pro- 
vato con versare l’acqua di calce nell'acqua: | 


mentre .sl produsse. una Immediata pr ecipita- 

+ zione» lo sono portato..ad. attribuir 1° accresci- 
ento dell’ azoto. «all'aria. “comune sviluppata 

dall'acqua... |» 

Il seguente spérimento è da me considerato” 
come eseguito sotto, circostanze più analoghe a 
quelle , che esistono ‘nella natura . Un pezzo di 
 Torba largo quattro pollici s di un prato ada- 
: cquato, vestito di erbe.comuni. dei prati, Codino 


. di prato( 12), e d’erba dei prati d’ inverno (15), 


* 


fu posta in un pialio) di porcellana, il quale gal+ 
. leggiava sulla superficìe di un’ acqua impregnata 
di gas: ‘acido carbonico. Per cuoprire T erba fu 
adattato un vaso di. sottile cristallo, della capa-' 
cità di 230. pollici cubici, dl quale aveva. unì 
imbuto col turacciolo smerigliato: inserito nella 
cima; e l’apparato fu esposto in un luogo 
aperto ; una piccola quantità di acqua fu giornal- 
mente somministrata per mezzo del turacciolo. 
(v.fig. 17.). Ciascun giorno nella stessa maniera. 
si cavava.con un sifone wna. certa. quantità di 
acqua, e nel suo luogo vi‘erarimessa una quan- 
tità di acqua ‘saturata'di :gas'acido carbonico ; 


AZIO Tira 


(1 2) Modeaw Foxtil (ersciras pratensis JT. 


(13) Vernal medeawgras ( Anthoxanthum qdo: 
ratum ) } T. pe 
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così che sì poteva supporre ; che una piccola 
quantità di gas acido carbonico fosse ‘costante- 
mente nel recipiente. Nel ndi Luglio 1807, il 
primo giorno dell’ esperienza il tempo era du- 
volo la mattina , ma bello dopo.mezzo giorno, 
il termometro a 67 Far. ; il barometro a Zo, 2. 
Verso la sera di questo giorno si vedeva un leg- 
igiero accrescimento del gas; i tre ultimi giorni 
erano sereni, ma nella mattina del di 11, il cielo 
era nuvolo ; allora fu osservato un notabile ac- 
‘crescimento in volume del gas: ‘il 12° giorno 
fu nuvolo, con qualche raggio di sole ; vi era 
‘ancora qualche accrescimento, ma meno che 
nei giorni sereni ; il 15° fu ‘sereno. Verso le 
nove, avanti mezzo giorno, nel 14° il recipiente 
era ‘quasi pieno 5 € considerando: la quantità 
primaria nel vaso; doveva esser essa cresciuta 
almeno di 30 pollici cubici di fluido elastico. 
Per tutto questo giorno scappavan dei globetti 
di gas. Alle dieci della mattina del 15° io esa- 
minai una porzione di gas ; esso conteneva meno 
di un 50° di gas acido carbonico : cento parti 
di esso, esposte alla soluzione impregnata ;. la- 
sciarono soltanto 75 parti; così che l’aria era 
quattro per cento più pura; che 1 aria della 


atmosfera . o i 


‘Io darò il dettaglio di un altro simile spe- 
rimento, fatto con eguali decisivi resultati... 
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Un getto.di vite attaccato alla madre, il quale 

‘ aveva.tré foglie sane che gli appartenevano, 
fu piegato in modo da esser situato sotto il re- 
cipiente , il quale fu adoprato nell’ ultima spe- 
rienza ; l’ acqua' che ‘chiudeva l’aria: comune 
fuadoprata nella stessa maniera impregnata di 
gas acido carbonico : l’esperienza fu continua» 
ta dai 6fino ai 14 Agosto 1807: in tutto questo 
tempo; quantunque fosse generalmente nuvolo, 
e si avesse qualche pioggia ; il volume del fluido 
elastico «continuò a crescere. Le di lui qualità 
furono esaminate nella mattina del 15; esso 
conteneva un 42° di gas acido carbonicò , e 
cento di lui parti dettero 23; 5 «di gas ossigene . 
.. Questi fatti confermano l’opinione popolare, 
che quando le foglie dei vegetabilf'eseguiscono 

: leloro funzioni, essendo sane; tendono a purifi- 
care l’attnosfera nelle comuni variazioni del. 
tempo; e. cambiano dalla luce alla oscurità . 

L’ossigene deve esseré assorbito nel germo- 
gliamento ; e. nel.tempo. del..deterioramento 
della foglia; ia quando'siì considera! quanto 
grande è la parte della superficie della terra; 
che è coperta.di erbe perenni e che la metà 
del globo è sempre esposta alla luce solare, ap- 
parisce di gran lunga più probabile l’ opinione ; . 
che sia prodotto più ossigene, di quello che è 
consumato nel tempò del: processo della vege= 
Fol. 2.. i 3 
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tazione ; ed è questa la circostanza, la quale.è la 
principal cagione della uniformità della ‘costi- 
tuzione dell’ atmosfera . di 
Gli animali non producono punto gas ossi- 
gene; nel tempo che esercitano alcuna delle loro; . 
funzioni ;=e. stanno: costantemente consuman-. 
dolo; ma Yestensione del regno animale, in 
paragone ‘del vegetabile, è assai piccola; e la: 
quantità del gas acido : carbonico prodotto nella 
respirazione e nei Var] processi della combu- 
stione e fermentazione , portano una, propol- 
zione estremamente piccola all'intero volume 
dell'atmosfera. Se ogni pianta, nel tempo dell’an- 
damento della sua vita ; fa una piccolissima ag- 
giunta di ossigene all’aria; e cagiona un piccolis- 
simo:consumo di gas acido. carbonico ; l’ effetto. 
può. imma ginarsi ‘adequato ai bisogni della 
natura'. {iti La turi 
| Può farsi un’obiezione a queste. vedute, la 
quale non ‘è a proposito , cioè che se le foglie 
delle piante. purificano l’ atmosfera, verso la 
fine dell'autunno, nel: corso dell’inverno., enel 
principio di primavera, Varia nel nostro.clima. 
deve divenire impura, V ossigene in. essa dimi- 
nuire , ‘e crescere il gas acido ‘carbonico 5 ma 
vi è una molto più sodisfaciente risposta a questa 
obiezione; le differenti pari dell’atmosfera sono 
costantemente mescolate insieme ‘dai venti, i 
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quali, quando sono ‘forti, scorrono; secondo il 
computo fatto», da 60 a 100 miglia in un'ora. 
Nel nostro inverno , i venti di Sud-ovest tra- 
sportano l’aria; la quale è stata purificata dalle 
grandi foreste e vaste pianure dell’ America 
meridionale ; e le quali passando sopra l’ Oceano 
arrivano in uno stato non contaminato . i 
Le burrasche e le tempeste , le quali spesso 
vengono al principio e verso Ja metà ‘del nostro 
inverno , e che generalmente soffiano dalla 
stessa parte del globo, hanno ‘una influenza 
salutare, .L' equilibrio delle parti costituenti 
l'atmosfera è conservato: dalla continua. agita» 
zione e dal moto della. medesima ; ‘essa è resa 
capace per l'oggetto. della vita:;:e questi effetti, 
i: quali i superstiziosi una de attribuivano 
all’.ira del. cielo; 0-al potere degli.spiriti cattivi, 
e nei: quali essi. vedevano soltanto disordine 
e confusione ;..è. dimostrato dalla scienza ; che 
sono operazioni della-divina intelligenza ;e con- 
nessi! con. l’ ordine el ‘armonia del: nostro sì- 
sitema. 
lo ho ragionato nella prima parte di ‘questa 
lezione contro la stretta analogia; la quale alcune 
persone hanno : ammessa fra 1’ :assorbimento 
dell’ ossigene , e la formazione del gas acido car- 
bonico nel germogliamento ; con la respirazione 
del feto. Simili: argumenti si applicheranno 
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.. ‘CONtro: il seguito di questa analogia, fra le 
funzioni delle foglie della pianta adulta, e quelle 
“dei polmoni dell’ animale adulto; Le piante 
crescono vigorosamente soltanto, quando godo- 
‘ no idella luce, e la maggior parte delle specie 
‘periscono ; se ne sono private . Non si può sup». 
porre che .la produzione dell’ ossigene della 
foglia, la ‘quale si sa che è connessa col colore 
naturale di essa, sia l’opera di una funzione 
| li.malattia , o che possa acquistare il carbonio, 
nel. corso.del giorno ; quando ella è nel più 
vigoroso accrescimento , quando il sugo sale, 
quando:tutte le sue forze di attrarre il nutri- 
amento sono: attive ;-soltanto con l'oggetto ‘ di 
tramandarlo fuori di nuovo nella notte , quando 
le sue foglie sono chiuse; quando il movimento 
«del: succhio. è imperfetto, e quando è in una 
‘stato‘che si ‘accosta alla quiete. Molte piante , 
‘Je quali:nascono sulle 'rupi, o sopra i terreni, 
«che non: contengono alcuna sostanza carbonica, 
si può supporre che acquistino il lorò' carbonio 
soltanto dal gasacido carbonico nell’ atmosfera; 
“e che lafoglia sia da considerarsi ; nello stesso 
‘tempo s come organo: di assorbimento; e come 
un. organo , nel quale il succhio possa subire 
«differenti mutazioni chimiche. ini 
Quando: la pura: acqua soltanto è assorbita 
‘dalle radici delle piante , il fluido nel passare 


55 
nelle foglie‘avrà probabilmente maggior forza 
per attrarre acido carbonico dall’ atmosfera . 
Quando l’ acqua è saturata di gas acido carbo- 
nico; un:poca di questa sostanza; anche alla 
luce del Sole ; sarà gettata fuori: dalle foglie; 
ma una parte di essa sarà ‘egualmente sempre: 
scomposta , il che è stato provato ‘allle spe- 
rienze di Sennebier. 

Quando il fluido assorbito dalle pidici delle. 
piante contiene molta materia carbonosa, si 
rende probabile ; che le piante tramandino 
dell’ acido carbonico dalle loro foglie , anche’ 
alla luce del Sole . In somma la fanzione della. 
foglia deve variare; , secondo ‘ la composizione’ 
del succhio che passa attraverso di essa, e 
secondo la natura ‘dei prodotti che ‘si formano 
da essa. Quando lo zucchero è per prodursi, 
come nel principio di primavera, nel WAS 
dello sviluppo delle semme e' dei fiori sè pro- 
babile che sia gettato sfaori meno ‘ossigene, ché 
nel tempo della maturazione del seme‘, quando 
si formano l’amido , o.lè gomme, o‘gli olj ; ed 
il processo di maturare il seme ha 1odbgi se- 
condo il solito; quando l’azione‘della luce solare 
è più intensa. Quando i sughi acidi dei frutti 
diventano zuccherini, nell’ indi valente ordinario 
della vegetazione ; vi è tutta la ragione'di cré* 
dere, che più ossigene debba ‘esser: portato 
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fuori, 0 di nuovo combinato ,che in altri tem: 
pi, perchè, come è stato dimostrato nella terza 
lezione , tutti gli acidi vegetabili contengono 
più ossigene,cle lo zucchero . Pare probabile; 
che in'alcuni casi, nei quali si formano i corpi 
oliosi e resinosi nella vegetazione , I’ acqua sia 
scomposta? il suo ossigene sia reso libero, e 
l’idrogene assorbito . 

Io ho'già mentovato , che alcune piante pro- 
ducono ossigene nell’ acqua pura 5 Dl Dott. In- 
genhotitsz trovò che questo caso si dava con le 
specie delle Conferve . lo ho fatti dei saggi sulle 
foglie di molte. piante, particolarmente di quelle 
dp producono ‘olj volatili . Quando tali foglie 
sono esposte nell’ acqua saturata di gas ossigene; 
l'ossigene è emanato alla luce del. Sole; ma la 
quantità è ‘assai piccola, e sempre limitata; 
nè io sono stato in.grado di assicurare con cer- 
tezza, se le forze vegetabili della foglia aves- 
sero che fare nella operazione, quantunque ciò 
paja probabile. lo ottenni una quantità consi- 
‘derabile di ossigene in una esperienza fatta 
quindici anni fa, nella quale le foglie di vite 
furono messe nell’ acqua pura ; ma nie ripetere 
il saggio più volte ; da allora in poi le quantità . 
sono state sempre molto. più piccole. Non so 
se questa differenza ‘si debba ‘allo stato parli- 
colare delle foglie , 0 ad'alcune Conferve ; che 
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potessero essere rimaste attaccate al vaso , 0 ad 
altre sorgenti d’ inganno. 
 I,più ‘importanti è più comuni prodotti dei 
vegetabili , la mucillaggine ; e l’ amido, lo zuc- 
chero, e la fibra legnosa, sono composti di 
acqua, 0 degli ‘elementi dell’acqua nella loro 
debita proporzione ; e «di carbone ; e questi o 

‘ alcuni di essi esistono in tutte le piante , e la 
decomposizione dell’acido carbonico , ela com- 
binazione dell’ acqua nelle strutture dei vege- 
tabili, sono processi; i quali debbono eseguirsi 
quasi universalmente . : 
«Quando leisostanze: glutinose e ‘albuminose 
esistono nelle piante, si: deve sospettare, che 
l’azoto ;il quale esse contengono, sia derivato 

dall’ atmosfera ;»ma nessuno esperimento che 
lo provi, è stato fatto : si potrebbero facilmente 
instituire sopra i funghi ed altre sostanze fun- 
gose . i i de 

Nei casi, nei quali sono formate le gemme, 
ed i -polloni pullulano dalle radici , apparisce 
che l’ossigene è nello stesso modo assorbito , 
come nel germogliare dei semi. Io esposi una 
piccola patata ; bagnata con acqua comune 3 in 
24 pollici cubici di ‘aria atmosferica , alla tem- 
peratura di 59°; nel terzo giorno ella comin- 
ciò a mandar fuori un' getto ; quando questo 
fu lungo un mezzo pollice ; io esaminai l'aria; 
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circa un pollice cubico di ossigene era stato 
assorbito, e si era formato circa di pollice 
di acido carbonico . ] sughi del getto , che esciva 
.dalla patata , avevano un sapore dblce ; e 1 as- 
sorbimento dell’ ossigene , e la produzione del- . 
l’acido carbonico érano probabilmente connessi 
col. cangiamento' di. una porzione di amido in 
zucchero .@ Quando le patate ,. le quali sono 
diacciate, sdiacciano , diventano dolci ; proba- 
bilmente l’ossigene è assorbito in questa ope- 
razione; se:è così, il cambiamento si deve pre- 
venire con sdiacciarle senza il contatto dell’aria; 
per esempio sotto l’ acqua bollita recentemente. 

Nel cestire del grano , che è la produzione 
di nuovi culmi intorno ‘alla piuma primaria, 
vi è tutta la ragione di credere , che l’ossigene 
debba essere ‘asso rbito,. perchè il culmo, nel 
quale ha luogo ‘il cestire, contiene sempre 
zucchero, ed i polloni sorgono‘ da una parte 
privata. di luce. Il romper la terra favorisce 
questa operazione, perchè, col sarchiare, la terra 
sciolta è portata intorno ai fusti; sono essi 
preservati dalla luce ; è tuttavia ajutati dall’os- 
sigene . Io ho contato da quaranta a cento venti 
culmi prodotti da un granello di grano in una 
raccolta passabilmente buona di grano gentile 
sarchiato ; e. noi siamo: informati dal Sig.Ke- 
nelm Digby che nel 1660; in‘una ‘possessione 
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dei Fratelli della dottrina cristiana a Parigi, vi 
era una pianta di orzo ; la quale essi in quel 
tempo conservarono come una cosa curiosa , è . 
che era composta di 249 culmi pullulanti da 

‘una sola radice o seme ; e;nélla quale essi con- 
tarono. 18,000 granelli o semi di orzo (14). 

N: grande accrescimento che ha luogo nella 
trapiaritazione del grano dipende dalla circo-. 
stanza che ciascuna messa separata, nel sarchiare, 
deve levarsi e trattarsi come una pianta distinta; 
Nelle Transazioni filosofiche svol. 58 pag. 203, 

‘ si trova il.seguente dato . Il Sig. C. Miller, di 
Gambridge, seminò un poco di grano ai 2 di 
Giugno 1766; «enel dì.8 di Agosto una pianta 
fu.sbarbatae divisa in 18 parti, e ripiantata . 
Queste piante furono di nuovo sbarbate e di- 
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(14) Plinio racconta di una pianta di grano che 
aveva 360 culmi, e un’ altra 400 ( Nat. Mist. Lib. X 
. Cap. 10). Su tal proposito vedi anche, Gio. Targioni 
Tozzetti Alimurgia pag. 252, e Ottaviano Tar- 
gioni Fozzetti Lezioni di Agricoltura TI. p. 93. 
Nel Real Museo di Fisica ‘si vedono dipinti in un 
quadro tre cesti di grano; nati:da ‘un sol seme nel 
uI3d uno dei quali di grano gentile con 32 spighe, 
GR con 35, ed altro di grano grosso con 45 spi- 
ghe; Maltro quadro si vede un gran cesto di grano 
gentile , nato da un solo seme l’anno 1713 a Le- 
gnaja , con 180 spighe. 
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vise nel'mese di Settembre e Ottobre, e pian- 
tate separatamente per: passare l'inverno, la 
qual divisione produsse 67 piante » Esse furono 
di nuovo ‘sbarbate nel Marzo;e Aprile; e pro- 
dussero 500 piante ;il numero delle. spighe 
prodotte in questa maniera da un sòlo seme 
di' grano era: di 21109; le quali dettero tre 
pecks.(15); tre quarti di grano ;il quale pesava 
47. libbre e: 7:once, e fu computato 576,840 
«granelli. coi i 

È evidente per i dati pocofa fissati, che la 
mutazione ; la quale'ha luogo nei sughi della 
foglia per l’azione della luce solare ; deve ten- 
dere ad'accrescere la proporzione della materia 
infiammabile ; in: riguardo: alle altre parti co- 
stituenti . Ele foglie delle piante»che crescono 
all’ oscuro; e nei luoghi ombrosi , sono da per- 
tutto pallide, i loro sughi sono acquosi e zuc- 
cherini, e non danno olj , nè sostanze resinose . 
Jo darò il dettaglio di una esperienza sopra 
Questo soggetto. : Sori tie) 

{o presi un egual peso , 400 grani, di foglie 
di due piante d’ indivia, una ben verde, la quale 
era ‘cresciuta affatto esposta' alla luce, e l’altra 
quasi affatto bianca ; la quale era stata ‘privata 
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(15) 45° parte di Bushel, 
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di luce, con essere coperta da una scatola ; dopo 
di essere State ambedue ridotte in. istato di 
polpa, col bollire nell'acqua per qualche tempo, 
Ja ‘parte. non: disciolta fu seccata., ed esposta 
all’azione dell'alcool riscaldato . La materia 
delle foglie verdi li comunicò una tinta di color 
di oliva; quella delle foglie bianche non alterò 
il di lui colore; Appena qualche materia solida si 
produsse dall’«évaporazione dell’alcool; il quale 
era ‘stato digerito sulla materia delle foglie 

allide laddove con l’evaporazione di quello 
‘delle foglie verdi , si ottenne un residuo consi- 
derabile . Ginque grani di esso furono presi dal 
vaso ; nel quale era stata fatta l’ evaporazione; 
essi bruciarono con fiamma ; e sembrarono una 
materia in parte simile alla resina Cinquanta- 
tre grani di fibralegnosasi ottennero dalle foglie 
verdi ye solamente 31 dalle foglie sbiancate. 

‘ Si. è detto nella terza lezione , che il sugo, 
per l’ordinario, scende probabilmente dalle 
foglie nella corteccia. La corteccia è: per il 
solito così floscia nella sua tessitura, che è pos- 
sibile che l'atmosfera possa agire sopra'di ‘essa 
ni conici mi ngn tao 
la dla pia CLI SUTARO 

3 a 1 prodotti ottenuti dalla cor- 
teccia; e dall’ alburno , la prima delle quali 
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sostanze contiene aiaggior materia cavbonacea 3 
che l’ ultima. 

Quando si considera la somiglianza degli ele- 
menti dei differenti prodotti dei ‘vegetabili, 
secondo le vedute date nella ‘terza: lezione, è 
facile il concepire, come le ‘differenti: parti 
organizzate possano: formarsi dallo stesso sugo; - 
secondo il modo col quale è messo in ‘azione 
dal calore, dallaluce e dall'aria. Con la per- 
dita dell’ ossigene , i differenti prodotti infiam- 
mabili ; 0lj. fissi. e volatili, resine ; canfora; 
fibre legnose ec. possono prodursi dai fluidi. 
zuccherini, o mucillagginosi 5/e dalla perdita 
del carbonio; e dell’ idbogiene s Vamido, lo 
zucchero, i differenti ‘acidi vegetabili, e le 
sostanze: solubili nell’ acqua, possono esser for- 
mate. dalle sostanze molto combustibili, ed 
insolubili. Ancora. gli 0lj' limpidi volatili, i 
quali portano la fragranza dei fiori, constano di 
proporzioni diverse degli stessi elementi essen- 
ziali, come la densa fibra legnosa; e ambedue 
sono prodotti dai differenti cambiamenti negli: 
stessi organi , dagli stessi materiali ; € nello stesso. 
tempo . : 
.Il Sig. Vauquelin ha tentato ‘ultimamente di 

valutare i cambiamenti chimici che hanno luogo 
nella. vegetazione, con analizzare. alcune ‘delle 
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> parti. organizzate del Castagno d’ India (16), nei. 

differenti stati delloro accrescimento . Egli ha 
irovato nelle. gemme, raccolte nel} Marzo 1812, 
il principio ‘conciante’, ed una materia albumi- 
nosa; capace di potersi avere separata; ma quan- 
do si è ottenuta, si può ricombinare a vicenda. 
Egli ha trovato nelle squamme, che cuopròno 
la gemina; il principio conciante, un poca di 
materia zuccherina, resina ‘è olio fisso . Nelle 
foglie interamente sviluppate, vi ha scoperti gli 
‘stessi’ principj che nelle gemme, e di più, una 
parti colare sostanza resinosa verde. I petali del 
‘ fiore dettero una resina gialliccia , materia zuc- 
cherina; materia albuminosa, ‘e un ‘poca di cera : 
gli stami. dettero zucchero;;, resina é ‘concìno ., 
:J giovani marroni d’ India, esaminati im- 
mediatamente dopo la loro formazione, dettero 
‘una gran quantità di materia ; la quale appariva 
che fosse ‘una combinazione ‘di sostanza albu- 
minosa ‘e concino , Tutte le parti della ‘pianta 
dettero combinazioni saline Hue acidi acetico 

e ‘solforico . 

Il Sig. Vauquelin non “portò ottenere ‘una 
bastante quantità di sugo dalle castagne d’ India 
per poterle esaminare; circostanza molto’ di- 


(16). Aesculas Hippocastanum.. T. 
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spiacente.; ed egli non ha stabilita la quantità 
relativa delle differenti sostanze nelle gemme A 
nelle foglie , nei fiori , e nei semi, È probabile 
per altro, da questi suoi dettagli non terminati, 
che la quantità. della materia resinosa si accresca 
nella foglia, e che la, polpa fibrosa bianca della” 
| castagna. sia formata dall’-azione scambievole 
della sostanza alb uminosa e astringente , le quali 
probabilmente sono fornite dalle differenti celle 
ovasi .Io ho già fatto menzione, pag. 180 vol. 1; 
- che il cambio, dal quale sembra che le parti 
muove:del tronco e i'rami siano formati, pro- 
‘babilmente. deve. il, potere della sua. conso- 
lidazione alla, mescolanza‘ di due differenti 
generi di sugo; uno dei quali scorre dalle ra- 
dici verso l'alto,'e l’altro il quale probabil- 
mente discende dalle foglie . Io tentai, nel mese 
di Maggio 1804, nel tempo che il.cambio era per 
formarsi nella querce , di assicurare la natura 
dell’azione del sugo dell’ alburno sopra i sughi 
della corteccia. Forando l’alburno a una querce 
giovane, ed applicando all’ apertura una sirin- 
ga aspirante ; io estrassi facilmente una piccola 
| quantità di sugo . Lo non potetti. per altro, nello 
‘stesso:modo , ottenere del. sugo .dalla scorza . 
To fui obbligato a ricorrere alla soluzione nel- 
l’acqua dei suoi principj, con infondere una 
piccola quantità di scorza recente nell’ acqua 
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calda; il liquido ottenuto per questo mezzo sia 
molto colorito e astringente, e produsse un 
precipitato istantaneo nel sugo dell’alburno, 
il gusto del quale era dolcigno, e leggermente 
astringente ; ed'era senza colore. 

I accrescimento degli alberi e delle piante. 
deve dipendere dalla quantità di sugo, il quale. 
passa nei loro organi; dalla qualità di questo 
sugo; e dalle loro modificazioni fatte dai prin- 
cipj dell'atmosfera . L’ acqua, siccome è.il vei- 
colo primario del nutrimento della pianta, è la 
sostanza rigettata in. primo luogo dalle foglie . 
Il Dott. Hales trovò che ùn Girasole, in dodici. 
ore di giorno; traspirò dalle. sue foglie una 
libbra e quattordici once (17) diacqua, la quale 
tutta doveva ‘essere’ stata: imbevuta dalle ‘sue 
radici. ana : cri 

La'‘forza ,la'quale cagiona l’ascensione del 
sugo, è stata leggermente toccata nellaseconda 
e terza lezione. Le radici imbevono:i fluidi 
dal terreno per mezzo dell’ attrazione capillare ; 
ma questa forza sola è insufficiente per render 
ragione della’rapida elevazione del sugo nelle 
foglie . Ciò è interamente provato dal seguente 
fatto dettagliato dal Dott. Hales, vol. 1 della sua 
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(17) Cioè 30 once, T, 
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statica vegetabile. Un ramo di vite di quattro > 
o. cinque anni, fu tagliato a traverso , e. vi ‘fu 
attaccato con diligenza un tubo di vetro; questo 
dubo. era piegato a guisa di sifone, e ripieno di 
mercurio , così che la forza‘del sugo’ ascen- 
dente poteva esser ‘misurata ‘dal suo effetto 
néll’ alzare il mercurio . In pochi giorni si trovò 
che il:sugo era stato spinto. in avanti con tal 
forza , da alzare il mercurio a 38 pollici , il'che 
è una forza considerabilmente superiore a quella 
della pressione ordinaria dell’ atmosfera . L'at- 
îrazione capillare può essere ‘esercitata soltanto. 
dalla superficie dei piccoli vasi, enon può mal 
alzare il fluido nei.tubi al dilà dei vasi stessì . 

Io. nel principio della lezione terza , mi-rap- 

portai all’ opinione del Sig. Knight, che. le 

contrazioni e le espansioni dei raggi midollari 
nell’ alburno sono;la cagione più. efficace del- 
ascensione dei fluidi, contenuti nei suoi pori 

e nei vasi. il. \ 

Le vedute di questo cagcllonte. friolegi 
sono rese estremamente probabili dai fatti, che 
‘vegli ha messi fuori in appoggio di ciò . H Sig. 
Knight trov ò, che un piccolissimo accrescimen- 
‘10 & temperatura era sufficiente a far sì ; che le 
fibre dei raggi midollari si separassero l'una 
dall’ altra, e che una piccolissima diminuzio- 
ne di calore produceva la loro contrazione . 
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1 succhio sale con più vigore” nella primavera 
e nell'autunno, nel tempo che la temperie è 
‘variabile ; e se SÌ supponga che le fibre elasti- 
che dei raggi midollari nell’ espandersi , e con- 
traersi, esercitino una pressione sopra le cel- 
lule ed i tubi, i quali contengono il fluido 
‘assorbito dall’ attrazione capillare delle radici, 
questo fluido deve costantemente moversi 
all'insù, verso i punti dove si rende necessario 
di esser 'supplito . (arido 

Gli sperimenti di Montgolfier, il celebre . 
inventore del Pallone, hanno dimostrato che 
l'acqua può essere alzata ad una altezza quasi 
indefinita, con una assai piccola forza, purchè 
la di lei pressione: si ‘diminuisca con le conti- 
nuate' divisioni nella colonna -del fluido. Vi 
è gran ragione di supporre, che questo prin-. 
cipio debba operare per ajutare Y ascensione 
del succhio nelle cellule, e nei vasi delle 
piante, i quali non hanno comunicazione in 
linea retta, ed i quali da per tutto oppongono 
ostacoli alla pressione perpendicolare del sugo. 

I cangiamenti che hanno luogo nelle foglie 
e nelle gemme, ed' il grado della loro forza 
di traspirazione , debbono essere intimaménte 
connessi, per. simil modo, col movimento del . 
sugo all insù . Ciò è dimostrato da ‘diversi 
esperimenti del Dott. Hales. 

Vol. 2 i 4 
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Un ramo di ‘un melo fu separato ed i im- 
merso nell'acqua, e connesso con unà misura 
«di mercurio, Quando era vestito di foglie, 
esso. alzò il mercurio a 4 pollici, per la forza 
dei sughi ascendenti; ma un egual ramo, dal. 
quale finono tolte le ionbia , appena lo alzò un 
quarto, di pollice... .... 

Quegli alberi parimente . le foglie dei quali 
sono soffici e di una tessitura spugnosa e po- 
rosa nelle loro superficie di sopra ; dimostrano 
di:gran lunga la più gran forza; in riguardo 
alla Lobo del sugo. i 

Lo stesso diligente. Ailusola , del duale ho 
ora parlato, trovò «che il Pero, il Pero coto- 
gno; il Ciliegio , il Noce, il Pesco , il Ribes, 
i Pallone di maggio, e 1° Acero, di montagna, 

i quali tutti hanno delle foglie morbide e non 
verniciate, alzarono il mercurio. ;in« «favorevoli 
circostanze , dai tre ai sei pollici; mentire 
Olmo, la Querce, il Castagno s il Nocciuo- 
lo, il Salcio ‘34.F rassino , i quali ‘hanno foglie 
| piùvdure e più lustre , alzarono il mercurio 
solamente da uno; a due pollici; e gli alberi 

sempre verdi , e che portano foglie verniciate , 
quasi appena lo attraggono; ed in particolare 

l’ Alloro. e la Lentaggine. 

Sarebbe a proposito di far. menzione. . dei 

fiti,i quali mostrano che in. molti casi, i fluidi 
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discendono attraverso la corteccia ; essi non 


sono della stessa non equi voca ra di quelli, 

i quali dimostrano l’ ascensione del sugo attra- 
verso. l’alburno; pure molti di essi sono sodi- 
sfacienti .. 

M.” Baisle messe dei rami ; di differenti al- 
Leti in un’infusione di Robbia), e ve li lasciò 
per molto tempo . Trovò in tutti i casi, che il 
legno diventò rosso davanti alla corteccia, e 
. chela corteccia non cominciò a ricevere al- 
| Cuna tinta, fino che tutto il legno non fu co- 

i lorato } e fino che le foglie non ne erano 
attaccate. e che la materia colorante apparve 
prima al di sopra nella ‘corteccia immediata- 
mente in contatto con le. foglie. 

Simili esperienze farono fatte dal Sig. Bon- 
‘net, e con risultati analoghi, quantunque non 
| così distintamente DERE come quelle. di 

| ML Baisle.. 

Duhamel. trovò i ola: in diverse specie di. 
Pini, e in.altri ‘alberi quando furono staccati 
dei pezzetti di corteccia, la parte di sopra sol- 
tanto della ferita. tramandò del fluido, mentre 
la parte ‘inferiore rimase asciutta , 

Ciò si può egualmente osservare ‘nell’ estate . 
negli alberi da frutto, quando la corteccia è 
ferita) e V alburno. rimane illeso . 

. lo. ho detto nella terza Lezione ; che quando 
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- si forma la nuova corteccia per rimpiazzare 
un anello che.ne sia stato tolto, comincia pri- 
. ma dal comparire dalla parte di sopra della 
| ferita, e si stende lentamente al di sotto ; e 
non apparisce alcuna nuova sostanza che salga 
da basso verso l'alto , sé l’esperienza è stata 
- fatta con diligenza . Io dico fatta Con diligen- 
za, perchè se sì lasci che qualche*strato cor- 
-ticale interno*rimanga in comunicazione col 
taglio di sopra, si formerà sotto di esso una 
nuova corteccia coperta di epidermide , e ap- 
parirà come se fosse prodotia sul nudo albur- 
no, € formatasi nella ferita; ed una tal circo- 

stanza, darà origine a erronee conclusioni . 
Nella estate del 1804; io esaminai a Ken- 
sington alcuni olmi. La corteccia di molti di 
essi era stata molto danneggiata, ed in alcuni 
casi. più di un piede quadro ‘era stata portata 
via; nella maggior parte delle ferite, la for- 
“mazione dei nuovi strati corticali era per da 
parte di sopra; € si stendeva ‘a gradi a gradi , 
verso la parte di sotto intorno all’ apertura ; 
ma ‘in due casi ‘vi era la formazione della cor- 
‘teccia veramente distinta, verso il bordo infe- 
riore. Io fui da prima molto sorpreso a questa 
veduta così contraria alla ‘opinione generale ; 
ma passando la punta di un temperino sulla 
superficie dell’ alburno , dal di sotto al di so- 
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pra, io trovai che una parte dello strato cor- 
ticale, la quale era del colore dell’ alburno , 
era rimasta in comunicazione con la parte di 
sopra ‘ della ferita, e che la nuova corteccia 
érasi formata da questo strato . Non ho-avuto 
‘ occasione di fare osservazione sopra questi-al- 
beri di recente ; ma: io non dubito che il feno- 
îneno possa ‘ancora osservarsi; perchè alcuni 
anni devono scorrere pria che la formazione 
sia completa. : 

Nel render conto dell’ esper ienza del Sig. 
Palissot. de Beauvois; riportata nella terza Le- 
zione, sì deve: supporre che il fluido della. 
corteccia scorresse giù lungo PP alburno so pra 
da corteccia ‘isolata ; e così pr oducesse’ il suo 
accrescimento; ovvero si può concepire che 
la ‘corteccia istessa ‘contenesse ‘abbastanza di 
‘ fluido corticale nel tempo della sua: separazio- 
ne; da formare nuove parti con la sua azione 
sopra il fluido: dell’ alburno. || 

11 movimento del sugo a traverso ho cortec- 
cià, pare che dipenda , principalmente. dalla 
gravità . Quando le particelle acquose. sono 
state considerabilmente dissipate dalle funzioni. 
. traspiratorie delle foglie’, e che i costituenti 
mucillagginosi, ‘riffammabili; e astringenti sono 
aumentati per l’azione del calore, della luce . 
e dell’aria, l’impulso continuato al di sopra 
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per mezzo dell’ alburno,; spinge il rimanente 
del fluido reso ‘più denso nei vasi corticali È 
‘i quali non ricevono ‘altro nutrimento ; In 
questi deve diventar discendente, per il suo 
peso e per la sua tendenza naturale, e la ra- 
© pidità della discesa ‘deve dipendere ‘dal’ con- 
sumo generale dei fluidi della corteccia ; nei 
vivi processi della vegetazione; perchè vi 
è ogni ragione di credere; che: nessun fluido 
passi per le radici nel terreno; ed è impos-. 
sibile. immaginare: una libera comunicazione 
laterale fra i vasi assorbenti dell’ alburno nellé 
radici; e fra'i vasi trasportanti e sostenenti 
della corteccia; perchè se una tale comunica- 
zione esistesse , non, vbè ragione perchè il sugo x 
non potesse salire: a ‘traverso la. scorza , come 
a traverso l’ alburno ; 5 ‘perchè ile ‘stesse forze 
fisiche opererebbero ‘sopra ambedue . i 

Alcuni autori hanno supposto, che .il suc- 
chio salga nell’ alburno) e ‘discenda lungo la - 
scorza: in' conseguenza di ‘una forza simile a 
quella; la quale: produce ‘la’ circolazione del 
sangue negli. aniinali : ‘una forza analoga alla 
forza: muscolare, nelle pareti dei vasi... 

‘ Il Dottor Thomson nel suo sistema di Chi: 
mica ha stabilito un fatto, che egli considera 
come dimostraùte l’irritabilità dei sistemi vi- 
venti vegetabili ; Quando si separa un fusto di 
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‘’Titimalo (. Hriphiosbia Peplis: ) con due tagli 
dalle parti delle sue foglie e dalle radici, scor- 
re un fluido lattiginoso per ambedue le sezio: 
nî. Ora, dice l’ ingegnoso autore, egli è im- 
possibile , che ciò possa accadere senza l’azione 
vivente dei ‘vasi, perchè non può fare a meno, 
che essi non ne fossero più.che pieni; ed iil 
loro diametro è ‘così piccolo ; “che se ‘esso avesse. 
continuato’ non. mutato , l’ attrazione capillare 
sarebbe più che sufficiente per sostenere il 
loro «contenuto, e conseguentemente ‘nessuna 
gocciola uscirebbe:. Pertanto finchè il-liquido * 
‘ cola deve esser portato. fuori: da. una forza 
differente; da una forza fisica comune. 

A questo ragionare si potrebbe rispondere, 
che le'pareti di tutti i vasi sono molli , e capaci 
di rilasciarsi: per la gravità ; come fanno le 
vene nei ‘sistemi animali ; s anche lungo tempo 
dopo ; che hanno perduta tutta la lorò vita- 
lità ; il che è un effetto totalmente differente 
dall’‘azione vitale o irritabile; ed'il. fenomeno 

| si può paragonare a quello, di punzecchiare , 
tanto di sopra che di sotto , un vaso di gomma 
elastica ripieno ‘di fluido; ibfuido si farà stra- 
da per le aperture , quantunque in molta'mag- 
gior quantità dalla parte inferiore Il che io 
ho trovato chè è Periieno il caso del Titi- 
malo; ‘ * 
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‘ Il Dottor Barton ha' stabilito, che le piante 
, crescono più vigorose nell’ acqua, nella quale 

sia:stata infusa un poca di Canfora. Ciò è stato 
ubblicato come un fatto in favore della. irri- 
tabilità. del sistema tubulare vegetabile,.Si è 
detto, che si può credere che la Canfora agisca 
‘come stimolo, con accrescere la forza vivente ‘ 
dei vasi, e far sì che essì sì. contraggano «con 
maggiore energia .. Ma questa. specie. di teoria 
non è punto sodisfaciente . Noi sappiamo che 
«la Canfora ha un gusto pungente e dispiacevole, 
ed un.odore potente; ma.i medici sono lon- 
tani dal fissare se essa. è stimolante o. sedativa; 
anche nella sua operazione sopra il corpo uma 
nc. Sia come si vuole, anche supponendo pro- 
vata l’irritabilità dei vegetabili noi nonavrem- 
mo alcuna ragione di songludehe: che perchè 
la Canfora ajutava dl crescere delle piante , 
ella agisse sopra le forze vitali di quelli; e non 
vi è ragione di dedurre da una operazione di, 
qualità incerte; l’ esistenza di una pr ia in 
nessuna altra maniera provata. . 

Che la Canfora possa ajutare il crescere 
delle piante, è facile a concepirsi:. € perchè 
non considereremo noi la sua efficacia come 
simile alla efficacia della materia. zuccherina 
e mucillagginosa ; ed in particolare degli 01}, 
ai quali ella è più d’appresso legata nella com- 
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posizione ; le quali sostanze danno nutrimento 
alla pianta e non stimolo ; che sono materiali 
di assimilazione ; e non di eccitamento? - 

. Neppure gli argumenti in favore della con- 
trazione simile all’ azione muscolare sono di 
molto peso e ‘d’altronde vi sono fatti diretti, 
i quali rendono questa opinione sommamente 
improbabile . lonipio nie 1a hi02 
Se nell’ inverno s°introduci un semplice. 
ramo di vite o di altro albero dentro una stu- 
fa iltronco e gli altri rami rimanendo esposti 
nell'atmosfera fredda , il succhio. comincerà 
‘tosto a muoversi. verso le gemméè nel ramò ri- 
scaldato i queste 'gemme. si apriranno'a poco 
‘a poco e cominceranno a traspirare 5 e.alla fine 
si spiegheranno-in foglie. Or. se è necessaria. 
qualche particolare contrazione: dei vasi o delle 
cellule del sugo, per la salita del sugo nei vasi , 
non .è possibile che l'applicazione «del calore 
aun.sol ramo debba produrre un'azione irri- 
tabile da aver luogo in un.tronco lontano molti 
piedi dal fusto, 0 nelle radici fisse nel suolo 
freddo. Ma concedendo che l’ energia del. ca- 
lore alzi il flaido, soltanto col diminuire la 
gravità, coll’accrescere la facilità dell’ azionè 
capillare, e col. produrre..un’ espansione delle 
fibre del libro, il fenomeno è in perfetto ac- 
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cordo ‘con le vedute avanzaté nella parte pre- 
cedente di questa lezione . 

Il Leccio o Querce sempre verde conserva 
le sue foglie nel tempo d’ inverno , ‘anche 
quando è innestato sulla Querce comune ; é 
per conseguenza della azione delle foglie, vi 
è un certo moto del sugo dalla Queroee! verso 
il Leccio ; ilquale, come nell’ ultimo caso; sem- 
bra essere Louie con la teoria dell’ a- 
‘zione irritabile . 

È impossibile di scorrere alan parte consi- 
derabile della statica vegetabile di Hales, senza 
ricevere ùna profonda impressione della dipen- 
denza del moto del sugo dalle’ azioni fisiche. 
Nello stesso albero, questa sagace persona os- 
servò, che in una ‘mattina >edda e ‘nuvolosa; 
quando nessun sugo montava; si produsse un 
subitaneo cambiamento dalla irradiazione del 
Sole -per una mezza ora; ed'un moto vigoroso 
del fluido. L’alternativa del: vento di mezzo 
giornò a tramontana ‘arrestò immediatamente 
l’effetto: Dopo mezzo giorno andando in con- 
tro ad vn freddo, dopo una giornata. calda a, 
il sugo , il quale era stato ascendente , ricomin- 
ciò a discendere .' Una pioggia calda ; ‘ed una 
burrasca di neve ‘e acqua produssero effetti 
opposti. Molte di queste osservazioni dimo- 
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strano similmente che le forze diverse, le quali 
agiscono sopra l’ albero adulto, producono dif. 
fecenti effetti in diverse stagioni A 
‘ Così, nel principio di. ‘primavera; avanti lie 
Je gemme si aprano , le variazioni di temperie a 
ed i cambiamenti di stato dell’ atmosfera. in 
‘riguardo all’umido edal secco esercitano i loro 
grandi. effetti sopra le espansioni e contrazioni 
dei vasi; ed allora 1’ albero è in quello statò 
«detto dai giardinieri la sua stagione di gemere 
(bléediag) (18) cus dle 
Quando le.foglie sono perfettamente perte i 

vi.è un.gran concorso. di. sugo verso questi 
nuovi organi ; quindi un albena 3 il quale tra> 
manda sugo in copia dalla ferita; mentre le 
gemme stanno aprendosi, non lo tramafiderà { più 
a lungo nell’estate; $uando le: foglie saranno 
perfette ; ma ‘in ‘un'‘tempo variabile, verso la 
fine dell’antunno:; quando le. foglie! sono per 
cadere possederà: di nuovo la forzadi; gemere, 
in: un ‘grado'assai les ggiero nei' cod ‘più. caldi; 
ma non:in “ave tempo. 


\ 
ì 


(18) ‘Dicesi comunemente che ih e sono’ in 


succhio » e dicesi, gemere 0 piangere della vite quando 


è tagliata nella primavera’, la qual' frase Conrlszionda 
al termine inglese beeding. 3 AREA, 
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«In tutte queste circostanze, non:vi è nulla 
‘di analogo. all’ azione Ivritabile dei sistemi ani- 
mali . og X 
Nei sistemi animali, il cuore e li arterie tino 
una costanîe pulsazione ; le loro funzioni sono 
| incessantemente eseguite in tutti i climi, ed in 
tutte le stagioni ; nell’inverno tantò ‘bene che 
nella primavera ; s‘sopra le nevi dei poli, e ‘sotto 
il Sole dei tropici. Essi non cessano nè nel 
notturno sonno periodico, comune alla maggior. 
parte degli animali; nè nel lungo sonno dell’in- 
| verno ; più particolaré a poche: specie . La forza 
è connessa con 1’ animazione , è limitata poi a 
quegli esseri , i quali posseggono i i mezzi di lo- - 
comozione volontaria .'Coesiste col primo ‘ap- 
parire. ‘della: vitalità; è <paniade SIRIO ‘con 
1° ultima scintilla della Vita: it.» i 
‘Si può veramente dire, chei vegetabili s sieno 
sistemi viventi, nel senso, che essi posseggono. 
i mezzi di convertire gli elementi della materia 
comune sin strutture organiche , tanto con l’ as- 
similazione, che con la siede, ma nono 
dobbiamo permettere di deluderci con 1’ appli- 
| cazione estesissima ‘della parola ‘vita; da‘crede= 
‘re; hella vita delle piante , alcun potere ‘simile 
a quello che produce, la vita degli animali . 
Nel mettere in azione le fanzioni wegetabili , 
sembra che operino soltanto i comuni agenti . 
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fisici; ma gal sistema animale questi agenti a 
resi soggetti ad un principio superiore . Per, 

+ mettere la questione in un linguaggio più 
chiaro ; vi sono pochi filosofi, i quali sarebbero 
inclinati ad asserire, oltre la materia comune, 
l’esistenza di una qualche cosa di immateriale 
nell’economia vegetabile. Una tal dottrina: è 
degna soltanto di'una foggia poetica; limmagi- 
nazione può dare facilmente delle Driadi ai. 
nostri alberi, e degli-Zefiri ai nostri fiori; ma 
nè Driadi, nè Zefiri possono a ammettersi nella 
fisiologia vegetabile ; e per ragioni quasi altret- 
;tanto forti, } irritabilità , e l'animazione deb- 
"Hone essere escluse. 

Siccome l’ operazione dei differenti: agenti 

. fisici sopra i vasi del succhio cessa, ed il fluido 
delle piante rimane in quiete,i materiali disciolti 

‘in esso dal calore sono depositati sulle pareti 
dei tubi , di nuovo considerabilmente diminuiti 

nel loro diametro ; ed in conseguenza di questo 

deposito nel principio di primavera è sommi- 
nistrata una materia nutritiva, per i primi bi-. 

sogni della ‘pianta ; e per-ajutare l'apertura i 
dellegemme, e la loro espansione , mentre che 

il movimento è ancora debole, per la mancanza 

delle foglie. 
| Questo bel principio nella DEA vege- 

tabile È stato prima indicato dal Dott. Darwin; 
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ed il Sig, Knight ha data una quantità di schia- 
rimenti Sperimentati «Sopra di ciò . 

Il Sig. Knight. fece numerose incisioni a 
diverse altezze: nell’alburno di un ‘Acero di 
montagna (19), e di una Betula (20); e nell’esa- 
minare il sugo che scorreva da esse, lo ‘trovò 
più dolce e mucillagginoso , a proporzione che 
l’apertura, dalla quale scorreva era più in ‘alto; 
il che egli non potette ascrivere a nessun’ altra 
cagione , che all’avere: esso- disciolto lo. zuc- 
“ chero, el la mucillaggine, i quali erano stati 
| raccolti nel. “tempo: d'inverno. iti 
*. Egli esaminò l’alburno nei differenti poli. 
delle .querci dello stesso bosco , delle quali al- 
cune erano state atterrate nell’ inverno , ed altre 
nell'autunno; e trovò sempre più materia: so- 
lubile nel legno abbattuto nell'inverno, e la 
sua gravità specifica fu similmente. più grandi h 

© Questa circostanza ha luogo i in tutti gli alberi 
perenni ; ed ancora nei frutti e nelle ‘erbe . 
‘Gl internod) delle gramigne perenni. conten- 
gono maggior quantità di materia zuccherina 
e mucillagginosa nell’ inverno , che in ogni alira 
stagione ; e questa è la ragione perchè l'Agro- 
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(19) ‘Acer Pseud oplatanus. T. 
(20) Betula alba coda 
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sils alba ; la quale abbonda di questi sai : 
g di 1°) 


dà una così ‘utile. pastura nell’ inverno. 
Le radici dei frutici contengono la maggior 
quantità. di materia nutritiva nel cuor dell’ in- 
verno; ed il bulbo in tutte le piante, le quali 
pe sono dotate ; è il ricettacolo nel quale il nu- 
trimento si accumula nel tempo d'inverno . 
Nelle piante annue; pare che il succhio sia 
interamente esaurito di tutti i suoi materiali 
nutritivi dalla produzione dei fiori e dei semi, 
e non esiste alcun metodo , col quale si possa 
‘conservare: (21). - SR 
Quando le -gramigne perenni. sono mozzate 
assai basso dall’ ultimo pascolare dei bestiami 
nell’autunno, è stato spesso osservato dai coltiva- 
tori, ch’ esse non ripullulano mai vigorose nella 
s primavera; e ciò è dovuto-all’ esser tolta quella 
parte del fusto ;il quale-avrebbe. dato ad esse 
il sugo concreto; primo nutrimento di esse (22). 


* (21) Col render doppi i fiori, e impedire che frut- 
tifichino , si rendono perenni le piante annue , com 
segue nei Violacciocchi ( Cheiranthus ‘keiri, et in- 
canus). T. "PARO 
| (22) Questo sugo sì riconcentra. nei nodi vitali 
o bulbi secondarj delle gramigne, e. di poi. serve a 
dare nutrimento ai culmi quando crescono . Vedi 
Ottaviano Targioni Tosxetti Istituzioni Botaniche 
pag.21.T. ) | 
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alberi frutiifori, stimati vecchi, sopra i giovani 
di seme . Essi fiorirono per due o tre arini; 
mà divennero tosto malati , ed infermicci, come 
i loro alberti progenitori. 

Egli è perciò che tante Mele una volta cele- 
bri per il loro gusto, e i loro usi nelle mani- 
polazioni di. sidro, stannò per gradi deterio- 
rando, e molte presto spatiranno . La Renette' 
( Golden Pippin); la Vergolosa (Red streack) 
e la Mora dolce ( The moil ), così eccellenti 
‘nel. principio ‘del secolo passato , sono ora nel- 
l’ultimo ‘stadio della loro' decadenza ; e quan- 

‘ tunque sienò innestate ‘con ‘diligenza , tendono 
soltanto a moltiplicare una varietà malaticcia 
e spossata : 

Gli alberi, i quali posseggono l’anima del 
legno la più ‘dura, e meno porosa ; sono di più 
luoba durata . In generale la quantità di car- 
bone ottenuta'‘dai legni offre un indizio passa- 
bilmente esatto della loro durata: quelli più 
abbondanti di carbone , e di materia terrosa, 
‘sono più durevoli ; ; ‘e quelli che contengono 
la maggior proporzione di elementi gassosi , 
sono i più distruttibili. Fra i nostri indigeni 
alberi. il Castagno e la Querce hanno la pre- 
minenza, per la durata ;' ed 'il‘’Castagno dà > 
in preferenza più materia carbonacea ; “che la 


Querce . 
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Nelle antiche fabbriche Gotiche questi legni 
qualche volta sono stati presi l’uno per 1’ al» 
îro, ima possono facilmente conoscersi da que- 
sta circostanza, che i pori nell’ alburno della 
querce sono molto più grandi e dispòsti più 
strettamente , e sono facilmente distinti; mene 
tre i pori del castagno richiedono la lente per 
essere veduti distintamente . sita 
: In conseguenza della lenta decadenza dell’ a- 
nima del legno della querce e del castagno » 
questi alberi, in circostanze favorevoli; arrivano 
ad.una età, la quale non può essere meno corta. 
di 1000 anni. prlon 
‘La Betula, il Frassino e:1° Acero di monte 
non vivono con tutta probabilità. mai la metà sì 
lungamente ; la durata del Melo non è proba- 
bilmente molto più là di 200 anni ; ma il Pero, 
secondo il Sig. Knight, vive al di là del dop- 
‘pio di questo periodo; la maggior parte delle 
nostre «migliori mele ,. si.suppone che sieno . 
state ‘introdotte nella Brettagna da un Giardi- 
niere di Enrico VII, ed ora sono nello stato 
di vecchiezza. . 
La Querce ed il Castagno muoiono molto 
più presto in una situazione umida, che in un 
terreno secco e arenoso 3 ed il legname di essi 
è meno duro. I vasi del sugo, in questi casi s 
sono più allargati, quantunque. meno nutri- 
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mento: sia trasportato in essi; ‘e la tessitura 
generale della formazione del legno, è per 
necessità ‘meno soda . Un tal legno spacca più 
facilmente, ed è più capace di essere alterato 
. dalle variazioni dello stato dell’ atmosfera . 
Gli stessi alberi, in generale , vivono più 
. Tungo tempo nei climi settentrionali, che nei 

meridionali . La ragione pare che sia , che ogni 
fermentazione e decomposizione , è trattenuta 
dal freddo: e nelle bassissime temperature, i 
materiali tanto animali che vegetabili resistono 
‘ del tutto alla putrefazione; e negli inverni del 
nord, non tanto la vita, ma ancora la decadenza 
vegetabile deve essere trattenuta . i 
La qualità antiputrida dei climi. freddi, è 
pienamente illustrata negli esempi ‘del Rinoce- 
. ronte, e del Mammout ultimamente ‘trovati in- 
teri. nella Siberia; sotto il terreno gelato , nel 
quale essi. devono probabilmente essere esistiti 
dal tempo del diluvio. Io esaminai un pezzo 
della pelle del Mammout mandata in questo pae- 
se, nella quale vi era qualche rada setola dura 
‘ispida: essa aveva tutti i caratteri chimici’ di 
‘una pelle seccata di fresco . 
Gli alberi, che crescono nelle ‘situazioni 
| molto esposte ai venti, hanno unlegno più duro 
e compatto ; che quelli ji quali ne sono molto 
al coperto . Il sugo denso è ‘tramandato dalla 
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agitazione dei rami più piccoli: al tronco è aj 
rami grandi, dovè il nuovo albume formato: È 
è per conseguenza compatto e. consistente . Tali 
alberi abbondano di parti curve adattate a fare 
dei legni da costruzione angolati,. i quali sono 
necessari per congiungere i ponti. e le pateti 
delle navi ..I venti freddi, nelle situazioni ele- . 
vate , agiscono gradatamente in modo da dare 
all’ albero la forma meglio calcolata da resi- 
stere ai:loro effetti, e la Querce di ‘montagna: 
cresce robusta: e vigorosa ; fissa fortemente al 
‘suolo , è capace di ‘opporsi alla intera forza 
delle tempeste . 

La morte delle più belle vaeni degli alberi 
da frutto, i quali sono’ stati distribuiti nella 
campagna per mezzo dell’ innesto, è una circo= 
stanza di grande importanza . Non vi è nessun 
modo: di conservarli , e nessuna risorsa , .eccet- 
tuato. quella di far nascere nuove varietà dai 
semi . 

Dove una specie è stata palgliorità dalla cul- 
tura, i semi che essa produce , essendo simili le 
altre cir costanze, producono piante più vigor ose 
e perfette; e in questo modo pare che siasi 
data occasione a grandi miglioramenti nelle 
produzioni dei nostri campi e dei nostri giar- 
dini. : | 

Il Grano nel suo stato di natura, ‘come una 
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produzione naturale del suolo; sembra che sia 
stato una piccolissima gramigna s ed il caso è 
anche più notabile col melo, e col susino . Il 
Meluggine pare che sia stato il padre di tutti 
i nostri meli. E appena si può comprendere 
che due frutti siano più differenti nel colore, 
grandezza e apparenza , che la susina salvatica , 
e.l'Imperiale ( The rich magnum bonum ). 
‘Isemi delle piante megliorate dalla coltiva- 
zione, producono sempre varietà grandi e mi- 
gliori. Ma la fraganza , ed ‘anche il colore del: 
frutto , sembra che sieno una cosa del caso. 
Così cento semi di Mela francesca ( Golden 
pippin) ‘tutti produrranno un bel melo a gran 
foglie, con frutti di considerabile grossezza , 
ma i sapori; ed i colori delle mele : saranno 
differenti :l’ uno dall’ altro, e nessuno sarà lo 
stesso in specie, di quello della mela francesca | 
stessa. Alcuni saranno dolci , alcuni agri alcuni 
aspri, alcuni insipidi, alcuni aromatici, alcuni 
gialli; alcuni verdi, alcuni rossi e alcuni a 
strisce. Tutte le mete nientedimeno. saranno 
un misto più perfetto di quelle avute dai semi' 
di un meluggine, il quale produce alberi tutti 
della: medesima specie, e che tutti portano 
frutto aspro e piccolo. PATTO 
L’arte dei coltivatori degli orti si estende 
soltanto-a moltiplicare con 1’ innesto le varietà 
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eccellenti. Essi non le possono rendere «A 
manenti; e presentemente i buoni frutti; nej 
nostri; giardini , sono il prodotto di pochi a 

° seme, scelti probabilmente da un centinajo di 
mille; resultati di gran fatica e industria, e 
+ di. esperienze moltiplicate . 

Quanto più grandi e più consistenti sono 
le foglie di un albero a seme, quanto più aperti 
i suoi fiori , tanto più è probabile che produca 
una buona varietà di frutto ; gli alberi di pic- 
cole foglie non dovrebbero mai essere scelti , 

perchè questi si ‘accostano più d’appresso al 
modello originale; laddove le altre qualità 
indicano l'influenza della coltivazione . 

Nella scelta generale deisemi, apparirebbe 
che quelli, i quali nascono*dalle varietà delle 
piante meglio coltivate, fossero tali da dare il 
prodotto più ‘vigoroso ; ma ‘è. necessario di 
mutarli di tanto-in tanto ; e come suol ‘dirsi di 
incrociare:le razze. i co i, 
ù Si: può facilmente produrre ‘una nuova Va- 
rietà; con applicare sopra il pistillo-di una 
varietà della medesima specie, il polline, 0 
la polvere degli stami , presa da ‘una varietà; 
e le sperienze del Sig. Knight pare che s0- 
stengano l’idea, che grandi avvantaggi possono 
esser derivati da questo metodo di propaga” 
zione . TREN 
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Sono celebri fra i coltivatori d’orti i piselli 
grossi del Sig. Knight , prodotti dall’ inerociare 
due varietà, e saranno; io lo spero , ben presto 
coltivati dagli agricoltori . 
Ho veduto diversi dei suoi meli incrociati, 
i quali promettono di gareggiare con i migliori , - 
i quali. a' gradi a gradi vanno a perire nei 
paesi del sidro 
E i suoi esperimenti sull’ incrociamento del 
grano; il che è.facilissimo ad ottenersi soltanto 
col seminare insieme diverse specie, tendono” 
ad ùn resultato , che è di una importanza con- 
siderabile. Egli dice nelle Transazioni filosofiche 
del 1799: Negli anni 1795. e. 1796, quando 
quasi ‘tutte le serzezze del Grano nell'isola 
erano guaste dalla ruggine, la scamparono sol- 
tanto le varietà ottenute dall’ incrociamento, 
quantunque seminate in diversi tenreni, ein 
assai differenti situazioni. 
Le operazioni del giardiniere per crescere 
il numero dei rami da frutto ; e per'megliorare 
il frutto sopra particolari rami, saranno diluci- 
date dai principj si quali sono stati avanzati in 
questa lezione. i î 
Nel mettere e gli alberi a spalliera, la fotza 
della gravità è diretta, in particolare , verso le 
| parti laterali dei rami, e una maggior quan- 
tità di sugo. è determinata verso i bottoni da 
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frutto; e perciò debbono essi con maggior è 
babilità esser capaci di portar frutto, quando 
sono in una posizione orizzontale, fche in una 
verticale . È stato spesso raccomandato di attor- 
tigliare un filo di metallo, o dilegare uno spago 
intorno a un ramo ; come un mezzo di far che 
quello produca frutto. In questo caso la discesa 
del sugo nella scorza deve rimanére; impedita 
nella parte di sopra alla legatura ; e per conse- 
. guenza maggior quantità di materia nutritiva 
deve esser trattenuta, e aggiunta alle parti, le 
quali si distendono. 
| Nell’innestare, i vasi della scorza del sog- 
getto e dell’ innesto, non possono venire al 
contatto così perfettamente.; come i vasi dell’ al- 
burno , i quali sono in molto maggior numero, 
ed egualmente distribuiti. Di qui è che pro- 
babilmente la circolazione al basso è impedita, 
e la tendenza dell’innesto a sviluppare i suoi 
bottoni da frutto è accresciuta. 

Col potare gli alberi, più nutrimento rice- 
vono le parti rimanenti , perchè il sugo scorre 
lateralmente tanto bene ;, che. perpendicolar- 
mente. Le medesime ragioni sì adatteranno per 
ispiegare l'accrescimento in.grossezza dei frutti 
col diminuirne il numero sopra di una pianta . 

Siccome le piante sono capaci di migliora- 
mento ;' coni metodi particolari di coltivazione: 
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e di estendere il termine naturale della loro 
durata, così viceversa; in conformità della legge 
generale; ‘esse divengono malate con essere 
esposte a diverse particolari circostanze sfa- 
vorevoli , e ‘soggette all’ anticipata vecchiezza 
e inorte. si RG. 

Le piante dei climi. caldi, trasportate nei 
freddi , o dei climi freddi trasportate nei caldi , 
se non sono affatto distrutte dal cambiamento 
di situazione, divengono uniformemente malate. 
‘Poche delle piante dei Tropici , come è ben 
noto , possono crescere in questo paese, fuori 
che nelle stufe. La vite per tutta la nostra 
estate , si può dire, che sia in uno stato debole 
in riguardo ‘alla ‘salute; ed ‘i suoi frutti, eccet- 
tuato in alcuni casi straordinarj; contengono 
sempre una soprabbondanza di acido . Il Pino 
gigantesco del Nord, se è trasportato nei climi 
equatoriali , diventa nano degenerato: e si può 
metter fuori un gran' numero di ‘esempi, di 
questo genere. — 1 

Molte ‘ingegno sissime riflessioni sono state 
‘scritte e fatte da diversi filosofi sopra ciò, che 
è stato detto l’abito delle piante. Così nel 
trapiantare un'albero esso perisce , 0diventa 
malato, se pure la di lui situazione rispetto 
al Sole sia la. stessa di prima. I semi portatici . 
dat climi caldi germogliano qui molto più 
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‘préto: nella loro stagione, che quelle stesse 
specie portateci dai climi freddi. Il melo dil 
‘Siberia, dove una corta estate di tre mesì 
succede immediatamente ad un lungo inverno, 
in Inghilterra, comunemente, mette fuori i suoi 
fiori nel primo anno della sua trapiantazione, 
all’ apparenza di un cielo più mite; ed è spesso 
. distrutto dall’'ultimo ‘diaccio della primavera. 
Non è difficile di spiegare questo principio 
così intimamente connesso collo stato di salute; 
o di malattia delle piante . L' organizzazione 
del germe, tanto nei semi che nella gemma). 
deve essere differente ; secondo. che maggiore 
‘o minor calore, o ‘maggiori e mipori altettà- 
zioni di caldo e di freddo hanno agito sopra 
di lui, nel tempo che si formava : e la natura 
delle sue espansioni deve interamente dipen- 
dere da questa organizzazione. In un clima 
variabile ; le formazioni. saranno state interrot- 
te, e in differenti successivi polloni . In una 
temperatura eguale, saranno. state uniformi; 
e si troverà che le operazioni delle cause nuo- 
ve e subitanee, in conseguenza, si saranno rigo- 
rosamente sentite. alal 
La disposizione degli alberi ; non ostante, 
potrà essere cambiata a gradi a gradi, in molti 
.. casi , € l’azione di un nuovo clima, in questo 
modo, diverrà sopportabile. La Mortella ; na- 
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uva dell’ Europa meridionale ; senza. riparo 
muore ; se sia esposta nel suo stato primo di 
accrescimento ai ghiacci dei nostri inverni; ma 
;8e sia tenuta in uno stanzone nel tempo delle 
fredde stagioni per alcuni anni di seguito, € 
gradatamente esposta alle basse temperature , 
resisterà anche a un crudissimo freddo , se è in 
uno stato inoltrato di crescenza; e nel mezzo 
giorno, e levante d’ Inghilterra la Mortella 
prospera, produce fiori è semi, in conseguenza 
di questo processo ; come un esempio di un 
albero non difeso ; ed i getti di tali alberi sono 
molto più forti che quelli delle mortelle alle- 
vate nelle case . i 

Il Corbezzolo, venuto originalmente con 
probabilità da una simile coltivazione, è di- 
ventato l’ ornamento principale dei laghi del 
mezzo giorno della Irlanda. Esso alligna anche 
nelle situazioni delle fredde montagne ; e' non 
vi può essere alcun piccolo «dubbio, che la 
razza di questo albero, avvezzo ad un clima 
temperato ; potrebbe facilmente’ spargersi nella 
Brettagna . i msi pag 

Gli stessi principj i quali si applicano agli 
effetti del caldo e del freddo, si, appliche- 
ranno egualmente:-alla influenza dell’ umido e 
del secco. I getti di un albero avvezzo ad un 
‘terreno wpaido, periranno in uno asciuito : au- 
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cora che un tal terreno fosse più favorevole 
alla generale vegetazione della sua specie. E 
come abbiamo fissato alla p: 234 vol. 1, gli alberi, 
i quali sono allevati nel centro dei boschi , sono 
distrutti più presto 0 più tardi , se sono esposti 
al guasto dell’ aria aperta nel loro stato adul- 
to; in conseguenza del taglio dei legnami che , 
li circondano . i 

Gli alberi, in tutti i casi nei quali sono esposti 
nelle situazioni alte ed aperte in faccia al Sole, ai 
venti;ed alla pioggia, comeappunto ora ho detto, 
divengono bassi e robusti, mostrando curvi 
membri, ma mai tronchi. diritti ed aguzzi. 
Al contrario gli arbusti e gli alberi, i quali 
sono troppo coperti, e troppo segregati dalla 
| luce del Sole, e dal vento ; si stendono ecce- 
dentemente in altezza ; ma nello stesso tempo 
presentano rami sottili e deboli ; le loro foglie 
sono pallide e malate, e negli ultimi casì non 
possono portar frutto . L’ esclusione della luce 
soltanto è bastante a produrre queste specie 
di malattie, come apparirebbe dalle sperienzè 
di Bonnet. Questo ingegnoso fisiologo seminò 
tre semi di piselli nella stessa specie di terra; 
uno volle che rimanesse esposto all'aria libera; 
l’altro lo rinchiuse in un tubo di vetro ; ed il 
terzo in un tubo di legno . Il pisello nel tubo 
di vetro nacque e crebbe in una maniera appena 
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differente da quelli nelle circostanze ordinarie; 
ma la pianta nel tubo di legno, privata di luce, 
divenne bianca, gracile, e crebbe a una molto 
più grande altezza. 

Le piante, le quali crescono in'un terreno 
incapace di nutrirle con un sufficiente ingrasso, 
o con materie organiche morte, sono in gene- 
rale molto basse, ed hanno le foglie brune, o di 
un verde carico , e le loro fibre legnose abbon- 
dano di terra. Quelli che vegetano nei terreni 
di Torba,‘o nelle terre governate troppo co- 
piosamente con sostanze animali o vegetabili ; si 
allargano ben'presto , producono foglie grandi, 
lustre e verdi, abbondano di succhio, e gene- 
ralmente fioriscono anticipatamente... 

Dove un terreno è troppo ricco per le biade, 
‘ è una pratica comune di tagliare i primi steli; 
con' questo. mezzo si corregge il loro rigo- 
glio, ed è meno probabile che il grano si alletti 
prima che il seme sia maturo: l'eccesso di 
magrezza o di ricchezza, è quasi egualmente 
fatale per le speranze del coltivatore ; e la vera 
costituzione del terreno , per la miglior messe, 
è quella , nella quale le materie terrose, l’umi- 
dità, e gl’ingrassi sono uniti covenientemente, 
e nei quali le materie animali, o vegetabili 
decomponibili , non eccedono 4 del ‘peso dei 
costituenti. terrosi . 


TFICaReho (o carie), o sia ? erosione Sn 
‘corteccia e del legno, è una malattia prodotta 
‘spesso negli alberi per la magrezza delt erberit, 
ed è connessa invariabilmente con la vecchiaja. 
La cagione pare che sia un ‘eccesso di materia 
alcalina e terrosa nel sugo discendente. lo ho 
ritrovato spesso del carbonato calcario nei con- 
torni del cancro dei meli ; e 1’ ulmina ; la quale 
contiene alkali fisso, è abbondante nel cancro 
dell’olmo | |. 0° RO » 

La vecchiaja di un albero in questo aspetto 
è debolmente analoga alla vecchiaja degli ani- 
mali ; nei quali le secrezioni della materia solida 
delle ‘ossa sono sempre in eccesso; e grande 
la tendenza all’ossificazione . ; 
I mezzi comuni di tentare di curare la carie, 
sono col tagliare ì bordi della corteccia; legando 
della nuova corteccia sopra di quella , 0 met- 
.tendovi sopra un impiastro di terra ; ma questi 
metodi, quantunque sieno stati molto esaltati, 
probabilmente fanno pochissimo nel produrre 
la rigenerazione della parte . Forse } applica- 
zione al cancro di un acido debole potrebbe 
essere utile, 0 qualora l albero fosse di gran 
valore potrebbe annaffiarsi all’ occorrenza con 
‘un'acido molto allungato . 
La natura alcalina e terrosa della secrezione 
® 
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morbosa, assicura Ia prova; ma delle ‘circo 
stanze, le quali non si possono prevédere ; pos- 
sono succedere, da impedire il successo della 
esperienza n 
Oltre alle malattie, le ‘quali hanno la loro 
sorgente nella costituzione della pianta , o nell’o- 
perazione sfavorevole degli elementi esterni , 
ve ne sono molte altre forse più dannose, le quali 
dipendono dalle operazioni ed azioni di altri 
esseri viventi; e queste tali sono le più difficili 
a curarsi, e le più distruttive per i lavori del 
contadino. 

Le Piante parasite di differenti specie , le 
quali si attaccano agli alberi e ai frutici, si 
nutrono. del sugo di essi, distruggono la salute, 
e finalmente la vita dei medesimi; vivono in 

. ®itutti i climi, e forse sono i più formidabili 
"nemici dei prodotti e delle specie superiori di 
vegetabili coltivati. La ruggine, la quale spesso 
ha ‘prodotto gran guasto nelle nostre semente 
del grano, e che in particolare fu distruggi- 
îrice nel 1804, è una specie «di fungo , così pic- 
colo, ‘che abbisognano le lenti microscopiche 
per veder distinta la sua forma, e che si 
propaga rapidamente con i suoi semi. 
Ciò è stato dimostrato da varj botanici; e 


questo fatto ha ricevuto una perfetta illustra- 
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zione dalle luminose e raffinate ricerche a 
Presidente della Società. Reale (25). i 
Il fango (24) prestissimo si stende da un 
fasto all’ altro, si fissa nelle cellule ‘unite. ai 
tubi comuni, e porta via, € consuma it nutri- 
mento , il quale sarebbe stato appr opriato al 
seme 
. Nessun rimedio: è stato scoperto ‘finora per 
questa malattia; ma siccome il fungo cresce per 
la diffusione dei suoi-semi, si deve avere gran 
cura, che punta della paglia rugginosa: sia por- 
îata nei conci, ‘che si adoprano per le. biade ; 
‘ese nei cesti più. Avanzati si vedesse della rug- 
gine nei fusti delle biade, si dovrebbero Ago e 
con fi een e trattarli come l’ erbacce. 
L' opinione popolare dei coltivatori, che il 
Cr espino o Berbero (25), helle vicinanze dei 
cupi di grano ,, Spesso produca la ruggine , 


(23) Il Sig. Giuseppe Bancks, del quale vedasi, Re-. 
cherches sur la NNielle ou Ruille des bleds, extraites 
du memoire pubbliée en 1805, et inserées dans le 
num, XII du 2 vol. de la Bibliotheque Physico-eco- 
nomique , quatrieme année de subscription pag. 403, 
Vedasi anche il Fontana, della Ruggine pag. 33. 
Giov. Targioni Tozzetti Alimurgia pag. dn T. 

(24) Della Ruggine CRunginia graminis PET 

(5) Berberis vulgaris . 
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merita esame . Questo alberetto è spesso coper- 
to di un fungo, il quale se si dimostrasse che è 
capace di degenerare nel fungo del. grano, 
offvirebbe una spiegazione facile dell’ effetto . 

Viè ogni ragione di credere, per le ricer che 
del Sig. Giuseppe Bancks, che la volpe (Smut) 
nel grano sia ‘prodotta da un piccolissimo fungo 
| Che si fissa sul seme .I prodotti che esso dà con 
l’analisi, sono simili a quelli che dà la vescia 
‘di Lupo (26). ed è difficile comprendere , che 
senza l’azione di «qualche str uttura organizzata 
si possa effettuare un così completo cambia- 
mento ‘nella costituzione del'seme .. 

N Visco (27). -e 1 Ellera (28), i muschi, 
edi licheni, fissandosi sugli alberi, danneggiano 
similmente le operazioni della loro vegetazione, 
quantunque in gradi molto diversi. Essi sono. 
sostenuti. dai vasi laterali del sugo, e privano 
al di sopra i rami di una parte del loro nu- 
trimento (29). 


(26) Bobioroticrma tinctorium Pers. T. 
(27) Viscum album. T. 

(28) Hedera helix. T. i x 

‘ (29) Molti dei muschi ed i licheni comuni sopra 

i nostri alberi da frutto, come l’olivo, il pero, il 

susino ec., pare che sieno attaccati soltanto alla cor- 

teccia morta , € per conseguenza nori possono nuocere 


Le tribù degli insetti sono ia 
nose. delle ui parasite . "aa nad 

‘ Pe? numerare tutti gli animali distruttori e 
tiranni del regno vegetabile , bisognerebbe dare 
un catalogo del maggior numero delle classi di 
;Zoologia . Ogni specie di pianta è quasi il par- 
ticolare: domicilio, 0 il dominio di qualche 
tribù d’insetti » e dalla cavalletta, il bruco, 
la chiocciola , al minuto ‘.moscerino suna varietà 
maravigliosa d’ insetti inferiori sono ‘nutriti e 
Vivono con le loro devastazioni ‘sul regno ve- 
getabile ... |. RIE. 1 sE 

Ho già parlato dell’ insetto ;il quale si nutre 
sulle foglie seminali ‘della Papa suoli. 
- ‘Il Punteruolo ( Hassian Fly), ancora più 
distruttore del grano in alcune stagioni; ha mi- 
nacciato di carestia gli Stati-Uniti; ed il go- 
verno Francese presentemente (Gennajo 1813 ) 
sta pubblicando decreti con la veduta di ese- 
guire la distruzione delle larve delle Gavallette 
(Grass hopper) . In generale il ternpo umido 
è più adattato alla propagazione della volpe, 
dei funghi , della ruggine e dei piccoli vegeta- 


all’ albero, che col trattenere Pumidità, e nascondere 
gl’ insetti ,. e non con togliere il nutrimento, come 
fanno il Visco e l’Ellera . T. 
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bili parasiti ; il tempo asciutto , ad accrescere 

le famiglie degl’ insetti. La natura fra tatti i 

suoi car bisgnenti sta continuamente. dirigendo 

le sue risorse verso la produzione e la molti- 

plicazione ‘della vita; e nella saggia e grande’ 

economia dell’intero sistema, anche gli agenti, 
i quali sembrano danposi alle speranze se di- 
struttori delle consolazioni dell’uomo, :sonò 
di fatto connessi, in ultimo:; col più elevato 
stato delle sue forze e della di lui condizione . 
La sua industria è risvegliata , la sua attività 
ravvivata , anche dai difetti dei climi ‘e delle 
stagioni . Per gli accidenti, i quali si oppongono 
ai suoi sforzi, egli fa spiccare i suoi talenti, 
per vedere al di là nel futuro , e per conside- 
rare il ‘regno vegetabile , non come una eredità 
sicura ed inalterabile, che provvegga sponta= 
néamente ai suoi bisogni ; ma come una posses- 

sione dubbia enon sicura, da doversi conservare 
col lavoro; e da estendere e * perfezionare con 
l’industria.. 
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LEZIONE VI, 


Degl ingrassi di origine vegetabile e animale. 
Della maniera, nella quale essi diventanò 
‘nutrimento della Pianta .. Della Fermen- 

| tazione , e Putrefazione . Delle differenti 
specie d’ingrassi di origine ‘vegetabile : 

| delle differenti specie di origine animale . 
Degl ingrassi misti. Principj generali ri- 
«guardo all'uso e applicazione di'tali în 
| grassì. gi a) 
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fi fatto conosciuto fino dal primo 
periodo dell’ agricoltura , ‘che certe. sostanze 
vegetabili. e animali, mescolate nel terreno, 
accelerano. la vegetazione ; ed accrescono il 
prodotto delle semente , ma la maniera nella 
quale agiscono i concimi, i migliori mezzi di 
servirsene , la relativa ricchezza e durata di 
essi , sono per anche soggetto di «discussione . 
In questa Lezione io mi sforzerò. di spianare 
alcuni principj stabiliti su questi soggetti. Sono 
essi capaci di essere messi in chiaro dalle re- 
centi scoperte della Chimica , e non è d’uopo 
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che io mi iraitenga sulla importanza grande di 
essi per il coltivatore . 

I pori nelle fibre delle radici delle ‘piante 
sono. così piccoli s Ghe con gran difficoltà pos- 
sono scuoprirsi col microscopio ; non è perciò 
probabile, ‘che le sostanze solide possano pas- 
sare.in essi dal terreno . Ho fatta una esperienza 
su questo soggetto : Un poca di polvere im- 
palpabile di’ carbone, procuratami ‘col lavare 


‘Ja polvere da fuoco , è con dissipare lo zolfo 


col calore; fu -miessa in una, boccia contenente 
acqua pura, nella quale cresceva una pianta di 
menta piperita . Le barbe della pianta erano , 
in generale, perfettamente in contatto col car- 
bona, L'esperienza fu fatta nel principio di 
Maggio 1805. La vegetazione della pianta era 
molto. vigorosa per quindici g giorni ; quando fu 
cavata fuori della boccia, si- tagliarono le barbe 
a traverso in diverse parti: ma non. si potè 
scuoprire alcuna matèria carbonosa in esse, nè 
‘vi fu alcuna delle più piccole fibre tinta di 
nero dal carbone; quantunque questo dovesse 
essere il casò ; se il ‘carbone fosse stato assor- 


«bito in forma solida . 


Nessuna sostanza è più necessarià alle piante, 
che la materia carbonosa : e se questa non può 
essere introdotta negli organi delle piante, fuori 
che in uno stato di soluzione , vi è ogni ragione 
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‘di supporre, che le altre sostanze meno essen- 
ziali saranno nello stesso casò . 

Io trovai, per mezzo di alcune esperienze 
fatte nel 1804, che le piante immerse in una 
soluzione fresca e carica di zucchero , di mucil- 
laggine, di principio conciante, di gelatina, 
e di altre sostanze, perirono ; ma che queste 
piante vissero nelle stesse’ soluzioni ; dopo che 
avevano fermentato . Allora io supposi,, che la 
fermentazione fosse necessaria per preparare 
il nutrimento alle piante; ma ho di poi ritro- 


‘vato che gli effetti deleterj delle soluzioni vege- 


tabili recenti ; si debbono all’essere essé troppo 
cohcentrate ; in conseguenza di che, gli organi 
vegetabili erano intasati dalla materia solida , € 
la traspirazione per le foglie anticipata . Nel 
principio di ‘Giagno dell’antio passato mi servii 


di soluzioni ‘delle stesse sostanze ; ma tanto al- 


lungate, che era disciolta soltanto una 2002 
parte della materia vegetabile o animale , Le 
piante di menta crebbero lussureggianti in'tutte 
queste soluzioni , ma meno in quella della ma- 
teria astringente . To annaffiai separatamente 
alcuni gruppi di erba in un giardino , con dif- 
ferenti soluzioni, e un gruppo con acqua pura + 
Quella annaffiata con le soluzioni di gelatina sdi 
zucchero ; ‘e di mucillaggine, crebbe con più 
wigore PE quella annafliatà con la soluzione del 


DIA 


(e) 


principio conciante crebbe meglio, che quella 
annaffiata coll’ acqua pura. È 
Io procurai di accertarmi , se le sostanze ve- 
getabili solubili passassero in uno stato non 
mutato nelle radici delle piante, col parago- 
nare i prodotti dell’analisi delle radici di al- 
cune piante di menta, le quali erano cresciute 
alcune nell’ acqua, alcune nella soluzione di 
zucchero . Cento venti grani di radici di menta, 
le quali erano cresciute nella soluzione di zuc- 
chero , dettero cinque grani di un estratto verde 
pallido, il quale aveva un sapore dolcigno, 
ma che leggiermente si coagulò dall’ azione 
dell'alcool. Cento venti grani di radici di 
menta, che erano èresciute nell’ acqua comune, 
dettero tre, grani e mezzo di. estratto , il quale- 
era di un color verde oliva carico; il suo -sa- 
pore era dolcigno, ma più astringente .che 
quello dell’ altro estratto , e in maggior quan- 
tità si coagulava coll’alcool. 
Questi resultati, quantunque non affatto de- 
cisivi, favoriscono l’ opinione che le materie 
‘ solubili passano non alterate nelle radici delle 
| piante; ed è confermata l’ idea dalla circostanza, 
che le fibre radicali-delle piante ; fatte crescere 
nelle infusioni di robbia, si tingono di rosso; 
e si deve considerare come quasi provato dal 
fatto ,:che le sostanze. le quali sono anche ve= 
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lenose per le piante ; sono da esse assorbite . Jo 
introdussi delle radici di Primzz/averis in una 
debole soluzipne di ossido di ferro nell’aceto, | 
‘e-lasciai che vi rimanesse fino che le foglie 
divennero gialle; furono allora ben booli le 
radici nell’ acqua stillata, pestate ; e bollite în 
una piccola quantità dello stesso fluido; la 
decozione di esse, passata altra averso un filtro, fu 
esaminata col reagente della infusione di galla; 4 
il decotto prese una forte tinta porporina;. il 
che prova, che la soluzione del ferro fu assor- 
bita dai vasi o pori delle radici... 

Le sostanze vegetabili o animali depositate | 
nel terreno, come è dimostrato dalla sperienza 
universale, sono. consumate nel tempo del 
processo della vegetazione ; 3 ed esse possono 
nutrire soltanto la pianta, con somministrare | 
materia solida, capace di essere assorbita dai 
‘fuidi., nelle foglie idei vegetabili ; ; ma alcune 
parti di esse, siccome’ sono rese gassose , e pas- 
sano nell’ atmosfera, debbono produrre i in pa- 
ragone un*piccolo ‘effetto; perchè i gas subito 
si diffondono nella massa. dell’aria, che li 

‘circonda. 


ll grande oggetto , nell’ applicazione dell’ in- 
grasso, deve essere di fare che esso somministri 
alle radici delle piante una materia per quanto 
è possibile solubile, ed in un a modo lento; 18 
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per gradi ; così che possa essere interamente 
consumata nel formare il loro succhio, e le 
parti organizzate. id” da 

I fluidi mucillagginosi , gelatinosi , zucche- 

rini; oliosi ed estrattivi, e le soluzioni dell’ a- 
cido carbonico nell’ acqua , sono sostanze; le 
quali, nel loro stato non alterato ; contengono 
quasi tutti i principj necessarj per la vita 
delle piante; ma vi sono pochi casi, nei quali. 
essi possono essere applicati ome ingrassi nella 
loro forma pura; ed i concimi vegetabili, in 
generale ; contengono un eccesso grande di ma- 
teria fibrosa ed insolubile , la quale deve passare 
per dei cangiamenti chimici ; prima che possa’ 
diventare alimento dellé piante... 

° Sarà a proposito di prendere una veduta 
scientifica della natura di questi cambiamenti; 
delle cause che li producono e che li accelerano: 
o li ritardano , € dei prodotti che essi danno . 

Se qualche materia vegetabile, a quale con- 
tenga zucchero, mucillaggine , amido , ‘o altro 
composto vegetabile solubile nell’ acqua, sia 

bagnata ‘ed esposta all’aria a ‘una temperie di i 
55° a 80°, ]° ossigene sarà assorbito subito , ‘e 
formato l’acido carbonico ; si produrrà calore 
esì svilupperanno i fluidi elastici , specialmente 
Pacido carbonico, l’ ossido di carbonio in for- 
Ana di gas, e l’idrogarbonato ; similmente si 
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formerà un liquido di colore scuro , di i 
leggiermente acido o amaro; € se si lascerà 
che continui il processo per un tempo abbe- 
stanza lungo, non rimarrà alcun solido, eccet- 
tuata la ‘materia terrosa e salina tinta di nero 
dal carbone + . 

‘fluido tinto di scuro; che si è formato ‘nella 
fermentazione contiene sempre acido acetico j 
‘e quando l’albume oil glutine esiste nella so- 
stanza vegetabile , contiene per simil modo alcali 
volatile . PERE A GPRAZA MIO 

| In proporzione che nelle sostanze vegetabili 
esposte alla fermentazione vi ‘è. maggior dose - 
di glutine; di albume; © di materie solubili 
mell’ acqua, essendo tuite le circostanze eguali’, 
il processo sarà più rapido . La pura fibra 
legnosa soltanto fa un cambiamento veramente 
lento, ima la sua sostanza è distrutta, e'si risol- 
ve facilmente in elementi nuovi, quando è 
mescolata con le sostanze meno capaci di mu- 
tarsi, contenenti più ossigene e idrogene . Gli 
olj volatili e fissi, le resine è la cera sono più 
suscettibili di mutazione, che la fibra legnosa, 
quando sono esposte all’aria e all’acqua; ma 
molto meno unibili, che gli altri composti ve- 
getabili sed anche le più infiammabili sostanze 
divengono per gradi ‘solubili nell’ acqua, con 
l’ assorbimento dell’ ossigene . 
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Le sostanze animali ; in generale, sono più. 
capaci di decomporsi che le vesetabili » l’ ossi- 
gene è assorbito, e l’acido carbonico e 1° am. 
moniaca si formano nel processo della fermen- 
tazione di esse ; producono fluidi. composti 
fetidi ed elastici, e similmente azoto ; danno 
acido colorito di scuro, e fluidi oliosi, e lasciano 
un residuo di sali e terre mescolate con la ma- 
teria carbonosa . î bi 
| Le principali sostanze, le quali costituiscono 
le differenti parti degli animali, oche si ritro- 
vano nel loro sangue; le secrezioni, o gli escre- 
menti di èssi, sono gelatina, fibrina} mucco, 
| sostanza grassa, o oliosa, albume , urèa, acido 
urico, e differenti acidi; materie saline e terrose 
Di questa gelatina è formata Ja sostanza, Ja 
quale, quando è combinata con l’acqua, fa il 
brodo 0 gelatina; essa è molto inclinata .alla 
putrefazione . Secondo i Signori Gay. Lussac e. 
Thenard è composta di: 
. 47, 88 di Carbonio. 
‘27,207 di Ossigene. 
7.914 d’Idrogene. 
16, 998 di Azoto. | i 
Queste proporzioni non possono considerarsi 
come definite , perchè non hanno l’una con 
l’altra la ragione di qualche semplice multiplo 
del numero che rappresenta gli ‘elementi. Il 


PI 
«leaso pare che sia-lo stesso con gli altri. va 
posti animali; ed anche”nelle sostanze Vegeta- 
bili in generale , comè apparisce dai fendamenti 
dati nella terza Lezione, le proporzioni sono 
lontane dall’ avere le stesse semplici relazioni, 
come nelle composizioni binarie, capaci di esser 
fatte artificialmente come gli acidi, gli alcali, 
gli ossidi ed i sali. 

La Fibrina costituisce la' base della fibra 
muscolare degli animali ; ed una sostanza simile - 
sì può ottenere dal fluido del sangue fresco ; 
con sbattere il sangue conun legnetto, la fibrina, 
sì attaccherà al legno . Non è solubile dall’acqua, 
ima dall'azione degli acidi , come ha dimostrato . 
il Sig. Hatchett, diventa solubile e analoga 
alla gelatina. È meno disposta a putrefarsi, 
che la gelatina. Secondo i Sig. Gay Lussac e 
Thenard, 100. parti di fibrina contengono 


di Carbonio ‘53,360. 
‘di Ossigene 19,685 
d’Idrogene | © © 7, 021 
di Azoto RCA 19; 934 


Il Mucco è veramente analogo alla gomma 
vegetabile nei suoi caratteri ; e come il Dott. 
Bostock ha stabilito, si può ottenere con eva» 
porare la saliva. Nessuna esperienza è ‘stata 
fatta sulla sua analisi ; 3 ma è probabilmente gl- 
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mile alla gomma nella composizione. E capace 
di passare ‘in (putrefazione, ma meno rapida. 
mente che la fibrina . 

Il Grasso, € gli Olj animali non sono stati 
diligentemente analizzati; ma vi è gran ragione 
di supporre ; chela composizione di essi sia 
analoga ‘a quella delle sostanze simili del.regno 
vegetabile x 

Si è parlato e sì è fissata analisi dell Albu- 
me nella terza Lezione. 

iL Urca ‘sì può ottenere dalla Napocagine 
‘ della orina umana fino che sia alla consistenza 
di siroppo 5 ‘e dall’ azione dell’ alcool sulla so-. 
stanza cristallina , la quale:sìi forma quando la 
materia vaporata sì raffredda . In questo modo 
‘sì produce una soluzione di ‘urèa nell’ alcool; 
‘eP'alcool si può separare dalla urèa col ‘calore, 
L’Urèa è molto solubile nell'acqua, e si pre- 
cipita da essa conl acido nitrico ; nella forma 
di cristalli di color di perle lucenti ;, queste 
proprietà la distinguono dalle altre sostanze 
animali, ti i 
Secondo Fourcroy e Vanquelin 100 parti di 
rarèa , se si distillano ; danno 

92, 027 parti di carbonato d’ammoniaca,, 

4608 di gas idrogene carbonato, 

3, 225 di Carbone.. 


è gt 
. L’Urèa, particolarmente quando è sica 
con l’albume 0 la gelatina, presto entra. in 
fermentazione . a | 

L’ Acido Urico , come è stato dimostrato 
dal Dott. Egan, sì. può ottenere dalla orina 
umana, col versarvi un acido ; e spesso sì pre- 
cipita dalla orina in forma di cristalli color di 
mattone.. Ma la proporzione di essi non è stata 
ancora determinata . L’ acido Urico è una delle 
sostanze animali meno facili a entrare in pu- 
trefazione . . * CA i 

Secondo le diverse ‘ proporzioni di questi 
principj nei composti animali .tali sono. le mu- 

| tazioni differenti che essi ‘soffrono + .. 

Quando è mescolata con essi, 0 combinata 
molta materia salina o terrosa , il progresso 
della loro decomposizione è meno rapido, che 
quando sono essi composti, principalmente di 
fibrina,di albume , di gelatina, o di urèa. 

L’ Ammoniaca ( Ammonia) esalata dai 
composti animali in putrefazione, si può cre- 
dere, che si formi nel tempo della loro decom- 
posizione, dalla combinazione dell’ idrogene >. 
e dell’ azoto. Eccettuata questa sostanza » gli 
altri prodotti della putrefazione sono analoghi 
a quelli dati dalla fermentazione delle sostanze 
vegetabili; e le sostanze solubili; che si formano» 
abbondano negli elementi , i quali sono le patti 
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costituenti dei vegetabili , carbonio; idrogene 


e ossigene . 
' Ogni volta che gli ingrassi consistono prin- 


cipalmente di materia solubile nell'acqua, egli 
è evidente’, che la fermentazione 0 putrefa- 
zione di essi si deve impedire, per quanto è 
possibile ; e i soli casi, nei quali questi processi 
possono essere di uso, sono quando l’ingrasso 
éonsiste principalmente di fibrà animale o ve- 
getabile . Le circostanze necessarie per la pu- 
iicliziohe delle sostanze animali sono simili a 
quelle , che si richiedono per la fermentazio- 
ne delle sostanze vegetabili ; una temperatura 
sopra il punto del gelo, la presenza dell’acqua, 
e la presenza dell’ ossigene , almeno al primo 
stato del processo + È 
Per prevenire i concimi di decomporsi, deb- 
bono ‘conservarsi secchi, difesi dal contatto 
dell’aria, e tenuti freddiquanto è possibile . 
Il sale e l'alcool pare che debbano: il loro 
| potere di preservare le sostanze animali e ve- 
getabili all’ attrazione per l’acqua, per mezzo: 
della quale impediscono la di lei azione de- 
componente , e similmente per il loro potere . 
di escludere l’aria. L'uso del diaccio nel 
conservare le sostanze animali si deve al mante- 
nimento di essein una bassa temperatura . Lef- 


ficacia del metodo del Sig. Appert di preser- 


sa. 
vare le sostanze animali.e vegetabili, del quale 
ultimamente è stato pubblicato un dettaglio, 
dipende interamente dalla esclusione dell’aria. 
Il metodo è di riempire di carne o di vegeta- 
bili un vaso di latta o di vetro, saldando, o 
cementando il coperchio; in modo da SR 
il vaso chiuso all’aria;; e di poi di tenerlo» per 
metà immerso, in un vaso di acqua bollente per 
un tempo sufficiente a ridurre la carne, o i 
vegetabili acconci per cibo.. In'questo ultimo 
processo , è probabile, che la piccola quantità 
dell’ ossigene rimanente nel vaso sia assorbita; 
perchè aprendo un vaso di ferro stagnato; it qua- © 
le .era stato ripieno di carne cruda di bove, ed 
sepinto nell’acqua calda il giorno avanti. ,.io tro- 

, che la piccolissima quantità di fluido. ela- 
sio. che potè aversi da quello, era un mescuglio 
di gas acido carbonico e di azoto . 

.. Dove la carne o gli alimenti vegetabili. sano 
da conservarsi in gran, proporzione per. uso ,° 
per esempio di una navigazione o'di un’ armata, 
sono inclinato a credere, che inzettando fov- 
zatamente una quantità di: acido carbonico , 
idrogene, o azoto nel vaso , col mezzo di una. 
macchina da condensare l’aria, simile a quella 
‘adoprata per fare 1’ acqua artificiale di Seltzer , 
potrà esser con più effetto impedita ogni mu- “ 
tazione nella sostanza. Nessun fluido elastico 
Vol. 2 7 
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‘in questo ‘caso avrà luogo di formarsi per la 
decomposizione della carne: e dal processo 
verrà provata la chiusura, e la resistenza del 
vaso. Senza la generazione di‘un fluido elastico 4 
non potrà cffeniaarai alcuna putrefazione o fer- 
mentazione 5° e la pressione probabilmente agi- 
rebbe con tanta efficacia ; come il freddo, nella 
conservazione del cibo animale o vegetabile . 
Siccome differenti concimi contengono dif- 
ferenti proporzioni .degli elementi necessarj 
alla vegetazione , così essi richiedono differenti 
trattamenti per renderli capaci di produrre un 
pieno effetto nell’ agricoltura . Io pertanto de- 
scriverò in dettaglio le proprietà e la natura 
dei concimi di comune uso, € darò alcune 
vedute generali, che riguardano i migliori me- 
todi. di conservarli ed adoprarli a 
Tutte le piante verdi sugose contengono so- 
stanza zuccherina 0 mucillagginosa , con la fibra 
Tegnosà, e presto fermentano . ‘Esse pertanto 
non possono essere adoprate, intendendosi per 
ingrasso , subito ‘dopo la loro morte... 
Quando i cesti di erba fresca debbono essere 
impiegati per governare un terreno, debbono 
esservi soversciati col lavoro; se è possibile, 
i quando sono in fiore , o nel tempo che il fiore 
è per cominciare ad apparirsi ; perchè è a un 
tal periodo , che essi contengono la maggior 
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quantità di sostanza fscilmierte, solubile .e €he 
le loro foglie -sono più attive nel formare la 

| materia nutritiva . L'erba fresca, 1’ erbe aqua- 
tiche, le potature delle siepi ; e l’ erbaccia delle 
fosse, ‘0 qualunque sorte di materia vegetabile 
fresca , non richiedono preparazione alcuna per 
renderle capaci d’ ingrasso . La decomposizione 
si avanza lentamente. sotto terra; le materie so- 
lubili sono disciolte gradatamente; e la debole 
fermentazione, la quale ‘si avanza; trattenuta 
dalla mancanza della libera comunicazione con 
1 aria, tende a render solubilela fibra legnosa; 

«senza produrre la tenia dissipazione di Cor 
stanza elastica. Des 

Quando le vecchie pastore sono rotte; e rese 
arabili, il terreno non solamente è stato arric- 
chito dalla morte, e dal lento deperimento delle 
piante; le quàli banrio lasciato nel terreno delle 
sostanze solubili, ma Je foglie e le radici delle 
erbe ‘viventi, allorquando” occupano una parte 
così grande della superficie, danno sostanze: 
ziinchefine:; mucillagginose ed estrattive, le 
quali divengono ‘immediatamente nutrimento 
delle semente , e la graduata AOCAIIBOATIARE 
dà materia per gli anni successivi 

La Panella di semi di Rape la quale'è ado- 
prata con gran successo come ingrasso ; contiene 
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unà gran quantità di mucillaggine, un poco di . 
materia albuminosa , e poca' quantità di ‘olio . - 
Questo ‘concime dovrebbe usarsi recente, e 
tenuto asciutto, per: quarito è possibile, prima 
che si adopri . Esso forma un’eccellente coperta 
per le.semente delle rape, ed.è adoprato con 
‘molta maggiore economia con: sotterrarlo nel 
terreno, nel. medesimo. tempo che. il seme. 
Chiunque desidera di vedere questa: pratica nel 
sio maggior grado di perfezione; bisogna che. 
riguardi l’annua. MOSREUtS delle pecore deldig: 
Coke a: Holkanîi .. i SPENTI 
: «La Polvere del Malto consiste, principalmen- 
te, della radice bambina che rimane. separata 
dal' seme. Io nonho mai fatto alcuna esperienza 
su questo ingrasso ; ma vi è gran ragione di 
supporre. che contenga molta-materia zucche- 
rina; e ciò renderebbe ragione dei suoi potenti 
effetti, Si:debbe usare secca:quanto è possibile, 
come ila: stiacciata di.semi di rape, e Inpede 
la di lei fermentazione.. o 
La Stiacciata di Linseme è più valutabile 
come nutrimento per il bestiame , da doverla 
impiegare come governo... ) De : 
Dell’ analisi del: linseme, se ne. è peciata: nella 
terza Lezione . 
L’ Acqua, nella quale il lino ela canapa sonò 
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stati immersi con l’ oggetto di ottenere la pura 


fibra vegetabile , ha una-considerabile attività 
a. fertilizzare. Sembra che contengà; una .so- 
stanza: analoga all’ albume,;ed anche molta ma- 
teria; estrattiva. cepelabilea sosì i sia ‘molto 
pra o dazi . 
\;Per ottenere.il Jino, e la canapa in uno stato 
congeniente» ici .è assolutamente necessario un 
certo..grado di :fermentazione . L'acqua. nella 
quale, sono stati immersi; dovrebbe per questo 


adoprarsi come un ingrasso ; subito : dopo che 
la. fibra: vegetabilé ne è cavata. 


«Le..Erbe marine «consistenti. in ‘differenti 
specie di Fuchi;di Alghe; ‘edi Conferve:; sono. 

molto, adoprate: come, concime nelle coste ma- 
vittime della Brettagna.e della Irlanda . Gol di- 
gerire nell’ acqua bollente il Fuco:comune, il 
quale. è. l’ erba. ‘marina ‘comunemente «la; più 
abbondante sulla costa, ho da esso ‘ottenuto £ 
di sostanza gelatinosa, la quale aveva dei. carat- 
teri. simili. alla. mucillaggine.. Distillatane una 
quantità ,, dette. vicino.a quattro; ‘quinti, del, suo 
peso di. acqua; ma: punta ammoniaca 51° acqua 
aveva un sapore empireumatico e debolmente 
acido . Le ceneri contenevano»sal: marino, car- 
bonato: di-soda,-e materia carbonosa’: La s0- 
stanza, gassosa; che dette ; éra in poca quantità , 
principalmente acido: carbonico ; 828: d’'ossido 
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di carbonio ; con poco idrocarbonato . Questo 
ingrasso è passeggiero nei suoi effetti , e. non 
. dura più.che per una semplice raccolta ; s del che’ 
si rende facilmente conto dalla gran quantità 
d’acqua 0 dagli elementi dell’ acqua , che con> 
tiene . Si perde senza produrre calore, quando 
è ‘esposto all’ atmosfera, e pare per’ ‘così dire 
che distruggasi e'sia dissipato . Io ho: veduto 
una’ gran',massa interamente distrutta in meno 
di due anni; ‘nulla ‘essendo ‘vimasto , se non che 
una materia ‘fibrosa: nera; 
- Io lasciai che un ‘poco della. parte più dura 
di un fuco ‘rimanesse per tre giorni in una 
campana chitisa; che conteneva ariaatmosferica: 
“in questo tempo ‘diventò moltissimo ‘grinzosa'; 
le’ pareti ' della‘ campana. erano strisciate ‘di 
vapore . Esaminata:l’ atia , si trovò che aveva 
perduto l’‘ossigene ; © conteneva gas acido càr- 
bonico . oa IRA 
: L’Erba marina alle yélte ‘sì lascia niet 
tare. prima ‘che si metta in opera ; ma questo 
processo ‘non pare punto necessario ; ‘perchè 
non. vi è nessuna sostariza fibrosa da esser resa 
«solubile con questo processo , e ‘una parte del 
concime si perde. uit Su + On 
“I migliori ‘coltivatori; nel ponente dell In- 
ghilterra; l’ usano fresca per quanto: possono 
 procurarsela ; ‘ed i resultati: pratici; di “questa 


Ù e 
maniera di servirsene ; sono esattamente Ca 
‘ formi alla teoria di esse operazioni. L'acido . 
carbonico formato dalla fermentazione inci- 
pienie di esse, reso libero in questo processo, 
deve essere in parte. disciolto dall’ acqua, e 
così diviene capace di essere Rage dalle 
radici delle piante . pica 
‘Gli effetti dell’.Erba di mare, come concime, 
debbono dipendere principalm®nte dal poco. 
acido. carbonico; e dalla mucillaggine solubile , 
che contiene l'erba ; ed io:trovai, chealcuni fu- 
cchi;i quali abbiano fermentato in modo da aver 
perduto circa la metà. del suo peso, «dettero: 
meno di un: v2° di sostanza mucillagginosa ; dal 
che si può quasi concludere, che un poca di 
questa:sostanza è distrutta nella fermentazione .: 
La Paglia secca. del grano ,. della vena ;. 
dell’orzo:; i fauli, ei fusti dei piselli, ed ‘il 
fieno guasto, o qualunque altra simile specie di 
materia vegetabile, in tutti i casi è ingrasso da 
adoprarsi. In:generale tali sostanze: sono fatte 
fermentare prima di.essere adoprate ; quantun- 
quevi sia da dubitare ,.se questa: pratica debba 
essere adottata indifferentemente.. 
Da: 400 grani. di paglia ‘secca ‘di ‘orzo , io 
| ottenni otto grani di’ sostanza solubile nell’ a- 
cqua.;:la. quale aveva ‘un ‘colore scuro; ‘e un 
sapore comela mucillaggine. Da 400 grani di 
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paglia di grano ..i0 ottenni cinqueg erani di ‘una 

simile sostanza . 

Non vi può esser dubbio, cre la paglia: di 
differenti erbe, immedistimante ‘sotterrata nel- 
la terra;:porti nutrimento ‘alle piante ; ma: vi è 
un’obiezione a questo: metodo di usare la pa- 
glia, per la difficoltà di sotterrare la paglia 
lunga; e» per: 1’ imbrattare che fa la coltiva- 
zione. ii; <;). wi dana 

« Quando la paglia è fatta Corinne divehta 
un concime: più maneggiabile ; ma vi è pari- 
mente, nel totale, una. gran perdita di materia 
nutritiva ,. più ingrasso forse si dà a una sola 

‘sementa:3.ima la terra..è. meno migliorata. di 
quello che:sarebbe ;; supponendo che il’ intero 
della: materia. siegotabile:pardese: essere -sottil-. 
mente diviso e. mescolato: col.terreno.. 

È uso di portaberi ‘al letamajo. la paglia, la 
quale non può essere impiegata ad altro sco- 
po» perchè fermenti esi decomponga ; ma. è 
‘una. esperienza -da. calcolarsi , se. possa con 
| più, economia adoprarsi quando sia tagliata. , 
sottilmente con una macchina adattata , e tenu-» 
ta'asciutta, fino che sia;arata dentro; per I. utile 
della sementa ..In questo caso, quantunque si 
decomponesse. molto più lentamenté, e:da pri- 
ma producesse meno ‘effetto ,, non ostantela 


sua influenza sarebbe molto più durevole «,; 


x 
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La pura fibra legnosa, ‘pare: che’ sia la sola 
sostanza vegetabile, che richiegga la fermenta- 
zione; per rendersi nutritiva alle piante . 
La Corteccia spossata'‘dei ‘conciatori è una 
sostanza ‘di questo ‘genere. Il Sig. Young nel 
sùuo eccellente saggio: sopra i ‘concimi ;'il ‘quale 
| gli procurò la medaglia Betfordiana della So- 
\cietà di' Agricoltura di: Bath, ‘’stabilisce ; che 
» sembrò che. la: ‘corteccia spossata' piuttosto 
‘danneggiasse; ‘che ‘ajutasse la vegetazione » ;- 
il che egli attribuisce’ alla sostanza astringente 
che'essa contiene. ‘Ma’ in fatto ‘essa è liberata 
da ‘ogni sostanza solubile’ ‘con Ha operazione 
dell’acqua ‘nei morta}; è se'è ‘dannosa per la 
vegetazione, l’ effetto probabilmente! èoda attri- 
baitsi alla sua azione’ sull’ acqua’; ; o ai suoi 
effetti meccanici ;° Essa è una sostanza‘ ‘molto 
assorbente 'e ritenitiva: dell’. ‘umido lesioni 
ostante impenetrabilé dalle'radici.delle piante. 
La Materia turfacéa inerte ‘è una sostanza 
dello stesso genere: essa rimane per’ degli 


‘anni: esposta all'acqua e'all’ aria, senza far mu- 


tazione; ‘evin questo istato » dà un piccolissimo 
nutrimentovalle piante ,‘0 nessuno i 1 

La fibra legnosa non fermenterà, se ‘non sia: 
mescolata con'alcane sostanze , le ‘quali agisca=* 
no comelesostanze mucillagginose; rueatiuirinie9 
estrattive ; 0 albuminose', con le quali ‘è comu- 


(7) 
nemente unita nelle erbe , e ‘nei vegetabili 
sugosi. Lord Meadowbank ha raccomandato 
giudiziosamente una mescolanza di bottino per 
l’effetto di mettere in fermentazione la torba. 
Qualunque sostanza. putrescibile o fermenta- 
bile corrisponderà al fine; quanto più si riscal- 
da la sostanza, tanto più prontamente fermenta, / 
e.tanto più sarà adattata perla riescita.. | ./ 
:Lord Meadowbank stabilisce , che una parte 
di concio è sufficiente a portare la ‘torba 
eguale allo. stato; nel quale è buona per essere 
data al terreno ; ma in conseguenza la quantità > 
deve .variare secondo. la' natura. del .concio e 
dellatorba. Nei casi nei quali siano mescolati 
con la torba  vegetabili viventi, ‘la fermenta- 
zione si effettuerà più presto. 
La corteccia spossata, le schegge di legno, . 
la segatura; ‘probabilmente , richiederanno al- 
trettanto concio per: portarle alla. fermenta-. . 3 
zione; quanto ne richiede la peggiore ‘specie. 
di torba. GG. ORE 
.La fibralegnosa; similmente, deve ‘essere: 
preparata: in modo da diventare concime per 
l’azione della. calcina ; Jo discuterò:questo sog-. 
getto nella futura :' Lezione ; poichè egli ‘seguita 
| win’ altra serie di fatti ‘relativi agli effetti della: 


calcina ‘nei terreni . | 
È evidente-dall’ analisi. della fibra legnosa» 
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fatta dai Signori Gay; Lussac e Thenard (.i 
quali mostrarono che essa principalmente. con- 
«siste degli elementi di acqua, e di ‘carbonio, 
il carbonio essendovi in ‘maggior quantità che 
negli altri composti vegetabili ), che qualunque 
‘processo; il quale tenda a estrarre la materia 
carbonosa' da essa , la porta più vicino ai prin- 
cipj solubili ‘nella’ ‘composizione. E ciò sì fa — 
nella fermentazione; per l'assorbimento dell’ os- 
sigene ; e perla produzione. dell’ acido carbo- 
nico; ‘e un simile effetto ‘sarà esso che 
È prodotto: dalla caltina i i 
Le'ceneri' di: legno | fatte e inipeifettamente i 
cioè le ‘ceneri’, le quali contengono molto: ‘car- 
bone, si‘dice.che ‘siano state: usate con'successo 
come ingrasso .. Una ‘parte. dei loro! effetti. si 
deve ‘alla lenta e gradata: consumazione ‘del 
carbone ;: il- ‘quale pare. capace; in altre Gir= 
costanze , che: quelle: idella ‘combustione: attua- 
le, di assorbir Parini in! ‘modo da: diventare i 
acido: carbonico . 
Nell’Aprile del 1805 n arida del strtiche ben. 
bruciato in ‘ùn tubo pieno a‘metà di ‘acqua 
pura , e l’altra metà/di‘aria:comune.. Il tubo 
fu chiuso‘ermeticamente ; To aprii il tubo sotto» 
v acqua pura; nella :primavera’ del: 1804, in un 
tempo, nel quale la temperie dell'atmosfera e 
la pressione erano presso ‘a poco le stesse ; che 


' 
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nel principio della esperienza. Un. poca: «di 
‘acqua: saltò dentro. ; «€ nell’ espellere. un poca 
di aria dal tubo ; ona del calore. e ana- 
lizzandola;:si.trovò , che. conteneva solamente 
sette per cento di ossigene..L’acqua del tubo, 
quando fu mescolata:con l’acqua di calce; s pro- 
dusse un precipitato abbondante ‘; così che 
l’.acido carbonico« sì: era ‘evidentemente. for+ 
mato e disciolto. dall’ acqua .. vol 

- I concimi. delle ‘sostanze animali, in:gene- 
sale ‘non richiedono: chimiche ‘preparazioni 
per ‘adattatli al terreno, Il grande. oggetto del 
Coltivatore' è. di, mescolarli doni: ‘costituenti 
terrosit.in uno stato adattato- di divisione.) € di 


‘prevenire;la scomposizione-troppo rapida:. 


Le parti. intere, dei muscoli. degli. animali 
terrestri; non sono comunemente adoprate: co- 
me ingrassoi, quantunque: vi .sieno molti. casi; 
nei gradi una. tale ‘pratica: si: potrebbe, fare 
facilmente »!:I:.cavalli.; i-.cani, le ‘pecore; le 
fiere, ed altri quadrupediì, i quali sono morti 
acdso ;-0-di malattia, dopo che-le.dorò pelli 
sono stadcate sono ‘spesso soggetti a:rimanere 
esposti all'aria; ;o immersi nell’ acqua ,. fino 
che sieno ‘distrutti dagli-uccelli ; 0; dalle fire, 


o interamente decomposti;; ed'in questo caso 


la maggior parte delle loro sostanze organiche 


«è perduta per i terreni, nei quali essi giaccio» 


705 
no; e ‘una porzione considerabile. di esse + 
impiegata a tiamandare nell’ atmosfera dei g 


nocivi ni 

Col cuoprire e gli animali morti , con cinque 
o sei volte il loro ‘volume , di toria mescolata 
con una parte ‘di ‘calcina; e lasciandoli stare 
per pochi mesi , la decomposizione di essi 
impregnerà il terreno di sostanze solubili, in 
modo da renderlo un eccellente ingrasso; € 
mescolandovi ‘un poca di calcina viva fresca, 
nel tempo che si rivolta, gli effluvii disgu-. 
stosì saranno in gran parte distrutti, e si po-. 

‘‘trannò: date ‘alle Piante nello stesso modo che 
gli altri. concimi | 

è Il Pesce forma un potente ingrasso in i qua- 
lunque stato si adopri; ma non può essere 
sotterrato in uno stato troppo fresco; iquan- 
tunque Ta HESh Br: sia limitata. Il Sig. Young 
fa menzione di un esperienza ; nella quale. la 
aringhe sparse sopra ‘un campo , € sotterratevi 
con l’aratro per il grano gentile , produssero 
‘un così rigoglioso ‘accrescimento; che è intera- 
mente si a//ettò. prima ‘della mietitura.. 

Gli avanzi delle Palamite , nel Cornwall, si 
adoprano per tutta la Contea come un ingrasso» 
con. eccellente riuscita .. Sono comunemente 
mescolati con la rena o colla terra, € qualche 
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volta con le erbe marinè ,per impedirè che ‘i 
cesti icrescanio troppò lussureggianti. Gli effetti 
si sonò veduti per diversi anni. Nei paduli 
della Gontea di Lincoln, e di Cambridge, e 
Norfolk, i piccoli pesci; chiamati Stick/ebacks:, 
sono pescati nelle acque basse , in tanta quantità, 
da formare un grande articolo di concime nelle 
terre che ‘circondano i paduli . i 

È facile di spiegare l’ operazione del Pesce 
come ingrasso ;.la pelle è principalmente ‘gelati- 


na la quale; per il suo debole stato di coesione, 


si rende solubile nell'acqua; ; ilgrasso , o lolio 
si trova sempre. nei ‘pesci, 0. ‘sotto la pelle, o 
in alcuni visceri ,e la sostanza fibrosa contiene 
tutti. gli elemienti essenziali delle sostanze ve- 


getabili .- 
Fra le. sostanze n Î ‘alio di Balena è 


stato impiegato come ingrasso ; è molto di uso - 


quando è mescolato con. l'argilla arenosa, o 
altra terra comune, in ‘modo da esporre. una 
gran superficie all'aria, 1’ ossigene della quale 
produce. materie da essa solubili. Lord Some- 
wille ha adoprato 1’ olio di Balena con gran 
successo nella sua possessione in Surrey. Ne fu 
fatta ‘una massa col terreno , e ritenne la sua 
attività di feitilizzare per diversi anni succes- 


sivi. 


+ - Jato, 


) Accra io 
‘Il éarbonio'e l’idrogene yche abbonda A 
sostanze oliose , è interamente. a proposito per, 
i loro ‘effetti; e la loro durata facilmente si 
spiega . con la graduata maniera, nella quale 
essi si mutano, per l'azione dell’aria e dell’a- 
cqua. 009 Ù 
. Le Ossa sono molto adloprate come ingrasso, 
nelle vicinanze di Londra. Dopo essere state 
pestate e bollite ; per digrassarle , sono vendute 
ai Coltivatori. Più che sono esse divise; più po> 
tenti sono i loro effetti. La spesa di macinarle 
inun mulino dovrebbe probabilmente compen- 
: sarsì dall’ accrescere la loro- azione fertilizzante, 
e nello stato di polvere: potrebbero meglio ado- 
prarsi nella coltivazione a buche, ‘e spargerle 
col seme nello stesso modo”, che la stiacciata di 
semi di rape... 
«La polvere. ei ENFARRA i tilacioli Da lavoro 
di tornio delle ossa , possono essere impiegati 
con vantaggio nello stesso-modo. La base delle 
ossa è costituita da sali terrosi, pr incipalmente 
fosfato di calce, con un.pocodi carbonato di 
calce; e di fosfato di magnesia; le sostanze 
facilmente decomponibili nelle ossa sono il. 
grasso, la gelatina e la cartilagine; » la quale 
pare della ‘stessa natura dell’ albume DORgr: 
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Secondo!l° analisi di Four croy e di Vangeglia 


‘ le ossa di bove sono composte 


Di materia animale decomponibile 31. 


_  Fosfato di calce 3 57, 
‘ —'Carbonato di calce 100 
— Fosfato di magnesia . . e 
100. 


Il Siù. Merat Guillot ha data la seguente. 
estimazione :della. cpiapprizibne delle ossa di 
differenti animali. . 


Fosfato. : Carbonato 
di calce ‘ di calce 


Osso di Vitello . .- 


54 — : 
siriiiiza Gavallo: +. è 67. 5 1.25 
| —— Pecora . ]o — —.5 
——— Alcecervo. |. go — | — 1 
= Porco... |. 52 — — 1 
Lui Lepre. .| 89 — | — 1 
- Pollo .:...| 72 td 
——— Luccio. ....| 64 — —.1 
——— Carpa. ..| 45— — 5 
Dentidi Cavallo. . | 85. 5 AGO 


Averio. . + 0 +. + 64—- | 1 


e 
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Le rimanenti. parti di 100, debbono esser 

considerate come materia animale decompo- 
nibile .. sa 

‘.Hl Corno è un ingrasso anche più attivo 
dell’ osso , perchè contiene una maggior quan-. 
tità di materia animale decomponibile . Da 
500. grani di. corno di Bove il Sig. Hafchett 
ottenne solamente 1,5 grani di residuo ter- 
roso, e non interamente la metà di questo era 
fosfato di calce . Le raschiature o le torniture 
del corno formano un eccellente ingrasso , 
quantunque non sieno «sufficientemente abbon- 
danti per essere adoprate comunemente (30). 
La sostanza animale in esse pare che'sia della 
natura dell’ albume coagulato ; e lentamente si 
rende solubile dall’ azione dell’acqua. La so- 
stanza terrosa nel corno , e anche più quella 
nelle ossa, trattiene la troppo rapida decom- 
posizione della sostanza animale, e la rende 
assai durevole nei suoi effetti ; » 

* Il Pelo,i Cenci lani, e le Penne sono 
tutti analoghi nella composizione e consistono 


TEZZE ET en e RIACE AMI OLII CAI 
(30) I Bolognesi riducono in tritumi le corna; 
e le unghie dei bovini per mezzo di una macchina 
a ciò adattata, e se ne servono per concimare la 
Canapa. V. Filippo Re Saggio sopra ‘i letami ec. 
pag. 74. Tav. TL. T. 
Vol. 2. 8 


TIÒ ut i 
principalmente di una sostanza simile all’albu- 
me, unita alla gelatina . Ciò è dimostrato dalle 
ricerche ingegnose del Sig. Hatchett. La teoria 

. della operazione di essi è ‘simile a quella dei 
ritagli di osso e di corno (31). dea 

I rigetti delle differenti manifatture di pel- 

li, e di cuoja formano degli utilissimi conci- 
mi; come sarebbero i ritagli dei Pellaj , dei 
| Pellicciaj, le rastiature delle pelli, i limbel- 
lucci dei ‘conciatori e dei fabbricatori di colla. 
La gelatina «contenuta in ogni sorte di pelle, è —. 
in uno stato adattato per la sua soluzione ; o 
decomposizione graduata, è quando è mesco-.. 
lata inel terreno , dura per ‘un tempo conside- 
rabile, ‘e costantemente dà una continuazione 
di sostanza nutritiva alla pianta, che è nella 
sua vicinanza. unit 
Il Sangue contiene cérte quantità di tutti 
i principj trovati nelle altre sostanze animali , 
e per conseguenza è un ingrasso molto buono: 
si è igià ‘fissato che contiene la fibrina, ‘ed ‘al4 
tresì l’albume: le particelle rosse di esso, le 
quali è stato supposto da diversi chimici fo- 
restieri, che sieno colorate dal ferro in uno 


ae a Mg i e 
. (31) Si adoprano i cenci lani con vantaggio per 
governare gli Olivi. T. 


* | a 
“Ia particolare di combinazione con l’ossi- 
gene, e con una sostanza acida , il Sig . Brande 
le conéidera come formate da una sostanza 
animale particolare , Ja quale contenga pochis- 

simo ferro + 

La schiuma, che s si ‘cava dalle caldaje delle 
raffinerie dello zucchero , e che si adopra co- 
me ingrasso , consiste principalmente di sangue 
di vitello, il quale è stato adoprato coll’ og- 
getto di separare le impurità del comune zuc- 
chero scuro, col mezzo della coagulazione 
della sua ‘materia albuminosa , «dal calore dell 
fornello. È 

Le differenti specie di Coralli, Coralline 
e Spugne debbono considerarsi come sostanze 
di origine animale. Dalla analisi del Signor 
‘Hatchett apparisce che tutte queste sostanze 
contengono considerabili quantità di materia 
analoga all’ albume: ‘Je spugne danno ‘anche 
gelatina . Secondo Merat Guillot, il corallo 
bianco contiene parti eguali di sostanza ‘ani- 
male e di carbonato di calce; il corallo rosso. 
46, 5 di sostanza animale, e 53, 5 di carbo- 
nato di calce; la corallina articolata 51 ‘di ma- 
teria animale e (9g di carbonato di calce . 

Queste sostanze, io tredo , che ‘non sieno, 
mai adoprate come ingrasso in questo” paese. 
eccettuati i casi; nei quali sieno mescolate ac- 
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cidentalmente con le erbe marine; ma egli è 
‘probabile che le coralline possano essere ado- 
prate con vantaggio ; poichè si ritrofano in 
una quantità considerabile sugli.scogli, e nei: 
fondi degli stagni degli scogli, in molte parti 
della costa, dove la terra gradatamente sì ab- 
bassa verso il mare; e potrebbero distaccarsi’ 
‘ con gli oncini,e raccogliersi senza molto im-- 
barazzo. CRE rai 
|. Fragli escrementi , sostanze animali adoprate 
come concime, l’orina ne è una, sulla quale è 
stato ‘fatto .il maggior numero di esperienze 
chimiche ; e della quale è meglio intesa la 
natura. ) 
..L’-orina di Bove contiene secondo. le spe-. 
rienze del Sig. Brande 
ACQUA. + LL 65 
Fosfato di Calce. .,. «+ + +... +... 3 
Muriati di Potassa, e di Ammoniaca . 15 
Solfato ‘di Potassa . ..... . +... 6 
Carbonati; Potassa e ‘Ammoniaca. . . 4 


x 


Uta ala aree 4 


IL’ orina di Cavallo , secondo Fourcroy e 
| Vauquelin contiene i 
Garbonato:di Galce wise ET 
* Carbonato,di S0da.;s +. vive 19 
Benzoato di Soda. +»... 0.0 06 24° 
, 


- 


Muriato di Potassa. <\ .... 0.9 
Urea - 200 0 2 eee 7 
Acqua € mucillaggine ela e ho 


In'aggiunta a queste sostanze , il Sie. Brande 
vi ritrovò il solfato di calce. 
Le orine dell’ Asino, del Cammello , del Co- 
niglio, e degli Uccelli domestici , sono state 
isottomesse .a. diverse esperienze , ‘ela loro 
; costituzione è stata trovata simile. Nell’ orina 
«del Coniglio; i in aggiunta alla maggior parte de- 
gli ingredienti sopra mentovati , Vauquelin vi 
scoprì la gelatina : e lo stesso Chimico scoprì 
1 acido urico nell’ orina del pollame Ì 

IL’ orina umana contiene una. maggior va- 
gietà di costituenti , che qualunque altra specie 
esaminata . 

Sono stati trovati nell’ ovina }’ urea, Y acido. 
‘urico, e un altro acido consimile ad essò nella 
natura, chiamato l’ acido rosacico, l'acido ace- 
tico, l’albume, la gelatinay una materia resi- 
nosa . 

L’ orina umana differisce nella composizio- 
ne, secondo lo stato del corpo, e la natura 
del cibo e della bevanda usata ; in molti casi di 
malattia, vi è una maggior dose di gelatina e 


‘di albume del solito; e nel diabete contiene 
zucchero . 
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: ‘ sé i 
E probabile , che l’ orina dello stesso ani-. 
male debba per simil modo differire secondo 
la natura differente del cibo e della bevanda 
usata ; e ciò accorderà le differenze di alcune 
delle analisi, che sono state pubblicate su que-: 
sto soggetto . E 
L’orina è molto. soggetta a isa e ad 
eseguire i processi della pui efazione:; € quella 
degli animali cafnivori più presto, che quella 
idei.granivori. In proporzione, che nell’orina 
vi è più aa e albume, si putrefà più 
presto è : pura 
Le specie: ‘di orina, le ‘quali contengono più 
albume , gelatina o urca, sono le migliori per 
concime , ed ogni orina contiene nello stato 
di soluzione gli elementi essenziali dei veger 
tabili. 
Nel tempo della ijtitrefazione: della orina; 
è distrutta la maggior parte della sostanza anii- 
male solubile che essa contiene : “er. conse- 
guenza si dovrebbe adoprare più fresca ‘che 
fosse possibile ; ma se non è mescolata con 
materie solide , dovrebbe allungarsi. con a- 
; cqua ta poichè quando. è pura contiene una 
gran quantità di sostanza animale, da formare 
nutrimento fluido adattato all’ ‘assorbimento 
delle radici delle piante: 
L’orina putrida abbonda di sali ammonia* 


* 
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«cali; e quantanque meno attiva che l’orina 
fresca, è un ingrasso molto ricco . 

Secondo la recente analisi pubblicata da 
Berzelius, 1000 parti di orina sono composte di 

Adgue e ea ae o 
Uda e ae 30 1 
Acido urico . . . < . +-+ + de I. 
Muriato d’ammoniaca, acido lat-), 
tico libero, lattato di ammoniaca. 17.14 
e sostanza animale + 


Il resto, diversi sali fosfati, solfati e mu- 
rigti i; : non 
. Fra le sostanze escrementiziè solide, ado- 
prate: come concime, una delle più ‘attive è 
lo Sterco degli uccelli ji quali si nutrono di 


-cibo animale ,.e specialmente lo Sterco degli 


uccelli di mare . Il Guano, il quale si ado= 


‘ pra per. una grande estensione nell’ America 


‘ meridionale, e che è un concime, il quale 


fertilizza i piani sterili, del Perù, è una prò- 
duzione di questa sorte . Esso esiste abbondan- 
temente nelle piccole isole del mare del sud 
a Chinche. Io, lza e Arica , come ne siamo 
informati dal Sig. Humboldt . Cinquanta va- 
scelli si caricano di esso ogni anno. 2° Chinche , 
ciascuno dei quali porta da 1500 a 2000 piedi 
cubici. È adoprato come concime soltanto in 
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piccolissime quantità ; e particolarmente per 

le semente del Grano turco. Lo feci nel 1305 
. nella Società di Agricoltura alcune esperienze , | 
sulle specie di Guano inviato dall’America nfe- 
ridionale .. Esso rassomiglia ‘ad una polvere 
sottile scura; s’ imbianca col calore, e tra- 
“manda dei fumi di gagliarda ammoniaca ; trat- 
tato con l’ acido nitrico , dette dell’acido urico. 
Nel 1806 i Sigg. Fourcroy e Vauquelin pub- 
blicarono una diligente analisi del Guano . Essi 
‘stabiliscono che contiene una quarta parte del 
«suo peso di acido urico , in parte saturato con 
l’ammoniaca , e in parte con là potassa: un 
poco di acido fosforico ‘combinato colle stesse 
. basi, ed anche colla calce; poca quantità di , 
solfato ; edi muriato di ‘potassa, un poca di 
sostanza grassa ; e un poca‘di ‘arena quarzosa . 

. «È facile di spiegare le sue proprietà ferti- 
lizzanti . Dalla sua composizione si deve sup- 
porre , che sia ‘un ingrasso molto attivo . Esso 
‘richiede acqua per disciogliere le sue materie 
solubili, a fine di renderlo ‘adattato a'produrré 
interamente i ‘suoi’ benefici effetti sulle. se- 

mente . i SETARO e 
Credo éhe lo Sierco degli uccelli di mare 
‘mai sia stato adoprato come ingrasso in questo 
robabile che anche il suolo: delle. 


aese j ma è P j 
i osire coste , da essì 


piccole: isole intorno alle n 
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molto frequentate, sarebbe fertilizzato . Un po- 
co disterco di uccelli di mare, portato da uno 
‘scoglio delle coste della Contea di Mer loneth, 

rodusse un attivissimo effetto , fa2 transitorio 
.sull’ erba. Fu portato a mia richiesta dal Sig. 
Roberto Vaughan di Nannau. 

Le piogge “nel nostro clima-devono toridere 
a pregiudicare moltissimo a a questa specie di. 
‘concime , quando rimane esposto ad'esse su- 
bito dopo che è depositato ; 3 ma si/può tro- 
i vare: probabilmente ‘in gran perfezione nelle 
caverne’, o nelle fessure degli scogli frequen- 
tati dai T'uffetti , dai Gabbiani ì to. esaminai un | 
poco ‘di ‘sterco fresco di Tuffetto ; il ‘quale io 
trovai vicino al Capo»Lezard: in Cornwall . 
. Non aveva punto l'apparenza del Guano: erà 
di un color bianco bigio , aveva un fetidissi- 
mo odore , come, quello - delle sostanze anis 
mali putride: quando'si‘agì sopra di esso con 
la calce viva, dette abbondante ammoniaca ; 
«trattato con 1’ acido nittico , manifestò acido 
urico . ISAIA } i 
| Il Bottino, © cesso è noto ; egli è un po- 
| lente concime, € facile a decomporsi » Diffe- > 
risce nella sua composizione; sempre ‘abbonda 
di sostanze composte di carbonio ; idrogene , 
azoto e ossigene.. Dalla analisi di Berzelius 
apparisce , che una parte è sempre solubile 


118 


nell'acqua ; e in qualunque stato si adopri, 
0 fresco, 0 fer rnentato', dà un. abbondante nu- 
- trimento alle. piante. i 
Lo spiacevole odore del Huntni si può di- 
struggere. col mescolarlo . con la calce viva, 
e se sì espone all’ atmosfera in. sottili strati. 
Sparsi al di sopra di calcina viva; ad un tempo 
bello , presto. si secca, facilmente si polve-.. 
rizza; e in questo stato può essere adoprato 
nella stessa maniera ; come la stiacciata di se- 
me di rape, e messo dentro il solco col seme. 
I Chinesi, i quali hanno -maggiòri cogni- 
. zioni pratiche. :dell’ uso e dell’ adattamento “dei 
concimi, che ogni altro popolo che esista, me- 
scolano il, loro. ‘bottino.con un terzo dela suo 
peso di marna grassa ( mattaione ), ne fanno 
panelle , e le seccano con esporle al sole. Noi 
siamo informati dai Francesi Missionarj ; che 
questi. pani non hanno ‘odore cattivo, e for- 
mano un articolo di-commercio dell’ impero . 
La ‘terra, con la sua azione assorbente im- 
pedisce probabilmente , fino a un certo segno ; 
1 azione, dell’ umidità sullo sterco, .e lo di- 
- fende similmente dagli effetti dell’ aria, 
Dopo il bottino, la Colombina viene in or- 
dine, come attivo fertilizzante; Io digerii 100 
grani di colombina nell’ acqua calda per al» 
cune ore, ed ottenni' da ciò 23 grani di so) 
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stanza solubile, la quale dette con la distilla- 
zione abbondanza di carbonato di ammoniaca ; 
e lasciò una materia ‘carbonosa come stsiduo 
della materia salina , principalmente sal comu- 
ne; e carbonato di calce. La colombina, quan- 
do è umida, presto fermenta; e dopo la fer- 
mentazione contiéne minor quantità di materia 
solubile, che ‘avanti. Da 100 parti di colom- 
bina fermentata , io ottenni solamente otto parti 
di materia solubile, la quale in proporzione 
dette. meno: carbonato d*ammoniaca : con la 
distillazione, che la colombina fresca. 

È evidente che questo ingrasso dovrebbe 
adoprarsi ‘più fresco che sia possibile ;. e quan-. 
do è secco, può. essere adoprato nella stessa 
maniera degli ‘altri concimi capaci di. essere 
polverizzati . 

Il terreno dei boschi, dove si appollaiano 


gran branchi di Colombi salvatici, è. spesso. 


impregnato del'loro «éscremerto ; è non può 


esservi: dubbio che formerebbe. un. concime | 


apprezzabile. Ho trovato che un 'tal terreno dà 

ammoniaca; quando è distillato con la calcina . 

. Nell’inverno per il solito contiene anche abbon- 
danza di sostanze vegetabili ; i rimasugli delle 

foglie cadute ; e lo sterco tende a portare la 

sostanzà vepetabile allo ‘stato di discioglimento x 

Lo sterco degli uccelli domestici (la pol- 
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‘ lina) si accosta molto vicino nella ‘sua, hatara 
‘alla Colombina : Vi è stato ritrovato l’acido uri- 
co .. Da ‘il carbonato d’ ‘ammoniaca con la di- 
stillazione , cede subito la materia solubile 
all'acqua, ed è dispostissima a fermentare . 

La Pollina è impiegata per il solito con la 
‘colombina dai ‘Conciato ri di Pelli, per intro- 
durre un debole grado di putrefazione nelle 
pelli, le quali si devono adoprare per fare cuojo 

| morbido . Per tale uopo la Pollina si stempera 
nell’ acqua; ed in questo ‘stato ‘essa passa rapi- 
damente alla putrefazione, e porta un simile 
cambiamento nella pelle. Gli escrementi dei 
Cani:( i birrucci ) sono adoprati dai concia- 
tori':con un simile effetto. In tutti i casi il 
contenuto del mortajo, come è chiamato he 
pit, nel quale si preparano le pelli . morbide 
con lo sterco, deve formare un concime uti- 
‘ lissimo. ga tica Pia dia 

Lo Sterco dei Conigli înai è stato analiz- 
zato. È adoprato con gran successo come con-. 
cime dal Sig. Fane, il quale lo trova utile col 
tenere i conigli in modo da conservare il loro 
sterco. Si'sparge più fresco: che sia possibile , 
ed è trovato migliore ‘quanto meno ha fer- 
‘méntato . i e 

Lo Sterco dei bestiami, dei Bovi, e dei 
«Vitelli (la bovina ) è stato esaminato dai Sigg. 
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Finbofe Thaer . Essi ritrovarono chè conte- 
neva una sostanza’ solubile nell’acqua, e che. 
nella fermentazione ‘dette prossimamente gli. 
stessi prodotti delle sostanze vegetabili , assor- 
bendo l’ossigene ; e producendo gas acido car- 
bonico.. ON A RTorgffoo, Gi; 
Lo Sterco fresco di pecora (il pecorino Je 
‘ dei Caprioli , quando è bollito per lungo tem- 
po nell’ acqua , dà sostanze solubili; le quali 
sonò eguali a due o tre per cento ‘del loro 
peso . Jo ho esaminate queste sostanze ‘solubi-.. 
li sprocuratemi dalla soluzione ed evaporazio- 
né i esse contengono una piccolissima quantità 
di sostanza analoga al mucco animale; ‘e. sono 
composte principalmente di un estratto amaro:, 
solubile tanto nell@@équa che nell’alcool.. Dan- 
no vapori ammoniacali con la distillazione, e: 
apparisce che differiscano assai poco nella 
‘composizione . pa 
Io innaffiai con la soluzione di questi estratti 
alcuni culmi di gramigne per diversi giorni 
successivi 3 essi in conseguenza divennero evi- 
dentemente' più verdi; e crebbero più vigo- 
rosamente d'altronde, che Ja gramigna nelle 
medesime circostanze. di 
. La parte dello sterco dei bestiami, delle pe 
core, e dei capriuoli non ‘solubile nell’ acqua , 
apparisce che sia pura fibra legnosa ; e precisa- 
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mente’ analoga al residuo di quei vegetabili ,i 
quali formano.il loro alimento , dopo che essì 
sono'stati privati dei materiali solubili... 

Lo Sterco o concio di Cavallo da un flui- 
do bruno, il quale quando è svaporato , dà un 
estratto amaro, che tramanda fumi ammonia- 
cali ‘in maggior copia di quelli della bovina .. 

Se il puro:sterco dei bestiami sia da ado- 
prarsi come ingrasso , a guisa delle altre specie 
di sterco, delle quali si ‘è parlato , non si vede 
alcuna ragione perchè debba farsi fermentare 
. faor‘che dentro il terreno; 0, se sì lascia fer- 
mentare, dovrebbe essere solamente ad un assai 
debole grado-.'L’ erba nelle vicinanze dello 
‘sterco'di fresco depositato è sempre vigorosa 
‘edi ‘un verde piéno; aléuîtie persone hanno 
‘attribuito ciò ad una qualità nociva nello sterco 
non fermentato; ma ‘pare piuttosto che sia, il 
resultato di un eccesso di nutrimento sommi- 
nistrato alle piame. .. VISA 

‘La ‘questione del più adattato modo di ado- 

prare il'concio di cavallo e dei bestiami ; per- 

tanto, propriamente appartiene el. soggetto 

dei concimi composti , perchè esso è per il 

solito mescolato nelle concimaje con la paglia; - 
il tritime, la loppa; ‘e varie specie di letto 

delle bestie 3° ed: esso ‘stesso contiene una gran. 
proporzione di materia fibrosa vegetabile è 


/ 
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Una fermentazione lenta incipiente è senza 
| dubbio utile nelle masse di concio; perchè 
col mezzo di essa sì porta una disposizione 


‘nella fibra legnosa a' disfarsi e: disciogliersi 


\ 


quando ‘è trasportata. al campo, o sotterrata 
“nel terreno; e la fibra legnosa‘'è sempre in 


‘grande eccesso nelle spazzature. di fattoria. 
D'altronde ‘se è titoppo grande il grado di 
fermentazione ; è assai pregiudiciale all’ ingras- 
so composto nella massa: del concio; è me- 
glio che non vi sia‘nessuna fermentazione prima 


. di ‘adoprare il concio , di quello che sia por 


tata troppo oltre. Ciò deve essere noto dietro . 
a ciò che &ystato già stabilito in questa ‘Le- 
zione . L'eccesso della fermentazione tende 
alla distruzione delle parti più ‘utili dell’ in- 
grasso , e gli ultimi resultati di questo processo 
sono come quelli della combustione . 

.È una pratica comune fra i coltivatori, di 
laseiare che le masse del, concio ifermentino 
fino che la tessitura delle-fibre delle materie 
vegetabili ne sia interamente disfatta, e fino 
che il concio diventi perfettamente freddo; e 
così soffice da essere facilmente tagliato‘ con 
la vanga . i o UIERi 

Indipendentemente dalle vedute teoriche 
generali sfavorevoli per questa pratica ; fon- 
date sulla natura e composizione delle sostanze 
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vegetabili , vi sono, molti argumenti ‘e .molti 
‘ fatti ,i quali mostrano che essa ‘è pregiudiciale 
agli interessì «del coltivatore » 

: Nel tempo »della fermentazione violenta , 
che è necessaria per ridurre l’ingrasso. della 
concimaja allo stato ; nel quale sì chiama con-: 
cio ricotto (‘Short ‘muck ), non solamente si 
perde una; gran quantità di fluido, ma ancora 
di materia gassosa y tanto che così lo sterco si 

riduce ad una metà.0 a due terzi del suo peso : 
e la principale sostanza elastica che si:sviluppa 
‘èl’acido carbonico, con un poca di ammonia- 
ca; ambedue le quali se fossero ritenute dal. 
terreno per Mezzo dell’umido; come lo erano 
avanti’, sarebbero capaci ‘di A un utile 
nutrimento ‘per ‘le piante. 
Nell’ Ottobre del 1808, io riempii una gran- 
de storta capace di contenere tre pinte di 
acqua , con del concime caldo ‘in fermenta- . 
zione >, consistente principalmente in letto e. 
sterco dei bestiami : adattai alla storta. un pic= 
‘colo recipiente, ed unii'il tuîto all’ apparato, — 
| pneumatico,a ‘mercurio; in modo da racco», 
gliere i fluidi ‘condensabili ed elastici ; che 
potessero venire dal concio .. Subito .il.reci- 
piente diverine striato di vapore; e le ‘gocce 
cominciarono in poche ore a scorrere lungo 
le di lui pareti. Si generò similmente del flui- 


Da 
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do elastico 3 in.'tre “giorni si formarono 35 
pollici ‘cubici, i quali quando furono analiz- 
zati, si trovò che contenevanb. pollici cubici 2: 
di acido carbonico , il resto era idrocarbonato , 
mescolato con un poco: di azoto, pra bilmente 
non più di quello che esisteva nell’aria comune 
del recipiente. La sostanza fluida raccolta nel 
recipiente nello stesso tempo, montò presso a 
poco a una mezza oncia. Aveva un ‘sapore 
salato , ed uno spiacevole odore, e conteneva 
un poco di acetato, e di carbonato di ammo- 


* 


niaca . 
‘Trovando tali.i prodotti emanati dal concio 


che fermenta, io introdussi nel terreno » fra le 
radici di alcune erbe VEGSAGE nel contorno di 
un giar dino, il becco di un’altra storta, ripiena 
«di un simile concio, allora molto caldo: in 
meno di una settimana si produsse sulle erbe 
un effetto molto chiaro ; nello spazio delle erbe 
esposte ‘all’ influenza. della sostanza sviluppata 
nella fermentazione ; esse vi crebbero con mol- 
to più vigore, che le erbe nelle altre parti del 
giardino . 

"Oltre la disposizione. delle sostanze: gassose, 
quando la fermentazione è spinta all’ estremo , 
vi è un altro svanta ggio nella perdita del ca- 
lore ; il quale, se si suscita nel terreno ; è utile 
per promovere il germogliamento del seme; e 
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i ; hd È è li Ci , 
per soggiornare la pianta nel primo stadio della 
sua, crescenza. Quando essa è più debole, è 
più inclinata ad ammalarsi: la fermentazione 


del concio,.nel terreno, deve essere in parti- 


colare favorevole alle semente del grano , nel 


| conservare una piacevole temperatura. sotto la 


i superficie , inel fine dell’ autunno , e nel tempo 


d’i inverno... 
Di più,, è un principio g generale i in Chigi, 


‘ca ». Che, in tutti i casi di decomposizione, le 


sostanze si combinano. molto. più presto nel 
momento del loro sviluppo, che dopo che esse 
sono, state perfettamente formate. E nella .fer- 
mentazione sotto il terreno , la. sostanza fluida 


‘ prodotta si applica istantantamente ‘agli organi 


della pianta , anche mentre. essa è calda, ed in 
conseguenza per simil. modo, è più attiva., che 
nel concime, il quale: è passato per il processo 
della fermentazione , e del.quale ogni principio 


‘ è entrato, in nuove ‘combinazioni i 


Negli scritti degli agricoltovi scienziati si 
può trovare una gran massa. di fatti in favore 
dell’ adoprare il concio delle concimaje in uno 
stato fresco . Il Signor Young nel Saggio sui 

conciìmi ( Essay on manures ); il quale ho altre 
volte citato , porta un numero di autorità. eccel- 
lenti in appogg gfo .dell’ esposto: molti che ne 
dubitavano {urano in ultimo convinti ; e forse 
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‘ non vi ‘è soggetto ‘di ricerca, nel quale vi sia - 

una iale unione di evidenza teoricà e pratica. 
Jo stesso soho stato testimone, negli ultimi dieci 
“anni, di un numero di prove distinte su tal sog- 
getto . To mi contenterò di narrare quello che 

+ deve avere, e quello *che io son sicuro che 
avnà.il più gran peso! fra gli agricoltori . Negli 
‘ultimi sette anni il Sig. Coke ha lasciato inte- 
"ramente il sistema da prima adottato nella sua 
possessione , di adoprare il concio fermentato 5 
‘ed egli. ci avverte, che le sue raccolte ‘sono 
state, da allora in poi tanto belle, quanto non 
lo furono maî, e che*i: suoi ‘concimi vanno 


Li 


Yicitio-al:doppiò:tj pinna 

*. Una grande, obiezione control concio fer- 

mentato leggiermente , si è che le erbe cresco- 

no con più vigore dove è stato depositato . Se 

vi sorio: dei semi portati col cdncio , essi certa- 

mente germogliano; ma è più di rado che questo 
| possa esse ré il caso di qualche estensione; € 
se il terreno non è puùrgato dall’erbe, nessuna 
specie d’.ingrasso fermentato o non fermentato 
produrrà il suo rapido acerescimento. Se il 
concio della concimaja fermentato leggiermente . 
si adopri come un oggetto principale per le - 
pasture, la paglia lunga e le sostane vegeta- 
bili non fermentate , lè quali rimangono sulla 
superficie ; dovrebbero levarsi subito che l’erba , 
. ì 
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comincia a nascere vigorosamente , con rastrel- 
larla e riportarla alla'concimaja ; in questo caso 
nessuno ingrasso. sarà perduto, e la coltivazione 
sarà nello. stesso tempo. pulita ed economica ; 

Nei casi, nei quali il concio della c concimaja 
non può subito essere impiegato soprai campi, 
potrebbe impeédirsi per quanto si può la {étmen- 


tazione distyuttiva di esso: ci siamo riportati‘ 
n ATI RO O À . x ta. * 
di già ai principj » sui quali può esser ciò effet- 


tuato. È 
“La Wiperfinie: dovrebbe difendersi quanto è 
possibile dall’ ‘ossigene. dell’ atmosfera ;. una 
marna compatta, o und l'argilla . tenace offre il 
| miglior riparo contro l’aria; e prima che il 
concio ne sia coperto al di sopra, deve. essere 
asciugata quanto è possibile; se si trova che il 
concio in qualche tempo si riscaldi fortemente P 


deve. esser rivoltato , e raffreddato con ‘ esporlo È 


all’’aria. i 


L’ annaffiare le concimaje è alle volte rac- 
comandato pera arrestare i progressi della fer- 
mentazione: ma questa pratica è insufficiente 
con le giuste vedute chimiche . Si può. raffred- 
dare il concio per un breve tempo ; ma l’u+ 
mido , come ho di già stabilito , è il principale 

- agente di tutti i processi della decomposizione. 
La materia fibrosà secca; mai fermenterà . L’a- 
cqua è è necessaria quanto l’aria per ‘questo pro» 
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‘Gesso, e dal: darli al concio in ‘fermentazione, 
è somministrargli un agente ; il quale effettuerà 
«Ja ‘sua perdita . i ; 
In tutti i casi, quando il concio è in fermento, . 
‘Wîî sono dei semplici reagenti, con i quali si può 
“scuoprire la rapidità del processo, e in conse- 
guenza il danno arrecato. i 
Se un termometra, immerso nel concio non 
si alza al di sopra di’ 100 gradi di Fahwen- 
eith (32); vi è piccolo danno di poca materia 
aeriforme: che esala . Se la: temperie è mag- 
giore ; il concio si deve immediatamenteBpan 
dere. i 
.Se un pezzo di ‘carta bagnata di acido mu-, 
‘riatico , tenuto. sopra i vapori, i quali si alzano. 
dal concio, dà ‘dei fumi densi, è ‘una certa 
riprova chela decomposizione va troppo avanti; 
perchè ciò indica; ue sì sviluppa l alcali vO- è 
‘ Jatile. i 
Se il concio si deve conservare per qualche 
tempo, la situazione, hella quale è tenuto; è 
d’importanza. Dovrebbe, se .è possibile esser . 
‘. difeso dal Sole. Il preservarlo coperto all'ombra 
sarebbe di grande utile; o di fare la situazione. 
del mucchio del concio dalla parte di tramon- 
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tana di un muro. Il piano sul quale il concîo 
‘è ammassato , dovrebbe., se è possibile, esser 
lastricato con pietre piane, ed avere una pic 
cola inclinazione. da ciascuna parte verso ib 
centro ; nel quale dovrebbero essere dei cén- 
dotti uniti ad un piccolo pozzo o-bottino; corre- 
dato di una tromba; per mezzo della quale 
qualunqué sostanza ‘fluida potesse raccogliersi. 
per ‘uso del ‘terreno , (33). 

‘Egli accade troppo spesso, che un fluido denso, 
mucillagginoso ed estrattivo si lascia scolar via 
dal @nonte del-concio ; in modo che è Ce 
affatto ‘per la possessione. 

| Méoncio ‘delle strade di posta e di città, e 
le spazzature delle case, possono tutte riguar- 
‘ darsi come.ingrassi compésti; la .loro costitu- 
zione necessariamente varia , poichè è è derivata 
da un numero di sostanze diverse: Questi 
ingrassi s sono usualmente adoprati,nel loro stato; 
in una maniera propria; senza esser ‘fermen= £ 
tati (34). È TÀ 
E e e eee ee 

(33) Si è incominciato ‘anche in Toscana;a prati= 
care «con successo le concimaje coperte: com tetto ‘e 
lastricate ,.con fognia 0 condotto per ricevere lo scolo 
in un ‘ricettacolo. Anche le orine delle stalle sì con- 
ducono nel bottino, oin altra conserva, per servirsene 


a concimare: T. 
(34) Il concio delle strade detto concio raguna» 
* 
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«-La Filiggine , la quale è formata principal, 
mente dalla combustione del ‘carbon fossile, o 
del legno ; contiene in generale sostanze similia 
quelle derivate ‘dalle materie animali . Questo 
è un attivissimo ingrasso . Dà sali ammoniacali _ 
con ‘ila distillazione , e fornisce un: estratto 
bruno coll’acqua calda, di un sapore amaro. 
Contiene ‘altresì un olio empireumatico. La 
sua principal base ; è il carbone in uno stato, 
| nel'tquale è capace di' esser reso solubile dall’a- 
zione dell’ ossigene e dell’ acqua. i 
Questo ingrasso è ben a proposito per essere 
adoprato in istato ‘secco ; € di ‘essere sotterrato 
nella ‘terra con ‘i semi; e non richiede alcuna 
preparazione. Hi STEN 
La dottrina dell’applicazione più conveniente 
dei concimi'delle sostanze organizzate offre 
1 ’ 
ticcio si preferisce, perchè è il solo sterco dei cavalli 
delle vetture che passano per le strade, raccolto a mano 
dalla povera gente. Nella città di Firenze vivono 
molte persone con raccogliere e spazzare quello che 
trovano per le strade, sia sterco di cavallo o di altri 
animali , paglia, erbe, rigetti di spazzature delle botte 
ghe e delle case, le quali cose in .tal nodo mescolate 
vendono ai contadini, o agli spassaturaj, cioè ai 
compratori delle spazzature delle case , i quali le ram- 
massano nelle concimaje, e poi le spargono sul ter= 
reno, T. ha 
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. i 
‘an’'illastrazione di una parte importante. della 5 
economia della natura, e dell’ ordine felice col 
quale è disposta. 

La morte e la distruzione. delle : sostanze 
animali tendono a risolvere nei costituenti chi- 
«mici le forme organizzate; ed i perniciosi 
effluvii sviluppati ‘nel processo sembrano,di 


‘avere ‘per iscopo la proprietà di sotterrarli nel 


terreno., dove-essi sono atti a diventar nutri- 
mento dei vegetabili. La putrefazione ve la 
fermentazione delle. sostanze organizzate nella 
libera. atmosfera.; sono processi che nUocoNO 5 
sotto la superficie della terra sono operazioni 
salutari. . In questo caso l’ alimento de lle pianto 


si prepara dove deve essere adoprato ; e ciò 


che offenderebbe i sensi e ‘pregiudicherebbe 


alla salute, se fosse ‘esposto all’aria, si muta con: 
un processo graduato in forme di: bellezza e 


di utilità. Il ‘ferido gas diventa un costituente 


“dell’ aroma del fiore , e ciò ‘che potrebbe, esser. 


veleno diviene nutrimento og gli animali. e 


perl uomo . 
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LEZIO NE VIL 


Degl ingrassi di origine minerale, o in- 
, grassi fossili . Preparazione di essi se 
maniera con la quale agiscono. Della 
Calcina nei suoî differenti stati. Opera- 
zione della Calcina come Ingrasso, e co- 
me Cemento... Differenti combinazioni 
della Calcina. Del Gesso . Tdee riguar- 
dani ? uso di Esso + Degli altri composti 
salini neutri îinpiegati ‘come ingrassì . 
Degli Alcali,, e dei «Sali. alcalini : sE 

— Sal: ‘comune, 


9 % ; i 

if intero. .tenore ‘ delle precedenti Lezioni . 
mostra che una gran varietà. di sostanze con- 
tribuisce al+crescere delle piante ; ‘e sommi- 
nistra i materiali del nutrimento di esse. Il. 
cambiamento in forme organizzate della ma- 
teria. che ha appartenuto ‘a delle strutture 
‘ viventi, è un processo ;:che:si può facilmente 
intendere; ma vi è maggior ‘difficoltà.a segui- 
iare quelle operazi oni s per le quali le sostanze 
terrose e sali ne sono consolidate nella fibra 
delle. piante., e per le quali esse sì rendono 
‘obbedienti alle loro funzioni. Alcune ricerche 
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adottanti quella sublime generalizzazione degli 
antichi filosofi, ‘che la materia è Ja stessa im. 
essenza , e che le sostanze diverse considerate 
come elemeuti dai chimici . sono puramente 
le differenti disposizioni delle stesse particelle 
indestruttibili , hanno sforzato di provare , che 
tutte le varietà dei princip] tr ovati nelle pian- 
te possono esser formati dalle sostanze nell’ at- 
mosfera', e. che la vita vegetabile. è il] processo 
nel quale i. corpi, i quali il filosofo analitico è 
incapace di cambiare 0 di formare, sono co- 
stantemente composti ‘ e decòmposti . Queste 
‘opinioni non: sono ‘state avanzate meramente 


‘ come ipotesi : sono stati fatti del tentativi per 


appoggiarle con esperienze . Il Sig. Schrader,, 
ed il Sig. Braconnot, per una serie di diverse 


ricerche., sono arrivati ‘alle stesse conclusioni. . 
Essi. stabiliscono; che: diversi semi seminati , - 


nella arena sottile , nello zolfo e negli ossidi 
metallici, e ajutati soltanto con l’aria atmo= 
sferica e l’ acqua; produssero piante sane, le 


| quali con l’analisi dettero varie sostanze ter- 

rose e saline , delle ‘quali ‘veruna era contenuta. 
nei semi o nei materiali, nei quali essi creb= 
‘bero; 0 le quali erano contenute solamente in 


poca quantità nei semi; e da ciò conclusero; 
che dovettero esser formate ‘dall’ aria o dall’ a- 


cqua ; in conseguenza delle azioni degli organi 
‘viventi delle piante. 
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Ìe ricerche di questi due Signori furono. 
l eondotte con molta ‘ingenuità e destrezza ; ma 
vi sonò delle circostanze ; che si attraversarono 
ai loro resultati, le quali/essi non avrebbero 
potuto conoséere , se non ‘fossero state investi- 
gate nel mp: che i loro lasopi sì Double Ì 
rono. ; 
Io ho. trovato che r: acqua comune distillata, 
è lontana dall’ esser priva delle impregnazioni 
saline. Esaminandola con l'elettricità ‘voltia- 
na, ho" avuto da essa alcali e terre; molte delle 
‘combinazioni dei metalli col'Clorino , sono s0- 
stanze estremamente volatili. Quando 1’ acqua 
stillata si somministra alle piante jin modo illi- 
mitato,-devé dare ad esse. un numero di so- 
stanze diverse; le quali ,.quantunque in dosì 
appena impercettibili nell’acqua , possono ‘ac- 
cumulatsi:nella pianta, la quale probabilmente 
traspira. soltanto - ‘SERA assolutamente pura. 
Nel 1801 io feci un'esperienza sull’accre- 
-scimento dell’ avena; nutrita «con una limitata 
quantità di acqua distillata, in un terreno com- 
posto di puro carbonato ‘di calce . Il terreno 
e l’acqua furono messi in un vaso di ferro , il 
quale era rinchiuso in una gran campana ; con- 
nessa con lalibera atmosfera ; per mezzo“di un 
tubo; curvato in modo da impedire la possi- 
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bilità di entrare nella campana qualunque pol 

‘vere, o fluido , o. matetia solida . Il inio oggetto 
‘fu di accertare,se. qualche terra silesosa sì 
fotmasse nel processo della vegetazione ; ma È 
le avene crebbero molto debolmente, e :c0- 
‘minciarono a- diventar ‘gialle prima. che ‘alcun 
fiore fosse formato; le piante intere furonò 
bruciate , ele ceneri di esse. paragonate a quelle. 
di un egual numero *di semi di avena. Meno 
terra silicea fu data dalle piante che dai semi, 
ima le loro ceneri dettero molto più carbonato 
di calce... SO i 

" ‘Che vi fosse meno terra ‘silicea; io Pattri- 
| buisco alla:circostanza della gluma della vena, 
essendo’ separata nel.germogliamento ; e questa 
è la parte che più abibcuda di silica (35). L’a- 
vena verde sana e vegeta, presa da un ‘mucchio 
‘ :crescenté in un campo; del quale il ‘terreno 
era un arena sottile, dette ‘terra silicea in pro- 
porzione mag ggiore) che un egual peso di tiche 
del seme nato con ‘artifizio . 7 
I resultati generali di questa sperienza so+ 

no naolto opposti all’idea della composizione 
delle terre , fatta nelle piante da alcuno degli 
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(35) Silice . L’ autore la chiama Silica per l’ umi- 
forme desinenza in a delle altre terre. T. 


è “15. 

“ elementi trovati nell’ atmosfera , 0 nell’ Snia 
é visonoaltri fatti contradittorj a questa idea. 
Jacquin fissa chele ceneri dei Riscoli (Salsola 
soda ) quando crescono nelle situazioni medi- 
terranee , danno alcali vegetabile ; quando cre-' 
scono sulle spiagge del mare, dove i composti, 
i quali somministrano l’alcali minerale o marino 
«sono più abbondanti, danno questa .sostanza . 
Duhamel trovò, che le piante, Je quali, comu- 
fiemente crescono sulla spiaggia del mare; fece- 
ro poco progresso quando furono piantate ae 

terreni contenenti poco sal comune (36). 
Girasoli «quando c crescono nelle terre Che non. 
contengono nitro, «non danno: questa sostanza ;. 
quantunque quando sono annaffiati con una so- 
luzione di nitro, danno nitro in abbondanza . 
Lei Tavole di Saussure, riportate nella terza 
Lezione, mostrano , che le ceneri delle, piante 
sono simili ; nella costituzione, al terreno; nel 
| quale hanno vegetato. * > 
De Saussure fece crescere delle piante oe 
soluzioni di diversi.sali, esi accertò che, 


tutti i casi, alggine porzioni-di sali erang as- 
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; (36) Intorno agli scoli delle acque salate dei Bagni 
di Monte Catini nasce la Salicornia herbacea, come 
sulle spiagge del mare, quantunque Jlotitana ussat 


dal Mare. T. " R 
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sorbite ‘dalle piante; e ritrovate ‘non ‘alterate 
nei ‘loro ‘organi. # 
Nemmeno. gli siniimali. ‘pare. che. posseggano 
il poterè di formare le sostanze. alcaline, e 
terrose. Il Dott. Fordyce trovò che se. alle 
‘passere di Canaria , nel tempo ché erano, per 
fare lé uova, er&impedito di avere del carbo- 
nato di calce, lé loro uova avevano un guscio 
molle; e semi. è qualche. processo, colignate 
‘sì possa immaginare; che Ja natura debba per 
simil.modo:aJutare le risorse di questo genere, 
i egli è è quello. Connesso con la ipiaasze delle 
‘specie + Di 
‘ Secondo. li cridenda A soggetto ora stabili- 
‘to; pare, quasi. da concludersi ; che- le terre 
diverse e le sostanze saline ritrovate negli or- 
gani delle piante, seno somministrate dai. ter- 
reni, nei quali esse crescono; e in nessun caso 
composte da nuove disposizioni degli elementi 
dell’aria e. dell’ acqua. È infuionsibilo di. dire , 
qual debba essere la nostra ultima veduta delle 
leggi della Chimica, o ‘fino a qual segno deb- 
bano : esser ‘*semplicizzate le nostre idee dei 
principj. elementari. Noi possiamo soltanto 
‘ ragionare dai fatti. Noi non possiamo imitare 
le forze della composizione ; le quali apparten- 
gono alle strutture vegetabili; ma almeno le 
possiamo intendere, ea quel seguo che le nostre 
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ricerche sono inoltrates apparisce , che, ,nella 
vegetazione , le forme composte, sono prodot- 
te. “ niformemente dalle semplici ; e che gli 
elementi nel terreno, 1° atmosfera e la terra. 
sono assorbiti. e fanno parte delle. «belle e di-* 
verse strutture. È 

Le vedute , le quali sono state cra sviluppate, 

tendono a correggere l’idea dell operazione di 
questi. ingrassi, i quali non. sono. necessaria- 
mente il resultato. del disfacimento dei. corpi 
organizzati, e che non sono ‘composti di dif- 
ferenti proporz ioni di carbone, idrogene , os- 
sigene e azoto. Essi debbono produrre il loro 
esista 0’ con divenit parie costituente della 
pianta, o con agire sopra l° ‘alimento } più essen- 
ziale di essa, da renderlo più adattato. ab bi 
sogni della vita vegetabile ; 

Le sole sostanze , le quali sì possano propria 
mente ‘dire ingrassi fossili, e le quali si ritro- 
vano non mescolate coni resti di qualche essere 
organizzato , sono certamente le terre alcaline 
gli alcali ;. e le ‘combinazioni di essi. 

. Le sole terre alcaline, le quali sono state 
«dpprate fin qui in questo modo (‘*’ingrasso); 
sono la ‘calce e la magnesia. La potassa e la 
soda (i due alcali fissi ) ,sono ‘ambedue usate in 
alcuni dei loro composti chimici. Io fisserò. 
. in seguito alcuni falti, come sonò vengti a mia 
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‘ Cognizione, riguardanti ciascuno di questi corpi, 
‘per il loro uso in riguardo all’ agricoltura ; ma 
mi debbo. estendere di più sul soggetto delia 
calce; é se io entrassi in alcuni dettagli, i quali 
potrebbero, esser noiosi e minuti, io spero, 
‘ che si troverebbe la mia scusa nella i importanza 
della ficerca; ed è tale, che è stata schiarita 
con le ultime scoperte gii 
si La forma più comune, nella quale da calce 
si,trova sulla superficie della terra , si è nello 
‘ stato di. ‘combinazione coll’ acido carbonio , 0 
aria fissa. Se un pezzo. di pietra da calcina ; 0 
di. creta si getti in un acido fluido; vi ‘sarà. 
effervescenza; ciò si debbe alla sortita del gas 
acido carbonico: la calce. è disciolta nel li- 
guido. 
Se la pietra da calcina sia fortemente scal- 
data , il:gas acido, carbonico è espluso, e allora 
‘altro non rimane, che la pura terra alcalina . 
In questo caso vi è perdita di peso ; e se il fuoco 
è stato. veramente attivo, sì avvicina. a. juna 
metà del peso della pietra; ma per l’ ordinario , 
se le pietre da calcina sono bene asciutte pri- 
ma di cuocerle, non perdono più di 1 a 40° 
per cento , 0 seite a otto parti di 20." 
Nel trattare delle azioni dell’ atmosfera sopra 
i vegetabili nel principio di questa Lezione, io. 
feci menzione ; che l’ aria sempre contiene’ gas 
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acido carbonico ; e che la calce è precipitata 
tell acqua da questa sostanza 3 quando Tà cal- 

| gina cotta (calce viva ) è esposta all’ atmosfera, 
in un determinato tempo diventa morbida, ed 
è la stessa sostanza , che quella precipitata. 
dall'acqua di calce 3 essa è combinata col gas 
acido carbonico ; la calcina viva; quando è fatta 
di fresco , è caustic a e bruciante alla lingua; fa 
verdi i colori blù vegetabili, ed è solubile 
nell’ acqua ; ma quando è’combinata coll’acido 
carbonico perde tuite queste proprietà, la sua 
solubilità ‘ed il suo sapore, ripiglia la sua at- 
tività di fare effervescenza , e diventa la stessa 
sostanza chimica; come la creta,o la pietra da 
-calcina . . 
«Molto poche delle pietre da calcina o delle 
‘ crete constano interamente di calce e acido car- 
bonico. I marmi statuar o certi spati rom- 
boidali sono le quasi sole pure specie; e le 
differenti proprietà delle pieire da calcina, 
. comé ‘ingrasso, e come. cemento , dipendono 
dalla ‘natura degli ingredienti mescolati nella 
pietra da calcina; perchè il vero elemento cal- 
careo , il carbonato-di calce, è uniformemente 
lo stesso nella natura, proprietà ed effetti, . e 
consiste di una proporzione di acido carboni- 
co, 41 4, e di unadi calce, 55. 
Quando la pietra da calcina non fa copiosa 


«Vol; 2: 10 


142 
effervescenza negli acidi , ed è abbastanza dura 
da seBnare il vetro, contiene terre. silicee , e 
probabilmente alluminose. Quando è molto 
bruna; o rossa, 0 fortemente colorita di qualche 
© #fumatura di bruno odi giallo, contiene ossido 
di ferro . Quando non ‘è abbastanza dura da 
segnare il vetro , ma fa una lenta effervescenza ; 
vr: sa lattiginoso l’ acido, nel quale ella fa 
effervescenza ,, contiene magnesia . E quando 
è nera e tramanda un fetido odore fregandola, 
contiene sostanza carbonosa 0 bituminosa . 
L'analisi: delle pietre da calcina non è una 
cosa difficile, e si possono facilmente deter- 
minare le proporzioni delle loro parti costi- 
tuenti con i processi descritti nella Lezione 
sopra l’analisi dei terreni; e per il solito con. 
| sufficiente esattezza per tutti gli oggetti del 
coltivatore , col quinto processo è 
Prima che alcuna opinione si' possa formare 
‘ della maniera, nella quale i differenti ingredien- 
| ti modificano le loro proprietà nelle pietre da 
calcina, è necessario. di considerare l’opera-, 
zione del puro elemento calcareo, come insrasso 
e come cemento. |»; | i 
La calcina viva nel suo stato puro , o in 
polvere, o disciolta nell’ acqua; è dannosa alle 
piante. Io in ‘diversi esempj ho fatto perire, 


Verba annaffiandola con |’ acqua di calce. 
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Ma la calce-nello stato della' sua combinazione 
| coll’acido casbonico, come è evidente per 
Vanalisi data nella quarta Lezione, è un ingre- 
diente utile nel terreno. La terra valina è 
stata ritrovata nelle ceneri’ del maggior nu- 
mero delle piante ; ed esposte all'aria, la calce 
non può durar molto ad essere caustica, per 
la ragione che poco fa è stata assegnata; ma 
subito diventano unite all’ acido carbonico . 
« Quando la calcina recente è esposta all’aria , 
prestò si disfà in polvere ; in questo caso si 
chiama calce spenta; e lo stesso effetto è pro- 
dotto. immediatamente dallo spargere sopra di 
essa dell’acqua; allora si riscalda ORE Ione, 
‘e l’acqua sparisce. © - i 
La calcina spenta (37) è una combinazione 
di calce, con circa 4 del suo peso di acqua; 5 
cioè 55 parti di ‘calcina assorbiscono 17 parti 
di'acqua; ed in questo caso essa è composta 
di una definita proporzione di acqua, ed è 
chiamata dai chimici idrato di calce ; e quando 
l’idrato di calce diventa carbonato di calce , con 
una lunga esposizione all’aria , l’acqua è espulsa , 
e il gas acido carbonico entra nel suo luogo. 


Pa eee RIVA NECA SIE DIECI ACACIA 


(37) Dicesi volgarmente calcina semplicemente’, 
o grassello , e grassello di calcina quando è impa- 


stata con l’acqua, ‘prima di mescolarla con ti arena 
per fare il cemento, T. 
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‘Quando. la: calcia è cotta di poco, 0 spenta 
e. mescolata con qualche sostanza fibrosa vege- 
tabile umida , vi è una forte azione fra la-calce 
e la sostanza vegetabile , «e formano insieme 
una specie di composto , del quale una parte 
è per il solito solubile nell’ acqua”. 

Con questa sorte di operazione, la. calce 
riduce nutritiva” la materia, la quale prima 
era in paragone inerte; e come il carbone e 
I’ ossigene abbondano in tutte le materie vege- 
tabili, diviene nel medesimo fnpo carbo- 
nato di, calce. . & 

| La.calcina dolce; le pietre da calcina pol- 
‘verizzate, le marne calcaree o crete non hanno 
azione di questa sorte sopra le materie vegeta- 

«bili; con la loro‘azione impediscono la de- 
“composizione troppo rapida delle sostanze di 
già disciolte; ma non, hanno;alcuna. inclinazione 
a formare materie solubili . 

È chiaro da queste circostanze ; chel’ opera 
zione della calce viva e. della marna, o della 
creta dipende da princip) . affatto ‘differenti. — 
Lacalcina viva, quando si applica al terreno. teh- 
de ‘a portare allo stato di più rapida decom- 
posizione e soluzione qualunque materia dura 
vegetabile che contenga , per ridurla i in nutri- 
‘mento per le piante. — La'creta, e la marna 
oil carbonato di calcé megliorando solamente 
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l'impasto del terreno, o la di lui relazione | per 
l’ assorbimento, ‘agisce soltanto come uno dei 
suoi ingredienti terrosi. — La calcina viva, 
quando diviene dolce , opera nello stessomodo 
‘che la creta; ma nell’atto di diventar dolce 
ana le materie solubili dalle insolubili . 
L'operazione della calcina, nella preparazione 

. della sementa del grano , dipende da questa cir- 
‘ costanza; e la sua efficacia nel fertilizzare le 
torbe:è di ridurre a uno stato. di coltivazione 
tutti i terreni, i quali abbondano di forti ra- È 
dici, ‘0 di fibre aride, o di materie vegetabili 
inerti. puts È L 

La soluzione della; questio he, se Aa calce v viva 
si debba ‘applicare ‘al. terreno , dipende dalla 
quantità di materie vegetabili inerti «che » esso 
contiene. La soluzione della questione, se la 
marna ; la calcina spenta; .0 le pietre calcaree 
polverizzate debbano adoprarsi , dipende dalla 
quantità della materia calcarea che è di già nel . 
terreno. Tutti i terreni sono megliorati dalla 
calcina spenta; ed in ultimo dalla calcina viva, 
la quale nor fa effervescenza ‘con gli acidi, 
e le arene più che le crete. | 

Quando un. terreno. mancante. di: sostanza 
calcarea contiene molto ingrasso vegetabile 
solubile ;:\ applicazione della calce ‘viva do- 
vrebbe essere sempre: evitata ; sì perchè ‘tende 


146 
a decompòrre le materie solubili. con unirsi al. 
carbonio èd ossigene di esse, sì perchè diviene 
calcina spenta; 0 sì combina con le ‘materie 
solubili; e forma dei composti, i quali hanno 
meno attrazione per l’ a che la pura sostanza 
veggtabile. i 

Il caso è lo stesso rispetto a molti i ingrassi 
animali; ma l’ ‘operazione della calce è diffe- 
rente nei diversi casi, e dipende dalla natura 
‘della sostanza animale. La calcina forma una 
‘specie di sapone insolubile conle sostanze oliose, 
ed allora le decompone a gradi a gradi, col 
separare da esse l’ossigene ed il carbonio. 
Si combina egualmente. con gli acidi animali 
e. probabilmente ‘ajuta la loro: decomposizio- 
‘.ne con attrarre da essi -la ‘sostanza. carbonosa 
combinata ‘con’ l’ ossigene ; ‘e per conseguenza 
le deve rendere meno nutritive; per le stesse 
cagioni tende similmente a diminuire le attività 
nutritive dell’albume ; e sempre distrugge fino 
ad un certo punto, l’ efficacia degli ingrassi 
animali; o col'‘combinarsi con certi slemshti 
di essi, o col-dare ad ‘essi nuove disposizioni! 
La calcina non dovrebbè mai applicarsi con 
gl’ ‘ingrassi animali, a meno che ssi. siano 
troppo ricchi ; ‘0 con ]’ oggetto di trattenere-i 
dannosi effluvii, come in certi casì mentovati 
nella passàta Lezione. È dannosa quando è 
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mescolata con qualche concio comune, e per 
a far diventare insolubile la materia estrattiva, 
Io feci un’ esperienza su questo soggetto : 
‘imescolai una quantità di estratto scuro solubi- 
le, che mi era procurato ‘dal pecorino, con 
sei volte il suo peso di calcina viva. Dipoi 
la bagnai con l’acqua : la mescolanza si riscaldò 
moltissimo 4 si lasciò stare per 14 ore, € si agì 
allora con'sei o sette volte la sua massa di acqua 
pura: l’acqua; dopo essere passata a traverso 
il filtro; fu vaporata a secchezza ; la ‘sostanza 
solida ottenuta era poco colorita , -«& era calce 
mescolata con un poca di. sostanza salina . 
In'quei casi, nei quali la fermentazione è 
adoprata per produrre ‘nutrimento dalle so-. 
stanze vegetabili, la calce è sempre efficace. 
‘ To mescolai della corteccia spossata dei concia- 
tori, con un quinto del suo peso di, calcina 
‘viva ela lasciai stare insieme in un vaso chiuso 
per tre mesi: la calcina si colorì; ed era effer- 
«vescente ; quando l’acqua si-faceva bollire sulla 
mescolanza prendeva una tinta di coloré camo- 
scio, e con l’ evaporazione dava una polverè 
di color camoscio, la quale doveva constare 
di calce unita ‘alla sostanza vegetabile, perchè 
bruciò quando fu riscaldata fortemente ; e la- 
sciò un residuo di calce spenta : 
‘aLe pietre da calcina; le guai contengono. 
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-allamina e silica , sono meno adattate all’ oggetto 
d’ingrasso , ‘che la pura pietra calcareà ; ma la . 
fa che si ottiene da esse , non ha alcuna qua- 
lità nociva. Tali pietre: sono meno éfficaci 3 
puramente perchè danno una quantità più pic- 
cola di calcinà viva. 
Io feci menzione delle pietre dale bitu= 


‘minose . In queste pietre vi ‘è bene spesso 
qualche porziope considerabile di materia car- 
«bonosa, mài meno di 5. parti in 100; ma tali 
pietre calcaree fanno una buonissi ma calcina . 
:La sostanza’ carbonosa non può. nuocere al 
terreno; e può in certe circostanze. divenire 
“nutrimento. delle piante; come è evidente da 
ciò che fu ‘stabilito nell’. ultima Lezione. 
Il. soggetto ‘ dell’ applicazione della pietra 

calcareo - magnesiaca è di grande interesse. 

| Da lungo tempo è stato:conosciuto dai col- 
tivatori nelle vicinanze di Doncaster, che la cal- 
cina fatta con certe pietre calcaree , sparsa su i. 
terreni , , spesso nuoceva: considerabilmente alle. 
semente , come io ne feci menzione nella Le- 
zione d'introduzione . Il Sie. Tennant,, nel 
fare una serie di sperimenti su su questa sostanza 
calcarea particolare, trovò , che conteneva 
magnesia; e mescolando un poco di magnesia 
calcinata nel terreno , nel quale aveva seminati 
diversi semi, egli trovò che o. erano periti,o 


' 
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vegotavano, io un rmodé molto inperfetto ; A 
le piante mai-€rano sane ; e con’ gran giusti- 
zia e ingenuità egli rapportò i cattivi. effetti 
«della particolare pietra da calcina, alla terra 
magnesiaca , che essa conteneva, i 
Nel fare alcune ricer che concernenti questo 
oggetto , trovai, che -vi erano dei ‘casi, nei 

quali questa. pietra » calcarea magnesiaca era 
adoprata con buon effetto... 

# Fra alcune specie di j pietra calcarea, le quali 
‘Lord -Somerville messe nelle mie mani., due 
contrassegnate come particolarmente buone; 
provarono che erano pietre calcaree magnesia- 
che; e la calcina fatta :con le pietre da caleina 
di Breedon è adoprata nella Contea ‘di Leice- 
.gler, dove ella è chiamata calcina calda ( hot 
lime); e sono stato informato dai coltivatori 
nelle vicinanze della cava, che essi l’ adoprano 
vantaggiosamente in piccola quantità ,. di. ra- 
do. a più di 25, ovvero 30 Bushels:(38) per 
Acre (39); € che trovano ;.che si può adoprare 
con buono. effetto in maggior quantità: sulla 
terra grassa . 
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(3 8) Vedi Voi. 2 pag. 19. 
(39) Vedi Vol. i * Pag: AAgle 
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Una'considerazione chimica minuta di questa 
questione , tenderà alla sua soluzione. 
| La Magnesia ha un’ attrazione più debole per 
l'acido carbonico , che la calce, e rimarrà nello 
stato caustico; ò di magnesia calcinata per molti 
mesi, quantunque esposta all’aria, e per quanto 
vi rimanga qualche poco di calce caustica , la 
magnesia non può :combinarsi coll’acido car- 
banino: perchè, all’.istante , la calce; attira a se 
T'acido carbonico dalla magnesia. * 
Quando la pietra calcarea magnesiaca si cuo- 
ce,la: magnesia è privata dell’ acido ‘carbonico 
più presto che la calce e-se nel terreno non 
vi è molta materia ‘animale 0 vegetabile, da 
somministrare ]’ ‘acido carbonico con la sua 
"decomposizione, Ja magnesia vi rimarrà per 
lungo tempo nello stato: ‘caustico 5 ed in questo 
stato ‘agisce comè in ‘veleno per certi vegeta- 
bili. E se più calce magnesiaca si può adoprare 
sopra i terreni grassi, sembra che si debba 
alla circostanza, che la decomposizione dell’ in- 
grasso in essi supplisca l’acido carbonico, ‘e 
iù magnesia nel suo stato non caustico ; cioè 
interamente combinata con-l’ acido carbonico, 
pare che ‘sia sempre un utile costituente del 
terreno. Io sparsi del ‘carbonato di magnesia 
( procuratomi col ‘bollire la soluzione di ma- 
gnesia nel sopra-carbonato di potassa ) sull'erba 
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© sopra il grano, e l'orzo in vegetazione da 
render bianca la superficie; mala vegetazione 
non fu danneggiata nel ‘più debole grado; ‘ed 
una delle più fertili parti. «di Cornwal , il Liz- 
zard, è un distretto ,nel'quale il terreno’ con- 
tiene terra magnesiaca non caustica. 

‘Le Dune Lizzard. hanno un'erba corta e 
verde, la quale pascolano le pecore, le quali 
producono eccellenti montoni ; ele parti col- 
tivate sono-fraà le Gis, terre da granò della 
Gontea .. i 

Che la teoria, la quale io "e datavdato di 
dare della operazione della: calce magnesiaca, sia 
fondata, è dimostrato da ‘un’ esperienza , che. 
io feci espressamente sul proposito di deter- 
minare la vera ‘natura di questa sostanza. To 
presi quattro porzioni dello stesso terreno; 


con una io mescolai un 20° del suo peso di 


magnesia ‘caustica , con un altra vi mescolai la 
medesifna quantità : di magnesia , ed una partè 


“di torba grossa in decomposizione; eguale a È 


del peso e terreno . Una porzione rimase 
nel suo stato naturale; e un’ altra fu mescolata 
con. la torba senza la magnesia. Le mescolanze 


‘ furono fatte:nel Diccibré 1806, e nell’ Aprile 
1807 ‘fu seminato dell’ orzo in ciascheduna di 


esse. Crebbe benissimo nel'teriéno puro ; ma 
meglio in quello che conteneva magnesia @ 


I 


n ba 

torba, e quasi non tanto bene nel terreno, che 
conteneva la sola. torba; ma nel terréno. che 
conteneva la sola magnesia ; crebbe molto  de- 
bole , e si vedeva giallo e malato. | * 

. Lo ripetei questa esperienza ; nell’ Estate del 
1810, con dei simili resultati ; e trovai, chela 
magnesia , nel;terreno mescolato ‘conla torba, 
divenne fortemente effervescente, mentre la 
“porzione del terreno non mescolato dette dell’a- 
cido carbonico,in molto minor quantità. In uno 
dei casi la magnesia è stata ajutata. nella for- 
mazione dell’ ingràsso , ed è diventata dolce, 
non. caustica; nell’ altro caso ha agito come un 
veleno. Pigi 

È ‘chiaro da QU: che è stato detto, che 
la calcina delle ‘pietre. calcaree magnesiache, . 
si deve dare in gran quantità alle torbe ; e che - 
dove le terre isono state danneggiate pen.lì ap- 
| plicazione ‘di ‘una troppo grande quantità di 
calcina con magnesia, la torba sarà un rimedio 
conveniente ed pra PIERONI 
Io dissi che le pietre calcaree magnesiache 

facevano poca. effervescenza, quando erano 
messe inun acido. Unasemplice riprova della 
magnesia nelle pietre da calcina, è la circo- 
‘ stanza di rendere lattiginoso y acido nitrico 
allungato o acqua forte. A 


Dall analisi del «Sig. Tennant apparisce; io Si 
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le pietre calcareo- magnesiache contengono da 
30.3 a 22. 5 di magnesia 
‘29. 5 a 31.7 di calce 
47. 2 di acido carbonico 
o. 8 di argilla, e ossido di ferro 

‘ Le pietre ale magnesiache _sono per .il 
solito colorite di scuro o di giallo chiaro. Si 
ritrovano nelle Contee di Somerset, di Leice- 
ster, di-Derby, di Shrop , di Durham, e di 
| Yorck. To non. ne ho incontrata alcuna nelle 
altre Contee dell’ Inghilterra, ma abbondano 
in molte parti della Irlanda, particle 
vicino a Belfast. 

‘ L’uso della calcina come ‘cemento non è 
un soggetto ‘adattato per ‘una discussione estesa 
in: un corso di Lezioni sulla Chimica della agri- 
coltura; non ostante, siccome la teoria della 
operazione della calcina in questa veduta non 
è interamente fissata in nessuno dei libri ele- 
mentari che ho letti, io. dirò ben ‘poche parole 
sulle applicazioni di questa parte di cognizione 
chimica . Vi.sono due maniere, nelle quali la 
calcina agisce come cemento; nella sua combi- 
nazione con 1’: ‘acqua, € nella sua combinazione 
‘coll’acido carbonico. 

Dell’Idrato di calce ne è stato di già parlato 
Quando la calcina viva è è presto impastata con 


1’ acqua, presto perde la sud mollezza; e l’acqua 


Pipe; 
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e la calcina, formano insieme una massa solida 
coerente, La quale consiste come è stato fissato 
di già di 17 parti di acqua, e 55 di calcina. 
Quando 1 Idrato di. calce, mentre è per conso- 
lidarsi; è mescolato con l’ ossido rosso di ferro, 
Vallumina, o la silica;, la mescolanza diviene 
più dura e più coerente, che quando si adopra 
Ja sola calcina; e sembra che ciò si debba a un 
certo grado di attrazione chimica , fra l’idrato 
di calce e questi corpi, che la rendino ‘meno 
facile ‘a decomporsi dall’ aziorie dell'acido car- 
bonico. nell'aria, e méno solubile nell’ acqua. 
La base di qualunque cemento , adoprato per 
i lavori, che devono ‘stare sott’ acqua, deve 
essere formata dall’ Idrato di calce; e la calcina 
fatta. con. pietre calcaree impure, corrisponde 
benissimo ‘a questo. oggetto. La Pozzolana è 
composta principalmente di silica, allumina, 
e ossido di ferro, e si adopra mescolata con la 
. calcina, per formare i cementi da impiegarsi . 
sott'acqua. Il Sig. Smeaton, nella costruzione 
del fanale di Eddystone, adoprò un’ cemento 
‘composto di eguali parti in peso di calcina 
spenta e di pozzolana:. La Pozzolana è un com- 
posto di Lava. Il Tarras,il quale una volta ci 
era ‘trasportato in considerabili quantità dalla 
Olanda; è. un puro, basalte  decomposto.» Due 
parti di calcina spenta, e una di ‘7arras formano 
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la parte principale della calcina o malta (imor- 
tar ) adopraja nelle grandi dighe dell’ Olanda. 
Le sostanze che corrisponderanno ai fini della 
Pozzolana e del Tarras sono abbondanti nelle 
isole Britanniche. Ed un Tarras rosso eccel- 
Jente si può avere, in qualche quantità; dalla 
strada dei Giganti ( Giants Causeway ) nel nord 
della Irlanda : ed il basalte decomposto' è ab- 
bondante in molte parti della Scozia, e nei 
distretti dell’ Laghilerna, dove si trova il car: 
bone fossile è - 

Il cemento di Parker, ed i Tm dello 
stesso genere al lavorio dell’allume di Lord 
Dundas e di Lord Mulgrave , sono' mescolanze 
di materie calcinate ferruginose, selciose se 
alluminose con Idrato di éalce . 

I cementi, i quali agiscono col combinarsi 
coll’acido carbonico 0 sia la comune. calcina; 
si fanno col mescolare insieme la calcina spenta 
e l'arena. Queste calcine, alla prima si solidifi- 
cano come idrati, e. sono lentamente conver- 
titi in carbonato di calce, per l’azione dell’ acido 
carbonico dell’ aria . IH Sig. Tennant trovò, che 
la calcina di questa sorte, in'tre anni e un 
quarto ; riprese 63 per cento della quantità di 
gas acido carbonico, il quale costituisce la quan- 
tità definita nel carbonato di calce . I calcinacci 
delle case debbono il loro potere di megliorare 
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le terre principalmente al carbonato di calce, 
che contengono ; € alla terra che &in essi; ed 


dl loro stato di coesione li rende in particolare 


adattati per megliorare i terreni argillosi È 
+ La durezza della calcina nelle antichissime 


| fabbriche dipende dalla perfetta mutazione di 


tutte le parti in carbonato di calce. Le pietre 
calcaree pure sono le più adattate a fare questa 


sorte di cemento ; le pietre calcareo-magnesia- 


che fanno un eccellente cemento da acqua ; 


«ma agiscono con troppo poca energia sopra'il 
‘ gas ‘acido carbonico per fare ‘una buona cal- 
‘cina ordinaria (40). 


I Romani , secondo Plinio , facevano laloro 


‘miglior calcina un anno prima che fosse ado- 


î i 
Ere x 


(40) La miglior ‘calcina presso di noi è fatta di 


alberése o albazano ; ‘o sia di marna calcarea . Vuole 


un fuoco. di 7 in 8 giorni per essere ben cotta, e 
dicesi calcina forte .'La calcina di pura pietra cal- 
carea, che ‘adopriamo per imbiancare le mura, e 
dicesi bianco, 0 calcina dolce, viene dal Pisano, 
ed è composta»di ‘stalattiti calcaree, le quali legano 
dei pezzi quasi marmorei di carbonato di calce , L’a- 
rena dell'Arno è ottima per la nostra calcina , perchè 
non troppo minuta; e ricca di silice proveftiente 
da terre tufacee, e da disfacimento di pietre are- 
narie componenti i monti e le colline al di sopra 
di Firenze; per dove scorre il detto fiume. T. 
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prata ; così che era in parte combinata coll’ a- . 
cido carbonico prima che fosse: messa in uso. 

Nel cuocere la calcina, visono alcune precau- 
zioni particolari , ricercate. per le ‘differenti 
specie di pietre da' calcina. 

In generale un ( dushe/ ) di carbone. fos- 
sile è sufficiente per far quattre o sei (dushe/s ) 
di calcina . Le pietre calcaree magnesiache ri- 
chiedono meno combustibile, che la pietra da 
calcina comune. In tutti i casi nei quali si cuoce 
la pietra da calcina, la quale contiene molta 
terra alluminosà e silicea , si deve avere grande 
attenzione d’‘impedire che il fuoco non diventi 
troppo forte, perchè una tal calcina facilmente 
si vetrifica, in conseguenza della affinità della 
calce con la silica e l’ allumina (41). Ed in 
alcuni luoghi non vi è altra pietra da calcina, 
che quella che contiené altre terre ; è impot- 
tante di abbadare a questa circostanza . Una 


(41) Ciò segue sadtliiento nelle nostre calcine 

di Alberese ( marna calcaria ), e specialmente se vi 

sia mescolato del Bardellone , cioè una marna meno 
calcarea e più argillosa, che si trova mescolata a 

strati col buono alberese, e a prima vista lo. rasso- 

miglia ; e segue anche quando il fuoco è stato troppo 


violento ; e allora dicono i ì fornaciaj, che la calcina 


è bruciata. T.. 
Vol. 2,» \ Il 


x 
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calcinà bastantemente buona si può fare a un 
calore: basso, rosso ma colerebbe in vetro a 
un calore bianco (42) . Nelle fornaci dacuocere 
una tal-calcina, vi dovrebbe essere sempre un. 
trogolo d’ acqua per .annaffiarla , 

In generale ‘quando le pietre da calcina non 
‘ sono magnesiache 4 la loro purità. sarà indicata 
dalla loro ‘perdita di. peso nel cuocersi ;. più 
‘che esse perdono , maggiore è la quantità della 
‘ sostanza calcarea, che esse contengono . Le pie- 
tre da calcina magnesiache contengono più aci- i 
do, ‘carbonico, che le pietre da calcina comuni; 
€ io ho ritrovato; che: tutte: perdono più che 
Ja metà del loro peso, nella calcinazione. 

La materia calcarea , oltre.adessere usata in 
forma di calce, e di carbonato di calce, si 
» adopra per 0g ggetto di. agricoltura.i in altre com- 
binazioni. Uno di questi, ‘corpi. è. il Gesso, 
| 0 Solfato di calce. Questa sostanza consta’ di ' 

acido solforico (lo stesso corpo che esiste com- 
binato conl’ AGqua nell’ olio di vetriuolo), e la 
calce; se quando è è ‘asciutto, ‘'è composto di 55 

pollici di calce e 75 di icido solforico .. Il 

* Gesso comune o Selenite (43), come è quello 


(42) La nostrà calcina di alberese ‘arriva vel 
colmo della cocitura ‘al calore quasi bianco . To) 
(43) Noi distinguiamo il Gesso, che è è. opaco , . 
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chesi tr 

contiene; oltre l'acido solforico éla calce ; una 

considérabile quantità di acqua, e la sua com- 

posizione si. può esprimere, così; 

. ‘Acido solforico una .porzione 5 
Calce una porzione © su 55 - 
Acqua due porzioni ‘54 


La natura del gesso si dimostra facilmente; 


se siaggiungal’olio‘di vetriuolo alla calcina viva, . 
| si produce un violento calore. Quando que- . 


sta mescolanza è infuocata; l’acqua è scacciata, 
ed il gesso solo ne è il resultato., se l'acido è 
stato adoprato ‘in quantità sufficiente, ed il 
‘ gesso è mescolato con la calce viva ; se ne è 


stata scarsa la quantità. Il gesso privo d’acqua. 


‘si è trovato spesso in natura; quando è chia- 


thato Selenite anidra si distingue dal gesso co- si 
mune per non svaporare punta acqua quando . 


è riscaldato . 


& 


forme, dalla Selenite, che è cristallizzata trasparente, 
detta anche Specchiò d’ asino, Specchio canino , Sca- 


‘ .gliola. Questa ultima lavata dalle terre, nelle quali si 


trovaimmersa, serve per i lavori fini e per fare quelle 


belle pitture a colori, ché si ‘dicono di scagliola, alle 


quali si dà un lustro. superiore. al marmo . Que- 
st'arte è stata ‘portata alla sua perfezione dal Sig. 
Pietro. Stoppioni, Professore di Pittura e lavoro di 
Scagliola, nell’ Accademia delle ‘belle Arti . T. 


v 


ova a Shotover.hill , vicino a Oxford, . 


w 
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Quando il gesso privo d’acqua o spogliato 
di essa dal calore s' impasta con l’ acqua ; presto 
fa presa.col combinatsi con questo fluido. Il 
Gesso di Parigi è un gesso secco polverizzato, 
e la sua proprietà è di essere un cemento , ed 
il suo uso di fare delle forme- dipende dal 
solidificare una certa quantità di acqua, edi fare 
con essa una massa coerente (44). Il gesso è 


(44) Il Gesso. che «si vadopra dai muratori , ‘ci vie- 
ne portato ‘in masse informi dalle vicinanze'di Vol | 
terra. Ritiene spesso della creta, o dell’argilla. Sil 
rompe dai gessaj' in pezzi poco più grandi di una 

“noce, e si ‘mette in--padelle di rame a cuocere nei 
forni ‘da ‘pane, e poi si macina per gli usi. Dicesi . 
allora gesso da presa, 0 da murare . Il più puro; 
‘quando è stacciato più finé, dicesi gesso da forma- 
re, e’ serve a farè statue, medaglie e cose simili, 
le quali si gettano, col; dettò gesso impastato con. 
P acqua, nelle forme, fatte pure di ‘gesso + Questo 
stesso gesso, impastato con l' acqua, e impeditogli 
di far presa e consolidarsi in massa, con muoverlo 
per qualche tempo , riacquista 1’ acqua di cristalliz- 

‘zazione, ma non ha coerenza; ed allora asciugatolo 
in pani, facilmente.si pesta; e si adopra dai dipintori 

| di mobilie e dai doratori sul legno ; per farvi attacca- 
re sopra -le foglie di oro, o di argento; e dicesi gesso da 
Doratori . Era stata introdotta la cottura del gesso in 
piccole fornaci, in' pezzi grandi, con più ‘economia 
di quello che si faccia presentemente , ma le ‘false 
teorie; ed i pregiudizj del volgo.l’ hanno impedita 

‘a danno comune, T. sia eo 
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solubile in circa 500 volte il suo peso di acqua 
fredda,e di più nell’ acqua calda; così che quan- 
:do l’acqua ba bollito in contatto col gesso si 
depositano dei cristalli di questa sostanza , quan- 
do si raffredda . Il gesso ‘ facilmente: si distin- 
gue, quando è diséiolto; per ‘le sue proprietà di 
via del precipitato coni sali ossalati e baritici. 
- Gran differenza ‘di ‘opinioni ha dominato 
fra gli. agricoltori riguardò all’ uso del gesso. 
È stato adoprato con vantaggio in Kent, e varie 
testimonianze in favore della sua efficacia sono 
state messe davaniti- alla Società d’ Agricoltura i 
«dal Sig: Smith. Nell America è adoprato. con 
segnalati ‘successi; ma in molti paesi ‘dell’ In- 
i ghilterra non è riescito , quantunque adopra- 
to in varieguise, e: sopra differenti semente i 
Idee molio discordi ‘sì sono formate'i in quanto 
al modo di operare: del gesso . È stàto supposto 
da alcune persone che agisca per la suà forza - 
di attrarre l’ umido dall'aria; ma questa azione 
deve essere comparativamente insignificante i 
Quando è è combinato co n l’acqua, ritiene questo 
fluido troppo potentemente , da non sominini- 
strarlo alle radici delle piante e la sua adesiva 
attrazione per l’umido è inconsiderabile . La 
piccola quantità , nella quale esso è adoprato; è 
«d'altronde una circostanza contraria a questa 
idea . 


d 
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Si è detto che il gesso ajuta la putrefazione. 
delle: sostanze animali, e la decomposizione dei 
concimi . Io ho tentati alcuni esperimenti. su 
Questo soggetto, i quali sono contrarj a questa 
idea . Ho mescolata ‘un: poca di carne di. vitello 
battuta. con in circa una 100" parte del suo. 
peso di gesso, e un poca di carne di: bove 
senza gesso fa esposta nelle medesime circostan- 
ze; non vi fu alcuna: differenza nel tempo , che 
esse incominciarono a putrefarsi ; ed il processo 
«mi parve più rapido: nel caso che non_-vi esi- 
steva ‘Gesso . Lo feci\ altre simili. mescolanze, 
adoprando in alcuni casi una più grande ., ed in 
altri una più piccola quantità di gesso ; ed ado- 
‘prai i colombina in un caso, in vece della 
carne; e precisamente; con “gli stessi :resultati:. 
Esso per certo in nessun caso accrebbe la ra- 
pidità della putrefazione . gu: ì 

Comunque sia,in generale , in questo paese 
mon è ancora conosciuta una serie di sperienze 
continuate per un. lungo spazio di tempo su 
l'operazione del gesso come ingrasso . Le ceneri 
dellà torba delle. Contee di Berk e di Wilt 
contengono una porzione considerabile di que- 
sta sostanza .. To ho îrovato nelle ceneri della 


‘torba di Newbury: da una quarta. a ‘una terza 


parte di gesso; e una ma ggior. quantità nelle 
ceneri della torba delle vicinanze di Stockbri-- 


< 
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dge + gli divi costituenti di queste ceneri sono 
terra calcarea ; silicea , ‘e alluminosa; con una 
quantità | variabile idi solfato di potassa, un poco 
di sal comune; e alle volte dell’ ossido di ferro .- 
Le ceneri rosse contengono pi di quest’ ‘ultima 
sostanza » i 

Queste ceneri di torta: si adopratio come — 
per coperta sopra 1’ erbe, specialmente della 
Lupinella (45), e del Trifoglio. (46) . Nell’ esa- 
minare le ceneri della Lupinella , e del Trifo- 


vglio , e della Loglierella ( Rye.grass) (4n) io 
- trovai ‘che dettero una “quantità considerabile 


di gesso ; e che questa sostanza , ‘probabilmente, 
«è combinata per intero, come una. parte ne= o 
‘cessaria alla sua fibra legnosa. Sé ciò si am- 

metta , è facile spiegare la ragione - perchè egli 
opera in così piccole quantità . Per un intero 
coltivato di trifoglio o di lupinella in un-acre, 


secondo il mio parere ; darebbe con ‘l’incine- 


razione solamente ‘tre o quattro (bushels) ;. 
di gesso. Esaminando, il terreno in'un campo | 
vicino a Newliatyi il quale fu preso dal di 
sotto di una viottola vicino alla porta, dove il 


? (45) Onobrychis sativa. T. 
(46) Trifolium pratense . T. 
67) Lolium perenne, Ti 
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‘(Besso non poteva esservi stato sparso artificial- 


mente, non potei ritrovare in esso punte di 
queste sostanze . E in ogni tempo che io. rac- 
colsi il terreno , erano state sparse sul trifoglio 
nel. campo le ceneri di torba . La ragione per-. 

chè il gesso non è generalmente efficace; è 
probabilmentà perchè molti ‘dei terreni colti- 


| vati lo contengono in'sufficiente quantità per 


‘ l’uso delle. va Nel corso comune della col- 


tivazionée, il gesso è dato dal concime, esso è 
contenuto. E ‘concio delle stalle ,-e nel concio 
di tuttii bestiami, che si cibano di erba; e rfon 


è sparso sopra le semente dei grani, o dei pi- 


. selli , o delle fave, e in: piccolissima: quantità 
sulle seménte delle rape; ma dove leterresono 


; esclusivamente destinate alla pastura e alfieno, 


sarà. del'continuo consumato . Io ho esaminato 
quattro diversi terr eni coltivati‘col gesso con 
una serie di. ruota di coltivazione. Tuo era 


un’ arena leggieri di Norfolk; sun ‘altro un’ar- 


gilla che. nutriva un'buon grano di Middlesex ; 


vil terzo un’ arena di Sussex; il. quarto un’ ar- 
*gilla di Essex .. lo trovai il gesso in. tutti ; e 


nel terreno di Middlesex montò fino a uno per 
cento . Lord Dundas. mi dice, che avendo ado- 
pratò. il gesso, senza alcun benefizio, in due dei 
suoi ‘stabilimenti nella Contea di Yorck segli sì 
era indotto a fare. esaminare il, terreno - a ri- 
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Spano del gesso ; secondo il pr ocesso descritto 
nella quarta sLerichei e questa sostanza fu ri- 
trovata: in:ambedue i terreni. 


Se questi "dati dovessero esser IRA 
per mezzo di tulteriori ricerche, potrebbe da 
esse derivare una conseguenza pratica di qual- 
che valore... 

È ricssibile, che le terre, Je quali hanno 
cessato di portare buoni cesti «di trifoglio, o i 
di erbe artificiali, possano essere ripristinate 
con essere concimate col gesso . Io ho detto, 
,che questa sostanza si trova nella Contea di 
Oxford, di Sommerset, di Derby , d’Yorckec., 
e richiede. Ja sola eulre atei per la” sua 

preparazione... Pe 

Alcuni ‘interessantissimi documenti su l’uso 
‘ del solfato di ferro.0 del vetriuolo verde, il 
;quale è un sale prodotto. dalla/torba nella Contea 
:di Bedford; sono stati. messi davanti la Società 
dal Sig. Pearson. Ed io. sono stato testimone 
-degli effetti fertilizzanti: dell’acqua ferruginosa 
adoprata. per irrigare.i prati di gramigne,. 
avuti dal Duca di Manchester al Pantano di 
Priestley vicino a Woburn ; un ragguaglio del: 
prodotto di ciascheduno è. stato pubblicato! 
dalla Società d’Agr icoltura ..Lo non dubito che 
il sale della torba, el’ acqua vetriolica agiscano 
pr incipalmente col produrre il gesso . 


106"; i 
I terreni, nei quali ambedue. sono efficaci, 
» sono i.calcarei; ed'ilsolfato di ferro è decom- 
posto dal carbonato di calce in tali terreni. 
1] solfato di ferro consta di acido solforico, € 
‘di ‘ossido di ferro ed è un sale acido ‘e molto 
solubile; quando una soluzione di esso si me- 
scola col carbonato di calce? l'acido solforico 
lascia l’ossido di ferro per unirsi alla calce , 
ed i composti prodotti « sono insipid e in para» 
gone insolubili . 
«To raccolsi un poco di deposito delle acque 
£ ferruginose nel terreno del prato di Priestley. 
Jo trovai che constava. di gesso , carbonato di 
ferro, e di un solfato di ferro insolubile. Le 
erbe principali nel prato di Priestley sono Co- 
“dino di prato (48), Gramigna ( coek’s foot ) (49), 
Codolina (medeaw fescue ) (50) ; Paleo (‘fio- 
rin) (51); e Paleino (Sweet Shented vernal 
grass) (52). Iohò esaminato. le ceneri di tre 
di queste erbe , della codolina, della gramigna, 


. e,del fiorin. Esse contenevano una considera- 


bile porzione di gesso 43 


(48) Alopecurus pratensis. T. 
. (49) Cynodon dactylon . T. 
(50) Festuca pratensis : T. 
(51) Agrostis stolonifera . T. 
| (54) Anthoxanthum nd ato 
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Le impregnazioni vetrioliche sono. pregiu- 
diciali mei terreni, dove non vi è sostanza 
calcarea come nei terreni della Contea di Lin- 
coln ; ai quali io riferirò nella quarta Lezione; 
ma egli è probabilmente per conseguenza, che 
essi danno un eccesso di materia ferruginosa 
al sugo. L’ossido di ferro in piccola quantità 
forma una parte utile dei terreni, e come è 


evidente dai dettagli della terza Lezione , si è 
ritrovato nelle ceneri delle - piante; e proba-. 
bilmente è dannoso solamente nelle ‘sue com-. 


‘binazioni acide ., di IRA 

Ho ora fatto menzione di .certe "torbe, le 
ceneri delle, quali danno gesso ; ma non sì 
deve dedurre da ‘ciò; che tutte le torbe si 


accordino in questo . Ho esaminate ‘varie ce-. 


neri di torbe della Scozia, Irlanda, Vallis 
(Walles) e delle parti del Nord e dell’ Occi- 
‘ dente dell’ Inghilterra, le quali non contene- 
vano alcuna quantità che potesse essere di uso; 
e queste ceneri abbondano di. terre signo e 
‘‘alluminose, e di ossido di ferro. 

Lord. Charleville trovò in alcune ceneri di 
torba dell’ Irlanda il solfato di potassa , cioè 
l’ acido solforico combinato con la potassa } 

La sostanza vetriolica si forma comunemente 
nelle torbe:; e se il terreno o lo strato infe- 
riore è calcareo , l’ultimo resultato è la produ- 


ad 
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‘gione del. Gesso . In generale , quando ‘una 
‘cenere fresca di'torba tramanda un forte odore 
simile a quello delle uova mar ce; quando vi 
‘si agisce sopra coll’aceto, darà del Gesso; 
Il Fosfato di calce è una ‘combinazione 
dell’ acido fosforico e. della calce; una porzio- 


.ne di ciascuno. È ‘un composto indissolubile 


nell’ acqua pura ; ina solubile nell’acqua che 
‘contiene qualche: sostanza acida. Esso forma 
la maggior parte delle ossa calcinate: esiste 
in molte sostanze escrementizie, ed è stato 
trovato tanto nella paglia », che nei semi del 
grano , dell’ orzo; dell’ avena; e della segale, 
ed anche nelle fave, nei piselli « e nel loglio. 
Esso esiste nativo in alcuni luoghi i in queste 
isole; ma ‘solamente “in . ‘piccola quantità; Il 
fosfato di calce, generalmente, è trasportato sul 
terreno nel composto di altri irigrassi ; e pro- 
babilmente è necesario alle semente del grano 
e alle altre semente bianche . 
| Le ceneri di ‘ossa macinate in polvere , pro: 
babilmente, si potrebbero ritrovare utili neì ter- 
reni arabili, i quali contengono molta sostanza 
vegetabile ; e forse potrebbero rendere la leg- 
giera torba adattata a ‘produrre il grano; ma . 
le ossa, non calcinate polverizzate sono più 


da preferirsi in tutti i casi; quando si. possono 


avere, 
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‘1 Composti salini della magnesia vichiede- 
. rannò ben poca disputa, peri ‘suoi. usi, come: 
ingrassi . Le più importanti relazioni di questo 
soggetto per l’ agricoltura sono state conside- 
rate nella prima parte di questa Lezione, quan- 
do fu ‘esaminata l’ applicazione della pietra 
magnesiaca + Nella combinazione con l’ acido 
‘solforico sla magnesia forma un sale solubile. 
È fissato con alcune ricerche, che‘questa so- . 
stanza è stata trovata di uso come ingrasso”. 
Ma non si è trovata in natura in quantità suf- 
ficiente, nè è capace di esser fatta artificial- 
mente , e abbastanza a buon mercato, per essere 
di utile impiego nel corso comune dell’agri- 
coltura . ti Tic Ra ; 
Le Ceneri di legno consistono principal- 
mente di alcali vegetabile unito all’ acido car- 
bonico ; e sictome quest’ alcali si trova in quasi 
tutte le piante, non è difficile il credere, che 
possa formare una parte essenziale dei loro 
‘organi. L’inclinazione generale degli alcali è 
di dare solubilità alle materîe vegetabili; e 
in questo modo possono divenir carbonose ; e 
Je altre sostanze diventar capaci di esser' por: 
tate in'alto dai tubi. delle fibre radicali delle 
‘ piante. L'alcali vegetabile , ha similmente una po 
forte attrazione per l’acqua ; e anche in piccole 
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a, può ‘inclinati. a dare il debito grade 
‘di umidità: al terreno, o. agli altri ingrassi; 
quantunque’. «questa operazione per le piccole 
quantità adoprate ; o che esistono nel terreno, 
può essere.di un genere secondario soltanto . 
— L'Alcali minerale ‘0 Soda si è trovato nelle 
‘ceneri delle piante. marine , è si può procurar-, 
selo con.certe operazioni chimiche dal sal co- 
mune: Il sale, comune ‘consta del metallo no- 
minato Sodio combinato dl Clorino; € la Soda 
pura consta dello stesso metallo unito all’ ossi- 
gene» ‘Se V acqua, la quale. può somministrare 


{ 
ossigene al sodio si trova presente, si può otte- 


nere la soda dal sale in.diverse mamere . 

‘Il medesimo ragionamento si adatterà alla 
‘operazione del. ‘puro alcali minerale, o alcali 
carbonato , come a quello dell’alcali vegetabile; 
e quando il sal comune agisce come ingrasso , 


‘vegli è probabilmente” ‘con entrare nel composto - 
‘ della pianta nello stesso modo che il gesso, il 


fosfato di calce, e gli alcali . Il Sig. ‘Giovanni 


Pringle ha stabilito ; che il sale, in piccola quan- 


tità ;ajutala decomposizione delle sostanze ani- 
mali e. vegetabili. ‘Questa circostanza lo può 
rendere utile in certi terreni. Il sal comune 
è ancora nocivo per gl’insetti. Iò ‘credo che 
sia interamente provato ; che in piccola quan- 
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ctità sia alle volte uu ingrasso utile; ed'è è pro-. 
‘babile che la sua efficacia dipenda da qrolte i 
cause combinate . 

Alcune persone hanno disputato contro l’im- 
piego del sale, perchè quando si adopra in 
gran quantità , o non è buono; o rende: ste- 
rile la terra; ma questa è una maniera niente 
bella di ragionare. Che il sale, in gran quantità, 
abbia rese le terre sterili, era, ‘conosciuto molto 
prima che esistesse alcuna memoria di scienza 
dell’ Agricoltora. Noi legghiamo nella Scrit- 
tura ,che Abimelech prese la città di Shechem, 
» e che rovinò la città, e vi semihò sopra il 
» sale » perchèi il terreno dovesse essére in per-. 
petuo infruttifero . Virgilio biasima il. terreno 
salmastro; e Plinio, quantunque raccomandi 

di dare il sale ai bestiami, pure afferma;che 

‘quando è spafso sul terreno lo rende sterile. 

Ma questi non sono argomenti contro una 
conveniente applicazione di esso’. I rifiuti del 

sale (0 salamoje dei salumaj) in Cornwall, i 
quali, per altro, ‘contengono anche ‘un poco 
di olio e di spoglie di pesci» è molto tempo i 
che sono stati riconosciuti come un ammira- 
bile ingrasso, e i coltivatori della Contea: di 

'Ches gareggiano per il benefizio del prodotto 
particolare delle loro campagne.» 


Rit è in altra maniera, che le stesse cigioni 
influiscono s sugli effetti. del sale, come quelle 
che agiscono del modificare |’ operazione del 
gesso + Molte terre ‘in questa isola , parti- 
colarmetite quelle vicino al mare, contengono 
probabilmente una sufficiente quantità di ale, 
per titti gli o) ggeiti della. vegetazione; e in | 
tali casi, il somministrarlo al terreno , non sarà 
solamente inutile; ma può essere dannoso. 
Nelle grandi burrasche, gli spruzzi (spray ) del 
‘mare sono stati portati più di 5o miglia dalla 
riva; così che da questa sorgente il sale deve 
‘essere stato spesso somministrato al'terreno . 
To ho trovato il sale in tutte le rupi di pietra 
arenaria, che ho esaminate; e deve esistere 
nel terreno derivato da queste rupi. Egli è 
ancora una parte costituente di ‘quasi ‘tutte le 
specie. d’ ingrassi animali.o vegetàbili . 

. Oltre questi composti delle terre alcaline e‘ 
degli alcali , molti altri: sonosstati raccomandati 
 ad'oggetto di accrescere la vegetazione ; tale 
“è il nitro, o.l’acido, nitroso combinato con 
la potassa . n Sig. Kenelm Digby stabilisce; che 
egli ha fatto crescere l’ orzo molto rigogliosa- 
meénte con annaffiarlo con una Voliglelisiit so- 
luzione di nitro:; ma egli è uno scrittore. troppo 
speculativo per risvegliare la confidenza nei. 
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suoi ‘resultati » Questa sostanza consiste di una 
, porzione di azoto ,' sei di ossigene e ‘una di 
potassio 3 ‘e non è inverisimile, che possa 
somministrare azoto ,. per formare l’ albume 
. oil; glutine i in quelle piante , ‘cheli contengono; 
ma i sali nitrosi- sono, troppo valutabili per altri. 
oggétti, per essere adoprati come ingrassi... 

-Il D. Home. stabilisce; che. il» isolfato di 
potassa; il. quale, come io poco: fa ho detto; 
si trova: nelle ‘ceneri di alcune. tofbe; è unì 

ingrasso utile, ma il Sig. Naismith (53) questiona. 

i di lui resultati., ed allega:esperienze contrarie - 
;- alla di lui ‘opinione ;.e:come;egli pensa; sfa-.. 

vorevoli : all'efficacia di Laz pene: di - 
I ‘ingrasso salino. 

Molte delle discordanze di evidenza, da He 
rirsi all'efficacia delle sostanze saline. dipen» 
“dono dalle circostanze di: ‘essere esse ‘state 
usate: in differenti proporzioni , e in generale 
in quantità assai troppo grandi i 

-Io feci un numerodi esperienze, nel Maggio e 
Giugno 1807,sugli effetti di differenti sostanze 
saline, sull’ orzo, € sulle erbe; che nascevano 


* 


(53) Elements of Agrientue. p. 98. D. 
Vola ni 


Ù 


+ 
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nel. medesimo: giardino, sl tendo del quale 
‘era ‘un’arena sciolta, della quale 100 parti; . 
erano composte. di 60 :di arena silicea, e 24 
\ di ‘materia sottilmente divisa, consistente di 7 
© parti di carbonato di calce, 12 di allumina 
e silica; meno che una parte di materia salina, 
| principalmente sale. comune, con una traccia di 
gesso ; e di solfato di magnesia : le rimanenti 16 
parti erano materia RA La soluzione 
delle sostanze saline era adoprata due volte in 
una settimana , nella quantità di due once; sopra 
un appezzamento di terra seminato di erba , e di 
grano sufficientemente distanti l’ uno dall’ altro, 
per, impedire ‘ogni opposizione dei resultati . Le - 
sostanze impiegate erano sopracarbonato , s0l- 
fato, acetato, nitrato; e muriato di potassa ; 
solfato di soda, solfato, nitrato, muriato , 
e carbonato d° ammoniaca . To trovai che in 
tutti i casi, quando. la ‘quantità del sale egua- 
gliava una 3oma parte del peso dell’ acqua , 
gli ‘effetti erano: dannosi ; ‘ma minori " negli n 
esempj: del carbonato, solfito;. e muriato di 
ammoniaca.» Quando: ie quantità ‘dei sali era- 
no una 500" parte della soluzione; gli effetti 
erano differenti., Le piante annaffiate con le 
soluzioni dei solfati crebbero nella stessa 
\ maniera ‘appuntò; che altre simili piante an- 
i ( 


| 
Il 
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naffiate con l’acqua piovana . Quelle trattate 
con,la soluzione di orina, coll’acetato, col 
sopracarbonato di potassa, e col muriato di 
ammoniaca, crebbero con più vigore di tutte 
Je altre. L’ ultimo résultato è ciò che potevasi 
mai aspettare, perchè il carbonato d’ammo- 
niaca consiste ‘di carbonio, ‘idrogene, azoto 


_S 


ed ossigene. Vi era non ostante‘un altro resul. 


tato ; il quale. io non ho anticipato : Le piante 
annaffiate con la soluzione di nitrato di amimo- 
niaca non crebbero meglio di quelle annaffiate 
con l’acqua piovana. La soluzione arrossava 
la carta di Lacca muffa ;.e, probabilmente , la- 
cido. libero produsse un effetto pregiudiciale, 

e si oppose al*resultato . rose] 

. . La Filiggine senza dubbio deve ‘una parte 
della sua efficacia ai sali ammoniacali che con- 
tiene . Il liquore prodotto dalla distillazione 
del carbon fossile, contiene carbonato , e ace- 
tato di ammoniaca; e sì dice che sia un buonis- 
simo ingrasso +.» SESSI 

Nel 1808 io trovai l'accrescimento del grano 
cin un campo: a Roehampton : ajutato da ‘una 
debolissima soluzione di acetato di ammoniaca . 
Gli spurghi dei saponai sono stati raccoman- 
dati come ingrasso ;. ‘ed è stato: supposto che 
l'efficacia di essi. dipenda dalle differenti ma- 
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terie saline ; che conteng gono j ma la loro quazi. 
tità è veramente piccolissinia. ed i loro prin- 
tipali ingredienti sono la calcina spenta, e la 
calcina viva. Nelle fondate dei saponai, delle 
‘migliori manifatture, vi è appena una traccia 
di alcali. La calcina' bagnata con 1’ acqua del 
mare dà più ‘di questa sostanza , e sì dice, 

che sia stata. adopr ata.in alcuni casi con ‘mag- 
gior :vantaggio ‘della calcina. comune. 

Non è necessario di discutere con più grande 
estensione gli effetti delle sostanze saline sulla 
vegetazione; eccettuato i.composti ammoniacali, 
0 icomposti, i quali contengono acido nitrico, 
‘acetico e carbonico, nessuno di. essi può dare 
con la sua decomposizione alcuno dei comuni 

‘princip) della vegetazione, il carbonio, l’ idro- 
gene e. l’ossigene., 

SI; solfati alcalini, e i muriati terrosi si ritro- 
vano così di rado nelle piante , o vi si trovano 
in così piccole quantità , che non può ‘essere 
mai uno ggetto l’ applicarli al terreno . Fu fissa- 
‘to nel principio di questa Lezione; che sembra 
‘che le sostanze terrose e alcaline mai si fot- 
mino nella vegetazione; e vi è d' altronde 
tutta ragione di credere, che esse mai sono 
‘decomposte ; perchè dopo essere assorbite ; ai 


ritrovano nelle loro ceneri. 
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Le basi metalliche di esse non possono esi- 
Stere in contatto ‘con i fluidi acquosi ; e queste 
basi ‘metalliche , come gli altri metalli, non 
sono state finora risolute in nessun’ altra forma 
o sostanza dai processi artificiali ; esse si -com- 
binano prontamente con gli altri elementi, ma 
| rimangono indestruttibili, e si possono rin- 
tracciare ; non diminuite di quantità, ‘a traverso 
le loro diversificate ‘combinazioni. (o 
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LEZIONE VII. 


Sul miglioramento dei terreni con'incendiar- 
003; principj chimici di questa operazione + 
«nuSulla' irrigazione e suoi effetti. Sul sover- 
‘sciare, ‘suoi svaniaggi ed usi. Sulla mu- 
| tabile coltivazione fondata sulla regolare 
rotazione’ ‘delle differenti semente. Sulla 
pastura; vedute connesse con la di lei 
applicazione . Sopra varj oggetti agricoli 
connessi con la Chimica . Conclusione . 
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I mialiorimenti delle terre sterili con in- 
cendiarle furono conosciuti dai Romani . Ne 
è fatta menzione ‘da Virgilio nel primo libro 
do Georgiche P 


Saepe etiam steriles incendere profuît agros : 


ella è una pratica sempre molto in uso in molté 
parti di queste isole, La teoria della detta ope- 
razione ha suscitate molte discussioni fra gli 
uomini di scienza edi coltivatori . Essa riposa 
interamente sopra le dottrine chimiche . Ed io 


è 


Tag. 
confido che sarò capace di offrirvi schiarimenti 
sodisfacienti su tal soggetto .. |» 

Le basi di tutti i comuni terreni, come Îo 
fissato: nella. quarta Lezione , sono mesco lanze 
delle terre primitive, e di ossido di ferro ; 
e queste terre hanno un' certo grado di attra- 
zione l’ una per l’ altra . 

Per riguardare questa attrazione .nel suo 
proprio punto di. vista, è solamente necessario 
di considerare la composizione di qualèhe co- 
«mune pietra selciosa . Il feldspato, per" esempio ; 
‘contiene terre silicee, alluminose e calcaree, 
‘alcali‘fisso, e ossido di ferro, i quali esistono 
in un composto, in conseguenza della chimica 
‘attrazione di ‘essi_l’ uno per l’altro. i 

Si macini questa pietra in polvere impalpa- 
-bile, allora essa diviene simile all’argilla:. se 
la polvere sia riscaldata fortissimamente , si 

‘fonde, e nel raffreddarsi forma una massa coe- 
rente, simile alla pietra originaria; le parti 
‘separate con la divisione meccanica si attaccano 
di nuovo, in conseguenza dell’ attrazione chi- 
mica. Se la polvere è riscaldata meno forte- 
mente, le particelle si combinano le une con 
le altre, soltanto superficialmente, e formano 


«una massa sabbiosa, la quale rotta in pera ha 
i-caratteri dell’ arena. 
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Se si paragona l’attività del feldspato. pol- 

verizzato, di assorbire l’acqua::dall’atmosfera 
prima e dopo l’ applicazione del calore, sì ri- 
trova molto minore nell’ ultimo caso. 

‘Lo stesso effetto ha. 1 luogo , quando la pol- 
vere delle altre pietre selciose , 0 alluminose,, 
si fa il soggetto dell’ esperienza . 

Io trovai. che. due porzioni. ‘eguali di basalte 
Iracinate: in polvere impalpabile, ‘delle. quali 
una/fu fortemente infuocata ; e- l’altra esposta 
: solamente ‘alla temperatura eguale ‘a’ quella 
dell’acqua bollente, acquistarono’ pesi diffe- 
| «rentissimi , nello stesso TRISRO , quando. furono 
esposte all'aria. In quattr? ore la prima aveva 
acquistato solamente due, grani, mentre l’altra 
ne’ ‘acquistò ‘sette si. ; 

‘L'effetto è. dello stesso genere a i ter— 
reni ‘argillosi. 0 tenaci sono bruciati : essi sono 
-allora ‘portati allo. stato ‘più vicino :a quello 
‘delle arene. ii i. sà 

Nella manifattura dei mattoni il: principio 
«generale è bene: -illustrato ;' se ‘un pezzo di 
‘terra da mattoni asciutta si applica alla lingua, 
vi si attaccherà molto ‘fortemente, in conse- 
guenza della Spa attività di assorbire l’ acqua; 
«ma dopo che | è stata cotta, avrà appena «una 
sensibile adesione. DIREI 
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Il processo d’ incendiare rende i terreni meno 
compatti, meno tenaci e meno ritenitivi dell’ u- 
midità; e quando è diligentemente adoprato, 
gonvertirà la materia che era dura, in umida 
ed in conseguenza fredda, in una polverosa , sec- 
ca, e calda; e molto più adattata come str ato 
per la vita vegetabile . 

La grande opposizione fatta dai chimici spe- 
culatori. sul segare ‘e incendiare è, che ciò 
distrugge le sostanze animali è vegetabili., o 
‘sia i concimi nel terreno; ma nei casi-che la 
tessitura di questi terrosi ingredienti sia con 

permanenza megliorata, vi è più che una com- 
| pensazione per questo svantaggio temporario . 
«Ed in alcuni terreni, dove vi è un eccesso di 
‘materia vegetabile inerte, la di lei distruzione 
deve esser benefica; e la materia carbonosa, 
che rimane nelle ceneri , può essere più utile 
alle messi, che la fibra ta dalla quale 
° fa prodotta.» 

o ho esaminato cob J'arialisi chimica tre 
specie di ‘ceneri di differenti ‘paesi; le quali 
sono state fatte col segare e buuciare, La pri- 
ma fu una quantità mandata alla Società dal 
‘ Sig. Boys di Bellhanger, nel Kent, ildi cui Trat- 
tato sul mietere e bruciare è stato pubblicato : 
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Esse erano di un terreno calcaréo , € 200 grani 
contenevano 
80 di carbonato di calce 
11 di gesso 
g di carbone vegetabile 
15 di ossido di ferro 
3 di materia salina 
solfato di potassa 
muriato di magnesia, con una pic- 
cola quantità di alcali vegetabile 
Il rimanente allumina e silica . 5) 
. HM Sig. Boys fala stima che 2660 ( bushels ) (54) 
sono il comune: prodotto di un acre (55) di 
terreno , il quale secondo questo calcolo darà 
172900 libbre (56) ; contenenti 
..Carbonato di calce © 69160 . 


. Gesso va 9509. 5 
Ossido di ferro 12967. 5° 
Materia salina. 2595. 5 
Carbone vegetabile | 07780. 5 > 


. In questo esempio vi era senza dubbio una 
-. considerabilissima' quantità di materia capace 

(54) Vedi Tom..2. pag. 19. Pi 

(55) Vedi Tom. 1. pag. 225. T. 

(56) Vedi Tom. 1..pag. 97. T 


? 
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di essere attiva come ingrasso , prodotta hell’ o- 
perazione del bruciare. Il carbone vegetabile 
era finissimamente diviso ; ed esposto ‘sopra una 
gran superficie sul campo, deve essere stato 
convertito a gradi a gradi in acido carbonico . 
Ed il gesso, e l’ossidodi ferro come ho detto 
nell’ultima Lezione, ‘pare che ‘producano! i 
migliori effetti , quando sono ‘applicati alle 
-terre contenenti un ‘eccesso ‘di carbonato di 

calce. ri da si dA 
Il secondo esempio era in'unì terreno vicino 
a Coleorton, nella Contea di Leicester ;‘conte- 
nente solamente quattro per cento di carbonato 
di calce, e consistente di tre quarti di arena 
silicea sciolta, e circa ‘un quarto di argilla . 
Questo era stato torba prima di esset bruciato, 


‘e 100 parti delle ceneri ‘dettero Ria 


6 parti di ‘carbone vegetabile . 

‘3 parti di muriato di soda e solfato di 
potassa, con una traccia di alcali vege- 
tabile. na, 

9 parti di ossido di ferro... 
Ed il rimanente terre. | 
In questo esempio , come nell’ altro , futro- 


.vato il carbone sottilmente diviso ; la solubilità 
‘del‘quale’ sarebbe accresciuta dalla presenza 


dell’ alkali. 
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Il terzo esempio era quello di un’ argilla 
‘dura della Baja del: Monte: Cornwall . Questa 
terra fu messa a coltivazione da uno scopeto , 
con incendiarla circa dieci ‘anni \ prima; ma 
‘essendo: stata trascurata }. la Ginestra spinosa 
(furze) (57); nasceva:in differenti parti di essa, 
il.che dette motivo al secondo. taglio e brucia- 
«mento. Cento parti di ‘ceneri contenevano 
8 parti di ‘carbone. ; pri delta 
4 di materia salina, principalmente sal 
“comune, con un poco di alcali vegetabile . 
(007. diossido di ferro .. EI. 
<; 2 di carbonato di calce . 
Il resto allumina e siedo oa ip: 
. ‘Qui:la‘quantità del carbone era più grande, 
che in altri esempj Il sale, io sospetto, che 


. si dovesse alla vicinanza del mare, non essendo 


lontano che due miglia. In questa terra vi era ' 
certamente un eccesso di fibra vegetabile morta, 
‘come anche sostanza vegetabile vivente imutile. 
E: dipoi ho sentito, che ebbe luogo un gran 
miglioramento . Mpa 

Molte cagioni oscure sono state addotte. 


sul proposito di spiegare i successi .del segare 
e. bruciare; ima io credo che possano. ridursi 


(57) Ulex europaeus cp 
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interamente alla diminuzione di coerenza e 
di tenacità dell’ argilla ; e alla distruzione delle 
materie vegetabili) inerti e inutili , ed alla mu- 
tazione di esse in concime . gf 

1] Dott. Darwin; nella sua Phythologia sha 
supposto , che l'argilla, durante la combustio- 
ne, possa assorbire dall’ atmosfera alcuni: prin- 
cipj nutritivi i quali in seglito possono essere 
somministrati alle piante . Ma le terre sono puri 
ossidi metallici ; saturati dall’ ossigene ; € laten- 
denza a bruciare, è per espellere tuitis gli altri 
che ‘essi. possono contenere 

in combinazione : Se l'ossido-di ferro » nelle 

terre, non è saturato di ossigene yla..torrefa- 

zione tende a procurare la sua ulteriore unione 
* con questo principio; di qui è che, nel bruciare, 

il colore delle argille si muta in rosso. L''os- 

sido di ferro, contenente la.sua intera propor- 

zione di ossigene, ha meno attrazione per gli 
che l’altro ossido ; € in conseguenza meno 
ancorà per essere disciolto da qualunque fluido 
‘acido nel terreno 5 e. pare che in questo stato 

agisca‘nello' stesso modo che le terre. Un in- 
gegnosissimo autore’; al quale io referii nel fine 
dell’ ultima Lezione, suppone che l'.ossido, di, 
ferro, quando è combinato con P acido, carbo- 
nico , sia velenoso per le piante; € che ‘uno 


principj volatili, 


‘acidi 
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degli usi della torrefazione sia di, espellere 
l'acido carbonico da esso ; ma il carbonato di 
ferro non è solubile nell’ acqua, ed è una s0- 
stanza veramente inerte . Ed io ho fatto crescere 
le semente di crescione, veramente lussureg- 
gianti ,in un terreno composto di un quinto di 
‘carbonato di ferro; e ‘quattro quinti di carbo- 
‘nato di calce . Il arbonato di ferro ‘abbonda 
in alcuni dei più fertili terreni dell’. Inghilterra ; 
particolarmente nel terreno rosso da luppoli. 
IE non vi è in teorica nessuna terra per-Sup- 
porre, che 1’ acido carbonico , il ‘quale è un 
alimento essenziale per le piante , debba essere 
velenoso'ad esse sin alcuna delle sue combina- 
‘zioni; esi sa che la calce e la magnesia sono 
‘ambedue nocive alla vegetazione , se non sono 
combinate ‘con questo ‘principio. 
‘Tutti i terreni, i quali contengono troppa 
fibra morta vesetabile , edi quali in conse- 
guenza perdono un terzo o una metà del loro 
peso con l’incinerazione; e tutti quelli che 
contengono i Joro costituenti. terrosi in, unò 
stato impalpabile di divisione ; «cioè l'argilla 
dura, ed i marmi, sono megliorati dal bruciarli: 
ma nelle arene grasse ;0 nei terreni grassi pd 
quali contengono un giusto mescuglio di terre , 
«e in tutti? casi jnei quali. la: tessitura è. di già 


i 187 
abbastanza lassa 0 la materia organizzabile ab-_ 
bastanza solubile, non può essere utile il. pro- 
eesso della torrefazione . 

Tutte le arene magre silicee devono essere 
danneggiate da quella ; e qui si è trovato ; che 
la pratica va d'accordo con la teoria. 

‘Il Sig. Young, nel suo Saggio su gl’ ingrassì , 
stabilisce « che egli trovò che il bruciare dan- 
neggia l’arena' ».; operazione che non è mai 
eseguita dai Unioni agricoltori sopra i- terreni 

teloioni , 0 arenosi » quando gli hanno una volta. 
messi a coltivazione.‘ i 

Un ‘intelligente coltivatore. nella asa di 
Morent mi raccontò , che egli aveva segato € 
incendiato ‘un piccolo campo alcuni: anni ad- 
dietro il quale ei non'è stato capace di rimet- 
terlo di nuovo-in buono stato . Io esaminai il 

duogo: l'erba era meschinissima e rada, ed il 
terreno una terra silicea arida . 
L’/rrigazione, ol’ adacquare la terraè una 
pratica ; la quale alla prima veduta" pare il 
rovescio della torrefazione, o del bruciare; e in 
generale, in natura ,l’ operazione dell’acqua è di 
fidurre le sostanze terrose in uno stato estremo 
di divisione ; ma nell’ adacquamento artificiale 
déi prati, i Derieliai effetti dipendono da molte 
cause diverse; alcune chimiche, alcune mec- . 
caniche . 
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L’ acqua è ‘assolutamente essenziale alla ve- 
‘ getazione3 e quando la terra è stata coperta 
d’acqua nell'inverno, o nel principio di pri- 
mavera; l’umido che è penetrato. profonda- 
mente nel terreno ; e ariche nel suolo di sotto , 
diventa una sorgente di nutrimento per le barbe ‘ 
della pianta nell'estate , e impedisce quei cat- 
tivi effetti, che spesso accadono nelle terre; nel 
loro stato naturale , per la lunga ‘continuazione 
di un tempo asciutto . 

Quando l’acqua adoprata nella. irrigazione 
ha corso sopra un paese calcareo , si trova ge- 
neralmente . impregnata di carbonato di Ace, 
e in questo' stato tende, in molti casì , ‘a me- 

| gliorare il terreno . 

L'acqua comune di fiume ancora contiene, 
in generale , una certa < porzione di materia or- 
ganizzabile, la quale è molto più grande: dopo 

de | piogge: che invaltri tempi; e e la quale esiste 

in maggior, quantità, quando si formano dei i 
rigagnoli nei luoghi coltivati. ra 

Anche nei casì, quando. l’acqua che si ad 
pra per scorrere è pura e libera dalle sostanze 
animali e vegetabili , agisce con effettuare: vna 
diffusione più eguale delli materia nutritiva ;, i 
che esiste nella terra; € nelle stagioni freddis- 

sime preserva: le tenere nadlidi; e le: foglie 


dell’ erba dall’ essere attaccate. dal ghiaccio . 
\ 


% 
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TE segua ha maggior land specifica a 42° di 
F abreneith (58), che a 32°, punto del gelo (59); 5 
di qui è che, néi prati irrigati nell'i inverno , 
V'acqua-immediatamente in contatto con, l’er- 
beè-dirado al di sotto di 40° (60), grado di 
temperatura niente pregiudiciale agli organi 
viventi delle piante ; 
Nel mese di Marzo del 1804; i io esaminai 
‘con. un delicatissimo termometro la tempera- 
+ tura di un acqua di. prato vicino a Hunderford, 
nella Contea di Berk. La temperatura dell’aria, 
alle sette della mattina ; era 29° (61) . L'acqua 
* era gelatà sopra l'erba. La- temperatura del 
terreno sotto l’ acqua, nel quale erano fissate le 
radici dell’ erba, era-a 43° (62); 
In generale quelle acque; le quali producono 
al miglior pesce, sono le più adattate per.irri- 
gare i prati : mai magg iori benefizj della irri-. 
gazione possono derivarsi da una tale specie di 
acqua. È d’ altronde un. principio generale, | 
- che le acque contenenti. impregnazioni ferru= 


ee e ii nr 
(58) 4. 44 di Reaumur. T, 
(59) Zero di Reaumur , T. 
(60) 3. 56 di Reaumur; £i 
(61) 1. 33. di Reaumur. E, 
(62) 4. 89. di Reaumur , T, 
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‘ ginose, quantunque ‘impossessate di effetti fer- 
tilizzanti, quando sono “pela a un terreno 
calcareo, sono dannose sopra! i terreni, i quali 
nori fanno effervescenza con gli acidi ; ; e che 
le acque calcaree, le quali si conoscono per il 
deposito terroso , che esse danno quando hanno 
bollito, sono di un grande uso néi terreni sel-. 
ciosi, o in altri, i quali non contengono una: 
sE notabile di carbonato” di.calce . 
D processi più importanti. per migliorare la 
terra sono quelli, i quali sono stati di già esa- 
minati; e i quali” sono foridati sopra le cir- 
costanze di allontanare dal. terreno certi costi- 
tuenti, o di. aggiungerne ‘altri, 0 di cambiare la 
natura di essi; ma vi è un’ operazione di anti- 
chissima ‘pratica, ‘sempre molto ‘adoprata; nella 
quale il terreno è esposto all’ aria; e sottomesso 
ai processi, i ‘quali sOnO ‘puramente meccanici , 
nominatamente il dissodare, arare e soversciare.. » 
I benefizj:che vengono dal dissodare sono stati 
oltre modo stimati ; il dissodare nell’ estate ; 0 
l’arare rado, potrebbe alle volte essere neces- 
sario nelle terre troppo. coperte di erbe, in 
particolare se-sono arene ; nelle quali non si può 
segare € bruciare con vantaggio; ma'‘è certa- 
mente. svantag ggioso, come una. parte del sistema 
generale di coltivazione . 


Si è supposto da aleuni setittori: che certi 


I ‘ è 
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princip), necessarj ‘alla fertilità derivino dalla 
atmosfera, e che. siano esauriti dalla successione 
delle biade ; e che questi siano di nuovo rido- 
nati nel-tempo del ,riposo delle. terre e della 
esposizione all’influenza dell’ aria del suolo pol- 
verizzato ; ma questo in verità non è al propo- 
sito . Le terre che si trovano comunemente nel 
terreno nòn possono combinarsi con’ maggior 
dose d’ossigene ; nessuna di queste si unisce al- 
l’azoto,e dae di esse, capaci di. attrarre È acido 
carbonico,sono saturate.da lui; in ‘quei terreni 
su i quali è adottata la pratica di arare . L’ an- 
tica vaga opinione dell’ uso del nitro; e dei sali 

nitrosi nella vegetazione ;. sembra essere stata 
‘una delle principali speculative, ragioni per la 
‘ difesa dell’ aratura d'estate. I sali nitrosi s0- 
no prodotti durante l’ esposizione dei terreni 
contenenti i resti di animali e vegetabili , ed in. 
più ‘grande abbondanza al tempo caldo ; ma è 
probabile, che si formi dell’ acido da questi 
rimasugli per | la combinazione dell’azoto con - 
l’ossigene nell’ atmosfera; e a spese di un ele- | 
mento, il quale altrimenti averebbe formata 
1 ammoniaca , i composti della quale, come è 
evidente da ciò che fu ‘stabilito. nell’ ultima 
Lezione, sono molto più efficaci, che i com- 
posti nitrosi per secondare la vegetazione . 
Quando 1’ erbacce sono :incendiate sul' ter- 


reno., ‘convla loro. graduata. decomposizione 
somministrano una certa quantità di. materia 
solubile ; ma vi può esser dubbio se vi sarebbe ‘ 
altr ettanto utile ingrasso nel terreno alla fine 
dell’ arare rado, che nel tempo! che i vegeta- 
bili, i quali. ingombrano: la superficie , fossero 
prima soversciati in essa 5 il gas acido carbonico 
si forma < in tutto il. tempo che la materia 
vegetabile ha azione sopra 'l’ ossigene dell’aria, 
è i maggior parte di esso si perde per il ter- 
reno, nel quale ‘era formato». ed è: dissipato 
nell’ dtniosfera'v nine. a 

L'azione del. Sole. sopra la superficie del 
suolo tende .a sviluppare le, materie gassose, 
 ed.i.fluidi volatili ; che esso contiene ; ed il 
calore. accrescela rapidità ‘della fermentazione; 


e nel romper le-terre in estate'si produce ra- 


“pidamente il nutrimento in untempo, nel quale. 
non vi a0uo: pSqreoetia. 1 vegetabili capaci di 
assorbirlo i 

“La; terra, se non'è impiegata per ‘preparare i 
Î alimento ‘agli animali , s dovrebbe ‘essere im- 
piegata per l'oggetto della ‘preparazione del-. 

:.d' ingrasso per le piante; ;e'ciò si effettua. col 

mezzo ‘delle piantate «verdi , in conseguenza 
dell’ assorbimento della materia cir ifitone del- 

l’ acido carbonico dell’ atmosfera : Nel rompere 
d’ estate, ‘è perduto sempre un periodo , nel 


IN 
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quale i | vegetabili potevano esser. SG 
o come pasture per g gli.animali, 0 come putri» 
mento per la prossima sementa,; e la tessitàra 
del terreno non è ‘tanto meglior ata dalla sua 
esposizioné come nell’ inverno, quando Pe- 
spansive forze del diaccio ; il graduato discio- 
glimento della neve, e l’alternazione-dall’ umido 
al secco, tendo ono a polverizzarlo e amescolare » 

- insieme:le sue ‘differ "enti parti. 

Nella coltivazione a buche, la terra è è tenuta 
pulita con l estirpazione delle” erbacce, fatta 
dalla:mano, e dall’allevare le piante in ‘filari, 
i.quali rendono molto più. facile la distruzione 
dell’ erbacce. L' ingrasso si.dà 0-dalle stesse 
piante fresche o dal concio del bestiame nu> 
trito: di esse; e le piante, le quali hanno un’gran 
cesto di foglie..sono fatte per alternare ole 
le quali portano semi . : ò 

È un gran vantaggio nel sistema di  coltiva- 
zione. mutabile . iche tutto 1’ ingrasso sia impie- 
gato e che quelle parti di esso; le quali non 
sono adattate per una sementa ; rimangano per 
nutrimento di un’altra.. Così nel seguito, di 
‘molte semente del Sig. Coke, la rapa è la 
prima in ‘ordine di successione ; e questa. se- 
menta è ingrassata. col concio recente; il quale 
immediatamente somministra una sostanza. suf- 

‘ficientemerite solubile per il nùtrimento di 


‘ 
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| esse 3 ed il calore prédorio nélla fermentazione 
ajtita il germogliamento del seme, ed il crescere 
della pianta. Dopo le rape si semina l’orzo 
col seme di er ba da pastura ; ed il terreno, es- 
sendo stato un poco dissugato dalle piante delle 
rape somministra al semi le parti. solubili del 
‘ concio che si decompone. ‘Le graniigne , la lo- 
glierella ‘ed. il trifoglio rimangono, i quali ti- 
rano dal terreno, una piccola parte solamente 
della loro organizzata sostanza ; € probabilmente 
‘consumano il gesso nel concime, il quale sa- 
rebbe. inutile. per le. altre: semente : queste 
i piante » per s simil modo, con i loro grandi cesti 
di. foglie assorbiscono ‘una considerabile quan-, 
‘ tità di. nutr imento, dall’ atmosfera LU quando 
‘sono ‘soversciate alla fine di due anni, la morte 
: delle loro radici e delle foglie dà vn ingrasso 
“perla sementa del grano; e a questo berioda 
del ‘corso la’ fibra legnosa dell’ ingrasso della 
‘ concimaja ; la quale contiene fosfato di calce ;. 
e le altre. ‘parti ‘difficilmente solubili, si sover- 
| scia; e subito che la sementa più dimagrante è 
tolta, vi si aggiunge del concime fresco . 
Il Sig. Greg gg, il di cui chiarissimo sistema 
di collivazione fu pubblicato dalla Società di 
‘Agricoltra, ed il quale ha il merito. di avere 
il primo adottato un piano simile a quello del 
Sig. Coke sulle terre forti, ela ‘che il îerreno 
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dopo l orzo 3 rimanga. in ultimo , per du ia 
a erba; semina piselli e fave sullé porche; so-. 
verscia la stoppia di pisello, 0 di fava, per il 
granò ; ed in alcuni casi fa seguire alle sue se- 
mente del ‘grano; una, sementa di. loglio da 
inverno (Winter tares ), e orzo da inverno ; il 
quale è pasciuto . nella primavera , prima che 
la terta sia seminata con le rape. CEI 
I piselli e le fave vin tutti ì casi, paiono bene 
adattati a preparare la terra per il grano; ed 
in alcune.terre grasse , come nei terreni di al- 
luvionedì Parret,, rammentate nella quarta Le- 
zione; € al. piede delle Dune meridionali in 
Sussex; son fatti ‘crescere insieme, in semente 
alternative, per degli anni di seguito ; I piselli. 
e le fave contengono , come apparisce ‘dall’ a- 
nalisi nella terza Lezione, una ‘piccola quan- © 
tità di una sostariza analoga all’ albume; ma. 
pare “che l'azoto, il quale forma una parte 
costituente ‘di questa sostanza , sia derivato 
dall’atmosfera , La foglia secca di fava, quando. 
‘brucia, ‘tramanda un odore che si accosta 2° 
‘quello delle sostanze ‘animali che sì decompon- 
‘gono, e nel suo disfarsi nel terreno, può dare 
dei principj capaci di diventare il glutine nel 
grano. eat i 
Quantunque la composizione. generale delle 
piante sia molto analoga, pure la differenza 
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specificanei prodotti di molte di esse, adi i faut 
stabiliti nell° ultima: Lezione provano; che esse. 
debbono tirare diversi materiali dal terreno 5 
e quantunque i vegetabili , i quali hanno il più. 
piccolo ‘sistema: di foglie, proporzionatamente 
debbano esaurire ‘il terreno della comune so- 
sostanza nutritiva spurè certi vegetabili , quan-' 
do la loro produzione è tolta, “Fiebiéderimno! 
particolari. priticipj ‘da darsi alla terra, nella 
quale ‘essi crescono : Le fragole e; le ;patate 
da prima. producono vigorosamente. nel terric-: 
‘cio vergine, recentemente cavato dalla pastura 5. 
ma in pochi anni ‘degenerano e richieggono un 
terrèno ‘recente; e «D'oggonizzazione di queste: 
piante'è tale' da produrre costantemente il pro- 
lungamento dei loro polloni 5 così la: fragola: 
con isuoi langhi tralci ‘continuamente procura 
di occupare un ‘terreno’ nuovo 5 ele radici 'fi- 
brose'' delle ‘ patate ‘producono! bulbi ‘a ‘una 
considerabile distanza dalla madre pianta Le 
erre in'un dorso di anni spesso cessano:di’ dare 
buone'erbe coltivate ; esse diventano ( come: sii. 
+ dice volsarmente ) ‘stracche 5 ed una delle ras) 

gioni ‘probabili su ‘di ciò, fu stabilita nell ulti: 
ma Lezione. ‘3448 ESRI TR ELL TO FARI 

Il più notabile esempio dell’ attività dei. ve} 
getàbili di esaurire, il rertveno di certi principj 
necessar} all’accrescimento di essi; trovasi; im! 


A 
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certi funghi. ‘Si è detto che i funghi mai na-' - 
scono in ‘due «successive stagioni nel “medesimo. 
luogo 3 la produzione dei: fenomeni chiamati 

| belli anelli (fairy rings) sono stati ascritti dal . 

Dott. Wollaston all’ attività di un certo fungo, 
il quale li forma, per. esaurire il .terreno del 
nutrimento ‘necessario peri il crescere delle 
specie . VAIO Ati qa SS 

‘La conseguenza è che Li famiglia ogni. anno 
si estende, perchè nessun seme: gombglia dove 
i.loro ) progenitori crebbero avanti a. lei ; ela. 

parte interna del cerchio fu esaurita dai. pre- 
cedenti- gruppi ; soma doveil fungo è perito si 
cha del nutrimento per l’ erba ida quale per il 
solito ‘cresce Figoglionzie € de un: colore ‘verde 
cupo dentro il cerchio... lr 
‘Quando i. bestiami sono ‘pasciuti sopra una. 
terra non ingrassata dal loro concime, l’effetto 
è sempre d’ impoverimento del terreno ; questo 
è particolarmente il caso, dovei cavalli da tiro. 
sono tenuti a pascere, essi consumano la pa- 
stura nella notte, e lasciario cadere la maggior. 
parte del loro: concio nel: tempo del lavoro di 
giorno ; i da 
L esportazione ‘del grano da un n paese, meno. 
alcuni articoli capaci. di diventare ingrasso ,fu 
introdotta per compensazione’; in. fine deve. 
tendere: a impoverire .il terreno. Alcune. delle 


ni 
coltivazioni , ora deserte arene del. norddell’ Af- 
| frica e dell’Asia minore ;-erano anticamente 
fertili. La Sicilia era.il granajo dell’ Italia; e 
Ja quantità di grano esportato da essa dai Ro- 
mani ; è probabilmente la causa principale della 
sua. ‘presente sterilità . In questa ‘nostra isola , il 
.. nostro‘ sistema commerciale, di presente , ha 
1 effetto di dare delle sostanze; le. quali. nel 
Toro uso e decomposizione, devono arricchire 


Ja'terra . Il grano ;lo zucchero; sil sego l’olio.;. 
le pelli. le pellicce, il vino,la seta; il: cotone ec. 
sono introdotti. ed il pesce ci è dato dal mare. 
Fra ‘le nostre numerose, esportazioni , le lane, 
i lini, e.i buoni cuoj;/sono quasi le sole so- 
stanze, le quali, contengono qualche materiale 
nutritivo. derivato-‘dal; suolo . e 
In ogni ruota di coltivazione è è necessario , 

‘che'ogni parte del terreno sia resa utile, quanto» 
è possibile; per le differenti piante ;.ma la pro- 
fondità del solco nell’ arare; deve dipendere 
dalla natura del terreno , e di quello sottoposto .. 
Nei terreni grassi argillosi, il‘solco può appena. 
‘esser troppo. profondo; € anche nelle arene 
si dovrebbe adattare.la stessa pratica ; se pure 
il suolo: sottoposto non conte nga alcuni prin- 
cipj ‘dannosi ai. vegetabili . Qbandò le. radici 
sono profonde ,sono meno soggette a esser dau-' 
neggiate: 0 dall’ eccesso: della. pioggia, 0 dal 
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seccore, f Joro polloni gettano ‘dadi per.tutte 
: le parti del terreno ; e lo spazio; dal quale si. 
cava il nutrimento , è più. considerabile, che 
quando il seme è insinuato superficialmente nel 
ierréno .' (ii tt pay 
Vi è stata molta differenza di opinioni im 


riguardo. alla” pastura permanente; ma i vane > 


taggi. e gli svantaggi. possono essere discussi. 


solamente sull’ accordo delle. circostanze della 
situazione è del clima . - Nelle circostanze della 


‘irrigazione, le terre sono estremamente . pro-' 
duttive, ‘in paragone del piccolo lavoro, e nei'. 
climi dove ‘cade una gran quantità di. pioggia, 
l irrigazione ‘naturale. produce gli stessi effetti. 


dell’ artificialé : Quando vi è gran ‘richiesta 
‘di fieno , come qualche volta, iruade nelle vi- 


cinanze delle metropoli, dove si può procac-. 


ciare facilmente il coricime,, 1° applicazione: di 


esso ‘alla ‘pastura. è compensata. per il doppio 


. dall’ accrescimento della raccolta; ma non sì 


può: raccomandare ‘come sistema generale di 
coprire la terra erbosa con concime: animale o 


Vegetabile . Il Dott. Coventry giustissimamente 


osserya, ‘che vi è una maggior. perdita: di con- 


cime in questo caso, che quando < è sotterrato 
nel terreno per le semente. La perdita per 
Vv esposizione all’aria e al Sole offre delle ra- 
ion: in aggiunta aerigno; delle quali si è già 
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“dato! conto nella ‘stessa ‘Lezione , per 1’ appli- 
‘cazione del concime, anche ‘in! questo caso, 
.jn uno”stato incipiente « e di non completà: fer- 
mentazione . : pi 

- Pochissima ‘attenzione si ‘è fù alla naturà 
«dell’erbe le più adattate per una pastura‘ ‘per- 


.. manente » La ‘circostanza principale , che dà 


valore. all’ erba, è la ‘quantità di ‘sostanza nutri- 
tiva che darà I'intera ‘raccolta 5 ma il’ ‘tempo. e 
la ‘durata della produzione'di essa ‘sono punti 


‘egualmente ‘di. “grande i importanza; ed ‘un’ erba. 
Che; dà un: ‘nutrimento verde: ‘per ‘tatto l’ intero 


atino'; ‘deve. ‘esser ‘più ‘valutabile’, che V erba; 
che ‘da i suo. prodotto. ‘soltanto nell’ estate ; 
‘quantunque TP intera | quantità: ‘dell’ alimento 


soraministrato sugli ‘essa sia- Let ‘molto 


minore; i sa 
Le Craiigne Ges si | propagano per polloni; 


le diffferentì : specie di. Agrostidè danno pastutà 
| per tutto ]’ anno; 5 o‘come siè detto nell’ ulti 


ma/occasione , il sugo concreto , formato nei 
loro'nodi, le riduce buon alimento anche nell'in- 
verno . To seminai 4‘jarde quadrate (65) di. 
gratdigna sana, (6). sc ‘nella Sa di 


‘6 Vedi Vol. I, pag. ‘349, T Vai = 
(6) Agrostis' stolonifera | RIO!" SERIA 
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Gennajo di quest’; anno in. un: ‘prato esclusiva». 


mente adoprato. alla ‘coltivazione. del fiorin. ig 


PETE Contessa di. ‘Hardwicke, il terreno del 
quale è un' ? argilla umida : ‘tenace; , dettero 28 
libbre ( pounds) di foraggio, del quale 1000 
parti. dettero 64 parti di materia nutritiva; che 
constava all’ incirca di un sesto di zucchero.e 
cinque sesti di ‘mucillaggine,, ‘cori un pdca di 
materia estrattiva. In un: altro sperimento; quat- 
tro jarde quadrate déttero 7 libbre. di erba. _ 
La. qualità. di. quest’ erba. è inferiore. a, quella 
del fiorin; riportata. ‘nella: Tabella dell’ ultima 
parte dellaterza Lezione, la.quale fu. coltivata 


dal Sig. ‘Giuseppe Banks:nel Middlesex yiù un - h 


| terreno più grasso, €. falciata nel Dicembre . 
Il Fiorîn, per essere in ‘perfezione , richiede 
un clima umido. o n, ‘terreno bagnato, ‘e cre- 
sce, vigorosamente . ‘nelle ‘argille fredde, non 
buone per le: altre erbe; nelle.arene asciutte 
«e. nelle situazioni secche, il suo. ‘prodotto . è 
molto: inferiore, tanto. > per la quan che pes 
la qualità. ca 
- »c Le! Graminacee c comuni, propriamente così 
n. le: quali danno più materia mutritiva 
riel principio di primavera‘, sono ‘vernal mea- 
dow grass (65), il codino di prato ; ( meadow 


ii il a iano 


(65) Anthoxantum ‘odoratum. T, 


as 
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fox-tail grass) (66); ma illoro pro odotto al tempo 
di fiorire, e di maturare il seme, fu inferiore 
a quello di un gran numero di altre gramigne . 
#1 suo primo fieno è nonostante abbondante . 

La Festuca maggiore ( tall fescue grass ) (67) 
cresce; secondo me: sperienze del Duca di Bed- 
ford, più altadi ogni altra graminacea così detta; 

come anche Ja quantità della materia nutritiva 
data dall’ intera coltivazione , quando. è falciata 
‘al tempo: del fiorinz e la codolina (Meadow 
cavstail grass)(68) dà maggior nutrimento quan- 
: do'è è falciata al tempo TA il seme;è maturo . Il 
“guaine più alto dei prodotti dei graminacei , 
esaminati nelle sperienze del Duca di Bedford, 
è del (sea meadow grass) (69). | © * 

‘La natura in tutte le pasture. ‘permanenti. ha 
‘pravviti un mescuglio di varie erbe; il pro- 
dotto ‘delle quali ‘differisce ‘nelle differenti 
stagioni, Dove le pasture sono da farsi artifi- 
cialmente ; bisogna i imitare una tal mescolanza; 
‘e forse alcune pasture superiori alle natur ali 
si possono fare con scegliere le dovute propor- 
zioni di quelle specie di erbe adattate al ter. 
reno, le quali diano respettivamente l la massima' 


e —— | L———tui 
. (66) Alopecurus pratensis . T RAMI vai 
(67) Festuca elatior; T: #2 RE di 

\ (68)-Phleum pratense . T pri À 
. (69) Poa maritima, Ti i he 
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quantità nella primavera a, nell'estate, l’ultimo 
fieno; ed .il prodotto nell’inverno :‘un rap- 
porto; ‘ai ‘dettagli. nell’ Appendice, mostrerà ; 
che «un «tal piano di coltivazione è molto da 
ticabile; ©’ EOLL 

In tutte le terre, 0. arabili, 0 a pastura.; 

I erbacce di ogni. sorta . dovrebbero ‘essere 
sbarbate prima che maturino il seme, e se si 
lasciano . ‘stare nelle. ‘capitagne , debbono to- 
Eliersi quando sono in fiore, ‘o\prima, e e farne 
|. delle' masse per concime:; in questo caso da- 
Sa ranno più materia nutritiva con .la loro de- 
composizione ; yiecla loro moltiplicazione, col 
mezzo. dei: semi, sarà impedita a 1t8 coltivato- 
re ;il quale permette . che |’ ‘erbacce. rimangano 
fino a chei loro semi, maturi sieno sparsi: e 
trasportati dai. venti, noù è soltanto. nemico 
dei ‘suoi proprj interessi , ma'è nemico del 
pubblico : ‘pochi cardi trascurati , presto riem- 
piranno una possessione; e per il leggiero pen- 
nacchio ( pappo), il quale è attaccato al loro 
seme, possono essere distribuiti per un'intera 
campagna La natura ha date tali ampie risorse 
perla continuazione ancora delle tribù degl’in- 
fimi vegetabili, così che vi è gran . difficoltà a 
seguitare. la distruzione di quelle tali, che 
sono nemiche agli. agricoltori ; anche con ‘ogni 

i precauzione .I semi privati d’aria rimarranno 
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per degli anni-inattivi.nel. terreno (70), e non 
ostantè germoglieranno in favorevoli circo» 
stanze; e le piante, i semi delle quali, come 
quelli delcardo , e del dente di leone, sono 
dotati: di barbe, o di pappi,, possono essere 
îrasportate ‘ad una distanza.i immensa . La. $o- 
lidago canadénsis è stata trovata i in Laropa A 


“nt Li compersà. dei semi nei ci luoghi, dove- del 

loro madri piante non si trovano, si può facilmente 
attribuire | a: ‘questa ed:altre circostanze . Molti semi 
sono: “portati da ‘un’ isola all’ altra dalle correnti nel 
mare, e .sono difesi dalla loro dura coperta; dalla 
azione. immediata dell’ acqua. I semi dell’ India Oc- 
cidentale (di questa. descrizione ) sono trovati spesso 
sulle + nostre coste, e-ben presto. ‘germogliano; il loro 
lungo Viagg io” Viseillo Siano Solaziente sufficiente a 
somministrare ai ‘ cotilédoni. là dovuta proporzione 
di umidità. ‘Altri semi sono portati, senza digerire, 
nello: stomaco degli uccelli ; e presi col cibo, al; mo- 
mento della loro separazione dalle piante. I semi 
minuti dei Muschi e dei Licheni , probabilmente nuo- 
tano in ogni parte dell’ atmosfera, e abbondano sulla 
superficie del mare. Di a, 

1 Cavalli nutriti: con l’avena,, siccome la mangiano 
con ingordigia , ne rigettano : molta non digerita, che 
è a perdita del nutrimento ;. € la ‘quale nasce. dai 
conci, che si, spargono nei campi di ., Meglio sarebbe . 
pertanto di somministrare ad essi ‘l’’avena soppesta si 
o ‘inacinata grossolanamente } per PIRA a. questi 
due i inconvenienti big 
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‘soltanto da non molto tempo; e Linneo sup- 
‘pone che sia stata trasportata dall'America con 
le sue leggerissime piume ; ‘delle quali il seme. 
è provvisto » mina i i 

Nel pascere ‘ì bestiami' con alimento fresco 
vi:sono alcuni vantaggi nello stabbiare (soi- 
ling), e somministrandoli il nutrimento fuori 
del campo, dove.il loro.concime è conservato » 

Le piante sono meno danneggiate, quando si 

tagliano, ‘che quando sono strappate 0 morse 

dai denti del bestiame, e nessun aliménto è 

guastato', dal calpestio. Essi sono similmente 

obbligati di pascersi’ senza fare scelta; e in 

conseguenza si consuma. tutto.-il nutrimento , 

Il desiderio., o il disgusto. degli «animali 

per una particolare specie di cibo, non offre 

alcuna prova del suo potere nutritivo. 1 be- 
 stiami rifiutano la panella di linseme, una delle 
sostanze- più nutritive, delle quali essi si posso- 

no alimentare (71). a 


- i z x 
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RIO Do i 
- (‘91) Per leseguenti osservazioni sulla scelta e le dif= 
ferenii specie -di alimento comune fatta dalle pecore 
e dai bestiami, io sono obbligato: al Sig. Giorgio 
Sinclair, si | 

, Lolium Perennè , Loglierella (Rye grass) . La pe- 
cora mangia quest’erba, quando è nel primo stato di 
erescenza , in preferenza di. moltissime altre; ma 
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Quando l'alimento composto artificialmente 
si deve ‘dare’ al ‘bestiame, deve essere preso 
quanto: è possibile vicino allo stato di alimento 


quando i semi si accostano verso la perfezione , essa 
la. lascia per quasi ogni altra specie .. Un campo, nel . 
parco a Woburn; fu seminato in due parti eguali, 
| uma ‘parte ‘con la Lioglierella (Rye grass ) e Trifoglio 
bianco (White clover); e 1°’ altra parte coll’ Erba 
pannocchina ( cock’s-foot); Dacetylis. glomerata; eil’ 


Trifoglio rossò de’ prati (.red'clover) : dalla primavera 


fino a mezza estate la pecora sì tenne quasi costan- 
temente sulla Loglierella; ma dopo questo tempo la. 
lasciò , è ‘si attaccò con egual costanza all’ erba pan- 
nocchina ((cock’s-fovt ) per ‘tutto il rimanente della 
staglone.. . MOR i ‘ 
Dactylis- glomerata .. Erba pannocchina ( Cock's 
foot). l'bovi, i cavalli e la ‘pecora mangiano 
quest erba prontamente. l'bovi contindano a man- 
‘giare i.culmi ed ‘i fioti, dal tempo della fioritura 
‘fino al tempo del perfezionare il seme ; ciò è stato 
| esemplificato in una maniera ‘strepitosa, nel campo 


«’Gitato avanti; I bovi generalmente si tengono all’ Erba 
*' pannocchina, e al Trifoglio rosso, e la pecora alla; 


Loglierella e al ‘Trifoglio, bianco. Negli sperimenti 
pubblicati ‘nelle VAmoenitates academicae dagli allievi 


| di'Linneo:si asserisce) che quest’ erba è rigettata dai 


hovi, quantunque il-fatto di Sopra sian contradizione 
di ciò. na RITACO 
* Alopecurus pratensis , Codolina\(meadow fox- 
tail). La pecora ed i ‘cavalli pare che abbiano un 
maggior gusto per quest’ erba; che i bovi. Essa 
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naturale ; ‘così quando loro sì dà lo zucchero, 
vî si debbono, mescolare alcuni sostanze fibrose, 
come la paglia segata ; ‘0 l'erba secca asciutta’, . 
dr Ti {‘{«{«‘l'l‘‘ NL dial 
si diletta .di un terreno di media qualità, ‘come di 
umido e secco , ed è veramente produttiva . Nei prati 
adacquati-di Priestley , essa forma una parte consi- 
derabile del prodotto di quell’eccellente prato . Ivi. 
esso prende un posto invariabile-riella cima dei fossi, 
estendendosi in generale circa sei ‘piedi da ciasche- 

duna parte ‘del corso dell’acqua. Lo spazio sotto 

a quello , fino dove è la fine del fosso, è coperto di 
Erba pannocchina (Cocks.foot), di Poa trivialis (rough 
stalked meadow grass), di Festuca elatior, Festuca:' 
duriuscula, Agrostis stolonifera, Agrostis palustrise 
di Paleinò (Sweet scented vernal grass) Anihorantum 
odoratum ,-con una piccola mescolanza di alcune altre 
specie... ° 7 

Phleum pratense’, Codolina(meadow cats tail). 

Questa erba è mangiata senza riserva dai bovi, dalle 

pecore e dai-cavalli . Il Dott. Pulteney dice. che non 

è piaciuta alle pecore; ma nelle pasture dove éssa' 
abbonda, non pare che sia rigettata da questi ani-. 

mali, ma che. sia mangiatà in comune con ‘altre . 
tali, le quali vivono .con essa. Le lepri ne sono 
notabi]mente ghiotte. Il. Ph/eum nodosum , Phleum. 
alpinum, Poa fertilis e .Poa compressa, furono 
lasciate intatte, quantunque fossero strettamente unite 
a quella. Pare che ottenga la maggior perfezione in 
un.ierreno fondo coltivato. 

-Agrostis stolonifera (Fiorin). Negli sperimenti 
dettagliati nelle Amoenitates academicae si dite che. 
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acciocchè le fanzioni dello stomaco ‘e degl’in- 
testini possano essere ‘eseguite in un modo na- 
turale. Il.principio è lo stesso della pratica 
allegata nella terza Lezione, di) dare coll’orzo 
la paglia segata dA i, 


è cavalli, le pecore; ed i bovimangiano quest’ erba 
pîontamente . Nella: tenuta del Duca di Bedford a 
“Mavlden il fieno di fiorin. fu. messo nella greppia 
davanti ai cavalli, in piccole quantità. distinte ; alter- 
:riativamiente con fieno: comune ; ma in. questa ope- 
razione non fu manifestata dai cavalli alcuna decisa 
nza-per.l’ uno o per l’ altro: Ma paré.abba- 
provato dal Dott: Richardson nelle sue diverse 
sul fiorin, che le \vacche-ed. i cavalli lo 
onò al fieno, quando è verde; e che sono 
prove sodisfacienti del suo potere produttivo nell’In- 
uit ghilterra, ‘del. quale è stato dubitato»: da alcuni. 
Lady Hardwicke ‘ha; dato un'ragguaglio di prove di 
questa erba ; nelle. quali ‘23 ivacche da latte- e un 
cavallo giovane, oltre ad:un numero di majali., furono 
‘ tenuti \quindici giorni sul prodotto di un acre. 
‘* Poatrivialis, Spatinocchina ( rough-stalked. mea- 
dow' grass). I bovi, i cavallie le pecore mangiano 
questa erba con ‘avidità : le lepri ancora la mangiano ; 
ima esse. danno la preferenza decisa. alla Fienarola 
(smouth-stalked 'meadow grass ) Poa pratensis', alla” 
quale per molti riguardi è prossimamente unita . 
‘Poa pratensiz; Fienarola (smooth:stalked meadow 
grass.) Si è osservato} che i bovi'ed i cavalli man- 
giano quest’erba in comune:con le altre ; ma la pecora 


| prefere 
stanza 

° stampe; 

— preferisce 
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Nel lavare le pecore; si dovrebbe scansare 
P uso dell’ acqua conténente il carbonato di 
calce; perchè questa sostanza decompone l’un- 
tume del vello; ; il che è un sapone animale; 


i ( li IT 

‘preferisce piuttosto la (‘hard fescue ) Festuca durìu- 
scula L. ( sheep's fescue ) Festuca ovina; la quale 
desidera un terreno simile. «Queste specie impove- 
riscono. il terreno nella maniera più grande, che 
quasi alcuna altra specie di,gramigna; le radici, es- 
sendo numerose e potentemente striscianti, “dirdnuato 
in due o tre anni completamente avviluppate fra 
loro ; il ‘prodotto diminuisce a proporzione che si 
stendono . Cresce volgare i in alcuni pei , nell altare 
aride, e anche nei muri. 

| Cynosurus cristatus -( crested dogs s- tail grass Te 
La pecora delle Dune meridionali, e il cervo, pare 
che siano notabilmeènte ghiotti di questa gramigna. 
In alcune parti del Parco di Wouburn, questa gra- 
migna forma la maggior parte dell’ arbaroi sul quale 
principalmente questi animali pascono; chio un’ al-: 
tra parte del Parco, la quale contiene Agrostis cà- 
pillaris , Agrostis. Duiailà Festuca ovina; Festuca - 
| duriuscula , è Festuca cambrica , di rado è toccata da 
essi, ma' la pecora del paese di (Galles quasi costan- 
temente si pasce sopra queste , e ‘lascia il Cynosurus 
cristatus , il Lolium perenne, Loglierella; e la Poa 
trivialis, Pannocchina . 

“Agrostis vulgaris. ( capillaris. Lin.) ( fine hent, 
common bent). Questa è una gramigna veramente 
comune in tutti i terreni meschini , secchi e arenosi. 
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la difesa naturale della lana ; ‘e spesso la lana 
lavata nelle acque calcaree ‘diviene rigida e 
«meno pieghevole. La lana più fina; come quella 
delle. pecore ‘di Spagna e di Sassonia, è più 
abbondante in untuosità . Il Sig. Vauquelin 


\ ta 
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Non è piacevole ‘ai hestiami, così che essi mai la 
mangiano ‘prestò, se non vi sono con essa altre specie 
‘alla loro ‘portata . Le pecore:di Gallessempre la pre- 
feriscono, come ho avanti osservato ; ed è cosa 
singolare .che quéste pecore; essendo nutrite nel 
Parco, quando alcune delle ‘migliori gramighe sono 
egualmente alla loro portàtà , preferiscono piuttosto 
‘quelle ‘gramigne, le quali crescono naturalmente 
sulle montagne di Galles ; pare da arguirsi che una 
tal preferenza sia piuttosto l’ effetto di altra causa , 
che dell'abito. ra E ER 
‘ Festuca: ovina (sheep's fescue ). Tutte le specie 
«di bestiami gustano questa gramigna; ma pare dal 
saggio stato fatto con essa nei terreni argillosi, ‘che 
essi non continuavano che per un breve spazio di 
tempo a possedere ‘una tal pianta, essendo presto 
superata:dalle specie più lussureggianti . Nei terreni 
bassi asciutti; i quali ‘sono incapaci di produrre 
specie più grandi , questà dovrebbe formare il prin- 
cipale , 0 piuttosto 1’ intera coltira; perchè ‘di rado, 
© mai, nel suo stato naturale, è stata trovalà mesco- 
i lata con le altre ji ma sa per se. DÀ STA 
‘Festiuca duriuscula'( hard fescue grass). Questa è 
‘certamente una delle migliori delle specie piccole di 
gramigna. E gradita da tutte Je specie di bestiami ; 
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ha analizzate differenti specie di untume (yoke), 
edha trovato, che la principal parte di esso è un 
sapone con la base di. potassa ; ( cioè un com-. 
posto di sostanza oliosa e potassa) con un poco 

‘di sostanza oliosa in eccesso. 

\ ] ( + i « n 

le lepri ne ‘sorio ghiottissime . Esse la rodotio vicino 
alle ‘radici, e lasciano la Festuca ovina ; e la'Festuca 
rubra, ‘lè quali-sono contigue a quella ; si trova’ nei 
prati o nelle più buone pasture.. 3 


.. Festuca pratensis ; Paleo dei prati (meadoy fescue). 
Quest’ etbi spesso manca nei prati e nelle pasture 
ricche ; si è osservato, che è ‘moltissimo gradita. dai 
bovi, dalle pecore ‘e dai cavalli ; e in particolare dai i 
primi . Pare che cresca con maggior vigore ‘quando è 
combinata con la hard fescue, e la spannocchina, 
Poa trivialis RARI RR 
— Avena elatior, Holcus- avenaceus: ‘Pers. Avena 
maggiore (Tall'oat grass). Questa è un’erba moltissimo 
‘produttiva ; frequente nei prati, e nelle pasture ; ma 
non piace ai bestiami, particolarmente .ai cavalli ;: cià i) 
perfettamente si accorda colla ‘piccola porzione di 
materia nutritiva chie somministra . Pare che riesca 
meglio nell’argilla dura.e tenace. , Pi 
Avena flavescens , Avena. giallognola, ‘( Yellow 
oat-'grass:). Questa gramigna pare parziale dei ter- 
reùi aridi, e dei prati, e sembra che sia mangiata 
dalle pecore e dalle vacche, ‘con 1’ orzo dei prati, 
«col crested dog’s tail, e col Paleino (Sweet scehted 
:wernal grass), le: quali naturalmente’ crescono in- 
sieme con essa. Ciò quasi raddoppia la quantità del 
suo prodotto, con l'applicazione dell’ingrasso calcareo. 
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Egli vi ha trovato una notabile quantità di. 
acetato di potassa , e piccolissime dosi di carbo- 
nato di potassa, di muriato di potassa , e una 
particolar sostanza ‘animale odorosa . 


TETTI enne ene toe irrrne e nrz" NUBI OEICNENOLI QABEIOP RISI NEO PIE ICARO 
Holcus lanatus, Erba bozzolina(meadow soft-grass). 
Questa è una gramigna comunissima, e cresce in tutte 
le terre dalle più grasse ‘alle più magre, dà abbon- 
dante seme, .il quell è leggieri , ed è facilmente 
disperso, dai .venti. Pare in generale. che non ? piaccia 
a tutte le sorti (di bestiame, © 
Il prodotto, non è così grande, come, la sua appa- 
‘renza ‘nei campi P indicherebbe ; mia ‘essendo quasi 
interamente. lasciato .intatto dal. bestiame, apparisce. 
come la parte più produttiva dell’ erba. Il fieno che 
con esso si fa, per il numero dei folti peli; i i quali 
cuoprono la superficie. delle foglie; è morbido e 
sprignoso , e non è gustato in generale dai bestiami. 
Anthoxantum odoratum, Paleino (.sweet-scented 
«Xernal grass), I cavalli, le vacche e le pecore man- 
‘giano questa. gramigna; quantunque nelle pasture 
dove è combinata col Codino di Prato ( imeadow 
fox-tail ) Alopecurus pratensis, col Trifoglio bianco 
(white clover } Trifuliom repens , coll’ Erba pannoc- 
china (cock’s foot ) Daciylis glomerata , colla Span- 
nocchina ( rough stalked meadow); è lasciata intatta, dal ‘ 
che sembrerebbe, disgustosa al bestiame . Il Sig. Grant 
di Leighton. seminò una metà di un, campo di: una 
considerabile estensione con questa. erba, combinata 
col.Trifoglio; bianco ( white clover) . L’altra metà del 
campo colla. Codolina ( fox-tail) e il Trifoglio del 


2:13. 

nl Sig. Vauquelin fissa, che egli trovò, cha 
alcune sorte di lane perdevano’ 45 per cento. 
coll’essere private della loro untuosità, e la. 
perdita più piccola in queste sperienze fu di 
35 per cento. rs 

L’untume è molto utile per la lana sul dorso 
delle pecore, nelle stagioni fredde e umide; 
probabilmente l'applicazione di un poco di 
sapone di potassa con eccesso di grasso, alle 
pecore portate dai più caldi climi. nel nostro 
inverno, che è un accrescere: il loro untime 
artificialmente , potrebbe essere utile nei casi, 
dove la finezza della lana è di grande impor- 
tanza... Un mescuglio di questa sorte è più 
conforme alla natura, che quello adottato in- 
gegnosamente dal Sig. Bakewell; ma al tempo 


mi i zizi 


prati ( red clover ). Le. pecore-non vollero toccare il 
Paleino ; ma si tennero costantemente sul Codino di 
‘ prato (fox tail); Lo scrittore di ciò segò il campo quan- 
do le.erbe erano nel maggiorigrado di perfezione; e 
difficilmente altra cosa potrebbe essere più sodisfa- 
cente, Eguali quantità di semi di Trifoglio bianco 
furono seminate con ciascuna delle gramigne , ma per 
la piccola natura del Paleino Anthoxantum odo- 
ratum (sweet scented vernal grass ) , il Trifoglio con 
essa mescolato crebbe a ‘un più grande lussureggta= 
«mento, che quello mescolato col Godino di prato 
(meadow fox tail) . 


Sifi 
che le sue ‘fatiche i incominciarono ; da natura 
chimicha dell’ untume non era conosciuta» 


) 
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To ho adesso esaurito tutti i soggetti di di- 
o, i quali la mia esperienza e la mia 
zi tata capace di dare sulla connes-! 
sione: ‘della Chimica con.’ Agricoltura + 
Io azzardo di sperare , “chie alcune delle ve- 
2 dure messe fuori possano, contribuire al me- 
aaa della più Tapostaute e dado delle 
arti. - ji 
To confido, che la ricerca sardi seguitata da 
altri; e che, in proporzione che la filosofia 
chimica. s ? inoltra verso” la ar darà 
‘ajuti all’ ‘Agricoltura. n 
‘ Vi sono dei motivi bastantemente. connessi 
tanto col piacere , che col profitto , per incorag- 
gire gli uomini ingegnosi a seguitare questo 
nuovo sentiero della ricerca. Questa scienza 
non sarà per lungo tempo disprezzata da alcuna 
i persona , ‘come una “mera speculazione dei teo- 
rici, ma deve presto esser considerata da tuiti 
i ceti degli uomini nel suo vero punto di vista; 
come un raffinamento del senso comune», gui- 
dato dalla esperienza, che, per gradi sostituisce 
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fondati e ragionevoli principj ; ai vaghi pre- 
giudizj popolari . ‘ 6 

Il terreno offre delle risorse inesauribili , le 
quali quando sono a'dovere apprezzate e impie- 
gate , debbono ‘accrescere la nostra prosperità, 
la nostra popolazione , e la nostra forza fisica. 

Noi possediamo dei vantaggi nell’ uso delle 
macchine , e la divisione della fatica, che non 
‘appartengono a nessunà altra nazione. E la 
stessa energia di carattere , la stessa estensione 
‘ delle risorse, il che ha sempre distinto il po- 
polo delle Isole britanniche, e che lo ha fatto 
sopravanzare nelle armi , nel commercio , nelle 
lettere, e nella filosofia ; si applica col più felice 
| effetto al miglioramento della coltivazione della 
terra. Nessuna cosa è impossibile alla fatica | 
ajutata dalla ingenuità. I veri oggetti degli 
agricoltori sono anche quelli del patriota; 
gli uomini valutano più quello che essi hanno 
guadagnato con sforzo ; risulta dal successo,‘ 
una giusta confidenza nelle ‘proprie forze. Essi 
amano a preferenza il loro paese, poichè lo 
hanno veduto megliorato dai loro proprj ta- 
lenti e dall’ industria; ed essi identificano con 
i loro interessi l’esistenza di quelle istituzioni, 
le quali hanno data ad essi sicurezza; indipen- 
denza; e i piaceri moltiplicati della vita civi- 
lizzata. \ 
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INTRODUZIONE DELL'EDITORE. 
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Di 215 distinte Gramigne, le quali sono capaci 
di essere coltivate in questo clima, due solamente 
sono staté impiegate in qualche estensione per fare 
pasture artificiali ; la Loglierella (rye grass) e l' Erba 
Pannocchina ( cock’s foot grass ), ed il loro uso per 
questo oggetto ,: pare che sia stato piuttosto il resul- 
‘ tato del'caso, che di alcune prove della loro supe-: 
riorità sopra le altre gramigne. UA: 
Una cognizione dei meriti comparativi e del va- 
lore di tutte le differenti. specie e. varietà di ‘grami- 
gne, non può far a meno di essere della più grande 
importanza nell’ agricoltura .pratica .. La speranza di 
ottenere questa cognizione , fu il motivo che indusse 
il Daca ‘di Bedford a istituire questa serie di ‘espe- 
‘ rienze + TRIS PACI RA 
‘Degli appezzamenti di. terra nel giardino della 
(Badia di Woburn, contenenti ciascheduno quattro . 
piedi quadrati, furono chiusi con tavole in modo, 
che ihon-vi era alcuna comunicazione laterale sulla 
terra rinchiusa nei contorni, e quella del giardino . 
La terra fu levata da questi recinti , e messane della 
nuova ; ovvero fu fatta in essi. una ‘mescolanza di 
terra, per dare alle differenti gramigne , per quanto 
era possibile, quei terreni, i quali pajono i più 
favorevoli ‘per il loro crescere: poche varietà essendo 
adottate per l oggetto di accertare l’ effetto dei: dif- 
ferenti terreni sulla stessa pianta . ge i 
\Le gramigne furono 6 piantate 0 seminate, ed il 
loro prodotto fu falciato, raccolto e seccato; nella 


[ 
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stagione adattata, d' estate e di autunno, dal Sig. 
Sinclair giardiniere di Sua Altezza. Per l'oggetto di 
determiriare, per quanto è possibile, le qualità nutri- 
tive delle specie differenti,, si agì sopra eguali- pesi 
di gramigne secche, o “di sostanze vegetabili , col 
mezzo dell’ acqua calda, fino che fossero disciolte 
tutte le parti solubili di esse ; la soluzione allora fa 
vaporata ‘a secchezza con un leggiero calore in’una. 
adattata stufa ; e la: materia ottenuta fu ‘pesata dili- 
gentemente . Questa parte della operazione fu altresì 

coridotta ‘con gran destrezza e intelligenza dal Sig. 
‘Sinclair, dal ‘quale mi sono stati dati tutti i dettagli 
e calcoli seguenti, 00 SSR), 
. ‘Gli estratti secchi, supposto che. contengano. la 
* ‘materia nutritiva delle erbe; mi furono inviati per 
| PPesame chimico. La‘composizione di alcuni di. essi 
Ù è stabilita vella Tavola alla pag. 183. vol. 1. Io darò 
è aleune poche: osservazioni chimiche sopra di altre, 
‘alla fine dell’ Appendice . Si troverà dalle conclusioni 
generali , che il modo di determinare il poter nutri- 
tivo delle erbe, dalla quantità della materia solubile: 
nell’acqua , che esse ‘contengono ,‘è ‘bastantemente 
‘esatto per tutti gli oggetti della ricerca agricola. 
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Dettagli delle ‘esperienze sopra le Gramigné di Gionidio” 
‘ SincrA1r, Giardiniere «di Sua Altezza il Duca dro 


‘ Bepronp e membro. corrispondente della Società di 
FORI RA n Ociet 
- Orticultura. di, Edimburgo. o di 


\ 
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IA nthoxantum ‘odoratum’. Engl: Bot. 647, — Curt. Lond. 
-Sweet-scented:vernal grass. Nat. della Gran-Brettagna (a). 
Nel tempo. della fioritura il prodotto di un acre (8) eguale 

| a.,)000091827364 di un terreno coltivato arenoso*; 


‘bruno, con concime; è 


- Erba 11 one. 8 dr. (c); il prodotto. one. 8 Tn, per acre. 
per -dere:-s ot pe o 125235. 0=7827:8 è 

| Dr. 80 di erba pesata secca 31 L dr.7,3 1 SERRA 
Il prodotto del detto spazio 49. i 5 $ Sa 030° (GR4RI03 Ba. 


Ha 


Dr. 64 d'erba danno di 


‘materia nutritiva |. tr dd 1086 RE S E 
Il prodotto del detto spazio-2.3 È) PE RR 


Il peso perduto del prodotto di ‘un acre nel seccarsi: 57 2310 0 


In tutto il tempo , che'il seme è 
“maturo , il prodottò è — 


Erba g on. Il prodotto per acre - - 98010. o = 6125. 10 0 


PA 
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(&) Paleino volg. Nasce anche fia noi nei luoghi erbosi specialmente | 


di monte. T, 
(5) V. vol. I. p. 205; 


(c) Il peso ® avoirdupoise (libbra grossa inglese), lib. Libbre , ono. 
Once, , dr. Dramme . pia se 4 cpr A sonp il quarto di dramma €. 


frazioni del quarto di dramma; così 7. 1 2 vuol dire 7 Dramme, 1 quarte 
di dramma, € | del quarto, D. VA 


Vol. 2. BUE 


\ 


‘0322. 23: i 
Dr. 80 di erba secen pesa, 2h dr. 
Il prodotio del detto spazio 43. Miei y 1833 il 29493 
n peso perduto dal prodotto di an acre nél: seccarsi 4237 15 ® 
Dr. 64 d'erba danno di. 
materia nutritiva”. ‘3.1 de. 


Il prodotto del detto spazio 7.12 | 4077 vidi = 3 oa 


Lt peso della materia nutritiva, che si è perduto | 
col falciare il cesto ‘dell’erba nel tempo 
che è in fiore, sopravanzando la metà della 
‘sua valuta eifietiio fica; Ciaiio Spe 
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I valore proporzionale, ‘elle erba ha al tempo della fio- 
qritura, è a quello. del Leggi «che il seme è \aatEDAa come 
4 arti 

IU prodotto da Guaime, O) secon: i 

‘do fieno, È DALE 
IRbbai0 dai sind peri acre - ‘108900 o = 6306 4 è 
- De: 64 d’erba danno di i Due 


«(materia nutritiva. ‘2/1 dr. i 3828 8_ dg % A 


La valuta proporzionale, che ba; Erba del «Guaime a 


quella del tempò che’ il seme è maturo; è prossimamente 


come 9 ‘a 13, 
il 


-La'scarsità del dead di questa gramigna, la ‘rende; ini- 
«propria per oggetto del fieno ; ma il.suo pronto accrescimento , 
“ela quantità maggiore: di ‘materia nutritiva ) ‘che somministra 
. il guaime,; paragonata con la quantità. dara | :dall’ Erba al 


tempo della: fioritura, è: ‘cagione di metterla in alto” nel ran- 
. (BO, come erba da. pastura, 


adattati per la di lei, vegetazi 
‘dosa; e de terre, ‘che ‘sono’ 


in quei terreni, che sono bene 


ione ; quali sono la torba palu- 
profonde é umide» el 


ii f 


) 
) 


i pe SECURE 
(IH Zrolcus'odoratus «Host: Gr A: Cresce nei boschi. 


|. Sweet scented soft grass. Nativo della Germania; 
nasce nei prati umidi AZLA RI RT) vt; agg Sio 
(Al tempo della fioritura , il prodotto da un ter. -, 
reno grasso argilloso-arenoso , è Erba onc. 14, È 
Dramme 64: d’ erba danno 41 dr, di materia nu- 
+ tritiva. 0 A; pri 
Al tempo che il ‘seme..è maturò’, il prodotto è 
Biba: onio; po; ig Wii: 
* «Dramme 64 d’ erba danno -5. 1 dr. di materia 
nutritiva .°. FATE RI Sir A CCAEO 
Il peso della materia nutritiva perduto col lasciare 
Y erba.in fiore, essendo più ehe la’ metà del suo 
valore. NM g SG de) DUI viti Gao 
La'valuta proporzionale che dà 1° erba al tempo 
della fioritura”, è a quello) del seme maturo ‘come 
i9à(DI.*" 1) 4 LIRA 1) DD (8) 
Il prodotto del Guaime è Erba onc. 25. 
*Dramme 64 dettero 4. 1 di materia nutritiva 
L’ Erba del ‘secondo fieno, e’ quella del tempo 
della fioritura, prendendo. 1’ intera ‘quantità, ‘e le 
loro_relative proporzioni: della «màteria ‘‘nutritiva.,, 
sono prossimamente come.6 a 10: il valore dell’ erba . 
al tempo della maturazione del seme, sta-a quella 
del Guaime.in proporzione come 21 a 17. 4 
‘ Quantunque questa gramigha sia: una delle più | 
sollecite a fiorire, essa è tenera, ed'il prodotto nella 
‘ primaverd è considerabile . Se , nonostante ‘la quan- 
tità della materia mutritiva che essa dà , si paragoni 
con alcuna di quelle specie, che fioriscono solleci- 
tamente nello stesso tempo , si troverà grandemente 
“superiore . Ella ron produce, che un piccolo nu- 
mero di culmi fioriferi , i quali sono di una-gracile 
struttura , paragonandoli alla grandezza delle foglie. 


' 
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Ciò:si: i. calcolerà in unà maniera: inolto estesà per le” 
quantità ‘eguali della materia. nutritiva; che danno 
-le gramigne nel tempo. della fioritura, € del secondo 
‘fieno. NUCA ai pain ‘o 


. I annie cocruleus : Engl. Bot. 1613. Host, 
— Gr. Austr.. dit 98... 4 
Blue'moor-grass. | Natviva della Gran: -Brétiagna. na 
Sesleria coerulea.. s 
| Al tempo, della' maturità del seme, il prodotto, da 
nn terreno leggiero ‘arertoso , è Echa onc. 10. 
Il prodotto > \di questa gramigna è più grande di 
quello. ‘che. mostra la sua. apparenza ; | le foglie alle 
‘ *volte arrivano a più di quattro o cinque piedi in 
- lunghezza, ed i.culmi alle volte crescono anche più. 
Il suo accrescimento , mon è rapido, dopo che è ‘ac: 
cestita, è mon. pare. che soffra gli effetti del diaccio ; 
che’ se I stalle ; che sia forte | e al principio della pri- 
“mavera,. lo .tiené tanto- ‘addietro da impedire ,, che 
fiorisca in quella ystagione ; . altrimenti la. quantità 
della materia; nutritiva ,, che dà 7° ‘erba ( perchè i 
calmi sono veramente trascurabili ).la farebbe regi- 
strate. come -una. graînigna valutabile per “pastura 
perenne. j 
ipo A ; 
IV. dira pnalenzis “Curt. Lond. Nopecarus 
myosuroides. -. Mola 
+ Meadow foxtail-grass.. Nitiva della: Brettagna (a). 
Nel tempo della fioritura, il prodotto, da un ter- 
‘ renò soltivato argilloso ,, è Erba.onc. 30, 


$ 


C 
nel eta Prato cal. Trovasi anche nei mossi prati. 


IO WASSE, 
- Dr 64 di erba danno 1.2 dr. di materia. nutri- 
tiva. i È Sr x dà: I: ° 
| Il prodotto, da ‘un terreno coltivato arénoso SE 
Erba one. 12 (e'8 dr. © I Le; Rie 
‘Dr. 64 d'erba danno 1 dr. di materia nutritiva. 


‘Nel tempo che il seme matura, il ‘prodotto dal 


rerreno argilloso è onc. 19. .- : 
Dr. 64 d'erba danno 21 dr. di materia nutri- 

tiva”. VARIE die e 

-*.Il peso della materia nutritiva ‘perduto col lasciare 

l'erba in seme, essendo. 25. parti. della sua valuta. 
‘Il valore proporzionale, il quale dà detta grami- 
gna nel tempo della fioritura, è a quello del tempo 

che il seme matura, come 6 a gi, de: 

Il prodotto del Guaime, dal terreno argilloso, è. 
Erba once. Ia: UO SI vat Tr 

| Dr. 64 d’ erba danno 2 dr. di ‘maîeria nutritiva. 

-«Il ‘valore ‘proporzionale , che dà tutta 1 erba del- 
l’ultimo fieno, a quella del'‘tempo che il seme matura, 
È come.6 a 9, e a quello del tempo della fioritura 
è ‘probabilmente come 13 a Afp e 


I sopra enunciati computi chiaramente. mostrano 


che vi. è # di prodotto più grande da un terreno 
argilloso ; ‘che da uno arenoso ; e l'erba dell’ ultimo 
è‘in'paragone di minor-valuta in proporzione, come 
4 a'6.1 culmi prodotti” dal terreno arenoso sono - 
‘ mancanti nel numero , ed ‘in ogni riguardo ‘meno 
che quelli dal’terreno argilloso ; il che si accordetà 
per le quantità ‘neguali della materia nutritiva data 
da lui; ma il valore proporzionale, nel quale l’ erba 
dell’ ultimo fieno eccede quella dei'cesti nel tempo 
del fiorire, è come 4 a 3: una differenza è da con- 
siderarsi , la quale apparisce straordinaria , quando sì 


considera la quantità dei ‘culmi fioriferi , i quali si ri-. 


226. 
trovano nell’ erba al.tempo della fioritura: ‘Nell’ da 
thosxcantum odoratum la differenza proporzionale 
‘fra Prerba di questi cesti è ancora più grande pi pros 
simamente come pe 9. Nella Poa. pratensis è egua- 
le; ma in tutte le gramigne chè fioriscono tardi, 
Je quali, sono state: sperimentate, 4 culmi.i in; fiore dei 

quali rassomigliano quelli:dell’ Alopecurus: pratensis, 
6 dell’ Anthoscanzimni odoratum ,.la maggior: valùta 
proporzionale si è, sempre per il contrario , ritrovata 
nell’ erba: dei cesti fiorenti . Qualunque possa ;esser 
Ja cagione; è evidente, che la perdita. sofferta: dal 
_Jasciare ‘i cesti di ‘queste gramigne , ‘nel Lap» del 
fiorire ,, è considerabile. io DIOR ; 


ò: 

Y 
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VV PA alpini Eogl. ‘Bot. ubi 
- Alpine fox-tail grass. Nativa. della' Soia 
(Il prodotto nel. tempo della fioritura, da un ter- 
reno coltivato arenoso,; con; una piccola TO di. 
concime, è Erba, one. 10, Li 
Dr, 9A d’ ‘erba dano Cu.3: dr. di; materia nutrie O: 
(tiva. RR RAR i I tare 4 


vi Poa china: Engl. Bot, 1003, Flor. Det 1678 ) 
Alpine meadow grass. Nativa di Scozia. i 
ll prodotto ;nel.tempo della fioritura , ida un ter 

reno leggieri. argilloso. arenoso è Erba'oné, 8 
Dr. 64. d’ erba agio! r.20dr. di materia nutri- 

tiva, - Fai GRIN : e 

VII, Avena Dida Engl. Bot. x6fo. Hot. Gr 

Austr.:2;. tf, /d0, 
:Downy. ‘cat igrass. Nativa della Brettogu, 


RS 
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__. Il prodotto riel.tempò) della fioritura;.‘da un ters 
reno grasso «ar@noso-; è ‘Erba-onc.'23. tia 
Dr. 64 d'erba danno 1:.2 dr. di materia nutri- i 
tisi no. te e? SAS ina 
Il:prodotto ; neltempo dei 'semi in maturazione ; è 
Erba once. 10. > | IR ao i aa 
Dr. 64 d'erba danno 2 dr. di materia nutritiva . 
Il:peso della materia nutritiva perduto nel lasciare 
l’ erba in seme, essendo ‘più che la metà della sua 
valuitivici afecia ti ad fa AI 
i Il valore ‘proporzionale ché dl’ Erba al tempo 
del fiorire è à quello del tempò del ‘seme in matu- 
razione ,, come 16 agi a VASTO LIO Ri 
“Il ‘prodotto: del Guaime è Erba. one. 10... 
‘Dr. 64 d'erba danno:2 dr. di materia nutritiva . 
La valutà proporzionale, la quale dà l’erba al tempo 
della fioritura; è a quella Vel fieno: sedondo , come 
6°a 8.:L’Erba in seme, e quella del Guaime sono 
di egual valore en e vii. È HS 
I vellatati peli, i quali cuoprono la superficie delle , 
foglie di questa gramigna , quando cresce nei terreni 
magri e vleggieri , spariscono ‘quasi affatto; quando» . 
è coltivata'in un terreno' più grasso - i, o 
‘Possiede diverse buone qualità, le quali la racco- 


j 


mandano: pèr “essere: particolarmente b conosciuta 5. è 
più robusta ;' sollecita € produttiva ,: clie'molte altre, 
che ‘affettano simili terreni, © ‘simili situazioni . li i 
‘ di lei accrescimento, dopo essere abcestità, è passabile. 
mente rapido; quantunque: non ‘arrivi-ad una grande. 
. ‘altezza; se si lascia crescere ; come la Poa pratensis. 
tramanda culmi:fioriferi, ma una ‘sola volta per 


stagione, e-sembra ben calcolata per una pastura. 
permanente in un. terreno leggieri e gresso” 
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: } : 0 ci Pa 
‘ VII, Poa pratensis Cart, Lond. Engl. Bot. 1073. 
‘Smooth Stalked Meadowgrass . Nativa della Bretta-. > 


gua (a)... î Lo ORA TIRI REA SPIA î io Reso 
: Il prodotto nel tempo della fioritura, da un terreno 


‘ mescolato. di terra :di. pantano.e di argilla ;,è erba 
) i ‘ di ra FA 


' 


s egual valore . 


"RR NPA 10 


conc. 15. 


- D.64 l'erba danno 1.3 dr. di materia, nutritiva . 


Il prodotto-nel.tempo che il seme matura; è erba 

UO: EG 1 tiene O i et 

| Dr. 64 d'Erba danno 1,2 dr. di materia nutritiva+ 
11 peso, della maferia mutritiva, perduto ; col lasciar 

maturare il semé.è quasi + della. valuta: b, 

pH prodotto del Guaime, è erba onc.,.6. 


L, 


Dr. 64 di detto danno 13 dr. di materia nutritiva. . 
“La valuta proporzionale:; nella quale ;J-erba, del 
Guaime .sta a quella dei cesti. in fiore, è come 6,477: 
IL’ erba dei cesti in fiore, e quella del guaime.sonotdi 


Non ostante questa gramigna è di minor valore nel 


. tempo, che il seme è maturo; .la perdita di più di 3. 
‘delvalore dell'intero accestimento si sostiene; se.non 


è segata fino a quel periodo: ! culmi sono allora séc+ 


‘ chi, e le foglie radicaliin uno stato malato di inprte .,. 


Questa specie «tramanda culmi fiorenti, ma, in: una. 
sola stagione; e questi essendo-la parte più valutabile: 


della pianta, per oggetto del fieno ; apparirà da queste. 


‘| guaime y paragonato a quello dei. cesti in fiore, bene 


circostanze, e per il valore superiore dell’ erba del 


adattata per la pastura perenne... 
‘ us ; o i | SR ì hat 4 SAL di i 


pi "I ò n. s° Di d vi X ; x \ x x Li 33 } 
FR, Codino di prato vo/g. Trovasi nei'prati è nèi luoghi et: 


i. T. 3 


- x 


\ 


®, 
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TX. Poa cocrulea — Var. Poa pratensis. Engl. 
Bot, 1004: Poa' subooerulea . gna 
‘Short blueish ‘meadow grass. Nat. della Brettagna . 
H.;Kew. ii-155. Poa humilis,: RETE Tui 
Il prodotto nel tempo ‘del fiorire, da vin terreno 
di simile natura del precedente; è erbà ‘one. 11. 
De. 64 di erba danno 2, dr. di materia nutritiva. _ 
 Se.il ‘prodotto di (questa varietà si paragoni con 
quello della precedente ,si.troverà minore ; nè pare 
‘possegga‘ alcuna ‘eccellente. superiorità . è‘ 


/ 
fe 


x. Festica hordeiformis .Péa hordeiformis H.Cant. 
«Barley-like fescue grass . Nativa dell’ Ungheria è * 

-. Dr.:64 di erba danno 2. 1-dr. di: materia nutriti va‘ 
Il prodotto nel tempo della fioritura. da un ter- 

renò arenoso. coricimato , è Erba-onc.20. i 
»»Questa è «piuttostò vna gramigna precoce ; quan- 
tanque più tardiva delle ‘specie precedenti... Il suo 
fogliame è bellissimo , rassomigliante la Festuca du- 
‘riuscula; alla quale ‘pare prossimamente unita, dif- 
ferendo: soltanto nella lunghezza delle reste, ‘e’ ‘nel 
color-biancastro dell’intera pianta. Il prodotto con- 


siderabile che dà; e la qualità nutritiva, che pare È 


che: possegga; congiunte con il suo sollecito crescere., 
sono qualità che. fortemente la raccomandano. per 
ulteriori: prove ti: siriano nie tan Pasha 


,ù 


XI. Poa trivialis . Curt. Lond. Engl. Bot. 1072: 


Host, Gr. Austr, 2. t:62.0 CRGBVABSELA 

Roughishmeadow- grass . Nativa della Gran Bret- 
tagna (a)... IO rca so 
Ù 


Ù (&) Fienarola volg, Si trova in tutti luoghi erbosi. T. 
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sil jirodotà, nel tempo della fioritura, da un ter. 
reno leggieri brano ; con ingrasso , è. Erba: ònc. 11. 
* Dr. 64.:di erba:danno a dr: di materia nutritiva » 

Il prodotto, neltempo ché il seme prgn è Erba 
onc.. 1.1. 8. : 

Dr. 64 di erbi darino 124 3dr. di materia cangia 3 

uii peso della materia nutritiva Le nel lasciare 
1 erba in. fiore, eccedendo»di # la ‘sua valuta . 

Il valore; proporzionale ‘col quale.I’ erba ‘in ‘seme 
sta a quello della fioritura; è come Biasrrai iii 

Il prodotto del Guaime è Erba onc. ba 

Dr. 64 di detto darino 3. dr. di materia: nutritiva. 

Il valore: proporzionale ; nel. ‘quale l’erbain: seme 
stava quello: dell’ erba ‘in ifiore ;.«è come 8a IL 

«Il prodotto del Guaime è cibi one. 9. 

- I valore, proporzionale; col quale ..il guaime sta a 
quello‘ dell’erba.in fiore ; è come. 8 a bal e' i He 
| dell'erba in semey come>I1ia.12. Lf ZE SE 

Qui ora! ci è una. ‘prova, sodisfaciente: della valbia 
‘superiore dell’ erba ‘in ..seme;.e è della conseguente* 
perdita (del. segatlà i in fiore, il prodotto di’ ciascuno: 
essendo prossimamente eguale; la diminuzione del» ,_ 
- fieno dell’erba'in fiore; in proporzione di quella»iuì 
seme, è fortissimamente ammirabile Il suo prodotto» 
maggiore ; la: qualità nutritiva più grande ; che sembra 
possedere 1’ erba, ela stagione nella. quale perviene. 
a perfezione, sono meriti che la distinguono , come. 
una.delle più: valutabili di quelle gramigne, vJe'quali: 
richiedono terreni. grassi umidi e situazioni: ombrosè;' 
ma melle: asciitte «ed ‘apriche situazioni; :è ‘affatto în> 
considerabile; essa diminuisce presto ; e in fine.si 
«Perde, non di rado nello spazio di quattro o cinque 
anni, x i 


vi 
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XII Pestuca $ glaucas. Curtis “4 
Glaucous fescue grass. Nativa A Gran Brettagna.. 


Il prodotto nel tempo che il seme maturà, da/un 
terrèno coltivato. bruno; è erba one; 14... 
Dr. 64 di erba danno 1. 2 dr.di materia nutritiva. 
Il prodotto nel témpo della fioritura è erba onc. 14. 
Dr. 64 di erba: danno, 3 dr..‘(di. materia nutritiva; 
Il peso; dellamateria nutritiva perduto mel lasciare 
Terba in seme, essendo. la metà della. velata: di tutta 
L'erba A eci Ù 
Il valore proporzionale s dl I quale erba; in fiore 
sta a quella in'seme;, è.come 6.;a 12%. 
| La differenza proporzionale nella. valuta dell’. erba 
in fiore, ‘ein seme; è ‘direttamente l’ inversa di quella 
della specie. antecedente, ‘e dàvinialtra forte riprova. 
del valore dei. culmi delle; igramigne,, che sono de- 
stinate. per fieno... .I..culmi al tempo della. fioritura 
sono di una natura; veramente sugosa; mai da; quel, 
periodo, fino.a che.il.seme. è, perfetto; éssi divengono, 
secchi. «per... gradi,. e. filamentosi:; Le. ‘foglie fadicali; - 
non crescono sensibilmente in numero o grandezza ;; 
ma. una sospensione, totale di. ‘accrescimento;: com: 
parisce in alcuna, parte della; pianta. eccettuato nelle: 
radicie nelle glume. L:culmi.della Poa. trivialis. 3 per 
il contrario, nel.tempo, della fioritura, ‘5000; deboli, 
eteneri; ma,;.a proporzione, che ;s° » inoltrano. (Verso; 
il periodo. della. maturità déi ‘semi; divengono duri; 
‘ e sugosi; ; dopo. questo periodo, con tutto ciò essi pre- 
stissimo si: seccano., ‘e cornpariscono; ‘poro ‘mglioti;. 
che vana mera-sostanza morta ; sti 


faùi? 
ME IOI 


XIII. da glabra. Wukad B. 62, no. p9 


aa fescue “Grassi Notiva della Gr Brbltagiia n 


= | 
\ 


a5a 
Il prodotto; altempò della fioritura; da'un terrene. 
‘argilloso con ingrasso , è Erba. one. 21. 

:Dr..64 di Erba danno 2. de. di materia mutritiva ; j 

Quando il seme è per maturare, è Erba onc. 14. 
. Dr. :64 di Erba dauno 1.1 dr. di materia nutritiva « 

Ra ii peso della materia nutritiva perduto nel lasciare 
| erba in seme ,'eccede la metà della‘ sua valuta: 

‘Da valuta proporzionale chè l’ erba ha nel tempo 
del seme. maturo;a a del 08 della fioritura 


CA 


è come 5a 8. - 
sd prodotto del Guaime' è Erba one. gi 

r. 64 d’erba danno ‘2 dr. di materia nutritiva 

a valutà proporzionale, che 1’érha del Guaime 
‘hg ‘a’quella del'tempo ‘della fioritura ; è come 2a 8; 

ea quella dell’'erba in:seme, come'2 25. ‘> 
di ‘apparenza generale di questa’ gramignà è simi- 
‘lissima a' quella della. Festuca duriuscula ;è d’altronde 
specialmente ‘ ‘differente: ed' ‘inferiore per molti ‘ri- 
guardi: ;.i. quali saranno ‘manifesti col paragonare fia 
loro! diversi. prodotti. “di esse; ma se ssi. paragoni con. 
alcune ‘altre; che sono ora in «generale coltivate , Hi 
resultato è inolto a'suo favore; ‘avendo riguardo lesa 
tamente: al terreno, ‘che; essa: ‘ama. —.L’ Anthowantum: 
odoratum' essendo’ “ preso come esempio , apparisce 
che il peso della materia'nutritiva della Festuta gla- 
bra. sopravauza ‘quello dell’ Anithoxantum odoratuim si 


in Peano, come 6 a9 


x 


XIV. Festuca Resta Witiber. B.2 p. soa 
Purple fescue grass. Nat. della Gran Brettagna . 
Il prodotto nel tempo della fioritura, da un suole 
leggieri arenose ‘è Erba onc. 15, | 
De 64, di erba danno 1,2 dii. di materia nutritiva, 


Ne: fo: e <.3 
Il..prodotto ; quando il seme è maturo, è Erba 
one. 16... (ar va 


Dr. 64 .d’ Erba danno. 2 dx di materia nutritiva. 
Il peso ‘della materia mutritiva, che si perde, nel 
tasciare 1’ erba in fiore, essendo vicino a una térza 
parte del suo valore; la valuta proporzionale che ha 
T erba, al tempo della fioritura, a quella del tempo 
della maturazione del: seme,, è come 6 a.8. 0 o 
Questa specie -è. più piccola. della. precedente per 
ogni riguardo . Le foglie sono spesso -più. lunghe di 
tre ‘0 quattro. pollici; desidera, un.terreno simile a 
- quello adottato per 1’ accrescimento della, Festuca 
ovina , per la. quale potrebbe essere un ‘succedanéo 
profittevole ‘come chiaramente apparirà del prodotto 
dell’ una e dell’ altra è ARIES o 
oh prodotto. del. Guaime Erba one. beso 
- Dr. 64 danno 10 dr, di materia nutritiva. 
| Ja valuta proporzionale che il Guaime ha all’ erba ‘in 
seme., è come 6a 8, ed è di. valore eguale.con. l’erba 
al tempo della fioritura. Li sani 
XV. Festuca ovina. Engl. Bot. 585. Wither. B. 2. 
piiabai4i0, 4 ARR 
 Sheep's  fescue 
già (a) i ot e FIRE ao 
“Il prodotto nel tempo che il serne matura è' once. $. 
Dr. 64 d'erba danno dr. 10 di materia nutritiva ;.- 
Il prodotto del Guaime è erba onc. Bibi 
Dr. 64 di erba danno dr. g:di' materia nutritiva x 
Il grado comparativo di nutrimento , che dà I erba 


‘ (a) Paleo capillare Sav. FI.-Pis; Tro vasi nel monte Pisano 
cd in altri luoghi montuosi Ti’ IS STR 


grass. Nativa della “Gran Brettas Mi 


x 


#£ 


20 3A a i 
‘della Festuca rubra è è a a queto della Postticd ovina; 
dn proporzione, come Ila 1h : 

Dal saggio ; che è qui dettagliato non. pare. ‘che 
‘essa’ possegga qualità nutritive da ascriversi in gene- 
rale ad essa ; ha il vantaggio «di un delicato’ fogliame, 
e perciò. ‘può probabilmente adattarsi ‘meglio agli 
‘organi miasticatorj delle pecore, che ‘altre' erbe più 
grandi; delle quali la qualità nutritiva è dimostrato 
‘che è più grande ; pure nelle situazioni, dove dresce . 
naturalmente ,' e come' pastura per la’. ‘pecora, può 
‘essere ‘imfriore: ‘a ‘poche altré i Possiede' ‘caratteri na- 
‘tirali distintissimi. da de della; Festuca” rubra è sù 


sy ) % 
, 


VÀ. Beda inblibi Erigl: Bo. o. Host, Gram. 
Aust. 2. t.129. > 
| © Common “ani ele Nativa della Gran. Bret- 
tagna “(a). io , i 
<H brodisai sil tetnpo. dol fori dla un ter- 
‘reno grasso brunò; è Erba ‘one. 14%» i 
Dr: 64. di Erba dafinb 1g dr. di.materia nutritiva . 
Il prodotto! nel eo Gael: erba è èin' seme, è Erba 
Nopb; FRe tte i 
Dr. 64. d’ Erba danno'2. 3 dei di materia nutritiva . 
‘(Il peso della' materia nutritiva che si è perduto. col 
Licciate l'erba ‘in fiore; essendo vicino ‘a una‘ quarta 
parte della sua valata; FI valore proporzionale , che 
‘ha l’erbain'fiore; è a aero: dell erba inseme, come. 


Itat3,; EREMO N 


tot 


iI prodotto del Guaimé. è one, 12. » 


ì 
{ Ù 


— A A . : ” 


(a) Tentensine ‘volg. Si trova nei luoghi erbosi auolie fra 
nol, 0, 
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Il: valore: «proporzionale dell'erbi'inifiére. RS 
"edo deli Guaime ; ed è ‘come 8a 11, e ‘quello ‘del 
Guaime.all’ Erba in seme, ‘come'8a 113, 

11 merito di quest erba pare, che debba ‘motarsi ; 
la Fa qualità nutritiva è considerabile ;. ve grande I: 
ara prodollo: quando si. ‘paragoni con le- altre, ‘che 
. amano un'terreno simile. ; o id ta 


XVH, Dattylis è dlomerata: “Euigl Bot. 335. H. ; Dan, 
LLCA ‘Wither Bi 2; F. 149: 

Round<-headed' cocks°-foot grass è Nativa della * 
Gran Brettagna la)i i 
prodotto nel tempo della. fioritura, dar ‘un terreno 
“tezio ‘arenoso , è Erbaone. 41: i 

Dr. 64. d° estia danno 18/dr, di materia nutritiva . 

Il prodotto; nel. mpg che il seme Marni: è Erba 

onc. 39. : I 

Dr. 64.d’ Erba danno. 56 dr. di mat. nutritiva . 

Il peso. della materia nutritiva guadagnato dal la-. 
sciare l’ erba fino. che il seme è maturo, essendo più 
che 3 della sua valuta , Il valore: proporzionale che | 
ha 1° erba al tempo della fioritura, a quella del seme 

maturo ; è prossimamente come da Ji 

Il prodotto del Guaime è Erba once. ‘17 è 8 dn 

Dr. 64. d’ Erba ‘danno onc. ‘ie. dr,, 2 di materia 
nutritiva;. 

Il valore proporzionale dall Erba dal Giiste a 
quello dell’ Erba in fiore è come 6a 10; e aquello 
del seme maturo , come. 6 a 1h. 


i phi st aaposchia volg. Nasce nelle ripe delle foste e hei 
uoghi erDbo si 
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De, 64 di culmi, nel tempo della fioritira; danno 
onc., 1 dr, 2: di materia nutritiva . Le foglie del Guai. 
me, e i culmi semplici sono pertanto ‘di valuta pro- 
porzionale eguale; circostanza Ja quale dimostrerà 
“che questa gramigna è più valutabile per pastura pe- 
(renne, che per fieno o.. I dettagli di sopra fissano , che 
cla perdita di quasi un terzo del valore dell’ appezza- 
mento d’ erba si sostiene , se sia lasciato fino al tempo. 
(che il seme è maturo, quantunque la valuta propor- 
zionale dell’ erba è in quel tempo più grande, cioè 
come. 7 a 5, Il prodotto non cresce, se l'erba si 
lascia crescere dopo il periodo della Farieniee ma sce= 
ma uniformemente, e la perdita del Caniei, dl quale: 
(per il rapido accrescimento delle foglie, dopo che 
l’ erba è accestita )è veramente. sovifiderabilà: ‘Queste 
«circostanze fissano la necessità di tenere questa gra- 
migna strettamente accestita, 0 con tagliarla, 0 con 
pascerla dai bestiami » per ricavare ri intero benefizio ' 
Mei suol gral meriti via 


VII, “Proius teetorin Host. Gr. Tao Tit. 
: Nodding pannicled brome-grass. Nat. dell’ Europa i 
introdotta nel 1778 nell’ Orto di Kew. 1 p-168. (a). 
Il prodotto nel. ‘tempo della fioritura, da un ‘ter 
reno leggiero arenoso ,.è Erba onc. 11, 
Dr, 64 d'Erba danno 3 di materia nutritiva. 
Questa specie essendo perfettamente annua; non . 
dà guaime , chela renda coriparasiraianto di ‘un i 
qualche. piccolo. valore, f ni 


siti balsa dei war vela Rana sui muri e di luoghi 


XIX Fila BE Hudson. With. Beit. 2 
:155. Nativa della Gran Breitàgna . 

n prodotto nel tempo della fioritura, in ut terreno 
leggioro arenoso , è Erba onc. 10, i 

Dr. 64 danno once. 2.e;1 dr. di materia nutritiva. 

Questa: ‘specie è ‘prossimamente . unita alla Festca 
ovina; dalla quale differisce un poco; eccetto che 
è più ‘grande in'ogni ‘riguardo . Il pradotto; e la ma- 
teria nutritivà ; che somministra 1; si. troveranno su- 
periori a ‘quelli dati dalla Festuca ovina ; se si pa- 
ragonano . . x a di \ N x 


XX. Bromus dtandriss. Curt. Lond: Engl. Bot. 1006. 
Nativa della Gran Brettagna. (a). ven 
. Il prodotto nel tempo che Erba è in fiore, in 
un'terreno grasso bruno è Erba. onc. 30. 
Dr. 64 d’ Erba dutino: 3 ‘dr. di materia nutritiva,: 
Questa: specie, come la precedente, è perfettaniente 
annua ; ‘pertanto il sopraddetto. prodoito è di un anno, 
il quale se si paragona col più piccolo prodotto delle 
Gramigne perenni , si troverà inferiore, e per con- 
seguenza si deve riguardare come non meritevole 
di coltivarsi IATA Rae 


XXI. ‘Poa Sigliolià: With. 2 pag 1/2. i 
Narrow - - leaved Meadow grass. Nativa della; Gran . 


Brettagna . ° Log | 
Il prodotto nel tengo del fiorire, da un terreno 


comune bruno, è Erba onc. A. 


RE 


il 
n ve ; tod Ir; sure Î 
Fora. sacchino ,w0lg. Nasce da per tutto mel luoghi erbos x 
*3 SP 

‘e anche sterili. i { 


vol. 2. RAR ne 16 


vo " I 
Dr. 64. di Erbane danno 3 di ‘materia nutritiva x 
"Il prodotto nel tempo che: il seme (è maturo è 
Erba one: 14... all LD) il 
Dr: 64. di Erba danno 5. 1. dr. di materia nu- 
‘tritiva. FO rie TESA pf POI 


Il peso di materia nutritiva , perduto. col lasciare 
-îl cesto dell’ Erba fino che il seme è maturo; eccede 
uma terza parte del suo. valore; °° > i 
Nel pronto: crescere delle ‘foglie di questa specie 
di Poà. vi è una vistosa prova, che il sollecito fiò- 
rire. nelle gramigne , non è -senpre unito, col. più 
abbondante ‘e sollecito prodotto ‘ delle foglie. Per 
© questo riguardo tutte le specie; le quali sono» state 
di già messé sotto l'esame , #0n0 in generale inferiori 
fi quella $ della quale abbiamo ora parlato. Prima della 
“metà di Aptile;/le foglie arrivano alla lunghezza di più di 
sedici pollici, e sono delicate e sugose : nel. Maggio, 
‘nulla di meno, quando il ‘culmo: fiorifero fa la sua 
‘comparsa ; è soggetto alla malattia della ruggine , la 
‘quale attacca l’intiera ‘pianta ; la conseguenza della 
quale è manifesta; nella gran mancanza del prodotiò 
nei, cesti, nel ‘tempo; della. matarazione del seme, 
‘essendo una metà meno che al tempo dell'erba in 
fiore. Quantanque questa malattia cominci îiei cul- 
mi, le foglie soffrono più per i suoi effetti, essendo 
» Affatto secche: ul'‘di ‘sopra ‘nel tempo che il seme 
è matura: i culmi pertanto costituiscono la parte prit- 
‘cipale del gruppo per la raccolta, ed essi contengono 
più-materia nutritiva , in proporzione, che le foglie. 
| Questa gramigua è evidentemente più valutabile per 
pastura permanente , in conseguenza del suo rapido 
; nciando 


€ primaticcio crescere, e la. malattia incomi 
nei calmi, pare che la matura l'abbia destinata pel 


quelle. Le gramigne “che sì accostano: più da vicino a 
‘questa \ vin ‘riguardo a produrre sollecitamente le foglie 
sono : Pod fertilis;. Dacty lis glomerata 4 Phloùm 
pratense ; “Alopecurus pratensis , ‘Avena elatior e 
Bromus littoreus ; tutte gramigne di una spétie più : 


dura, n 


XXI Avena elatior. Geldiagis Fagl. Bot. 813 — 
Holcus avenaceus, Tall Oat-grasse Nativa Mella” 
Gran. Brettagna (a). i i 

Il prodotto , nel enne: ‘che il seme: n maturo, èEsba 
‘nc. 24... 
Dr.; 64 d ‘Erba, ne Lo 1 di materia nutritiva,, 
“Mi ‘prodotto . del Guaime è Erba' one. 20, 
‘ Dr. 64, danno one, 1, e 1 di, materia nutritiva. 
Il peso “della materia nutritiva. somministrato > dai 
| cesti nel. guaime, ‘sta a quello. dell’ Erhai in serne in 
propgione pome: alan abete Ste 
Questa ‘gramigna ‘mette fuori i ‘cilmti Boriferi! 
er tutta l’intera stagione, il Guaime contiene vicino! 
ad un egual, numero , | che l’erla ib fiore. Ella è 
soggetta alla rugs cine; ma la malattia non, farla sua 
comparsa fino dopo il periodo del fiorire ; ella' attacca 
— tutta la pianta, e mel tempo; che ‘il: sere è Maturo , 
le foglie ed. i culmi sono aridi e secchi. Giò si'ac- 
la valuta superiore del Guaime: sopra l’ erba. 


‘corda perl 
acil: vantaggio - ‘di. trattenere ù cesti 


in°seme, € fiss 
quando la gramigna è in fiore 


(a) Avena maggiore volg. Sì «coltiva per pasturafartificiale. T, 


7 


240. 


XXIIL Poa elatior. Curtis 50. Tall meadow-grass, 
..Nativa della Scozia . ar A ni 
:-I1 prodotto nel tempò della fioritura, inunterreno. 

grasso argilloso , è Erba ome; 38; gli 
Dr..64 d’ Erba danno ‘one. 3 e ‘dr. 2 di materia 

nutritiva |. RE PO o 
a! caratteri botanici di questa gramigna sono quasi 
gli stessi che’ quelli dell’ Avena elazior ,. differendo 
soltanto.nella mancanza delle-reste . Ella ha il carat- 
tere essenziale-degli Olchi (fiori maschi ed ermafro- 
diti} Calice ,gluma:di due valve, con due fioretti ), 
e perciò Avena elatior ora è unita a quel genere: 
quésta può certamente considerarsi come una varietà 

‘ di quelli. ; 

- 'XXIVI Festuca duriuscula Engl. Bot. 470 With. 

2. pag. 153. Hard ‘Fescue - grass, Nativa della 
Gran Brettagna . RR seri i 

Il prodotto nel'tempo della fioritura, ‘da un terreno 

‘ Jeggieri arenoso ; è Erba ‘one. 27... e 
De 64 d' Erba danno 3. 2 dr. di materia nutritiva; 
‘Il prodotto nel ternpo' dell’ Erba in seme è Erba. 
ROL RION IRR AION PORSI T) 

“Dr. 64.d’Erba danno 1. 2 dr. di materia nutritiva. » 
K Il peso, della materia nutritiva, perduto col lasciare 

1 erba fino alla ‘maturazione del seme , essendo la 

po del sto valore; ‘la valuta proporzionale ‘che. 
ha lerba ‘quando è in seme, è prossimamente au 

quella del tempo della fioritura, come 6 a ui 
È prodotto del Guaime è Erba onc. 18, 

A, & Erba dannò 1.1 dr. di materia nutritiva. 

| ore proporzionale che.l’ erba del guaime ha 


LI 


\ 


x i s Hai phi 
a quella del: tempo ‘della; ‘Boritura è è come: & à ih, 
e a quella dell’ erba in seme come 5 a‘6. 
‘ Le particolarità sopra. enunciate Ginfdlingianno 
1° opinione favorevole , che fu data di questa gramigna 
nel ‘parlare della Festuca hordeiformis e della Fe- 
stuca glabra. Il suo prodotto nella, primavera non 
è grandissimo , ma di bellissima qualità, ed al tempò 
del fiorire è consiberabile . Se si pàragona con quelle 
che amano lo stesso terreno , come la Poa pratensis, 
la: Festuca ovina ec., 0 coLedotata come erba per 


fieno o ‘come pastura ' perenne, si AROREEE del più 
gran valore. 


t 


XXV. Bromus iyeouls; Engl, Bot. 491, Gr. “Avere. 
Upright persuniali brome grass; Nativa dell’ In- 
‘ ghilterra . î pl usa, 
n prodotto nel tempo della fioritura, dà un terreno 
grasso arenoso;, è Erba one. 19. È 
Dr. 64 d'Erba somministrano 2.3 dr. di; materia 
| nutritiva. i 


XXVI. Milium effusum. Curt. Lond. Engl. Bot. 
1006. Common millet grass. Nativa. della Gran 
‘© Bretagna (a).. Dì 
Il prodotto. ‘nel tempo della &ovitana CAMEO 
leggieri arenoso ; è Erba one. 11. e 8: dr. 
Dr. 64 d’ erba, danno 1. 3. dr, di materia. nutritiva . 
Questa s specie, nel suo stato naturale, pare confinata 
nei boschi, come suo luogo per crescere; ma il sag- 
gio quì mentovato conferma l’ opinione : 3 che crescerà 


e ] ee rr rr m_6@ 
(a) Grano salvatico vole. Trovasi mei luoghi ‘ombrosi,e bo- 
eclivi T, X 


Poe 


\ 


e prospererà nelle situazioni aperte. È notabile per 
Ja leggerezza del prodotto in proporzione della-sua 
massa. Produce fogliame vsollecitamente nella prima- 
vera e în considerabile abbondanza ; Je sue qualità nu- 
tritive appariscono piccolein paragone | È 


0 5AUXVII: Festuca pratensis Engl. Bot. 1592, Curt. 
end ie “I dea 
!. Meadow Fescue grass: Nativa della GranBretta- 
Il prodottonel tempo della fioritura, da un terrene 
pantanoso con ceneri, di carbon fossile per concime, 
è Erba onc. 20. pece de ag 
Dr. 64 derba danno 4. 2 dr. di materia nutritiva. 
‘> Ilprodotto nel tempo che è in seme è Erba-onc.28. 
Dr. 64 d'erba danno 1.2 dr. di materia. nutritiva . 
La perdita della materia nutritiva; nel lasciare i.cesti 
fino che il seme è maturo, eccede; una metà del suo 
-Walore sii n 


Il valore dell’ erba 1 el.tempo chie il sereni 


è a quello dell'erba in fiore, come 6a 18.‘ 


‘La perdita soffertà dal' lasciare ‘i cesti di ‘questa 
gramigna fino che.il seme è maturo, è grandissima i 
Che essa perda più del suo peso nel seccarsi a que- 
sto stadio di crescenza, che nel tempo del fiorire, 
‘ sì accorda perfettamente, con la mancanza della ma- 
teri c__8,%* 1 È Y si . 7 i emi . 
nea nei cesti a seme, in proporzione di 
quelli a fiore. I :culmi essendo sugosi nella prima 
. costituiscono, la maggi te d i MRA EN dl. 
ce » la maggiorparte del peso; mà nell ul- 
‘tima 8000 essi.in paragone prosciugati ‘è ‘secchi : è 
o | paragone prosciugati è secchi; con- 


) RSI Pala de prati; Savi FL Pis: Nasce nel prati e nei luoghi 


è 
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seguentemente le foglie. costituiscono la maggior 
parte del peso - Qui si deve osservare, che vi diana 
gran differenza fra: culmi ole foglie , ché sono state 
seccate dopo che furono segate in uno stato Rana : 
c fra quelle che erano secche (.sesi può dir ciò } dalla 
«igtura nelaanpo del ‘crescere + Le prime ritengono 
tutte le sue native proprietà nutritive; male ultime, 
se ‘compiutamente -seccate ; ne-ritengono NRE cd 
poche, ‘se pure ne conservano alcuna, LA 


XXVII: .Lolivm perenne . Engl. Bot.315, Flor. . 
Dan. 717. 2a O A cà 
“.. Perennial rey-grass (a). n; i 
‘Il prodotto:nel tempo del fiorire, da un terreno 
bruno grasso ; è Erba\onc. 11.e 8 dr 
Dr, 64-di erba danno:2. 2 dr.:di materia nutritiva . 
Il prodotto nel tempo che il seme ‘matura è Erba 
ont. 22... Citti VR EE 
Dr..64 d'èrba danno 2. 3 dr. di «materia mutritiva . 
Il peso della materia nutritiva che ‘sì perde col 
lasciare l'erba neliempo della fioritura, ‘essendo quasi 
Ja metà del suo valore,; la valuta. proporzionale che 
lia l'erba in fiore, è è quella dell’Erba in seme, 
‘come 10 a TI. ACUTI acirià elit 
‘Il prodotto del guaime è Erba one. d. |». . 
Dr. 64 d’erba danno, 1. dre. di materia nutritiva ; 
Il valore proporzionale , che ‘ha l'erba del Guai-. 
‘me, a quella della fioritura è come 4 a 10; a quella 
in seme, come 4 a IL. CR 


: i 


la PAIZI d \ 06; n 


(a) Loglierella . vo/g. Nasce in tutti i luoghi erbosi TI. 


a 


as 
(XXIX Poa maritima . Engl. Bot. 1140: 7 
‘Sea: meadow grass. Nativa della Gran Brettagna È 
Il prodotto nel tempo della fioritura ; da un'terreno 
bruno leggieri , è Erba onc. 18. LR de. 
Dr. 64 d’ erba danno 4-2 dr. di materia nutritiva . 
Jl prodotto del Guaime è Erba onc..I 8. 
Dr. 64-d’ erba danno 1. dr. di materia nutritiva . 
Il valore proporzionale; che il Guaime ha con 
Y erba in fiore; è come 4 2.1 RD / pes 


i 3 \ 
XXX. Cynosurus cristatus . Engl.' Bot. 316. Host. 
Gr. Austr, 2. f. @6. o. sa Font 
Crested dog’s-tail grass. i PRE, 
‘Il prodotto nella fioritura ; da un terreno comune 
bruno, con ingrasso; è Erba onc. 9. : 
Dr. 64 di erba danno 4. 1 dr. di materia nutritiva . 
‘Il prodotto dell’ erba in seme è Erba once, 18. 
Dr.64 d'erba danno 2. 2 dr. di materia nutritiva. 
Il; peso della materia ‘ nutritiva perduto col tener 
‘ il gruppo in fiore eccede # del suo valore. 


XXXI. Avena pratensis . Engl. Bot. 1204. FI. Dan. 
1088. FR RARO | 
Meadow oat-gtass. Nativa della Gran-Brettagna ail 
Il prodotto dell’ Erba in fiore, da'un terreno are- 
noso grasso , è Erba onc. 10. ì 
Dr. 64 d’ erba danno.2. 1 dr. di materia iaia 
Il prodotto dell'erba in seme è Erba'one. 14. 
DE 64 di essa danno 1,.dr. di'materia nutritiva . 
peso della materia nutritiva perduto col lasciare 


I cesti fi : 
fino che il seme è maturo, eccedendo una 


terza part ) pes 
a tata e pe palore; la valuta proporzionale 
at a eme È 

è come 4 ag. ta con quella dell’ Erba in fiore, 


\ 
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XXXII Bromus multiflorus. E Bot. 1884: Host. : 
Gr. Austr 1. t. 11. 


Many. flowring brome-grass. Nativa della Grano 
Brettagna . 


Il prodotto nel tempo della Borittira, da un terre». 

no argilloso calcareo, è Erba one. 33 
Dr. 64 di detta dinno'.5 dr. di materia, nutritiva. 
Questa spécie:è annua, e fin ‘ora non sono state 
scoperte verune proprietà valutabili nel seme. Sola 
mente ne è data contezza in riguardo di trovarsi spesso 
nei terreni magri, ealle volte nei prati . È chiaro dalle 
sopra enunciate particolatità, che- possiede qualità 
mutritive eguali. ad alcune delle migliori specie pe- 
renni , se si lasci. quando è in fiore; ma se si lascia 
| fino che il seme ‘matura ‘(il che a cagione del) suo 
pronto crescere ‘è frequentemente il caso ), il gruppo 
è comparativamente di nessun valore, le foglie ed i ’ 
culmi: divenendo allora interamente secchi, 


XXXIII. Peswuca loliacca. Curtis Load. Fagl.1 Bor: 
1821. 
Spiked fesine: grass : Nativa della Craù Bretiagià: 
Il prodotto nel tempo della fioritura ,/da un:ter- 
reno bruno grasso , è Erba ‘onc. 24. i 
Dr. 64. di detti. danno 3.dr. di materia ‘nutsiziva 
Il prodotto; dell’ Erba in seme è Erba onc. 16. 
‘Dr. 64 di detta danno 3. 1 dr. mò Inateria nuvi- 
tiva. ti 
Il prodotto del Giricaae è Erba one. 5... 
Dr. 64 di detta danno I. 1 dr. di materia nutritiva . 
Il peso , della materia nutritiva, perduto dh; lasciare 
i cesti fino che il seme matura, eccede 4 del, suo 
valere . La valuta. propor zionale; chel’ erba ‘ha nella 
fioritura, è a quella, dell’erba in seme come 72 a 13; 
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ed il valore del Guaime.sta in proporzione a quello > 
| dell’erba in fiore; come 5 a 12, e a quello. dell’ erba 
in seme ‘come 5 è 13, 

- Questa specie di festuca Lissbriiglia mmalsiasitaa la 
‘doglierella:(rye grass), nell’abito, e nel luogo dove 
cresce; ‘ella ha buone ‘qualità, he la rendono molto 
superiore a quella per l’ oggetto tanto del fieno che 
«della pastura permanente . Questa specie pare che mi- 
‘gliori i in prodotto; in proporzione della sua età , il che 
è direttamente il contrario del Lolium perenne(lo- 
Wisrela}i PLL 


\ 


‘ 


XXXIV, ‘Poa cristata . Foa Gram. nere dit g8. 
Aira cristata Engl. Bot. 648. 
Crested Meadow grass. Naiiva della Gran Bretta gna. 
Il prodotto nel tempo alla fioritura, da un terreho 
‘arenoso , è Erba ‘onc. 16, : 
‘Dr. 64: d’érba. danno 2 dr. di ‘materia nuicibva) 
Il prodotto di ‘questa specie, e la materia nutri-. 
tiva che somministra sono eguali a quelli della Fe- 
stuca ovina quando è in seme. Egualmente amano 
il terreno «arido... La maggior: massadi erba in pro- 
porzione: del. suo peso., con la durezza proporzionata 


— del fogliame, rendono: la Poa cristata inferiore alla. 
Festuca ovina. 


\ 
[| 


XXXV. ‘Festuod myurus. Engl. Bot. Via Host Gr. 
‘Austr: 2. è, 93. 


Wall esc grass . Nativa della Gran Bretagn (a). 


(CO So0 ERE PA POE PIANO RA YI ì à à 


(a) Palo sottile Sa FI. p 
e arenosi 36 fa un ra Rosi w og Con so 


| 2 E CR CARRO 
 H prodotto ‘nel tempo della fioritura, da un terreno. 
Ieggieri.arenoso , è Erba onc, 14. rg di 
Pr. 64 di detta danno r. 2 dr. di materia nutritiva. 
Questa specie è veramente annua ; ed è anche sog= 
gettà alla ruggine; e d’ altronde-il suo intero pro 
dotto essendo di un anno, la collocano fra le infi- 
missirne gramigne + Spilcgni 


XXXVI, Aira Aezuosa . Engl. Bot. 1519. Host. Gr. 

Austr. 2. t..43.0 DERE igor 
Waved mountain hair-grass Nativa della Gran- 

Brettagna i! 0 UU On i 


Il. prodotto nel tempo della fioritara, da un ter- 

“reno caldo ; è Erba onc. 12. n 

* Dr. 64 della ‘predetta danno 1. 2 dr. di materia 
sftetiva na fuga 


XXXVII. Z/ordeum bulbosum . Hort. Kew. i. p.179- 
| Bulbous barley grass. Nativa dell’ Italia e del Le- 
vante; introdotta nel 1770 da Mi: Richard. 0 

- Il prodotto nel tempo della fioritura , da un ter- 
reno argilloso , co concimé; è Erba onc» 35. 

Dr. 64 d'erba danno 3. 2 dr. di materia nutritiva + 


XXXVII. Festuta calamaria . Engl. Bot. 1005. 

> Reed-like fescue grass. Nativa della Gran-Brettagna. 
Il prodotto nel tempo della fioritura, da un terreno 

argilloso , è Erba one. 80. - ERO 
Dr. 64 d’ erba danno 4.2 dr. di materia nutritiva >. 
Il prodotio nel tempo, che la pianta è .inseme, È 

Erba onc. 75. : i 

Dr. 64 di quest’ erba danno 3. dr. di materia nutritiva .. 

1 Il peso della materia nutritiva perduto nel lasciar 

l'erba in seme, essendo vicino ad una” terza parte 
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della sua valuta; il valore proporzionale, îl quale ha 
‘ l'erba in seme, è a Auello dell’ erba in. fiore’; come ‘ 
12 a 18. 

Questa gramigna, come si è già notato, proques 
nella primavera un fogliame sottile e precoce,‘ 
, Il prodotto è grandissimo, e la sua attività nutriente 
è consider abile; apparisce dalle enunciate particolarità 
che è meglio Adaviata per fieno . Una singolarissima 
malattia attacca, e spesso quasi ‘distrugge i semi' di 
questa gramigna . La cagione di questa malattia | pare > 
sconosciuta: è. denominata’ Clavus da alcuni (a) 
Ella si manifesta dall’ escir fuori i semi tre volte più 
°. grandi in lunghezza e durezza del loro solito, e per 
la mancanzà del corculo.. Il Dott, Wildenow ‘ne ‘de- 
scrive due distinte specie .°1° il semplice Clavus, il 
quale è farinoso , e di colore Scuro, senza ‘odore. 0; 
.sapore alcuno; 2° il maligno ‘Clavus, il. quale è è di 
color blù violetto; o nerastro., e internamente ancora 
ha un colore ttirchiniocio ; un odore fetido; ed un 
sapore acuto. ‘pungente . Il pane fatto col grano ‘attac- 
cato: da quest” ultima‘specie. è di color turchiniccio ; 
e mangiato Preda granchi e vertigini. 
XXXIX. Brartass littoreus . Host. Gr. Àust, pi7.t. 8. 

‘Sea-side  brome grass. Nativa della Germanià, 
cresce nei banchi del Danubio, e degli altri fiumi. 

Il prodotto nel tempo della fioritura; sin un terreno 
‘argilloso ; è Erba onc. 6. 

Dr. 64 d’erba danno 1. 2 dr. dimateria subita: 

Il prodotto nel tempo della maturazione del seme 
è Erba ‘one. 56. 


. - 4 È PALI R A VO SARRI i ; PICRATOI Ta SEP 
i { i Vipe » 


(a) Ergot dei Francesi, T, 
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- Dr. 644 erba daniaba; dr. di ‘materia nutritiva 

Il peso della matéria nutritiva , perduto nel lasciarla - 
fiorire , eccedendo la metà. della sua valuta ; il valore 
proporzionale dell’ erba nella fioritura è è a quella in 
seme, come 6 a th. Da 

-. Questa specie grandemente rassomiglia la prece- 
dé nell’abito, e nel modo di crescere; ma le è - 
inferiore in veluia; la quale è evidente dalla mancanza 
del .suo prodotto, e dalla sostanza nutritiva data da 
essa . L’;intera pianta è per. simil modo più dura e 
di. maggior ‘volume in proporzione. del suo peso! I 
seme è attaccato dalla stessa malattia ; che distrugge 
la «Aperie Dresano, 3; 

XL. Festuca elatior. Engl Bo, 1593. Hog Gram 
Austr. 2. t. 70. i; 
Tall fescue grass . Nu della Gran Bisilgtie (a). 

Il prodotto nel tempo della fioritura, da un terreno. 

nero grasso, è Erba onc. 75. 
Dr. 64: della piedate o Rauzto” 5. ‘de. di materia nu- 
tritiva.. 
O prodotto dell’ erba in seme è "Riba onice. cioe 
. Dr. 64 della predetta dario 3. dr. di materia nu- | 


tritiva. È 

Il pesò della materia nutritiva per +duto nel lasciarla 
andare in ‘seme ; eccedendo una terza ‘parte della sua 
valuta ; il valore ‘proporzionale che-ha Y’ erba in seme) | 
è a steilò dell’'erba in fiore) come 12 a 20. 

Il prodotto del Guaime è gb omc, 23, 

Dr. 64 d’ erba danno 4 dr. di materia nutritiva , 


(4) Festuea maggiore volg. Nasce ‘nei prati e nei luoghi hat 


bosi. T 


250. 


Il valore proporzionale che ha P erba del guaime ; 
è a quello della pianta accestita, come 16 a 20, ea 
quello dell’ Erba in seme, gone 12.2 16 ditvenni 

Questa specie di Festuca, è strettamente collegata 
«colla Zestuca pratensis , dalla quale poco differisce , } 
eccetto che è più ftendati in ogni riguardo . Il pro- 
dotto. è quasi tre ‘volte quello della Festuca pratensis , 
e le qualità nutritive dell’ erba soho superiori in pine: 
porzione diretta | come 6 ‘a: 8. 


: XLI. Na sila stricta., Engl. Bot. 290... Hos Gr. 
Aostr. Ii Ae VIALE 

Upright mat-grassi Native della Gran: Br sian: Oi 

Il prodotto ‘nel tempo i della. maturazione del seme. 
è Erba onc:9.. 
Dr. DE: «d’ Erba predetta Rio. 2. 1°dr. di materia. 
nutritiva.. 


XLII " Priticum Sp 
‘ Wheat-grass . ) ri È po; 

Il prodotto nel tempo ‘della fioritura, in un i tesine 
grasso .arenoso , è Erba onc..18. 
Dr. 64. della predetta. danno 2. ‘D dr. di materia 

nutritiva . 
XLII. Festa ona: ‘Curt. dead: Engl. Bot. 1520; 


Poa fluitans. 
* Floating fescue grass. Nativa della Gr. Brettagna (db). 


@ Parfine sottile * Sai FI. Pis. Nasce sui muri; è enei pi iuoghi 
sterilissimi . 1; 

(6) Gramigna olivetta volg: Nasce nei fossi, dove è poca acqua 
e che corre dolcemente. 1 suo seme, detto seme di manna ; 


Manna grass, è Gramen mannae ; si mangia ‘in alcuni paesi 
colto come il riso; T, . 


3 2br 
n pilone nel tempo “della fioritura, da un’ arî 
gÎlla fortemente tenace, è Erba onc. 20, 
Dr. 64 d’ erba danniò 1.3 dr, di materia nutritiva, 


Il sopra enunciato prodotte fu preso dall’ erba 
che aveva occupato è la terra per quattro anni; ne 


qual tempo era cresciuta agni anno. Ciò ‘pertanto 
sembra contrario a quello che è stato supposto da al- 


cuni di esser capace di coltivarsi nelle pane pereniale 


XLIV. Holcus lanatus . “Calti Lond. FI ‘Dan. 118% 


Meadow-soft grass. Yorkshire grass. «Natira della 
- Gran Breitagna (a). i 


Il prodotto nel tempo della fioritura, dai un terreno, 
forte argilloso, è Erba onc. 28. 
‘Dr. 64 d’ erba danno 4 dr. di materia nutritiva . 


Il prodotto nel tetano! bhe il seme matura è Erba 
onc. 28. |, 


Dr. 64 della predent danno d. 3 dr. di materia nu- 
«.tritiva. << 
_ Il peso della materia nutritiva perduto dal lido 
erba a seme, eccedendo una. terza parte della sua 
valuta; ilvalore pro oporzionale , ‘che ha l’erbà inseme, 


bi 


è a ‘quello ‘dell’ ia in fiore, come T1 a,12, 


| XLV. Festuca. di . Fl. Dia: 700. 
- Pubescent fescue grass. -Nativa della Gra Brettagna. 
n ‘prodotto dell’erba iù fiore, da un' argilla arenos® 
nera è Erba one. 16. 


Dr. 64. della predalie i danno. 1. dr. di materia 
nutritiva . i i 


\ 


MERA E ORI COPI ENT III a o Train 


- (a) Erba bozzolina . volg. Trovasi nei prati montuosi, T. 


Cai 
XLVI. Poa fertilis. ‘Host; Cr. Austtr. 
« Fertile meadow grass . Nativa della Germania, . 
Il prodotto nel tempo della fioritura , da un terreno 
argilloso , è Erba onc. 22. 
Dr. 64 d’erba danno 4. o dr. di materia nutritiva. 
‘ Se le qualità nutritive: ed il prodotto di questa 
specie sì paragonino con ‘alcun’ altra della ‘medesima 
famiglia ‘0 con altra che la rassomigli nell’abito , 0 
al terreno che essa brama , vi si troverà una superio- 
rità, che la ‘mette nel rango di una delle più ‘valu- 
tabili gramigne, vicino - alla: «Poa angustifolia; pro- 
duce la più grande quantità di foglia primaticcia ; 
della miglior qualità ; la quale pienamente ‘ compensa 
“da tardanza SORA del, fiorire. | 


f, 


XLVII. Artndo; ‘colorata . Hort. Rev 1.p do Engl. 
Bot. 402. Phalaris arundinacea L. 
‘ Striped-leaved reed Jan Nativa della Gran Bretta- 


gna (a). 

Il prodotto nel: teripo, della fioritura, da un terreno 
nero arenoso, è'Eiba once. 40. I) ì 

Dr, 64 danno 4 dr. di: materia nutritiva . 

Le sila fortemente nutritive che questa, erba 
possiede , la raccomandano per'esser nota‘ai possessori 
di terreni forti argillosi , che non possono scolarsi . 
Il di lei prodotto è è grande, ed il fogliame non si può 
‘dire duro, se si paragona con quello che dà un pro- 
dotto eguale i in quantità + Ù 


si (a). Erba a nastririo, volg, Si coltiva nei giardini per il colore 
SIE e verde a strié delle foglie : è per altro incomoda disten= 
endosi molto con leradici . È. 
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LVII. 7rifolium pratense W. 
-.Broad-leaved culuivated ‘ clover .. Nativa della Gran- 
Brettagna (a): . ST E 
Il prodotto nel tempo che va in seme, da un te 
reno grasso argilloso), è Erba one. 72. Sisti 
Dr. 64 d*erba danno 2. 2. dr. di materia nutritiva . 
Se il. peso. perduto dal prodotto di questa ‘ specie 
di Trifoglio , nel seccarsi, sî paragona con quello di ' 
molte naturali gramigne , ‘apparirà la sua inferior va- 
luta per l'oggetto di fieno , ih paragone deli suo valore 
come alimento verde, o pastura ; ‘perchè è certo che 
Ja difficoltà di fare buon fieno cresce dn proporzione’ 
della quantità dell’umido superfluo ,. che: 1’ erba può A 
contenere. Il di. lei valore come alimento verde , ‘0 
pastura può : inoltre vedersi ‘dal paragonare le sue 
qualità. nutritive, con. quelle manifestate. da altre ‘ 
piante generalmente stimate ‘tiigliori per questo ‘og> 
è. Trifoliumpratense ( come sopra ) dà 2. 2 dr. di 
materia nutritiva. dr, stiro pai) 


re 


ì , 


XLIX. 7rifolium repens (White clover ) (b).Da una 


egual quantità di ‘erba ‘si ottiene 2. 0 dr; di materia - 
nutritiva i. \ ipy 


L. Una varietà del. predetto, con-.foglie scure , dà 2. 

2 dr. di materia mutritiva . ci PIRA TRI 

à LI . id y LU . 
L’Erba del. Zrifolium pratense, per tanto è di 


(a) Trifoglio de’prati, ‘Trifoglio bolognese » volg. Trovasi pel. 
rati è nei luoghi erbosi. T. RR E TRA Ia 
‘ (b) Yrifoglio bianco, volg. Trovasi.nei prati umidi ,, comunis- 
simo. Ti, ‘ 


(Pali. 3i SSN TAR iS 


STE ) 


valore in. ‘proporzione : a quella. del Trifolium répens 
come 8 a 10;.ma è di ùn ‘valore proporzionalmente 
eguale con la varietà scura. i 


LI. Burnet ( Pitegim Poelierta (2). Da 2.2 dr. di 
materia nutritiva , h 


LI. Bunias ‘orientalis ( pianta di-poco introdotta ).. 

Dà 2. »'dr. di materia nutritiva (6). 

Il valore proporzionale di ‘queste due piante , del . 
Trifolum pratense; e. delle varietà del. Zrifolium 
repens a foglie scure, è eguale . Superano quello del 
Trifolium repens come 8a 10. 

Il prodotto per.acre ‘Comparativo di queste quella» 
mentovate specie, non è stato ancora ‘calcolato. . 


LIL Trifoliuni i lioivoisca i 1 
Long-rooted clover . Nativo dell’ Ungheria, s i 
Il prodotionel tempo che il seme matura, da un 
; terreno argilloso grasso , è Erba onc. 144. TA 
vu) Dr. 64 d’ erba danno 2. 3 dr. ‘di materia nùtritiva. 
‘ ‘La radice di questa specie di Zrifoglio è biennale; 
penetra .ad.una grani profondità Nel. ierreno, .e per 
‘conseguenza è poco attaccata dagli estremi deltempo 
umido; o secco. Ricerca una buona ombra, e «un 
terreno profondo . - Il prodotto se sì paragona con 
quello degli altri, con i quali lega per l’ abito, e 
per il luogo del SGsoRIO, lo: prova grazicemalte 


IA RIS A VERRA DAI 
Ì 
(a) Salvastrella, volg. Si trova spotitanea nelle colline , e col» 
tivata ne'piani, produce ‘assai bene nell'inverno: trovasene a 
nei luoghi erbosi dei piani, Coltivasi anche begli orti per me 
scolarsi in piccola dose nelle insalate . T°..° 
(5) Apeaiziace molto questa pianta e con molte foglie. T. 


piega 1008 
superiore a quelli; ‘le seguenti. particolarità’, alcune 
delle: quali hanno correlazione con i -resultati fissati 
nelle ultime. pagine, renderanno ciò manifesto . i 


Prodotto, per acre 


Trifolium pratense (a)) in Erba 8 49005 
Broad Leaved-clover in Fieno  RFfARRE 
ta” ) Dà di materia nutritiva. 1914 
Medicago sativa. ' inErba. 70785 
> Lucern (5). Da un rin Fieno' 38314 
terreno poco buono :$ Dà di materia nutritiva. 11659 
Hedysarum Onobrychis} in Erba: vo. 8848 
Saint foin(c)... | © i in Fienò ni 9539 


5 Dìà di materia nutrito. 314 
I) peso ‘della materia nutritiva ricavato dal ò 
! prodotto del Trifolium macrorhizon ,. supe> 
rando quello. del 7rifolium pratense in propor- 
zione quasi come 7 a 153 | —’_—’;’  — 2297 
Il-valore proporzionale ‘dell’ erba del 7. pratense. 
. è a quello del 7”. macrorhison come to a TI 
Il peso della materia' nutritiva dato dal 7r. ma- 
crorhizon eccede quello della Medicago sativa in 
proporzione quasi come 13 a 33. 2552 
llvalore proporzionale dell’ Erba è come 11 a 6. 
Il peso' della. materia' nutritiva dato dal prodotto 
del 7r.. macrorhizon: sta a quello dell’ Hedysarum 
Onobrychis ‘in proporzione, quasi come da 67,3897. 


(a) Trifoglio dei prati o Trifoglio bolognese 1 E 

“ (b) Erba medica, volg. Si calate da per tutto, specialmente nei 
ian. T. | i n , i 

E {c) Lupinella , volg. Si è estesa la coltivazione in quasi tutte le 

colline:è utilissimo foraggio, comelo ha dimostrato il dig. Autonio 


7 Bicchi . T, 
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Il valore proporzionale dell’ Erha'j come quello del 
, IT. pratense, è come Ira 10. i 
Il prodotto di ‘ciascuna delle sopramentovate specie 
fu preso da terreni simili, e nella stessa situazione; 
la conclusione pertanto deve considerarsi come po- 
sitiva in riguardo a quei tali terreni solamente. E 
evidente, che è più di due volte la quantità di ma- 
teria nillritiva: che dà il prodotto di un acre di 
Tr. vnacraritaoni, che: il prodotto di ‘un eguale 
spazio coperto dal 7: pratense . La sua corta durata 
nel terreno ( perchè : se è seminato per tempo' nell’au- 
‘tunno, in un terreno leggieri grasso, è una pianta 
solamente annua) lo.rende atto soltanto per pastura 
verde o: per fieno; ciò in certo modo ribassa il suo” 
valore quando si paragona col: 7°. pratense . Possiede 
le proprietà essenziali di dare abbondanza di. buon 
seme; e se il terreno è tenuto pulito, dalle erbacce, 
si semina da se. medesimo , ) vegeta, e cresce prestis- 
simo ; senza che sia ricoperto 0) abbisogni qualunque 
‘altra operazione, «Perchè per quattro ‘anni sì è pro- 
pagato da per se in questo modo, in uno spazio. di 
terra ,, che ora egli. occupa, e dal quale fu ricavato, 
questo ‘dato ‘del suo valore comparativo - Il prodotto. 
in erba,,. dell’ Erba medica , va ‘più vicino a questa 
. specie, ae la quantità,, ma è molto Inancante per 
la sostanza nutritiva, quasi come 13. .a 33. 
:. La lunga; durata nel tempo dell’ Erba medica, è 
pertanto’ il solo merito che ella possiede sopra le 
‘ due, mentovate specie ;-e quando, questo, è l’ oggetto 
del coltivatore , avrà necessariamente la preferenza. 
«Il valore dell’ erba della Lupinella è eguale a 
quello. del Trifolium pratense, e in proporzione 
meno di quello del Frifolium macrorhizon, come 
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; Sa arr La quantità dell’ Erba è veramente piccola. | 
e nei terreni della natura sopra : descritta è séabia 

dubbio inferiore . Nòn ‘ostante: dal. valore superiore 

dell’ erba nell’ aride situazioni di collina ) o nei ter- 
reni calcarei, può essere possibile: che in qualche 
situazione sia ad esse, superiore. per ogni riguardo è 


LIV. Medicago sativa . Wither. Brit. 3. p. 643.” 
— .Lucern.Nativa della Gran Brettagna (a). 
Il prodotto al tempo della maturazione del seme, 
da un terreno argilloso grasso , è Erba one. 124. 
Dr. 64 di Erba danno 1, di, dr. di materia nu- 


tritiva. ] 


der 


\ 


LV. Hedysarum onobrychis . Wither Brit; 3.p. 628. 
Saintfoin . Nativa ‘della Gran Brettagna (0). 

.. vl prodotto quando l’erba è in seme, da un terreno . 

argilloso grasso, è onc. 13... 
.Dr. 64 di Erba danno 2. 2 dr, di materia nutritiva, 


LVI. Hordeium pratense; Eugl. Bot: 409. Host, Gr. 
Austin t3301- 7 ian 
Meadow barley-grass. Nativa della Gran Bret tagna... 

- Il prodotto nel tempo della fioritura, da un terreno 

secco con ingrasso ; è erba onc. 12. . 

°° Dr, 64 di Erba danno 3. 3 dr, di materia nutritiva. 


ER ve n » ( 


(a)-Erba medica‘; vole. T, 
(5) Lupinella, volg. T. 


958 


LVII. Poa compressa Engl.! Bot, 365, 
Flat stalked mondo grass. Nativa della Gran 
Brettagna (a). 
> Il prodotto nel tempo. della fioritura, das un ter- 
reno ghiajoso ,, con concime, è onc, 5, . | 
Dr. 64 di Erba danno 5 dn di materia nutritiva. 
‘I caratteri specifici di questa specie; sono quasi 
. gli stessi che quelli della .P0a fertilis, differendo 
* soltanto nella figura del ‘cu!mo : compresso , e nella 
radice repente . Se\il prodotto | fosse in ‘grandezza, 
‘sarebbe una delle gramigne più valutabili; poichè 
produce presto le foglie nella pome, e possiede 
| forti qualità nutritive, | stia 


LVII. Poa diquitica: Cont tend Engl. Bor. 1315. 
Reed: mieadow - grassi. Nativa della Gran Bretta- 
gna (0). > 
iii | ‘prodotto. nel tempo della fosti i da ‘un’ ar- 
sula forte e tenace ; è onc. 186. : i 
“Dr, 4 di Erba dot 2 dr. di materia rina 


+ 


LIX. Aira aguatica. Curt. Tui Engl. Bot. 1557. i 
Water: bair-grass. Nativa della Gran Brettagna . 
| Il prodotto nel 1 tempo della fioritura; nell’ ‘acqua, 


‘è erba one. 16, F 
Dr. 64 di Erba danno: 2.1 dr. di materia nutritivas 
TEA): Eienaebla »volg. Trovasi nei prati € luoghi erbosi insieme 
con altre congeneri Pico 


(5) Fienarola aquatica, «aSavi FI. Pis. Nasce nei fossì dove 


treser molto alta. 
. 


:25g 

LX. Bromus cristatus. Triticum cristatun. Host, 
Gr. Austr 2. t..21. Secale prostratum.‘ 
Jacquin. Nativa della Germania. ; 


Il prodotto nel tempo della fioritura sa ni ina 
argilloso, è erba onc. 13.. 


‘Dr. 64 di Erba danno 2.2 dr; di materia n nutritiva. 


LXL Elyimir sibiricus. Hirî. Kow: lp. 26. da 
‘tivato dal Sig. P. Millar. 
* Siberian lyme grass. Nativa della Siberia 
Tl prodotto nel tempo della fioritura, da un ter- 
‘reno sabbioso , con ingrasso, è erba onc. 24. 
Dr. 64 di Erba nana 1. di materia nutritiva . 


LXIL Aira caespitosa . Host. "Gra. Auster: act. ra 
“Engl. Bot; 1559. 
Turfy ‘hair- grass. Nativa. della: Gran Brettagna. 
Al pr odotto” al tempo dell’erba in seme, da un ter- 
reno argilloso foriemente tenace, è erba'onc, 15. 
REGDrI 64 di erba Jantnb.- 2 dr. di materia nutritiva . 


LXII. Honda murinum . Cuiet Lond, Bogl Bot. 
1971. 
30 barley grass. Way Bennet. Nativa della 
Gran Brettagna (a). 
Il prodotto ‘nel tempo della fioritura, inun terreno 
argilloso, è erba ono, 18. i 
Dr, 64 di erba danno. 3. dr. di materia nutritiva . 


; (a) DEE VAI ; volg.. Nasce da per tutto ; specialmente 
« dungo le stra Ga di 


RES o) Da 
LLXIV. Avena flavescèns. Curt. Lond. Eng]. Bot, 98»; 
‘Yellow,oat-grass + Nativa della Gran Brettagna (a). 
Il prodotto nel tempo della fioritura;; da un terreno 
argilloso., è erba ..onc. 19, ; IL, 
Dr. 64 di erba danno 3. 3 dr. di materia nutritiva è 
; Il prodotto nel. tempo del. maturare .il seme è 
erba onc. 18. ©. 
Dr, ,64. di erba, danno 2. 1 da; di materia nutritiva < 
Il peso della materia nutritiva perduto , se sì lascia 
‘ l’erba fino alla miaturazione. del seme , eccedendo un 
decimo della: sua valuta. @ 47.13... à 1, per acre, il 
‘valore proporzionale che ha l'erba nel tempo De è 
in seme; a quello dell’ erba in fiore, è come 9. a, xd 
Il prodotto del Guaime è è erba one. 6. 
Dr. ‘64. di erba danno 11 dr. di materia. nutritiva. 
“I valore proporzionale che l’erba del: Guaime 
haa quella della fioritura è come 5 a 15, ea quella 
dell'erba in seme 3 come da 
Questa | spécie è ‘assai generalmente coltivata in. 
molte parti di questo regno; ed apparisce dai dettagli 
di sopra, che sia una gramigna "valutabile, quan- 
vige inferiore a molte altre. 


LXV. Bromus Senio: Log Bot. ‘10461 Host. Gra. 
Austr, 1. 't, 10, 
Barren brome ‘grass. Nativa della Gran Bretta= 


spa ®). 


(a) sfiga IRA bi FI. pis. Nasce nei prati sterdi 
e ci loghi arenosi . T 

(5): Forasacco ,, vole. Trovasi nei. luoghi erb ri li e 
nelle viottole dei l'oderi voga 9 ; ARI sigle 


7 PRETI ; abi 

n ‘prodotto: nel tempo- ‘della fioritura, da-un ter- 
reno arenoso; è etba onc. 44... 

Dr: 64 di erba danno 5 dr, di'materia mutritiva, 

Dr.’ 64. di erba in. fiore danno 2. 2 dr..di materia 
nutritiva . La qualità nutritiva dei culmi e delle fo- 
glie, è pertanto due «volte più grande di quella 
dei fiori. Questa specie essendo assolutamente annua 
è in' paragone di.un piccolo. valore , Le particolarità 
sopra \enunciate dimostrano che ha qualità nutritive, 
considerabilissime più ‘che indica il proprio nomé, 
se si colga nel tempoi del fiorire; ma se si lasci fifchè 
il seme matura, è come tutte le altre annue, in Da; 
cragone di niun ‘valore ; 
| LXVI. -Bolals. molls Curt Lond. Wither. Brit 2; 

p. 134. 

Creeping sb grass. Nativa della Cron Bretagna {a). 

n prodotto. nel tempo della fioritura, da un ter- 
‘reno arenoso ; è erba onc. 50. .__ 

+ Dr.,64 di eta: danno 4.3 dr. di materia nutritiva, 

N prodotto nel» ‘tempo . che il seme matura è Gela 
ong. dici i 

Dr. 64. di erba danno 3. 2. dr. di materia nutritiva. 

Il peso della materia nutritiva perduto. nel lasciar. 
1° erba.a maturare ‘il seme, ‘essendo, ‘quasi una metà 
‘della sua valuta @. 1238. 15.3. i 
. Dr. 64 di radici danno 5. 2 dr..di materia nutritiva. 

ll valore proporzionale. che erba, quando, il se- 
me matura, ha a quella deli erba in fiore, è came 


14 a 18, 


(a) Spig salina: Forosrage peloso , volg. Nasce nei prati ein 
intti.i luoghi erbosi, T°. 
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I dettagli sopra entinciati provano che questa gra- 
wmignha ha dei meriti, i quali sesi paragonano‘con quelli 
di altre specie, la mettono nel rango delle migliori 
gramigne . ‘La piccola perdita di peso , che  éssa 
soffre ‘nel seccarsi, potrebbe ripetersi: dalla’ natura 
della: sostanza dell erba; e la perdita del peso a 
ciascun periodo è eguale. L’èrba dà la maggior quan- 
‘tità. di materia nutritiva; quando ‘è in fiore, il che 
lamette nel rango di una | delle ‘migliori erbe adat- 
state per fieno), i 


LXVII: Poa fertilis Vee B. “Hoa, Cr Austr. 
Fertile: meadow grase. Nano prima ; Nativa: della 
(Germania 1 
Il prodotto ‘nel tempo della fioritura, da un'ter-. 
reno coltivabile aren6so scuro, è ‘erba onc. 23. 
Dr. 64 di erba danno 8° ‘dr di materia nutritiva. 
Il prodotto nel tempo. della maturazione del seme 
‘è erba. ‘oc. 22. i : 
Dr: (64 di ni dama 5 dr. di ‘materia mutritiva . 
I peso della materia nutritiva perduto dal lasciare 
- Perbainfiore, eccedendo di un terzo quello dell’ erba 
în seme, "è come. . 192 .a:/20.. ia 
dI prodotto del Guaime è ‘erba .onc. VE 
: Dr. 64 di erba danno 1. 2 dr. di materia nutritiva . 
11 valore proporzionale che 1’ érba del Guaime ha 
‘a quello del‘tempo della fioritura’, è come 6a 12; 
e a quello dell’ erba in seme; ‘è come 6 a 20. 


LXVIII. Cynosurus erucacformis . Beckmannia eru- 
caeformis, Host. Gr. Aust. 3. t, 6, 

‘ Linear ‘spiked dog” s-tail grass, Natta della Ger- 
mania, 


C 363 
- Il prodotta nel. :tempo del seme maturo. è erba 
enc. 18: x ; ) $ NS 


Dr. 64 di erba danno 3. 1 dr. di materia nutritiva..- 


LXIX. Phleum nodosum . With. Brit, op. al 
-.Bulbous stalked cat’s-tail grass, Nativa della Gran 
Brettagna . che 
| Il prodotto nel tempo della fioritura, in un-ter- 
‘reno coltivato argilloso , è erba onc. 18." 0g) 
Dr. 64. di erba danno», è dr. di materia nutritiva. 
© Questa gramigna è inferiore per molti riguardi al 
. Phleum pratense . Si.trova scarsamente nei prati . 
Dal numero dei bulbi, che nascono fuori del culmo’, 
si potrebbe separare una gran ‘quantità di materia 
nutritiva. Ciò ‘pare che provi, che questi balbi non 
| formano ‘una parte. così valutabile della pianta come 
A nodi, i quali sono sì potenti: nel Phleum-pratense, 
Je qualità nutritive del quale eccedono' quelle del 
Phleum nodosum, come 8 a 28. À 


LXX. Phleum pratense. With. Brit. 2 p. 117. 
«Meadow. cat’s tail grass. -Nativa della Gran Bretta- 
gna (a). . ARE: VOGLIE 
Il prodotto nel tempo della fioritura, da un terreno 
coltivabile argilloso, è erba onc. 60... |. 
«Dr 64 di'erba danno 2, 2:dr. di-materia nutritiva. 
I1- peso della materia nutritiva, perduto nel lasciar 
Verbain seme, eccede una metà della sua valuta « 


(a) Codolina, vo7g. Trovasi nei prati e nei luoghi erbosi anche , | 


sterili, 1, 
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Il prodotto nel tempo della maturazione del seme | 
è erba ono. 80, aa sa 
Dr. 64. di erba danno 5. 3 dr. di materia natritiva. 
Il prodotto del Guaime è erba onc. 14. Pa 
Dr.-64 di erba danno 4 dr. di materia nutritiva. 
‘Dr. 64. di .culmi danno 7'dr. di materia:nutritiva . 
| Le qualità nutritive dei culmi, pertanto: eccedonò 
quelle delle foglie in.‘proporzione come 28 a 85 e 
I erba al tempo del fiorirè è «a quella dell'erba in 
seme;.come 10 a 25; ed'il Guaime all’erba . in. 
fiore, come 8 a 10. i 
1 meriti comparativi di questa gramigna, appa- 
risce -che:sono grandissimi, dalle sopra ‘enunciate 
particolarità; ai-qualisi può aggiungere T:abbondanza 
del bel fogliame; che. produce ‘sollecitamente mella 
primavera; Per questo riguardo è inferiore alla P0@. 
Fertilis e alla Poa angustifolia ‘soltanto . Il valore 
dei :culmi, nel tempo che il seme matura, eccede . 
quello dell'erba , nel.tempo del fiorire, come 28 
‘‘a 10, circostanza, la quale accresce il di lei valore 
sopra: molte altre ,- perchè per questa proprietà il suo . 
‘valutabile precoce fogliame può essere falciato io una 
‘ ‘epoca anteriore alla stagione senza ‘pregiudicare alla . 
«raccolta :del fieno, il quale, in altre gramigne , le 
quali producono i. suoi :culmi fioriferi presto. nella 
stagione; cagionerebbero una perdita quasi di. una 
«metà del valore ;dell’erba.; come è provato chiara- 
mente dal. primo esempio ;;6 questa proprietà dei 
colmi rende la pianta in particolare valutabile. per 
Poggetto del fieno, - 


LXXI, Phleum pratense. Var. a. Wither. Br, 2: 


‘18. var. 1. i 


esa i È 26 
Meadov cht's-tail grass! Nativa della Gran Bretagna 
Il. prodotto nel tempo della maturazione del sera: tai 
da un terreno coltivabile ‘argilloso, è erba ‘one. fo. 
Di. 64 di erba'danno 2.:3- dr. ‘di niateria nutritiva;' 
‘Il prodotto del Guaime è, erba one. 14. 
Dr. 64 di erba danno 1: 2 dr. di materia nutritiva . 


LXXII Elymus «arenarius. Engl. Bot. 1672. 
Upright sea lyme grass. Nativa della Gran Bret- 
tagna . Soi ra RTAS 
Il prodotto \dell’erba in.seme, in un. terreno col- 
tivato ‘argilloso ; è ‘erba ‘one. 64. en 
Dr. 64 di erba danno:5. dr. di materia-niutritiva. 
: ion 
LXXIII. Elymus geniculatus. Engl. Bot. 1586... 
Pendulous lyme grass. Pendulous sea lime grass. 
Nativa della Gran Brettagna.. ) 
‘ Il. prodotto’ dell’erba in fiore, in un terrenò are- 
néso:, è erbadno; 390) po Ti 
- Dr.'64 di erba danno'3. 1 dr. di materia nutritiva. 


LXXIV. Bromus inermis. Host, Gr. Austr, 1 t. di 349 

-. Awnless ‘brome grass. Nativa della Germania ; in- 

trodotta dal Sig. Hunneman, nel 1794 

.. Il prodotto nel tempo che l'erba vain seme; da 
un terreno arenoso Dero è erba-onc. 18. i 

Dr. 64 di erba danno 4: ‘dr. di materia nutriva» 
n prodotto del Guaime è erba oric. 13.. ve 
Dr. 64 di erba danno 1.1 dr. di materia nutritiva. 


LXXV. Agrostis vulgaris. Wither. Brit. 2. 13 do 
Agrostis capillaris. Huds,. Agrostis arenaria Smith, 
Fine bent grass. Nativa della Gran Bretiagna . 
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Il prodotto nel tempo che l’erba è:in seme; è 
erba onc. 14. ti Radio 
. Dr. 64 di erba danno 1,2 2 di materia nutritiva . 
« Questa è una delle più comuni delle genicolate , 
‘come anche delle più. precoci; ‘per questi ‘riguardi 
‘è superiore. a tutte ‘le altre. della stessa famiglia, 
ma inferiore ad alcune’ nel prodotto ; e nella quan- 
tità della materia: nutritiva,; che’ somministra . Sic- 
come le specie di questa famiglia sono generalmente 
rigettate dal coltivatore; per cagione ‘del. loro tardo . 
fiorire; . e. questa circostanza ;, come è stato osservato 
altre volte, non sempre unisce la tardariza del fo- 
gliame ; i meriti comparativi di essa in questo riguardo 
si possono meglio vedere, col portarla in altra veduta, 
come sarebbe per la valuta delle sue foglie precoci . 


Diffo; so ; CS 
Diff erenza. apparente. Qualità. 
Li 


ei o del.iempo;....., ‘di coses. 
Agrostis vulgaris. la metà d'Aprile |. nac:t 
>. palustris una settimana più tardi 2.3. — 
—_ stolonifera: due dette pare 
Sai samia odetlo one VEE 
pelli unici ariniotine i! detto MU è #00 indi 
nivea © ‘tre settimane detto |— 2. 

repens detto: | VB 

_ littoralis - ‘detto < Ce 
nti mexicana ‘detto | |» di 


fascicularis detto (| ata 


n 


Var. 2, alba. i 
‘Engl: Bot. 1189 A. ‘alba. 
Marsh bent grass: 


LXXVI. Agrostis palustris. With. Bot, di p. 120. 
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I prodotto nel tempo della fioritura, da una terra 
paludosa, è erba onc. 15... Vai 
Dr. 64 di erba danno 2. 3 dr. di materia nutritiva. 
Il prodotto nel tempo che l’ erba è in seme è erba 
onc. 20. ve TOCCARE i 
Dr. 64 di erba danno. 2: 3 dr. di materia nutritiva; 
Il peso della materia nutritiva perduto nel lasciar 
1’ erba in fiore, essendo una-Qquarta parte della sua 
valuta ; Il valore. proporzionale dell’ erba in ogni 
gruppo è eguale. ni 
LXXVII. Panicun dactylon . Engl. Bot. 850. Host, 
Gar, Aigtr; 2) ch 187 ; 3 
 Creeping. Panic grass: Nativa della Gran Bretta- 
gna (a): |. Frpsiontal a a FORI 
Il prodotto nel tempo della fioritura, da uf terreno 
coltivabile arenoso con ingrasso , è erba onc. 46. 
Dr. 64 di erba danno 2 dr. di materia nutritiva. — 


"LXXVIII. Agrostis stolonifera. Engl. Bot. 1532. 
Witcher ..Bot. 2. 181. ( Fiorin Dr. Richardson). 
Creeping bent. Nativa della Gran.Brettagna . 
Il prodotto nel tempo della fioritura , da un terreno . 
paludoso ; è erba onc. 26. ci >. # 
Dr: 64 di erba danno 3: 2 dr. di materia nutritiva. 
. Il prodotto nel tempo che l° erba è in seme èerba 
one,. 28. PESI È Ri i Se : 
* Dr. 64 di erba dannò 3. 2 dr. di materia nutritiva - 
| Il peso della materia nutritiva perduto nel lasciare 
l’ erba in fiore, essendo — della sua valuta . 


(a) Gramigna capriola;. volg. Trovasì nei luoghi sterili e 


erbosi. 4, 


{ 
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LXXIX. Agrostis stolonifera?> Var. angustifolia <. 
Greeping bent; with narrow leavees. Nativa della 
Gran Brettagna (@). © 
Il prodotto nel tempo del seme maturo , da unter- ‘ 
reno paludoso.,, è erba onc. 21. nia 
Dr. 64. di\erba danno 3 dr. di materia nutritiva . 
Il peso della materia nutritiva somministrato dal 
prodotto di un acre dell’Agrostis stolonifera ;; eccede 


quella della warietà jin proporzione ; come 6 a 8. 
I sopra enunciati dettagli faranno comodo all’ agri- 
 coltore per decidere del valore comparativo di questa 
gramigna . Da un diligente esame apparirà senza dub- 
bio, che possiede meriti ‘ben degni di autenzione 5 
quantunque forse non. così grandi, quanto © stato 
supposto, se si mette 2 calcolo imparzialmente DUE 
luogo nativo del suo crescere. Pec la natura giacente , 
‘ ‘di questa gramigna , è denominata gramigna giacente 
(couch grass); dagli uomini pratici, e dalla lunghezza 
| deltempo, che essa ritiene il potere vitale ,, dopo 
che è stata svelta dal suolo: è. detta piena ‘di vita 
‘(squitch, quick , full of life) ec. mad 


LXXX.. Agrostis canina . Engl. Bot. 1856. i 
‘ Brown:bent. Nativa della Gran Brettagna (6) . 
Il prodotto neltempo della fioritura, da un terreno 
coltivato arenoso scuro , è erba one) gii 0 
Dr.64 d'erba danno 2. 2 dr, di materia nutritiva . 
i (ALAIN x ee ‘ Ì : 


' n; Le 


nmidi., T, i 


(5) Agrostide canida s Savi PI. Piss Lrovasi nei boschi . T. 


(a) Agrostide strisciante j Savi FL. Pis. Trovasi nei luoghi 
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i LXXXI Agrostis canina Var. miutica — senza resta 
Awnless brown bent. Nativa della Gran Bretiagna 


Il prodotto nel tempo che il seme matura; da ‘u 
| terreno arenos0 ; è Erba ohc.. 41, 


Dr. 64. d’ erba danno 1.3 dr. di materia nutritiva; 
Il peso della’ materia -nutritiva di un acre della 

vatietà senza resta, ‘abade neo della specie ultima 

nominata . : : 

LXXXIL Agrostis stricta . Curtis: je Agr. ibra: n 
‘Upright bent grass. Nativa della Gran Brettagna. 
Il prodotto .nel tempo del seme maturo, da un 

terreno paludoso, è Erba onc. 11. 


Dr; 64 .d erba danno. 1. 2 dr. di materia mutritiva. 
LXXXIIHI, Age nivea. 


Snowy bent'grass: Nativa della Gran Brettagna: 


n prodotto nel tempo che il seme matura, da. ‘un 
terreno arenoso , è. Erba.one. 7. 


Dr. usi d’ erba danno. 2, dr. di materia nutritiva. 


LXXXIV, Agrosis fascicilaris Huds, Var: Caninae. 
: Curt. 


Tufted leaved bent.. Nativa della Gian Bigaiagra: si 


Il prodotto nel tempo della fioritura, daù ùn terreno. 
arenosoleggieri , è Erba .onc. 4. 
5 


\ 
Dr. 4 d’ èrba danno 2. dr. d materia nutritiva + 


LXXXV. Festuca pinnata. Broni piunatus . .Engl.. 
Bot. 730. 
Spiked fescue. Nativa della Gran Brettagna (a). 


a) Palèo; volg. Nasce da per tutto nèi cigli e nelle ripe delle 
1 fosse dei luoghi di colline piuttosto sterili . 


I. 
Pol, 2. Hai E i 


18 
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li prodotto quando il seme matura, da un terreno, 


leggieri arenoso, con .ingrasso; è Erba onc; 30. 
Dr. 64 d'erba danno 1, 1 dr. di materia nutritiva, 


'LXXXVI, Panicum sido Curt, Lond. Engl. Bot, 
- 875. 
Green panic grass. Nativa della Gran Brettagna (a). 
I prodotto nel tempo del maturare il seme, da ùn 


terreno arenoso leggieri, è Erba otic. 8. 
Dr. 64 d cibi danno 1.2 dr. di materia nutritiva; 


LXXXVII. Palio sanguina Curt. Lond. Engl. 
Bon. 849. 
Blood coloured panio grass. Nativa della Gran- 


Brettagna (b). 
Il pù ‘odotto, quando il seme è maturo; da un terreno 


arénoso; è Erba onc. 10. 
«Dr 64 d’erba danno 1. 0. f% 2,3. di materia nu- 


tritiva . 
+ Questa e “Ia specie o! prepedente sono perfertiinente 


annue, e dal resultato del lavoro comparisce che le 
loro qualità nutritive sono disprezzabilissime . Il seme 
di queste specie è descritto dal Sig. Schreber (in 
Berschreibung der Graser ) come la Festuca fluitans 
‘ (‘manna grass ). In Pollonia nella Lituania ec. si-rac- 
coglie in grande abbandonanza , mentre dopo di essere 
separato dalla ILoppa è d'adattato per gli ‘usi. Quando 
è bollito col late o col vino ‘forma un nutrimento 


(a) ‘Panicastrella; v volg. Trovasi i intutti i luoghi erbosi, néi po 
deigiardini e negli orti ;i quali spesso impesta : î il suo seme è ri», 


cercato dalle passere!. !. 
(b) Sangue yvolg. Trovasi: dove il sopràdetto . I°. 
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Ha iran € più comunemente ciù do: 
rato intero ) a maniera del sa o. al 7 
u 
neralmente preferito. vai. Hi È ge. 
1 LXXXVII Agrostis lobata. Li atatimazie c, 
Lobed bea: grass. i; ut, 
H prodotto nel tempo della fioritura ; da tu terreno 
arenoso ; è Erba onc. 10, 
Dr. 64 d’ erba danno 3'dr. di materia nutritiva ; 


LXXXIX. Agrostis reperis . With. Bot Agrosi 
nigra . 
. Greeping rooted bent, black bent .. Naiv della. 
Gran Brettagna. > 

Iì prodotto nel tempo della Bottura” da un terrerio 
coltivabile argilloso , è Erba onc. 9.. 

Der 64. du clic danno 3 de di materia nutritiva. 
XC. Agrostis? mexicana . Horn: Kai: 1. p. 150. 

‘. Mexican bent grass: Nativa dell’ America meridio- 
nale, introdotta nel 1780 da M. G. Alexander, 

Il prodotto nel tempo della fioritura, da un terreno 
arenoso nero , è Erba onc. 28. 

Dr. 64 d’ erba danno 2 dr. di materia nuttitiva, 


XCI. Stipa peinetà: Engl. Bot, 135 6. i 

Long-awned feather.grass , Nativa della Gran Bret- 
tagnà (a). : 

Il prodotto nel tempo della fioritura, da un terreno 


caldo, è Erba onc. 14. i 
Dr. 64 d’ erba danno 2.3 dr. di materia putritiva 


a) Lino delle Fate, volg. ‘Nasce nei ]Juoghi sterilissimi dei 
gabbreti; i quali contengono magnesia con altre terre. 1» i 
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XCII. Triticum repens + Engl. Bot. gog: 
Creeping rooted Wheat grass. Nativa della Gran 
Brettagna (a). 
Il prodotto nel tempo della fioritura, da un terreno 
leggieri argilloso; è Erba onc. ‘18. 
Dr. 64 d’erba danno 2 dr. di materia nutritiva . 
Dr, 64 di radici danno LI 3 dr. di materia nutri- 
tiva; È 
"ti ‘valore propotiionite delle radici è pertanto a 


quelo ‘idéll’ erba come 23 a $. 0). 


XCIII. Alopecurus agrest Engl Bot. ‘848. A. myo- 
‘ suroides. : 
« Slender fox tail grass . N ativa a della Gran Brettagna, 

Curt, Lond, i. 0» 
N prodotto nel tempo della fioritura, da un terreno 
coltivato arenoso leggieri, è Erba onc. 12... 
Dr. 64 d’ erba danno 1 3 dr. iL materia nutritiva + . 


XCIV. Bromus asper . Engl. dal 1172, Bromus 
‘hirsatus, Cart. Lond. Bromus ramosus; Huds. ail 
Sylaticos, Volger. Bromus altiseiminsi 

Hairy stalked brome grass . Nativa della Gran Bret 
tagna.. 

Il prodotto nel tempo della foritara, da un ter- 
feno arenoso leggieri, è Erba one, 20. 

Dr. 64 ‘d’erba danno 2; dr. di materia nutritiva » 


.(@) Grano canino e e Gramigna r vol. Nasce da per tutto DE. 
E siepi ,e quando entra in un coltivato è difficile a estirparlo.. T 
(5) Per altro le dette radici non sono stimate , erchè dure, 
e perchè dicono , che consumano troppo | i denti fe cavalli, 


ei bovi.; e perciò»si RESERO puote in medicina Linn dal 
Panicum duciylon, T ; 


ZICRA: 255 
XCV. Phalaris canariensis . Engl. Bot. 1310. 


Cominon Canary GUABE: Nativa della Gran Bret- 
‘tagna (a). 


Il prodotto dell’ erba in fire ».da un ameno ‘colti 
vato calcareo, è erba onc. 80. ) 
: Dr. 64.di erba danno 1.2 dr. di materia nutritiva, 
XCVI. Mélica coerulea , Giri. bord: Engl. Bot. 750. 
- Purple melic grass. Nativa della ‘Gran Brettagna . 


Il prodotto. nel tempo della fioritura, da past tera 
reno leggiero arenoso, è Erba onc. 11. 


Dr. 64 d’ erba danno Ls de di materia nutritiva # 


A 


“xvi IL Dactyllis ee Las. fil. fast .p ; 1 


American coock’s foot Lei Nattra dell’ America 
Settentrionale . 


Il prodotto ‘nel tempo della fioritara, ‘da un terreno 
coltivato calcareo, è Erba onc. 102. 


Dr. 64 d’ erba lado 1,3 dr. di materia nutritiva 4 


a) Scagliola, volg. Toleiunii in qisalolie luogo per dare it'renie 
«alle passere di ‘canaria’. Alcuni credono che quer erba sia no- 
siva alle, pecore » 1, 


CCIE i % 
i i "TT 

+ Del tempo puri quale differenti Gramigne 

Panno i fiori e i semi. 


o 


Cee 


Per decidere positivamente il periodo esatto © la 


«stagione di quando una gramigna va sempre in fio- . 
re; e perfeziona i suoi semi; si troverà che è im- 


praticabile ; ; perchè ùnà varietà di circostanze vi 
contrasta, Giascuna specie pare che possegga una 
vita ‘particolare, ‘nella quale si possono notare . di- 
stihtamente diversi periodi , secondo le varietà’ della 
loro età, delle stagioni ,. dei terreni, delle spo 
‘zioni, «e del modo di coltivazione . 

La seguente Tabella, la quale mostra Ùl tempo. 
della fi oritura si ed il tempo della maturazione del 
seme di quelle gramigne. che ‘crescono. a Woburn, 
‘le quali ‘sono nominate negli sperimenti ;. debbono 
esser, considerate soltanto ,.come per servire. di ter- 
mine, di paragone per. le different? erbe, che crescono 
nelle ‘medesime’ circostanze. 


[1 


: Di - 'Teinpo: ‘Tempo 
) N O MI Fi: del ipa del maturare 
LE TOI Naz Î il seme 


| 


CDA odoratum |Aprile ‘29 /Giugno 21 


| Holcus ,odoratus'. i detto 29 | detto ‘25 
Cynosurus coeruleus . | detto 30 | detto ‘20 
Alopecurus ‘pratensis Maggio zo | detto 2h 

‘ Alopecurus alpinus | detto 20 | detto 24. 
Poa alpina detto 20 | detto 30 


Poa pratensis . | detto 30 | Luglio 14 


Poa coerulea 
Avena pubescens 


Festuca hordeiformis, 


Poa trivialis 
Festuca. glauca 
Festuca glauca. B..- 
Festuta rubra 

+ Festuca ovina 
Briza media 
Daciylis glomerata 
Bromus tectorum- - 
Festuca cambrica 
Bromus. diandrus 
Poa angustifolia.. 
Avena elatior 

Poa elatior 
Festuca ‘duriuscula 
Miliumeffusum 
Festuca pratevisis, 

4 Lolium perenne 
Cynosurus, cristatus 
Avena pratensis 
Bromus multiflorus. 
Festuca loliacea 
Poa cristata 
Festuca myuros 
Aira flexùosa . 
Hordeum bulbosum. 
Festuca calamaria 
Bromus littoreus | 


l 


Tempo. 
7 del fiorire 


Giugno 13 
| detto13, 
«detto 13 
‘detto 13 «| 
detto 16. 
dettò. 20 
detto 24 
detto 24 
detto 24 
detto DI 
. ‘detto 28: 
detto ‘28: 
detto 198] << 
dettò 28 
detto” 28 
Luglio 1° 
detto as 
detto V1. 


detto + 
‘’detto 6 MER 
detto - 6° 
detto. 6 
‘detto 1 
detto 4 
detto | 6 
detto 6 
detto 10. 
detto 10 
detto 12 
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più Tempo ‘Tempo 
NOMI del fiorire a n 
Festuca elatior. ©“ Luglio 12 {Agosto 6 
WNardus stricta detto. 12 detto. 6 
Triticuti ( species ) «detto 12 | detto 10 
Festuca fluitans - (| detto 14 | detto 12 
Festuca dumetorum |. | detto. 14.| Luglio 20 
Holcus lanatùs. detto 14, | detto. 26 
Poa: fertilis. ; | detto 14:| detto 28 
Arundo colorata detto 16. |. detto 28 
Pos ( species) . | .detto 16-| detto 30 
Cynosurus erucaeformis” | detto:16.| detto 30° 
Phleum. nodosath |; detto 16 | detto 30 
‘Phleum. <pratense ‘| detto 16 | detto 30° 
Elymus aremarius ; i detto 16 | detto 30 
-Elymus, geniculatus | detto 18.| detto ‘30 
Trifolium pratense . | detto 18 ||. detto 30 
| Trifolium pratense, B. detto -18'|. detto 30 
Trifolium macrorhizofi detto ‘18 detto. 30. 
‘Sanguisorba canadensis > ‘|'detto 18.{ detto ‘30 
Bunias. orientalis detto 18 -| -detto ‘30 
Medicago sativa: © detto 18 | Agosto :6 
Hedysarum Onobrychis | detto 18 | detto‘. 8 
Hordeum:pratense © | detto 20 | detto 8° 
Poa compressa ; "| detto 20 | detto. 800 
Poà aquatica A | detto 207] detto >. .8 
Bromus cristatus |. detto 24 | detto 10 
Elymus sibiricus © 4 detto 24. | deito 10 
Aira Caespitosa. : | detto 24 | detto 10 
Avena: flavescens uri detto 24 | detto 15 
Bromus sterilis 3 detto ‘24 | detto 20 
+ Holcus mollis detto :24 | detto . 26 


EST 


. » META È Periodo Te impo: 
; NOMI o, del dolio del maturare 
; i il. seme 


a . is x 
Bromus inermis, Agonp<30 


Agrostis vulgaris detto 24 | detto 20 
Agrostis ‘palustris detto 2% ‘dettò 2% 
Panicum dactylon detto 28::| detto 28 
Agrostis stolonifera detto 28 | detto. 28 
‘Agrostis stolonifera (var. ) | detto:28 | ‘detto 28 
Agrostis canina | | detto 28 | detto ‘28 
‘ Agrostis stricta detto 28 | ‘detto 30° 
Festuca pennata detto 28 |: detto. 30 - 
Panicum viride |. {Agosto 2 | detto 15° 
Panicum sanguinale - « “.U-detto. ‘,6 | detto 20 
Agrostis lobata detto; 6-| ‘detto 20 
Agrostis repens detto. 8. | detto 25 
Agrostis fascicularis, detto ro | detto .30 
Agrostis niveà ‘ detto io | detto' 30 
Triticum repens . detto 10 | detto 30. 
‘ Alopecurus agrestis. . detto 10 |Settemb.'$- 
Bromus: asper detto 10 | detto 10 
‘Agrostis ‘Îmexicana ‘detto 15 | ‘detto 25 
Stipa penmata. i ‘detto 15 .|. detto 25 
Melica coerulea. ‘detto 20 | dettò -30 
Phalaris canariensis | detto 30 | detto 30 
Dactylis cynosuroides (a) | detto 30 |Ottobr.20(b) 


in _____________- 


- (a) Negli\esperimenti fatti sulla quantità della sostanza nutri- 
tiva.nell’erbe falciate nel tempo che il seme era maturo, i semi 
furono sempre separati; ed.il calcolo della materia nutritiva , 
come consta dai dettagli‘, è stato fatto sull'erba fresca. e non sul 
fieno . D. so i ì G : RA ; 
(4): La maggior parte dell’'erbe sopra: notate anticipano. presso 
di noi, la fiorivura e.la maturazione del senté; un mése-almendiT. 
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Dei differenti terreni , aî quali si referisce 
nell’ Appendice. 


Nei libri -di AgriodItira; e di Giardinaggio nasce 
molta. incertezza e confusione per la mancanza di una 
regolare definizione déi varj terreni, da distinguerlì 
specificamente coni nomi, generalmente in uso ; così 
il termine dog- earth è quasi constantemente. confuso 
con peat-mo0ss, e heath:soil ; così il termine light loam, 
licavy. soil ec., sono dati senza distinguere, se quello 
è leggiero perl’ arena ( light from sqnd), o facile per 
“KR argille ( beavy from clay ); nei piccoli sperimenti è 
senza dubbio d’importanza di spiegarsi quanto: è pos- 

‘ sibile in questi particolari , Si danno, ‘qui le seguenti 
brévi descrizioni di alcuni verreni stati ‘nominati nei 
dettagli dell’ esperimento per l’ oggetto che Sopra: 

1. Per. Terreno comune coltivato (loam) s'in- 
tende qualunque, terra delle terre combinate . con le 

materie morte degli animali e dei vegetabili , 

Terreno comune argilloso ( clayey- -loam ) $ quatto 
Ja maggior parte; è argilla. 

3... Z'erreno comune arénoso (sondy-l0em) distale 
la maggior parte è arena, pi 

«4. Terreno comune bruno (biown-loam); genio 

‘da maggior proporzione. ‘consta di materia vegetabile 
morta. 

5. Z'errono comune grsso nero (Rrich black loam), 

quando arena, argilla, materie animali. e vegetabili ; 
sono combinate in’ proporzioni ineguali . Essendo 

l’ argilla moltissimo divisa; nella' minor proporzione i 

. l'arena e la materia vegetabile nella ‘Imaggiore, 
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Il termine Z'erreno leggieri arenoso (light sandy- | 

soil), Z'erreno comune ‘leggieri scuro (light brown 

loam) ec., sono varietà dei precedenti come è espresso. 


—_—__ 


‘Osservazioni dell’ Editore D. sulla composizione 
«chimica della materia; nutritiva somministrata 
‘dall’ erbe inci loro differenti stati . 


Io ho fatti esperimenti sulla maggior parte dei pro- 
- ‘ dotti.solubili citenuti dal Sig. Sinclair , supposto che 
‘contenesserò la ‘materia nutritiva dell’ erbe; e ne hò 
_atalizzati alcuni pochi . Minuti dettagli su questo s0g- 
getto sarebbero poco interessanti gli agricoltori, > e 
occuperebbero uno spazio ‘considerabile. Io mi con- 
tenterò pertanto di far menzione di-alcuni' fatti par- 
ticolari, e di alcune conclusioni generali, le quali 
possono tendere a conciliare la ricerca dell'attività di 
differénti erbe per la pastura permanente, o per l’ al- 
ternazione come erba fresca col seme. ì 


\ Y 
v 


‘Le sole sostanze; che ho ritrovatè nella materia è 
solubile procuratami dall’erbe, sono mucillaggine, 
zucchero; estratto amaro, e sostanza analoga all’ al- 
bume, e diverse materie saline. Alcuni dei prodotti 
«del. guaime dettero deboli indizj di principio con- 
ciante . A i re) 
Dell’‘ordine nel quale questi sono nutritivi, ne è 
‘stato: parlato nella. prima Lezione ; albume, lo 
zucchero ; e la mucillaggine probabilmente , quando 
«i bestiami ‘si nutrono d'erba o di fieno , sono nte- 
nuti per'la maggior parte nel corpo dell’ animale ; ed i 
il principio amato , l’ estratto ; la'‘materia salina, e il 
concìno, 66 ‘ve ne esiste’, probabilmente sono per la 
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maggior parte rigettati negli escreménti con la fibra 
legnosa. La materia estrattiva ottenuta con bollire il 
concio fresco di vacca è nei caratteri chimici estre- 
mamente simile a quella che esiste nei prodotti s0- 
lubili dell’ erbe. E qualche estratto. ottenuto dal 
Sig. Sinclair dallo sterco di pecora e di capriolo , stati 
pasciuti sul Lolium perenne, Dactylis glomerata , e 

| Trifolium repens ebbe qualità così analoghe a quelle. 
delle materie estrattive‘ ottenute dalle foglie dell’erbe, 
che potevano essere sbagliate l’una dall’altra . L'estratto 
° del conciò, dopo essere stato trattenuto )per alcune 
‘seitimane, ebbe per fino 1’ odore del fieno . Sospet- 
tando che alcune erbe non digerite potessero. esser 
rimaste nel concio., le quali potessero aver fornito 
mucillaggine e zucchero, come anche l’estratto amaro, 
esaminai la. materia. attentissimamente solubile di 
queste sostanze. Io non potei rintracciare. un atomo 
di zucchero, e appena una sensibile» quantità di mu- 
cillaggine . RA STE Ta 
HI Sig. Siriclair nel paragonare le quantità della 
materia solubile somministrata dalla mescolanza delle 
(foglie. di Lolium perenne, Dactylis glomerata , e 
Trifolium repens,e quella ‘ottenuta ‘dal ‘concio. dei 
bestiami nutriti con esse’, trovò le loro relative pro- 
porzioni, come 5o a 13, i i; 
Apparisce probabile da questi. fatti, che 1’ estratto 
amaro ;-quantunque solubile ‘in una gran quantità di 
acqua, è pochissimo nutritivo ; ma probabilmente 
serve a prevenire, fino ‘a un certo segno ,. la fermen- 
,tazione delle altre materie vegetabili,;0 con modificare, 
o, con ajutare la funzione della digestione j e così può. 
essere di. nso considerabile nel formare una parte 
«costituente del nutrimento dei bestiami : Una piccola 
quantità di estratto e di sostanza salina , è probabile 
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he sia tutto quello che bisogna; e voltre a. questa 
quantità'le materie solubili debbono esser più nutri- 
tive in proporzione , che contengono più albume, 


zucchero, e mucillaggine , e meno nutritive in pro- 
porzione che contengono altre sostanze . 
Paragonando la composizione dei prodotti solubili 


dati da differenti grappi della medesima erba, in 
tutto illavoro che ho fatto) trovo la niaggior quan- 
tità di vera materia nutritiva nell’ erba tagliata quando 


il seme era-maturo , e meno estratto amaro; e meno © 


materia salina; e maggiore estratto € materia salina 


nell’ erba di autunno; e più materia ‘zuccherina in 


proporzione agli: altri ingredienti, nell'erba tagliata 
nel tempo del ‘fiorire. lo darò un esempio:  - Di 
Parti 100 di materia solubile ottenuta: dalla Da-. 

ctylis glomerata, tagliata in fiore dettero She 
di Zucchero. ee ipo 8 parti. 
«di Mucillaggine 0/0 /./00 67. 

di estratto colorito , e di materia salina , Con |<. 
- qualche materia resa insolubile dalla vapo- 

BF SOR SM ia 15 

| Parti too di materia solubile dall’ erba in 
‘seme; dette EAT at 


Zucchero PORSI REA A ng parte 
Mucillaggine 0 uo niro È 
| Estratto, e materia ‘insolubile e salina “6 


Parti 100 di materia solubile del Guaime 
dettero ©’ 


di Zucchero pope (11 pari. 


di Mucillaggine 000 o b9- 


di estratto, e di materia insolubile e salina. 30 
La maggior proporzione delle foglie nella prima- 


vera, eparticolarmentè nel guaime di. autunno ,, Va 
d'accordo con la differenza della quantità dell’ estratto ; 


a 
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‘e l’inferiorità della quantità: comparativa dello zue< 
| chero nell'erba d’estate, probabilmente dipende dall’a- 
zione della luce; la quale nelle piante tende sempre 
a convertire la: materia .zuccherina in mucillaggine 
e amido. MELISSA pirlo SH 
°. Fra le materie solubili date dalle differenti erbe, 
quella dell’ Elymus arenariùs fu notabile per la‘ quan- . 


tità di materia zuccherina che conteneva , ammontante 
peso - Le ‘materie solubili 


a più di ‘un terzo del suo : 
| delle differenti specie di Festuca , in generale, dettero 
più materia estrattiva amara , che. quelle delle diffe- 
renti specie di Poa, La materia nutritiva dell’ erba 
- in seme della \Poa' compressa fa quasi pura ‘mucil 
‘laggine ; La materia solubile dell'erba in seme del 
‘ Phleum pratense, o codino di prato(meadow cat stail), 
‘ dette più zucchèro-che alcuna altra specie di Poa o 
- Pestucd i |. pe mE 
“... Le parti solubili dell'erba in ‘seme dell’ Holcus 
mollis , ‘e’ dell’ Zolcus larnàtus, no contenevano 
estratto amaro yi e ‘consistevano. interamente .di ‘MU 
‘cillagginé e di zuechero ; i i vi 
(Quelle: dell” Zolcus:odoratus. dettero estratto ama- 
ro, € ufla sostanza particolare , che aveva un . gusto 
‘agro, più solubile nell’ alcool, che nell'acqua Tutti 
gli estratti solubili, di quest erbe, che piacciono più 
ai bestiami, hanno ‘0 una materia salina, o un gusto.” 
‘subacido quello dell’ Zolcus lanàtus è simile nel sa- 
pore alla gomma arabica : Probabilmente l' Holcus 
lanatus , ‘che è un’ erba. così comune nei. prati, si 
potrebbe render buono al gusto dei bestiami con spar- 
“gervi sopra il sale... 000.0 © gin 
Io non ho trovato alcuna differenza nel prodotto 
nutritivo dei cesti di diverse erbe tagliate nella mede- 


NO Pi È 4 L da 
sima stagione, il che renderebbe possibile di stabilire 
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‘na scala delle loro qualità nutritive ;.ma probabil= 
‘mente le materie solubili dell’ erba e del guaime sono 
sempre da $ 2 $ meno nutritive, che quelle dell’ erba 
in fiore, o.;in seme. Nel guaime le materie estrattive 
e saline sono per certo comunemente in eccesso ; 
.ma il fieno del guaime mescolato ‘col. fieno d’ estate; 
particolarmente ‘quello nel quale il codino. di prato 
(.fox-tail) (a) el’erba bozzolina ( soft grasses) (5) sono. 
‘abbondanti, ‘produrrebbe un eccellente pastolo . 
In quantoai Trifogli , la: materia: solubile del' 7ri= 
+ « foglio di prato ( Datch clover) (c) contiene più mu- 
cillaggine,, e più materia analoga ‘all’ albume. Tutti 
i Trifogli contengono più estratto amaro. e materia 
salina‘, che le comuni volgari erbe . Quando il puro 
Trifoglio si ‘deve mescolare come per foraggio, deve 
farsi col fienò da .estate, meglio ché col. fieno ‘del 
guaime. D. dee CREO ttt 
/ é 


si È i 
3 i, ‘ Y 


(a) Alopectrus pratensis . T. MAI DAR 
(5) Holcus Lanatus.. T. i Data 
(e) ‘Trifolium pratense . T. 


Ri 


P'IN'D:T-C E 
DELLE COSE NOTABILI 
DI AMBEDUE I VOLUMI, 
—_ «ce ' 
A i Vr 

A cidi, Folumeli pag. 32: — prodotti nella Cori 
bustione ; 0 EE mezzo dell'acido nitrico, 135. 
Acido acetico, I, 134. — benzoico, ivi, — carboni- 
co; 203, 204. + di che composto , 62. — di- 
strutto dalla vegetazione , Il 21. ‘'— assorbito dai 
fluidi nelle cellule. delle parti verdi, “i — non 
è assorbito allo scuro , 23 .== citrico 31,133. — 
fosforico, 135. — gallico , 134. — morolixio, 
135. — ossalico, 132: — ‘prussico vegetabile , 


134. — sua natura e proprietà, 136, 137. == tar- 
pf: tarico ,-133.— urico , Il; gi. 


+ dequa , di che composta; I, 13 , 62,63. esiste 

| nell’ atmosfera in forma di: vapore-invisibile , 

U, 2. — sua combinazione in diverse sostanze 

- ‘vegetabili, 35. — nel succhio delle piante, 4. 
— creduta il principio nutritivo delle piante, 1, 

13. — de’ maceri di Lino e Canapa , per conci- 


me, II, 96. 
Affinità chimica agisce nei fenomeni della vegeta» 
zione, I, 4o, 41. n 


A gricollura manca di esperienzè dettagliate RE 28. 
— per migliorarla sono necessarj i principj Se 
nerali scientifici, e la cognizione pratica , 31, 
— suot principj, di miglioramento debbono degli 
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isare dalle classi più alte a quelle dei lavoraio- 
ri, 1; 3 i 

Alberese sl, 239: 

Alberi, loro età, come si limiti, I, 60. 

Albume ,.sua natura e'componenti, I, 101. — € 

glutine, în che differiscano , 157. 
Alburno, o legno del sugo, I, 72; 77: . 
Alcali fisso, 1, 138. — fissi cosa sono, 22. — mine- 
rale o soda come concime, II, 170. —- vegeta», 
bile o potassa , I, 138. — come conoscere la sua 
quantità in un  vegetabile , 139, 140. 

Alcool, sua,natura e formazione ;1, 1 58,161. 
‘ come sì ottenga , ivi, x— sua quantità in diversi li= 
iquori fermentati , »62..— come si estrae senza 

«calore artificiale, 162... 

Alimenti, modo di conservarli , II, 93. 

Alimento fresco per i ‘bestiami, suoi vantaggi , e 
modo di darlo, Il, 205. ca 
Allumina , 1,63. — sua natura, i90..— di che 

composta, ivi. —i come si conosca, 103, + tro- 
vata nelle piante, 141, — come-conoscerla nelle 
piante. iN, si i ia 
Alluminio.,:1, 60,190... 
‘ Amido, sue qualità, composizione euso.,I, 92, gl: 
\— gonima e succhero'sono simili nei loro prin- 
cipj.;155. — farina.) succhéero possono mutarsi 
l’uno nell'altro; 11. ida ;quali piante si.ri- 


cavi , 94. — come si separi nelle analisi, 14n. 


— convertito in succhero: da Kirchhoff, 156. — 
delle patate, estrattone succhero da Tuthill.;ivi . 
—' del seme, nel far la birra, si converte în zuc» 
‘chero 155, — mutatovin sùcchero ‘con assorbi- 
mento di‘ossigene nel germogliamento ; può para- 
gonarsi a‘ una fermentazione, I; 13, 


/N 


287 

Ammoniaca , Il, gr. — di che composta, T', 63. 

Analisi, delle sostanze vegetahili fatta dai Sig. 

Gay Lussac e Thenard , I, 155. — come intra» 

| prenderla, 145. — come disporre i prodotti, 210. 

— dei terreni, maniera di farla ; 195; — stru- 

menti per farla, 193 > 194. — prima operazio- 

ne; rasciugate il terreno, e come, ion, gd 

|. a.& operazione , separare le, ghiaje e le fibre vè- 

getabili ,,198, 199. — 3.8 operazione , separare 

la sabbia, 199: —4.? operazione, separarela ma- 

. teria calcarea, e come, 200, 201, — 5.8 opera- 
zione , esame. della parte più fine 3 201. 


Anfibolo laminare, I ;.233.-. 


Anima del legno , 1,. 93. RES 
Animali e vegetabili producono principj necèssarj 

scambievolmente alla-loro vita ; 1, 17. 
Animazione esclusa dai vegetabili MW; 537... 
Antere o apici, I, 83. ; È 
Antimonio; 1,58... a : i 
Arare , dissodare , e soversciare iterreni, Il, 190. 
Argento, 1,56. ite 
Arsenico , I, 58. teli S 
Atmosfera, sua azione sulle piante , Il, .9. 
Avena, .si.deve dare soppesta ai cavalli per bia- 
day I}.204. sai i 


. Azoto,I, 53, — nell'atmosfera, ‘esuoi effetti, II, 8. 


Bario.) I, 59. 
Barite, 1, 63. - 
Basalti 1,239, 240, 


Birra, nel farla l’ amido del seme si converte in 
zucchero , X,.55. i i 


Bismuto , 1, 58. 


; Blenda cornea ,1, 237. 


i 
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Boro, 1,55. na 5 i 
Bottino o cesso, per concime, Il, 117. 
Brecce, 1, 240: 
: ii PR, Ha 
Calce, sua natura ;I,.190. — di che composta , 62. 
— trovata nelle piante, 1/1. — carbonata sac- 
caroide;, 237. -— per'governo dei terreni, quando 
usata’, ‘22. — sue qualità, oh, 25. mune pietra 
calcarea , sue proprietà come concime., Il, rho. 
Calcina , come cemento, Il, 153. — viva, come fer- 
tilizzi le terre; 145. — scioglie le O4PARSO fi- 
brose vegetabili , 144. —:dannosa alle. piante , 
| 142. — non si deve unire agli ingrassi animali 
o vegetabili, 145, 146. combinata con l’a- 
cido carbonico ; utile ‘nei terreni, 142. 
Calcinacci, come migliorano i terreni, W, 155. 
Calcio, cosa sia, I, 59, 190. | 
Calice, I; 82. oi | 
Calore, e suoi effetti, I, 41,44. sua azione sui ve- 
getabili nell’ analisi, 150.— apparato per la sua 
azione , 151, AS 
Calorico , sua natura, I, 4h. it bi cem ni 
Cambio, cosasia,I, 199, 180. — deve probabilmen- 
te la consolidazione alla mescolanza dei due su* 
ghi diversi , uno che dalle radici sale verso l’alto , 
e l’ altro che discende dalle foglie; 180.1, 42: 
Cancro degli ‘alberi, da che dependa ,.Il , 75. 
Canfora; 1, 122. — sue proprietà e' componenti , 
123, tal artificiale , ivi. LA 
Carbonato di calce, come siconoste,I, 109 3,103. 
| — di che composto, 62,» TIT 
Carbone bituminoso , o fossile 1,240. 
Carbonio, 1, 54. » IPA DO, i 
Cellule , loro uso 1,70. — del parenchima esagone, 


e perchè, 69, no, 


ato 

Cencî lani,per concime, II, 109.. i 
Ceneri Dialiellale I, 139: — date da diverse pian 
ie, 140. — di legno come ingrasso, I, 103, 169. 


Cera , e suoi componenti , 1, 119, 120. — come 
si ottenga nelle analisi, 148... 


: Cerchi concentrici midollosi 3 e loro usi, I »74 

Cerio I, 60. - Ì 

Chimica agraria ,-suo oggetto, I, 2. — sua necessità 
per l agricoltura, 13. — insegna a conoscere le 
torbe buone o cattive perle coltivazioni, 4. 
—, insegna quali pietre calcaree sieno buone per 
la” coltivazione , ivi. — insegna come st; debba 
usare il letame per ingrasso , Da 

Clorino, 1,51. 19 

Cobalto 1, Omo x ME 

Colombina ,per concime , II, oST: o 

Coliivativie metodi di essa differenti per i diversi 

. terreni, b 23. 

Columbio:; 1, 60. 

Composti Hepli acidi con gli alcali, nel sugo di 
molte piante , come onosadrli » 142. — nutri- 
tivi dei vegetabili, quali, 10.— salini magne- 
siaci, come ingrasso , IL, 169. — salini ed al- 
tri CA si trovano nei. terreni, 192; 193. 
succherini , è probabile che si formino. nel tem 

po della mancanza della luce, 23. 

Concime , II, 101. — assorbito dalle pianta e come, 
1, 16. — modo di prevenire ‘la sua decomposi- 
zione , è di conservarlo secco , Il.,.92. — assor- 
bito dalle piante, e come, I, 16. 

Concìno , come conoscerlo, 1,547. — sua ‘natura , 
componenti e uso, 107, 109.— sua qualità, ri-o 
cavato da diverse piante, 110. — sua analisi e 
usoperlaconcia, 111, a 114, — artificiale, 114, 


LU 


uc 


E 


> 


sg. 


Concio delle strade j Il, 130. 


Coralli, Coralline ; e Spugne per concime , II iti. 


| Corna. per co ncime ; II, 109. " 


Corolla, 1}.$2. pù È 
Corpo semplice , quale, 1,48, 49. — composto, qua- 

le, ivi. — non decomposto , 50. e 
Corteccia ferita, tramandaumore dalla parte di so- 
s pra; Il, 4» : a : Nip 
Corteccie spossate delle conce per concime , II, 101. 

— per concia; ‘loro valore , I; ito. 

Cotiledoni 1,45. 00 00; e EE 
Creta calcarea, 1; 240: a 
Cromio , 1,60, i 

D 
Diabaso , 1,237. i 
Diaccio , suo potere antiputrido , Il, 92. 
Diallagio I, ivi. EI SAIL o 
Dissodare , arare e soversciare î terreni; Il, 190. 


"Distillazione dei vegetabili , suoi prodotti, l , 151. 


E 


* Elementi chimici dei corpi, e quanti, 1, 7, 8. — com- 


‘binazioni, diverse di essi, cosa producono , 7. — 
guanti fornvino la materia organizzata ; 10. — 
delle piante ,18 , 64. — come gli acquistino;:18. 
Elemento, lo stesso che corpo semplice , 1, 49. 
Elettricità, e sua influenza nella ‘vegetazione, I, 
45 348. i 
Epidermide;, 1, 68. — silicea ) 69. > 
Erba, come concime; Il, 94. ©’ 
Erbe marine, II, 97. 


Esperienze filosofiche , loro resultati più utili che 


un ammasso di prove pratiche j 1, ‘29. 
Estratto , sua natura e componenti, I, 106. 
Etere, sua natura, I, 166. |. A 


LI 
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Farina , Amido e Zucchero sono simili ;'e possono 
mutarsi. l’uno nell’aliro, I, 11. 

Fecondazione delle Palme conosciuta anticamen- 
te;1,84. 

Fermentas ione del pane; come succeda;I, 167, 168. 

Ferro 1,57... sà 

Fertilità de terreni, come varia ,I, 228. 

Fibra legnosa , sua analisi ,. I 130: — pare che si 
. formi nil tempo. della luce, Il; 23. — dalla 
quantità del carbone si conosce 15 dial pesi OREr 

: concime, TL; 102. 

Fibre vegetabili, non si coninaggono ; I; 53. 

Fibrina, Il, 89. 

Filîgine) , per. concime , I, SET 

Fiore, 1, 82. 

Fiori ,. pe contengono ; V} 176,178. 

Foglie 1, 76. — Lorouso è struttura } 77; 78. — 
necessarie all’ esistenza delle piante > 82, — 
pregiudica il levarle troppo presto , ivi. — co- 
lore che pigliano vicino a cadere , pare che di- 
penda da cangiamenti ‘chimici; 8. — sue fun- 

- sioni, variano secondo il sugo var io che passa 
attraverso di esse, IL, 33. 

Fosfato di calce, come sonsie 3 IF, 168. 

Fosforo, V,, 55. i 

Frutti, quali sostanze nutritive contengono, 171, 
172. 

Funzioni delle foglie varie, seco ndo il sugo che pas- 
sa attraverso di esse , I, 33. 


G 


Gabbro, I, 237. 


Gas acido carbonico , e sua natura ; IH, 5. — som- 
ministra a ralbinzinto alle piante, 7. =" da che si 


292. 
| formi, MI, 7. — non può esser distrutto che dalla 
vegetazione , 1, 8. — ossigene , non si produce 
‘allo scuro, II, 23. 


Gelatina, II, 88. 

Geologia delle Rupi della Gran Bretiaghia) 1,235. 

Germogliamento dei semi come succeda ; I, 16. si 
suoi agenti, 88. — non ha luogo senza la pre- 
senza dell’ aria e. dell’ ossigene ,, 16. — non as- 
sorbisce acido carbonico , II 10. nel farsi, la 
mucillaggine , € l’ amido si convértono in zuc- 
chero, 10. 1 Ct: 

Gesso, I, 240. suo uso nellacoltivazione , 20; 21. 


Glicinai, I, 63. 
«Glucînio, I, 60. 
Glutine , sua natura e componenti é I 103, 104. 


Gneis, e sue rupi, I, 236. 
Gomma; sue qualità , sua natura e analisi , I, 90. 


— amido e zucchero, sono simili-nei principj, 
Fabbro fibra legnosa‘, e‘ resine, pare ia 
si formino nel tempo della'lice , Il, 23. — ela- 
| stica, sua. natura e componenti, I, 104, 105. 
— come conoscerla in un composto, 148. - 

Grais quarzoso , e sue rupi , 1, 238.. 

Gramigne scelte a preferenza daibestiami, II , 208, 

Grani , loro differenza secondo i paesi, I, ‘373 È 
176. 

Granito , sue rupi, I, 236. i 

Grano , quali sostanze si trovino în esso e în altri 
semi cibarj, 1, 172, 175. — sua macinatura in 
Inghilterra, 186. — sua srapianiazione, I1,37. 

Grasso, II, 90. 

Graurracke, e sue rupi, I, 358, 

Gravità ; sua azione sulla vegetazione, I, 36. 
esperienze sopra di ciò , 36 337.— cagione della 


‘ 
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erezione delle piante sul suolo, I 38, va ifica 
dî diverse sostanze y 151, sa: 


Grunstein sL 237: 
Guano, per concime , cosa sia, II, 116. 


Idrato di calce , II, 143. 
Idrogene, I, 53. 


| Incendiare i terreni, cosa fa, Il, 181. — quando 


e come possa essere utile , 186,187 ,— utilità e 
svantaggio - 1,26, 27. D 
Indaco, 1,115. — da quali piante si ottiene 116. 
— sua analisi, sue proprietà , ivi. — PI 
del suò uso , II, 85, 86. 
Iagrassi, quando Vipalicalilt: II, 19, ,20, — fos- 
sili, quali propriamente tali, 159. 


* Innesti partecipano della «decadenza dell’ albero 


vecchio su cui sonò «innestati., e- viceversa 3:61, 
62. — loro perdita, non si ripara; che col far 
nascere nuove varietà dal seme, ‘65. 

Insciti, come distruggerli, Il, 18; 

Lodino; I, 52. 

Iridio.; 1, 60. dna l 

drrigazione dei terreni, Il, 187. — loro vantag- 
gio, 1,28,‘ MI ;; 


‘ Erritabilità. nelle piante india, Il, 5a — 


esclusa dai vegetabili, 57. 
ditria, 1, 63. 
ditrio, I, di 
L 
Lavagna , e sue rupi, 1, 239. 
Lavare ( nel) le pecore si scansi di adoprare acque 
che ‘contengano carbonato calcarco ; Il, 209. 
Legnami ; preferibili quelli stati scortecciati in pri- 
mavera, e atterrati dipoi nell’ autunno 0 inver- 
no seguente » HU, 60. 


204 
Legno, I, 72. IL ué: 
Liriseme , sua stiacciata per ingrasso 3 9 
Luce, suoî effetti sulla vegetazione ) 1, 32. 


Maggesi , loro uso, I, 26. Ì 
Magnesia, 1, 63. — cosa:sia, 191. SUQ natu- 
ra, 190.— ritrovata nelle piante , VIE peri COTme 
si conosce, 103. — come pina nelle pian- 
te, 41. )°. 2 Aa ROOT a 
Magnesio, I, Bois: 1 dI i 
Malto } cosa segua nel farlo 1, 14. — sua pol- 
«were per concime 96. vagina 
Manganese , 1, 06; 195 : 
«Marmo salino; I, 23). — granulato, e sue rupi, 
Marna, quando usata per governo, «deiterreni, I, 12. 
“Materts ‘animali, e vegetabili, come ciniostarle 
| nel'terreno, 1,205, 206. — coloranti dei fio- 
“7î;.:178. — fisse «saline o metalliche ‘come cono- 
 scerle nell’ analisi dei vegetabili } 148. — solu- 
bili o nutritive dei vegetabilij 183. — terrose 
‘ rimaste dopo l’ infuocamento del terreno, come 
conoscerle , 207. turfacee incerte, Il, tot. — 
SIT NEI del:seme-del.grano; ibornanò amido 
nella maturazione , 1; 185.0 
Mele, loto . daga? bontà come si conosca , Ls 3172. 
Mercurio, 1, 56. 
Midolla, I, DI — SUO uso; Dn —_ negli alberi 
vecchi sparisce, 95, 76. 
Miniere, o vene metalliche , I, 242. 
Molibdenio; 1, 60. 
î Monti primarj e ‘secondarj y 1, 236. 
Mucillaggine; sua natura , dio componenti, e usi, 
I, 91, 92. — é itlaligro differiscono per. la 
nagiibria del carbonio ; Il, 11. — ricavata 
dall’ amido da-Bouillon la Grange, I) 157. 
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Neve ; difende 16:bafte delle. pianie dal freddo 
dell’ atmosfera, II; 5. 

Nicchel,1, 57. 

Nutrimento delle ei ; 15. 226. <, 

Odore dei fiori, da che dipenda, 1, 1)7. — dello 
spirito come si possa togliere , 166. 


«Olii fissi e volatili , come si ottenganò , I, 148. 


— nella loro composizione , pare che l’acqua si 
décomponga , Il, 34. pare i che si i formino ‘nel 
tempo della pra 3° 235 

Olio di. Balena per concime, IL, 106: fisso , sue 
proprietà , ‘© componenti 38, 124, 127. — vola- 
tile”, sue proprietà, componenti, e usi , 128, 130. 
ni venga sua composi zione pare che l acqua si 
decomponga, II, 3. i 

Organo del nutrimento dei semi ,1, 85. 

Orina di diversi nina > per concime , H, YI, 


115. 


‘Oro ,.I, 56. 3 
"Osmio” i; :60,° 


Ossa, er duet 108. — per concime; 107. 

Oiighi, metallici , 1, 142. — come composti, 63. 
— di ferro, tg1. — come si conoscano , 10%. 
— di AR 191. nelle piante, ottenu- 
ti dalle ceneri.,1; "1/3. 

Ossigene , sue proprietà , I, 50. I, 8,9. — assor- 
bito dal germog aliamiento Il, 10, 29: assorbito 
allo scuro, e forma gas acido carbonico , 23. 
— prodotto più di. quello’ che si consuma dal 
processo della vegetazione, 29) 30. 

P : 

Paglia di grano , per concime, Il dò. 


#06 

Palladio, I, Go. k 

Pane! di Avena e di Grano, loro natura;I, 184. 

ur di semi di Rape, per concime, Il, 95. 

Parenchima y I, 69. 

Parti delle piante, I, 67. — nutritive dei vegela- 
bili," 168, 169. 

Patate , quantità della sostanza nutritiva , che con- 

x tengono , I, 170; 170: 

Pelli, e cuoja, rigetti delle loro VOTI: per 
«concime ; JI, 110. 

Pelo , penne, cenci lani, per concime , II, 1v9. 

Pes, per concime, Il, 105. 

Piante, IO struttuta e cb SUitus tone, 8.9. 66.168. 
— si i distinguono dagli animali , perchè mancano 
di percezione , e di moto volontario , 66.— loro 
di differen parti agiscono tutte quasi egualmen- 

, 87, 88. 
Pietra arenaria calcarea, DR } i3g — lradvale; Îvi. 
, == Silicea., 235. — calcareo-magnesiaca nociva 
ai terreni, 25. — utile per dimagrare i terreni 
fertili, ivi. — come adoprarla, Il, 148. — 
da calcina, I, 238. +— da calma > di diversa 

i natura , ati 

Pieire ferrug ginose 1, no. 

Piombo, 1,57. 

Piselli, loro abili di Einhoff, 1, +49. 

Pistillo, 1, 83. — a che Serve ; 84. 

Piuma del seme } I, 85. 

«Platino, 1,56. 

Poliebgiledone Pi pianta, I, 86. 

Pollina , per concime, Il, 120. 

Porfido , e sue rupi , È din, 

Potassa, di che composta, I, 62. — come si co- 
nosca, 142, ; 


\ 
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$ Potassio,L, 58, 138. KATE l’ acqua, IL} 4. 

Principj ; chimici ,- quali , e come nutriscano i ve-. 
getabili, I, 19. — vegetabili , in che differisca- 
no dagli acidi, 158. — loro distribuzione nelle 
piante, 168, IDOL —. dei vegetabili , di poca 
importanza , 143, hat 

Principio amaro ,I, 11 18, _ narcotico, 116, 117. 


Quarzo , e sue Puffi; 1, 238. 


Radice, I, 67. — suoi polloni e ger. imogli » assore 
biscono ossigene, I, 35,36. / 

Radicella del seme EB 

Radici diverse dala quante parti nutritive con- 

— vengano, L, 19... 

Raggi midollari, I , 73. Cm ‘sono contraibili sal 
— la loro contrazione cd espansione , è la ca- 
gione più efficace della salita dei fluidi x IL; 44: 
— say loro in Ina nella pagelamone) 1,45, 

Rame, I, Bo. i 

Reage nii: ‘pensi le analisi; 1, 194, 195. 

Resina; I, 120. — sue LA e componenti , 
120, 122, — pare che si formi nel tempo della 
luce , Il, 23. — nella sua composizione, pare che. 
si. décomponga L° Gogna” 34. 

Rodio; I, 60. 

Réimpere: i-terreni d’ estate; loro pregiudizio Jil; 
193. 

Fuggine , non pregiudica alle specie dei Gal in= 
crociati, Il, 68. ° 

Ruota agranid del Sig. Coke; IL, 193. — del sig. 
Gregg, 194. ) 

Rupi loro specie , I, 236, — dele scomposizione 
forma i terreni, 193,231. SAUDI 


ter, 
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Salamoje dei salumi , per concime, It ; 171. 
Sale., e sue rupi, * » 240, comune , 56 ingras- 


sî, Il, 170. ) 
Sali solubili, dalle ceneri 1, 143. diversi, come 
conoscerli , 242. > 


Sangue ; per. concime II, RO...» 
Schisto alluminoso, e sue: rupi 1, 239. — - clorite, 
e sue rupi, 238. — micaceo , e sue, rupi,..238. 

Schiuma delle raffinerie di aucchero; per concime ,- 
indto ato Ab: 5 ; 

Scorsa, I, 68. 

Seme , e sue parti , I, 85. — diviene ‘dolce nel 
germogliare , IH, 10. nor germoglia senza 05= 
\sigene , ivi. — germoglia. più. presto con . sol- 
‘venti chimici, ma produce pianta poco sana , 1 6, 
17: — non nasce, nelle terre adesive 3 ‘perchè 
impedito l’accesso dell’ aria; 113. 

Serpentino , e sue rupi, 1, 23% 

Sienite , e sue rupi, E; 38m: 

Silica, 0 Silice, sua natura, I, 189. — trovata. 
‘nelle piante gi 41, — come conoscerla nelle 
‘piante ivi. — di, che composta 3. 63. 

Silicio ;1,, 55, 60. — cosa sia,189: 

Sistema di "-Lirindo so Bai 

Soda , 0 alcali zine nale ,1, 138.— di che compo» 
sta; 63. — come»si conosca, 142, — comecon= 
cime; xi 170. i 

Sodio, ; 50. Re 

Solchi , ostie profondarli nell’ arare } IH, 198. 


TR 


Solfato di calce , come ‘si conosca } I, 209,210. 


— di ferro, suoi effetti , I, 165. 
Sonno delle foglie , 1 1, 79, 80. 


Sostanze alcaline, sono ingredienti delle diante È 


N 


< co 
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I, ar. — Zoro uso, 220.—- non si formano nelle 
piante, nè visono decomposte., Il, 176. — ani. 
mali, per concime, 104. = composte ; ritrovate 
nei vegetabili , I , 89. — indecomposte , si uni- 
scono, e formano composti,.;'e quali ,61.— sa- 
line loro effetti sulle piante, II, 173. — solide 
‘non passano per i pori delle radici , 82.— ter- 
rose, non si formano nelle piante.,nè vi. sono 
, decomposte., 176. — vegetabili , leggi della loro 
, composizione , stabilite da Gay Lussac e The- 
nard , I; 154.. — loro analisi, come intrapren- 
derla ,, 145, — prodotte dal sugo, 11.. 
Soversciare ,.arare , e dissodarei terreni , I, 190. 
Spine , MI, ‘76. nni, 
Spiriti cavati da diverse sostanze fermentate , han- 
no diversi. odori, I, 165... 
Spurghi de’ saponaj per concime UH, 175. 


Stabbiare, suoi vantaggi , Il ,\205. 


Stagno , 1, 57. 
Stami, 1, 83. 


| Sterco dei bovini, per concime, Il ,.120, — dei 


conigli , per concime; ivi. — degli uccelli di 
mare , per concime, 116. i 

Sterco di cavallo, per concime, Il, 122. — modo 
di adoprarlo , ivi. — avvertenze circa. alla di 
lui fermentazione, ivi. —.di pecora, 121. 

Strati corticali , I, 70. si È 

Strontiana , I, 63. 0... 

Strontio, 1, 59. MISCO 

Strumenti , per le ricerche chimiche agrarie ; I, 
32, 33. 

Succhio , o sugo , nelle foglie soffre diverse,muta- 
sioni chimiche, Il, 32. — sua natura, 1, 159. 


SS 
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— discendente, sue funzioni ,I, gt. — di di- 
verse piante cosa contenga 180, 181. 


Tellurio ,, J; 60: i 
Terra calcarea:, come conoscerla nelle piante , 1, 
141.— silicea, nelle piante, 68 , 69. — sili- 
cea nel Tabasheer,69.— verde di V. erona , 238. 
Terre, I) 141. — ottenute dalle LORErE , 143. da 
‘2 ritrovate nelle piante, come siconoscano , ivi. 
non'sonò mutate in nuovi prodotti dalle piante , 
207. sono ‘metalli particolari e ossigene 59, 
141. — quali abbondano nei terreni, 12. 
Terreni, loro composizione , 1, 11. — loro parti 
| costituenti , 188, — come trovare. la loro gra= 
vità specifica, 196. — loro. uso principale , 12, 
— natura dei più o meno fertili , 215. — assor- 
bimento dell’ acqua in essi, 222. — romperli d° e- 
state , loro pregiudizio Il, 193. — della decom- 
posizione delle Rupi , che natura prendono , 235, 
236. — arenosi , sono detti famelici , e perchè , 
‘I, 227. — calcarei, loro proprietà, 218. — 
freddi , loro proprietà, ivi. — colorati si riscal- 
dano più degli altri, e si raffreddano più ada- 
| gio , 219. — che contengono allumina , e carbo- 
nato di calce , conservano gl’ingrassi più lun- 
go tempo , 227]. — ricchi , quali s ivi. — steri- 
lità dei medesimi, sua cagione e messi di cono- 
scerla e correggerla, 3. 
Titanio , I, 60. FRI 


i) 


| Torba , sue diverse qualità, I, 233. 


Trachee e false Trachee , cosa contengano , e loro 


uso, I, 73. ge 


Tubi o vasi , loro'uso, I, 70. — semplici , e po- 


ome 
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“ rosi, 1,73. a "A oliosi 6 resino- 

si; ivi. 

Tungstenio I ,, 60. 

ui: 

Untume della lana delle pecore, II; 209. + cosa 
sia. 211, 212. sprarta se ne. perdi percento 

| nelle lane, 215, — è utile per le pecorè e per 

. Ha finezza della. dana. 3 19, 

Uranio, I, 60. 

Urea, Il, ‘90. RI 

V i c 

Va ore nell’ atmosfera ,, è in maggior quantità or: 

‘ quanto più è calda la stagione Hd 

Vesetabili, come 'si nutriscano, 1, 6. 

Vegetazione , mantiene 1° atmosfera. della. mede- 
‘sima costituzione 1, pr distrugge. Lil acido 
carbonico, Il, 21. 

Vini, teoria della loro formazione, I, 158. — 
quantità di alcool che contengono , I 163. 

Vita delle piante, quale , Il, 56.. 

Viticci, 1, 76. — sagione della loro forma spira- 
le, ivi. SASSO) 

VA 

dai I, 57. PERE RA 

Zirconia I, 63. ae e 

Zirconio: ; I, SIA i è 

Zolfo , I, 54. — e Lana mescolati sestruggone 
le, livnache 5 IL; 

Zucchero , sua i L'ON, e uso 1, 94, 
196. — cavato da molte piante, 99, 100. — di 
castagne , 100. — di acero, 99. — di bietola , ' 
98. — d’uva, 97: — fluido dei melazzi, 99. 
— come separarlo.dall’ éstratto , 146. — ‘portato’ 
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x DE AEON È tra 
attraverso i vasi dei cotiledoni, è nutrimento della 


ianti — si a e:si produce 
pianticella , IH, 11. — si consuma e st pri 


ri, i 4. — Amido 
meno spirito nella formazione, 14. | 


e Gonima sono simili ‘nei loro principj ; 1, 155. 

— farina e amido simili, e possono mutarsi 1 uno 

nell’ altro , 11, = convertito inuna materia ana- 

-. 0 loga alla mucillaggine da Cruckshank, 156. — 
< nella fermentazione si: consuma e si produce 

meno spirito, Il, 14. 
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